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JLi A NOTIZIA imp in v i s a m f n t c ronosciut . i I d i l l i 

s n a che la P i o c u r a ( Id ia Konublìlica di \ O S I T ha 

• mer inga te) due c o n s o l i d i icgioi i l i clemm n s t i a i u 

p p i t h e come si elice in cit tà a c c u s ili di a u re U n t a t o 

di e s t o r c u p cen t ina ia di milioni ali società che «est i 

s ce il C a i m o di Saint Vincent e- Riunta c o m e una 

rep l i ca ind i re t ta , ma pun tua le a l l ' inaudi te pietese 

(MVOsservatore de / la domenica e i e il d iba t t i to del 

I n s i l a m e n t o sia c u coscr i t to per e v n a r e di c o l i n o c e l e . 

nel « caso T r a b u c c h i * la Democra la d i s t u r n a Ora 

Mss imo e in to l le rabi le ques to In e n e n t o \ a t i c a n o 

che in P a r l a m e n t o r i ceve rà la n s p o ta che m e n t a Ma 

in ques t a s i tuazione non v e d i a m o d a v v e r o come fili 

amic i di n u o i a o vecchia da ta del la I)C possano c u l a i e 

di d a r e una \ i l lutazione polit ica del sussegui i si decili 

s canda l i che dal t a b a c c o a C a m p o b a s s o ad Aosta 

icciono s e m p i e c o m e pro tagonis t i I rar iers nazionali o 

locali del pa i t i t o di m a g g i o r a n z a re la t iva 

La g e n t e s empl i ce d ice c h e « 1 occas ione fa 1 uomo 

l a t i t o » E b b e n e , c o m e si può non r i conosce te che il 

s i s t ema cos t ru i to da l l a DC in venti anni di fove rno 

di col lus ione di in teress i pubblici e pr iva t i di svuota 

m e n t o dei potei i del le a s s e m b l e e e le t t ive di impedì 

m e n t o dei eontioll i democra t i c i eli ch tn tc l i snr i e con 

tinui t r a s f o r m i s m i di o m e i t a e protezioni incredibil i 

ha cost i tu i to e cos t i tu i sce una sola g r a n d e occas ione 

di cui hanno potuto a p p r o f i t t a l e esponent i d e m o c n 

st iara di tut t i ì l i ve l l i ' 

T r a b u c c h i , C a m p o b a s s o , e o r a Aosta sono nodi 

\ orniti al pe t t ine m e n t r e a n c o r a non si e fat ta chia 

l e z z i su tan t i scanda l i che p o t r e b b e i o r i e m p i r e , c o m e 

ì i c o u l a 1 hspresso di ques ta s e t t i m a n a un « L i b r o 

n e r o a da l la Pede rconso iz i , a F iumic ino , a l la e edo l a r e 

di S P io t i o, e cosi via 

\ j H E IN QUESTA s i tuaz ione gli scanda l i non ton i 

\ o l g i n o sol tanto gli uomini che ne sono p io tagonis t i 

ma a n c h e il p a i t i t o che li ha por ta t i avan t i e che fin 

che e possibi le , li difende e li cop i e , s e n e sono resi 

conto gli s tessi compagn i socialist i di Aosta L alt i a 

s e t a rnfatti , q u a n d o si e s a p u t o delle indagini del la 

P r o c u i a del la Repubbl ica sui d u e consiglieri regio 

nali d e m o c n s t i a n i , doveva a v e r e luogo la r iunione del 

Consiglio comuna le , ne! qua le , dopo ven t ' ann i di uni ta 

del le s in i s t r e , s econdo accord i p r e c e d e n t e m e n t e r a g 

giunt i , si s a r e b b e dovuto d a r vita a una Giunta di 

centi o smis t i a Di fronte al la r i ch ies ta del PCI e del 

F S I U P di r i n v i a r e la sedu ta , da to il fat to nuovo, il 

g i u p p o socia l i s ta non si opponeva , d i m o s t r a n d o di 

T i t ene re inev i tab i le e n e c e s s a r i o un n p e n s a m e n t o 

S p e r i a m o che lo s tesso r i p e n s a m e n t o lo faccia an

che l 'on Mat teo Mat teo t t i , r e sponsab i l e del la commis 

s ione naz iona le Ent i locali del PSI che e s t a to da l le 

elezioni del '63 in a v a n t i il s o l e i t e os te t r ico del le g iunte 

di c e n t i o - s i n i s t i a Anche in ques t a occas ione egli si 

e da to mol to da fare pei i n d u r r e i social ist i di Aosta 

ad a b b a n d o n a r e la t i ad iz iona le a l l eanza con la gen te 

pul i ta del l 'Union Valdota ine e del PCI pe r p re fe r i rv i , 

p u r e s sendoc i in Consiglio c o m u n a l e m a ma gg io i a nz a 

di s in i s t r a , 1 a l l eanza con quel pa t t i t o che , s e t rova 

modo di da i e s c a n d a l o in Val d Aosta e s sendo ali oppo 

sizione, p o s s i a m o fac i lmente i m m a g i n a l e che cosa 

s a p i a fa re se gli si consegnano le leve del po te re 

loca le 

E DAVVERO I N C R E D I B I L E , che nel m o m e n t o m 

cui il fal l imento del c e n i l o s in i s t ra , non solo nel go

ve rno , m a p r o p n o negli Ent i locali d iven ta da Roma 

a Milano di una ev idenza incontes tabi le ci sia a n c o r a 

chi si a g i t a t an to pei e s t e n d e r n e 1 a r e a , d ispos to anche 

a p a g a r e il p iezzo di nuove profonde s p a c c a t i n e nel 

P S I ad Aosta la m e t a degli iscri t t i al PSI , con il voto 

c o n t i o o con 1 a s t ens ione , ha d i ch i a r a to a n c o i a p r i m a 

dello s c a n d a l o del cas ino di non a p p r o v a r e I accordo 

che consegna il c o m u n e alla DC 

F a r e un operazrone che t rova ostile la me ta del 

p a r t t t o pei me t t e r s i con c h i " La sospensione del la 

s e d u t a del Consiglio c o m u n a l e da ai compagn i socia 

listi di Aosta la possibi l i tà di b u t t a r e ali a n a un a c c o i d o 

dal q u a l e hanno tu t to da u m e t t e r e i (non e un caso che 

il r i su l t a to e le t to ]a le , a differenza di quan to è avve 

liuto dove già e s i s t evano Giun te di cen t ro smist i a e 

s t a to pei lo io posit ivo avendo gli e le t to l i pi o rmato la 

lo io co l l abo iaz ione u n i t a n a in una Giunta di s i n i s t r a i , 

t o rnando a l a v o i a i e con gli amic i dell Union Valdo 

t a ine e con i comunis t i in uno s c h i e r a m e n t o che in 

ven t ' ann i di l e sponsab i l i t a pubbl iche nella valle hanno 

sapu to cost i un e un metodo e un s i s t ema di a m m i n i 

s t r a z i o n r senza lacln e senza le occasioni per di 

ven ta i lo 

Elio Ouercioli 

limoni m sciopero i 

» operai delio « 
TORINO, 15 

Dodicimila operai della Fiat 
sono chiamali o l i i lotta d i l la 
FIOM e dalla FIM per 24 ore 
dopodomani sabato Prosegue in 
questo modo la battaglio artico
lala che k organizzazioni sinda 
cali hanno lancialo nel maggior 
complesso automobili siico Italia 
rio per Imporro al padronato al 
cune rivendicazioni per miglio 
rare le condizioni di lavoro 

Da oltre un mese si susseguo 
no alla Fiat fermate di officine 
e lince In un crescente movi 
m«nto di protesto a cui ' stnda 

tat i hanno saputo dare una strut 
tura rlvendlcallva assai efficace 
In seral i 6 giunto il comumcito 
della FIOM provinciale In cui si 
riaff ernia l i validità delle richle 
ste avanzale Esse sono islitu 
zione dt un quarto d ora in più 
di refezione retr ibui t i fermo re 
st-incfo I attuale orario di entrata 
e uscita r valutazione del disa 
cjlo di linea e delle paghe di pò 
sto passaggio di categoria sulla 
base dei lavoro effettualo tutti I 
giorni dall operaio, controllazlo 
ne del numero del sostituii gior 
naheri alle linee 

Dopo una giornata di tensione e di preoccupazione 

a lerra 
Grande attesa per il dibattito a Montecitorio 

Oggi Trabucchi compare 

prima 

davanti al Parlamento 
La seduta congi 
P.S.l. convocato 

unta delle Camere si concluderà forse entro martedì — Il C.C. del 
per il 24 luglio — Riunita la commissione per le tesi del P.C.I. 

Tutto e pronto nell aula di 
Monlecilono per il dibattito 
pir lamentare sul caso Tra 
bucci» cr-o si apre questo 
pomeriggio alle 16 30 ed è 
attcsti col più prolondo mie 
i e ^ e d il! opinione pubblici 
sn per I eccezionalità dell av 
vuumento sia per il tenn 

r _ ] 

Cinema: una 
pagliacciata 
II Scurito hn nppraiatn 

ir ri la Ungo sul cinema 
i ripulita n del fruitolo irnen 
fimncnlo /accagnini che P 
sialo sott il aito con In di 
-ione concordata qualche 
srl Umana fa fra i parliti 
dilli magtftarnmn SII tala 
dizione sostituititi if nostro 
giudizio rimane mgattvn e 

pi nstntnn a%gt come ieri 
thp anche n il cnnipronies 
so > accettato dal PS! fac 
no di Ila 'cune un arma mi 
nacriosa nelli mani dillo 
punitilo contro la liberta 
di II arte e del cinema Sia il 
punto sul quale dobbiamo 
i>Lfii atltrart l ali dizione dei 
li nari non p qui sta F che 
• opproiando i la tifine sul 
cim ma ut Si nato il centro 
sinistra hn ( OHI pialo uno 
arlh pat-liacnati pm hril 
Imiti Ira le molte in cui esso 
ila tempo si esibisce hi te 
nin il Cenilo non ha infatti 
a npprot alo i> tifi bel nulla 
al npprai azione» e avventi 
ta in side riferenti da par 
te della ( ammissione Inter 
in e la hgec dot ra essere 
discussa p potrà essi re — 
fini ita volta si — npprot ala 
dall a'semhlea di l fenato 
nini umilile dopo la ripresa 
autunnale ( e ila dire pero 
the per qui Ila discussione 
i 11 ra » i senatori democn 
stlam hanno gin prcnmmn 
culto che issi ri presenterai! 
no e sosti iranno tu aula lo 
imi udamenlo /nei agnini' f 
i he cosa si riditi t dunque 
lutto compililo a meta dal 
ìn inaptitorunzn di centro si 
lustra a Palazzo Madama * 
In parte ni un espi diente 
in r non pirdire lutti inste 
un la taccia dmnn.i alla 
( ami ra di i di pillati dot e 
una imikworanz i pir ap 
proiare la teppe * U H irò 
t alo itine imputi landò ffft 
fan in soli fitti f/ir il V n n 

10 I ai rebbi' mo lituani In 
parte nd un conti i Uno dato 
al Sltnislin dillo Spinaroli» 
i al ('SI ppr consentir loro 
di sali ari In faccia tanto 
pm chi facendo Ina su tale 
ioni sia pun noi dt libera 
In o del Si nato una certa 
prigione sulla lì ama del 
I ni oro per rimi lucere a 
metteri tu ilio talune misit 

11 pcniiomii hi prt t iste nel 
In It L,Li e i olmitn cosi il 
i unto che da mesi e mesi 
s eri i reato potrà esseri 
i strettala Wo in parli — e 
mila parli sostanziale — 
latin computiti a anta dal 
^i nulo tini dia IX pir far 
I,oit'l ri Milla li si i del PS! 
la spada di limimele dilla 
passibilità li rtmusarti > e 
li riportare la IPMH sul <i 
ii imi din Sortiiiilu:tont /ai 
tifilitm e quindi per netti 

tarlo su int'a min strie di 
itltrr qui slmili non ultima 
nulla ili l rahnctlii 

l un pachili<inlii dunque 
du parti di chi tulio rio Un 
i situitaln i mi \sti in aito 
una truffa un Slittini ai danni 
di I ani ma e di II opinione 
I ni I Imi Ma una piiLÌmc 

imi di mitrai di mot risiiti 
mi i on un lindo t in abiti 
Ini) tttit U ninnai rn t di 
ricatto (i pnliel b* spanare 
quali uno penile il PSI t i si 

pn slatti ' 

stesso sul quale deputati e se 
naton sono chiamali a prò 
nunuarsi e che su denuncia 
della magistratuia inviale le 
responsabilità di nn ex mi 
mslro democristiano per abu 
si commessi noli esercizio de1 

IL sue funzioni 
In visia del dibattito — che 

si concluderà con un voto 
mll ordine del giorno nenie 
dente la messa in -.tato d ne 
cusa e quindi cui dcferimeii 
to o meno del senatore Tra 
bucchi alla Corte Costituzio 
naie. — si sono riuniti ieri a 
Montecitorio ì presidenti dei 
gruppi parlamentari della Ca 
mei a e del Senato, sotto la 
presidenza dell on Bucciarel 
li Ducei, e alla presenza del 
seti Zelioll Lanzini, vicepre 
sidente del Senato Un comu 
meato emesso a conclusione 
dei lavori ha informato che 
< il Presidente della Camera, 
a seguito di un approfondito 
esame delle questioni prò 
spettate In potuto constatare 
con compiacimento che esiste 
in tutti gli esponenti dei 
gruppi un ampia concordanza 
affinché il dibattito si svolga 
in modo responsabile e degno 
delle tradizioni del Parla 
mento italiano » 

A quanto si ( appreso, un 
accordo di massima è stato 
raggiunto nel corso della riu 
mone per quanto riguarda 
la delimitazione procedurale 
del dibattito che sarà aperto 
da una rehzione orale del 
I on Dell And ro, relatore de1 

la Commissione inquirente 
ma si svolgerà sostanzialraen 
te sulla basp dell'ordine del 
giorno con il quale Io mag 
kioranza del Parlamento ha 
richiesto la messa in stalo di 
accusa dell ex ministro de 
( o d g sul quale, npetiamo, 
avrà luogo la votazione fina 
le) Riserve su questo punto 
vi sono state nel corso della 
riunione solo da pai te dei 
rappresentanti democristiani 
Dopo la relazione dell'ori Del 
l'Andro cominceranno gli in 
terventi se ne prevedono da 
due a quattro per ogni grup 
pò ma anche qui con una ri 
serva della DC ì e u espo 
ncnti non hanno voluto prò 
nurciarsi e come ha poi del 
to dava decideranno < sue 
ecssnamente » Si sa che e 
loro intensione organizzate 
almeno una decina di intcr 
venti a massiccia difesa di 
Trabucchi Nel corso del di 
battito non sono ammesse ne 
repliche — e prevista solo \à 
possibilità che il relatore 
pienla litri, volte la parola 
per fornire eventuali deluci 
dazioni — ne ulteriori ordì 
ni del giorno II Parlamento 
tf rh cpdiit-ì meni* d o m e n i c a 
giacche il regolamento non 
conlempla r u m i ma solo bre 
vi sospensioni entro lunedi 
o al massimo martedì il dt 
bittilo dovrebbe quindi con 
eludersi 

Per quanto riguarda il ti 
pò di maggioran/T richiesta 
per la volizione finale nella 
riunione dei capi gruppo so 
no insorte alcune divergenze 
II compagno Iaconi vicepre 
•.(dente del gruppo del PCI ha 
infatti rilevato che vi e con 
trasto ira ,1 regolamento per 
i procedimenti d accusa che 
prescrive ti niageioranza as 
co lu t a < in dipendentemente 
cioè dal numeio dei piesen 
li) e l i Costituzione che ta 
le maggioranza assoluta sta 
bnisce solo nei casi di aecu 
sa contro il Presidente della 
R^pubblici Secondo la Costi 
turione dunque la volizione 
dell ordine del giorno per li 
messa in ^tdto d accusa e va 
lida a inacainnnza semplice 
cioè con la maggioranza dei 
deputili e seniton presenti 
ciò ch( isbassando il quo 
rum farebbt diminuire auto 

m qh I 1 
I ** 

(Segue tu ultima pagina) ' ? 

Non si conosce ancora la qualità del
l'immagine e non é possibile quindi sa
pere se essa ci consentirà di svelare i 

misteri del pianeta 

Le varie fasi dell'operazione * fotografie » su Marte 

Per trasformare la falsa riforma governativa 

Battaglia del PCI alla Camera 

in difesa dei pensionati 
Maggioranza e liberali fanno blocco per respingere tutti gli emendamenti migliora
tivi proposti dai comunisti e dai deputati del PSIUP - Il dibattito é ancora in corso 

Alla Cimerà dei deputati e 
proseguita (ino a Larda notte 
la battaglia dei giuppi del PCI 
e del PSIUP per tiasformaie 
la legge governativa bulle pen 
siom L esito delle votazioni 

sui pi imi ai Ucoli registrai a 
pui Uoppo un muio crollo i 
di Tesa de! testo pi esentato dal 
governo deputati del centro 
sinistra e linciali si opponeva 
no a qualunque miglioramento 

"ffir T vj/y-twj 1 STf^wn /•*>»«) rT-'~*!rtftrVfl ™'lt'lt 

Per le libertà e in appoggio ai mezzadri 

Oggi manifesta 
Macerata 

MACERATA, 15 - Domani, alle 18, i lavoratori dt 
Macerata prenderanno p i r l e ad una grande manife 
stazione e al comizio indulto dalla CCdL contro l'at 
tacco alle l ibertà sindacali, a sostegno della legitt ima 
lotta dei mezzadri e per chiedere l ' immediata scarcera 
zione del segretario della CCdL in e i r ce re da quattro 
giorni 

Nella giornata si svolgerà anche uno sciopero di 
oue ore in tul le le campagne della provincia 

(u [ìftg ìt h ditte notizie) 

t f l » i 4- -n i 

pioposto dai comunisti o dai 
deputati del PSIUP per csten 
dcre la * pensione sociale » a 
coloro clic non ne hanno dint 
to per aumentare immediata 
mente e in modo apprezzabile 
le pensioni unificando i mini 
mi a 21) 000 lire e stabilendo 
un aumento generale del ICo 
per riformare il sistema pen 
sionistico collcgando la pen 
sione aila retiibu7ione e isti 
turndo ia scala mobile per 
eliminare le più odiose discn 
minti/ioni verso i lavoi ntoi i 
della teira le donne per do 
mocrati/znre gli istituti e sta 
bilnc il controllo su di essi da 
pirU dei lavoratori 

Af Monte Bianco 

Oggi l'incontro 
Saragat-De Gaulle 

COURMAYrUK 15 
Il Presidente delia Kepubblici 

on Smaga i e giunto stamani 
i Luuinuyei i r <IO\L h i picsu ,u 
loggio n Villa Bagna rn [| Pre 
siuenu francese De Gaulle l i 
bici a Pang i domani mattina e 
r ingiungerà Chamonix dove si 
iccnein anelli S u ij^tl pei I in m 

ii w ur i ut vinìlici i I gura/ ionc ufficiale del t ra uno 
« f a proposta di legge d e l h I del Monte Lìianco il più lungo 

CGII - ha r i co rda to a questo I dei mondo (km il b) 
proposi to il c o m p a g n o ABH 
NANTF2 — prevedeva un con 
lut i lo democra t i co dei sind i 
e iti sul s c l t o i e pensionist ico 
I fondi pievirlen7iali devono cs 
s e r e gesti t i dai loro t i tolat i in 
un s i s t ema profondarne nte min 
vo nel qua le In c h s s e o n e r i l a 
pov,a sent i rs i soffietto i t l i vo t 

(Segue in ultttitn pugniti) l o i e 10 

I aperiuta al tiaffico normale 
I della w inde ga l l a in non av 
j \ c i r a comunque prima della 

p i o e m i a M.1 Umana 
A Lh inulina u l a Couiinnjenr 

I cioè1 agli shocchi li •incese e ila 
I li ino de lh mìslodonticu opera di 
j ingemmi i f i n uno i Honto gii 

ultimi i m p i l a m i per la cci i 
j monta di 'omini clic «uà ti i 

siili ssj in IV .i paitne e die 

PAS\DLNA, l i 
II Marmar IV sta tiasmctlan 

di le pnme fotografie di Mai 
te non si sh nix ni a né quante 
sai anno né se sai anno tali da 
iisultaie effeluvcimi nte itili 
alla conoscenza del lont ino 
« Pianeta Rosso » ma hanno 
comincialo mi nnivarc ni ter 
mine di una giornata di leu 
sione e di emozione, nel corso 
della quale o n pai so che la 
sonda avesse m pai te fallito 
il suo scopo avesse cioè foto 
gì afato Marte seii7n peto esse 
ie in giado di ti tsmclteie sul 
la 1 ci i a le immagini se le 
r i e b b e tenute pei se queste 
pic/iose fotognfìe portandole 
nel suo \olo senza (Ine nello 
spazio 

Invece le foto airivino an 
clic se si pensa che sai anno 
piuttosto scadenti comunque 
come ha scntlo la lm,s con 
gidtulandosi con gli scienziati 
ainuicam «anche se il pun 
eipate piogiamimi del \OIQ, la 
trasmissione a tona di foto 
gialle di Matte non saia pie 
namente realizzato moltissimi 
risultati sai anno aggiunti alla 
stona dei voli intcìplanetaii 
Semplicemente ti fatto di man 
tenere stabili collegamenti con 
un veicolo spaziale alla diblan 
za di ollie 200 milioni di chilo 
metri ò interessarne » La fase 
critica del iole e cominciata 
nlle 3 30 (ora Unii ina) quando 
i segnali del « Maimer * sono 
cessati pei che la sonda si e 
liovata a volare siili alti a fac 
eia del plancia che quindi fa 
ceva da schei mn impedendo il 
inssaggio dei segnali In quel 
monnnio si aveia. un coito pes 
siinismo dato che sembiava 
che il legistiatore delle foto 
non avesse funzionalo Commi 
que li tisposla nd ogni dubbio 
si sai ebbe aiuta quando il 
Sìnriner fosse tomaio in cernu
tile nzione con la l e n a 

I linimento 11 trasmissione 

(Segna a pagina 9) 
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Enorme impressione ad Aosta per lo scandalo del Casinò 

onto di chi 
I Reggio Emilia: appello unitario 

I a tutti i lavoratori 

| PCI, PSI e PSIUP 
j per una risposta 
l politica al padronato 
• Ferma denuncia dell'attacco dei mo-
I nopoli - Necessaria l'unità delie for-
I ze esterne ed interne al centro-sinistra 

Rb&cio r \ n m 15 
Un fermo e duro attacco 

alla DC la de nuncia del 
fdltimc rito citi contro bini 
sii i clic non ha saputo con 
trastare la linea dei mono
poli questi gli elementi di 
frndo di un appello comu 
ne delle tre l-edcrazioni pro-
unciali del PSI PCI e 
PSIUP di Ftti'gto rmilia le 
quali hanno chnmnto gli 
operai td i cittadini di tut 
ta la provincia i mobilitar 
si per darò una < netta con 
figurazione iwlitica » ai gra 
vi problemi del lavoro e del 
lo occupazione portati alla 
esaspe raziono dal) attacco 
padionale In corso 

L ai pcllo prende le mos 
se dalla situazione provin 
ciale dove i lucili di oc 
cupazione e i diritti sinda 
cali nelle fabbriche sono 
minac ciati seriamente co 
me d mostra il recente ca 
BO dei 103 licenziamenti al 
calzificio Bloch Da ciò la 
neces iita per le masse e 
per 1 • forze democratiche 
interi e ed esterne al cen 
tro s nistra, di trovare un 
momento unitario per svi 
luppare una forte azione po
litica che onsenta il cam 
biamt nto di indirizzo della 
politi a in corso nel paese 

Neil appello pubblicato e 
diffuso (eri in diecimila co
pie dopo aver richiamato 
gli aspetti più gravi della 
condizione operaia le fede 
razioni provinciali del PST 
PCI (3 PSIUP < pur mante 
nendo ognuno la propria 
nutonomia di giudizio e di 
decisione » manifestano la 
rsigenza dì rivolgersi ai cìt 
tacimi, agli operai ai conta 
clini alle donne e ai giovani 
reggiani * affinchè i proble
mi del lavoro e dell'occupa 
zinne operaia olti e che rap
presentare un momento im 
portante della lotta sindaca 
le assumano una netta con 
figurazione politica * 

« Tale esigenza — prose
gue il documento — deriva 
dalla necessita di contrasta 
re la linea del grandi grup
pi monopolistici e padronali 
i quali intendono realizzare 
sì l'ammodernamento degli 
impianti per aumentare le 
capacitò produttive delle a 
ziende ma essenzialmente 
rrirano alla diminuzione del 
carico di mano d opera au 
mentando lo sfruttamento 
dei lavoratori 

< Attaccando le forze ope 
raie democratiche che den 
tro le fabbriche si contrap 
pongono al loio piani au 
rrentando lo sfruttamento e 
organizzando I economia ila 
liana secondo i loro inte 

. ressi Ì gruppi moropolistici 
tendono a pi ccostituire una 

situatone in cui o^m ini r 
vento pubblico di program 
inazione democratica e di 
riforme sia reso difficile e 
inefficace 

t II peso esercitata dalla 
destra politfca ed economi 
ca interna ed esterna alla 
Democrazia cristiana ha 
fatto si che i provvedimi 
ti assunti in materia e"ono 
mica dal govtrnn di centro 
sinistra non abhi ino imoe 
dito lo svilmpo della pili 
tica monopolistica 

e Grandi meriti vanno at 
tribuiti alle organizzazioni 
sindacali che hanno opposto 
ed oppongono a questa U 
nea una valida resistenza 
ed una azione di lotta arti 
colata Ma ciò non è suf 
fidente Contro di essa si 
deve sviluppare una forte 
azione politica da parte del 
le forze democratiche, in 
terne ed esterne alla mag 
gioranza di centro sinistra 
che consenta il carnbiamen 
to di indirizzo de'la poli'fca 
in corso nel Pae^e 

< Si pone perciò l'esigen 
za di battersi per affermare 
una politica di riforme so
ciali m grado di guadagna 
re 11 consenso e 1 appoggio 
di tutte le Torze democra 
tiche e di sinistra come con 
dizione per iffrontare e vln 
cere le resisterne conser 

vatricì e reazionarie per 
imporre un radicale capovo! 
gimento delle tendenze in 
atto per instaurare al pae
se la politica di plano con 
la programmazione econo
mica democi etica che su 
bordini il profitto ali fnte 
resse della società e della 
collettività che realizzi il 
pieno impiego di tutta la 
mano d opera maschile e 
femminile per sviluppare e 
garantire le libertà sinda 
cali e politiche ali interno 
delle aziende per afferma 
re il princìpio della giusta 
causa nei hconziamenti per 
la sollecita approvazione 
dello statuto dei diritti del 
lavoratori per conquistare 
un reale e più esteso pò 
fere di contrattazione nelle 
fabbriche e nella società 

« Ciò potrì: avvpnire — 
conclude 1 appello — se le 
forze politicie che credono 
alla programmazione demo
cratica predenti e fuoii dal 
goveino sapranno trovare 
un momento unitario in que
sta lotta che rappresenta 
una delle scelte dalle qua 
Il dipenderà gran parte del 
lo sviluppo ( conomico e so 
ciale del Paese Le tre fé 
dera7ionl colliderono po^si 
bile questo imonfro e allo 
scopo invitano tutti i lavo 
raton e ì democratici ad 
unirsi » 

La Visita di Hussein a Roma 

Positivi i colloqui 
mi iek§ati somali 

Una parte della delegazione del gover
no di Mogadiscio ha visitato ieri la Fiat 

I componenti delti delegazione 
del governo somalo capeggiata 
dal punw ministro Higi Hussein 
hanno avuto anche ieri contatti 
e colloqui con dirigenti politici 
ed economici itali un Da fonti 
autorevoli si appiende che le con 
versazioiu hanno uno sviluppo 
positivo e che in seguito ad ess^ 
trarrà giovimenlo I inlerscimbio 
fra i due paesi e cara intensi^ 
calo I aiuto italiano alla Rcpub-
blica somala 

Mentre a Roma oono in corso 
i colloqui a In ella govet naliv o 
una parte dell i delegazione so 
mala ha crminciato un giro nel 
1 Italia so'tentnonnle per contiti! 
con impre e e oper ilon econo
mici leu i giunta a Tonno una 
paite dilli delegazione somala 
guidila dal ministro de'l industi la 
e conimele io del governo di Mo 
gadiscio O^man Moh immcd \d 
de Subito dopo Imi ivo avv e 
ruto con m aereo della ptest 
denzn doli i Repubblica italnm 
gli ospiti s sono ice iti alla Hat 
Mininoli per uni visita agli ^tu 
bilmienli lutonobihsiiei In un 
colloquio e in i diligenti del cnm 
plesso indi stilile toimcc ssreb 
beio stilli discussi i temi di uno 
sviluppo dflla moloiiZ7izione in 
Som i'ia 

Nclh gutnita di mercoledì u 
Roma il primo ministro Hussein 
In tdiuto nei li fili dell amOi 
sciala HIT tonfetonza stampi 
nel cotMi dell i qu ile hi ifTun 
talo vnn temi di quelli della 
collaborazione con I Itali i ai pro

blemi geneiah della politica esle 
ra A questo proposito Hussein 
ha riconfermato la politica so 
mala di non allineamento e di 
amicizia con tutti i paesi de! 
mondo e I appoggio alle proposte 
di disi mo totale e universale 

Husseir ha anche ribadito le 
aspirazioni somale a vedere uni 
ficaie le pipolazioni di origine 
somala che vivono attualmente 
m territori amministrati dall E 
tiopia e dal Kenia ^gh hi tut 
tavia aggiunto di voler perse 
guire queeti obbiettivi attraverso 
mezzi legali e pacifici 

consiglieri della 
Sono accusati di aver tentato di estorcere 600 milioni alla 
casa da gioco di St. Vincent - Conti«ddittoria «difesa» dei 
democristiani - Iniziati gli interrogatori degli incriminati 

Il ventaglio 

dei giornalisti 

a Bucciarelli Ducei 
1 giornalisti parlamentari han 

no offerto ieri al presidente del 
la Camera on Bucciaielli Ducei 
il tradi7ionile ventaglio Rispon 
dendo al saluto d omaggio del 
rappiesentante dei giornalisti il 
uccidente della Camera ha sot 
tolineito la funzione insoslitui 
bile del Fallimento e della <lam 
pa nel delei ninne la vita de 
mocruticn del Paese 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA 15 

I i clamirosi notizi delh 
de nuncia JKT tenti t i incus 
sione elev ita i cinco di due 
esponenti dilli DC In -nulo 
stimane ad \ost i l ifMto di 
una bimba Sul fit o erano 
commento a trapolare le pri 
me indiscrezioni sin di mar 
tedi sera ma h mig orinzi 
degli aostani era stimine an 
con al! oscuro della sconcer 
tinte v inndi I (-.inrmli sono 
melali a rubi I i n it l'i 
dei personaggi per i qu ili pò 
trebberò aprirsi tra b^eve le 
porte del carcere e 1 entità de! 
In ( ifra che essi av rebbe ro pre 
teso — secondo 1 iccusa — 
dalli società casino di Saint 
Vincent hanno lasciato ilhbiti 
1 intera cutadmnza Gli espo 
nentl democristiani incriminiti 
soro 1 avv Giuseppe Torrione 
di A2 anni e il doti {• nnce 
sco Ghols di 39 anni entram 
hi consiglieri regionili eletti a 
questa importinte carici pub 
bli^a in occasione delle eie'io 
ni regionali del 27 ottobre 1963 

I, ist-uttona formale che il 
procuratore della Repubblica 
do't Caccia e il giudice istrut 
tore dott Cii7zola stanno con 
ducendo IPÌ ennfron1' dei due 
democristiani è in riferimento 
ad un tentativo di estorcere del 
denaro alla società che gestisce 
il casinò di Saint Vincent Av 
vicinandosi la data della sca 
denza della convezione fra la 
società Sitav che gestisca il 
casinò e la Ree one valdosta 
na che incassa oltre il 70% 
degli utili della casa di sioco 
sarebbe s'ala chios'i ai ce tori 
del casinò la considerevole som 
ma di 600 milioni di lire per 
non contrastare la proroga del 
la convenzione t ricattati a 
irebbero finto di stare al gioco 
e contemporaneamente avreb 
bero iniziato a '•accogliere le 
prove per far incriminare gli 
autori della tentata estorsione 

La denuncia contro I due con 
siglierl regionali democristiani 
è stata presentata dall ammi 
nitratore delegato della Sitav 
dott Carlo Gabriele Cotta sin 
da! 6 lugho esattamente sei 
giorni prima che il Consiglio 
regionale valdostano decidesse 
di prorogare per altri dodici 
anni la convenzione con la Sitav 
per la gestione del casinò do 
pò una Istanzi dì rinvio della 
discussione fornicata dai de 
mocnstiano Dujany e respinta 
dalla maggiormza Pare che in 
questi sei giorni 1 telefoni di 
numerosi consiglieri regionali 
democristiani siano stati tenu 
ti sotto controllo per ordine del 
la magistratura, e eh*» la rìu 
nione del 12 luglio del Consi 
glio regionale sia stata seguita 
da ufficiali della polirla giù 
diziana 

Negli ambienti de si tenta di 
accreditare una versione dei 
fatti a dir poco strana che 
cioè ì due consfgben regio 
nall democristian denunciati 
avrebbero dovuto versare 600 
milioni di lire nelle casse della 
Ammmistra7ione regionale va! 
dostana La cosa appare poco 
verosimde se si tiene conto 
che il comitato esecutivo della 
DC m un comunicato diffuso 
ieri ha tenuto a precisare che 
i due hanno agito « unicamente 
a titolo personale » 

Oggi il procuratore della Re 
pubblica e il giudice istruttore 
hanno proceduto ad altr» in 
terrogaton sembra che si sia 
no avuti interrogatori anche a 
Saint Vincent Sono stati con 
vocali nel palazzo di giustizia 
fra gli altri il segretario regio 
naie della DC avv Dante Ma 
laguti e i consiglieri regionali 
democristiani prof Amato Ber 
thet e rag Mauro Bordon 

La piazza centrile di Aosta è 
stata m fermento ieri sera sino 
a tarda ora dopo che la riu 
mone del Consiglio comunale, 
convotata per I elezi ine le) iin 
daco e della giunta comunale 
era slata rinviata a sabato pros 
Simo in attesa di un chianmen 
to sul clamoroso scandalo Mar 
tedi sera 1 assemblea degli 
iscritti alla sezione cittidina 
del PSI aveva deciso di allear 
SJ con la DC e di lormtre id 
Aosta una giunta di centro si 
mstra quindo ancora di que 
sto grosso scandalo non si era 
spirsa ii città alcuna notizia 
Mia stessa ora infatti il oro 
curatore della Repubblica e il 
giudice istruttore piocedevano 
ai primi mlerrogiton del Toi 
none e del Gbeis Propm in 
considuazione di questo fatto 
nuovo il compagno Mon imi Cor 
mutava IH pi iposta che i I w in 
del Consiglio comunale fossero 
rinviati a sab ito jtllnche ! as 
semblea dei social sti potesse 
riconsiderare la sua decisione 
di martedì (72 iscritti si erano 
dichiariti per il centro sin stra 
62 avevano zotato per 1 alien 

zi con il PCI e 11 L n» n \ lido 
t ii ii e fi il e n i o eterni i) al 
11 luco d 1 clam irò o scindilo 
I i i d i m i r i • i 
il proviti con voto c i n t n n n 
dei soli de e con l intensioni dei 

f i l i ! '( d i n i e i 
< del consigli n hbe r ilt 

Un grin num n di sot di'.tl 
si ò presentato >g£i nella s di 
df Ih PecÌera7io e del PSI per 
s ili tl-t l u i II '"1 
orti r u m del! i < mliU i de 'li 
isi ri ti I i D< ni t / i cristi! 
m iveu i t In o 1 pi< 'iti 1 z ili 

l i I F Si 1 ( 1 1\ 11171(0 •• 
pioprio per quello la scelta per 
il ceti io misti i id Vista e n 
iv venuta di ssimi mi 
suri 

Seigio Comin 

Dal 2 agosto 
il rinnovo dei 

buoni del Tesoro 
Il n inistero tk 1 [estro in icn 

<om ir itilo tlie il nj. isti pros 
sin n i inni n i/ir le ciiw gì e 
nilt diali dilli Banca d Itali i 
dei ! ioni tifi tesoro nm nrnli 
i i ut mi di s idi nz i I ipn 
le 1071 ni [irlitori rchlivl nIle 
ipcrn i ni ti i noi vo dei li ni 
lei ( s t i immilli I ifii 
lìett ite dal 1 ipulo ni 11 

m igp o Uffa 
l e tillili delli Ftin<M dltilm 

provv fiorini ì qum li por In di 
strlb /ione i( i delti nuo\i buoni 
itfli i nti ini in iti rtill ni ti mo
ne di i inrirnu pres o i quili fili 
intercisiti i iriiint ntu irl 

Una denuncia della Confederazione della Municipalizzazione 

// deficit 
delle aziende 

La fuga dei passeggeri aggravata dai 
recenti aumenti delle tariffe partico
larmente a Roma, Torino e Milano 

In rìnf|iie anni il d s u m z n 
d* Ho «zìi ndo n unicip ìlizzate 
dei ti ispoiti e ri scinto spi 
\enlns menti d i 1 > nuli irdi 
e 1300 milioni de l'ilfl infatti 
i de bit balzct \n o (stmdo al 
le pirusioni) a 121) nuli udì 
netli nel l%5 I istano queste 
due cifie per tr tteie in evi 
dtnzi li pinta i della PIISI 
che se non veri i attuata una 
svolt i nel stilo t iIschia di 
p n di/zire nel nin cu pochi 
anni lattivitn Iti ti ispirti 
pubblici Inoltre in dieci an 
ni i pisscggen invece di rad 
doppiale come era previsto 
sono diminuiti d 1 7 por cen 
to QIILSL i * fuj. i » dil mi //ii 
pubblico è anc r i piti forte 

Grottesca conclusione di u n a pietosa v icenda 

Approvata (per così dire) 

la legge per il cinema 
Il provvedimento andrà in aula per l'effettiva approvazione solo a set
tembre • le riserve mentali della DC - la maggioranza unita solo per 
respingere tutti gli emendamenti migliorativi proposti dai comunisti 

Raggiunto faticosamente 1 e 
quivoco accordo sull articolo 5 
(cul quale però un folto grup
pi di senatori democristiani 
ni n nascondi la propria oppo 
sizionc) la maggioranza di cen 
t r i sinistra ha approvato ieri 
aila commissione Interni del Se 
nato riunita in sede referente 
li disegno di legge per il cine 
ma II provvedimento al quale 
la maggioranza ha apportato al 
tre modifiche formali mentre 
h i rifiutato i miglioramenti «o 
stanziali ripioposti dai comuni 
sii anche a Palazzo Madama 
non potrà però andare ali esa 
me dell Assemblea prima della 
ripresa autunnale non ancora 
fissata ma prevista dopo la 
prima decade di settembre II 
disegno di legge poi dovrà 
tornare alla Camera per la de 
Unitiva ratifica SI conclude 
cosi nel modo più pietoso una 
vicenda che ha del grottesco 
nel senso che il PSI non è nu 
scito ad ottenere dalla DC di 
più che un accoglimento in se
de < referente » del compro
messo raggiunto a suo tempo 
ma il problema rimane ancora 
aperta e la DC si riserva quan 
do la legge andrà in aula di 
riprendere la sua liberta di de 
cisione 

Superato in questo modo truf 
faldmo lo scoglio dell art 5 
la maggioranza si è poi solida 
mente arroccata in una assur 
da difesa del testo governativo 
rifiiitindo qualsiasi mnova7io 
ne prospettata dall opposizione 
Comunista Sono stati cosi re 
spinti dieci emendamenti pre 
sentati dai senatori del PCI, 
e che investivano q icstioni tut 
t altro che irrilevinti 

Tali emendamenti riguardi 
vano il primo ili articolo 10 
proponeva salvaguardie per 1 
film interamente italiani il se 
condo stibiliva che la prò 
RramTiaziine obbligatoria dei 
cnrtometriggi per trimestri fos 
se portai i eli 25 a •Vi giorni 
il teizo (sostitutivo dell artico 
lo 6) speciflciva le condizioni 
in base ille quali il film di na 
tonalità itali ma poteva esse 
re detassato Lin altro emenda 
mento ( i r t 10) tendeva a ga 
rantire la na icnalità dei cor 
tnmetraggi per ragi77i d fìlms 
stranieri in circolizione non 
ivrehbero potuto superare co 
munque quelli di produzio io 
italiana) ed è stato anch esso 
respinto 

Un « no » reciso è stato oppo 
sto molti e i l l i proposta di poi 
tare da "Ì00 a 500 milioni per il 
primo inno e eh I~)Cl a 5110 
rnili mi per gli inni venturi 
la sovvenzione per il fondo de 
slina'o alle cooperative cinema 
logr diche St eco diniego poi 
alla prt posi i Utiana per Lhl 
si ifiinna a pillar di moraliz 
zazione dell vita pubblica1) 
che pneva il piobleim della 
deduci itizzdzjone degli enti di 
gestione cinematografici dello 
Stato o della demncratizza/i i 
ne degli enti di Stato (art 42) 

1 seni tori di centro sinisin 
hanno inoltre voluto manteno 
re in piedi I assurda norma che 
in ogni ciso vieti ai minori di 
IH anni di entrare nelle sale 
einematogr diche gestite h i 
rncoli di cultura (quando il 
proiettino film che neile sile 
normali sono vietati ai giova 

ni) e hanno confermato il di 
vieto che nelle sale private 
vengano proiettati senza restn 
zioni Hlms a passo ridotto In 
Une ultimo no al! emendamen 
to comunista che chiedeva di 
portare; al 50% il primo anno 
il contingente di film italiani da 

trasmettere in TV 
In sostanza la maggioranza 

non ha nni nciato alle sue pò 
spioni assu ite alla Camera ed 
ha respinto con una compat 
tezza degni di miglior causa 
ogni tentativo di migliorare la 
legge 

Approvata la legge 
per i danni 

del nubifragio 
E stata approvata ieri la leg 

gè che finanzia i provvedimenti 
d intervento nelle zone colpite dal 
nubifragio del 4 luglio Sono in 
tervenuti in *ade di commissione 
di Bilancio e di commissione 
Agricoltura d Ila Camera riunite 
in sede legis ativa alla presenza 
del ministro Ferrari Aggradi i 
compagni on Vianello Ognibe 
ne Marchesi Lizzerò Tagbafer 
ri Gorreri i ]uali hanno Insistito 
sulla necessiti di predisporre un 
fondo nazion ile di sohdane'à e 
di procedere a ulteriori stanzia 
menti I deputati del PCI hanno 
poi illustrato la situazione del 
I Emilia del Veneto e del Friuli 

Il « papa nero » 
potrà essere 

sostituito 
Il * Papa nero » cioè il capo 

del gesuiti regnerà a vita ma 
nella organizzazione Interna del 
la « Compagnia di Gesù » è stata 
ora introdotta una norma che 
rende possibile e I abdicazione del 
Preposito generale quando una 
malattia o 1 età avanzata o una 
notevole diminuzione delle ener 
gie dovessero renderlo incapace 
ad assolvere le funzioni del suo 
mandato » Cosi informa un co 
mumeato diramato al termine 
dell assemblea plenaria della 
Congregazione dei gesuiti avol 
tasi Ieri mattina a Roma 

Sicilia 

Deputato de coinvolto 

in un broglio elettorale 
Trafugati pacchi di schede dalle preture 
In OÌSO indagini da parte della magistratura 

U '-cgf. a Montecitorio di un 
deputiti di Palei mo Ionie 
Francese ìarbaccia appartenen 
te ad w> oti famiglia di Godrà 
no semi innata di uno ternhile 
faidi matusa è In pericolo Della 
elezione di H-irbiccia si sta occu 
pando la m igistritura su solleci 
tazione delh Giunti ddle elezioni 
delln Camera 

La vicenda prese I avvio con 
limpiovvisa scomp irsi dell on le 
Silvitore Aldisio \ -ostitiurlo in 
Parlamento la Giunta delle eie 
7ioni chiimo infatti il primo del 
non eletti della lista eie per la 
eircosc n/ione della Sicilia occi 
dentale die risultava ippunto es 
scie? I on Barbaccia 

Mi alle «-uè spille come se 
ennclo dei non eletti cera un al 
tro deput ilo l on Birtolomeo Ro 
mano che Barbaccia distanziava 
di apponi h i voti Trattindosi 
di dimienzi inferiore il S00 vo 
ti 11 (fiunt i delle t lezioni do 
veva procedere di ulnno filli re 
visione dei multiti nktlonli del 
li DC ncll i rirt «Menziono e t 
questo punto il Rominn non solo 
avinzn formile ricorso contro IH 
conv ilidi delle elezioni del su » 
collegi ma foi ni olii Giunt 
stessi nnche uni truc-cin poi 
nvehtasi asso "Onsislente -
per accori ire la cnnsumaziont 
di una serie di brogli m fivoi 
del l ì irbuoii di parte di pre 
bidenti o di scrut tori di ilt un 
srgf,! nella provinm rh Ciler 
mo 

1 i Giuut i ile II ì < unir i deci 
e illtin di im/i irt li re vi Sion 

dei risultati eletto-di L quandi 

si triltò di richiedere alle pre 
ture competenti gli atti delle vo 
taziom venne li scandalosa sor 
presa dalla pretura di Corleone 
come da quella di "alermo era 
no stati tr ifugati alcuni pacchi 
di schede elettorali scrutinate' 1 
« ladri » non soltanto non aveva 
no mostrato il mimmo interesse 
per le schede relative alle ele-
ìom rcgiomli (che si erano 

svolte soltanto qualche settima 
na dopo (e < nazionali ») ma tra 
le tinte utilizzale il 28 aprile 
avev ino scelto ginrdaciso pio-
pno e soltanto quelle in cui era 
no espressi voti di preferenza 
per 1 candidati democristiani 

Ora di fronte alla confermata 
gravità del caso e venula la de 
cisione della Giunta di richiede 
re I intervento della migislritu 
ra luttivia la Giunti delh Cn 
meri noi trismellere ilio Pro 
cura generale della Cissazione 
tutti gli atti relativi alla e ausa 
ha raccomandilo oltre iti uni 
sollecita istruzione del piovvedi 
mento tii non far svolgere le 
indigini alli m tfistritura pi 
lermit un ma a quella di altri di 
stretti giudiziari per motivi di le 
gittlrm suspicione 

Per quello che riguarda gli atti 
su Palei mo dell» antimafia si 
attende il iitoino in cele del pre 
suicrtc Merz ic,or t per una docj 
sione circa I * iti r t> delh reh 
zinne e dcj-.li illeciti presentali 
dal) i commissione pn lanientni i 
ri inchiesta dopigli iti nei giorni 
scoi si in P il I HI i ilio e annun 
ciati dalle pn si ILIIZG delh Ca 
mora e del Scoilo nelle sedule 
pomeridiane di mai ledi scorso 

in quelle citici come lìomi 
I inno e Milano dove nti'li 
ultimi tempi SÌ t legisti alo in 
scusimi ninit i l i de Ile t uilfo 

l n crisi elei ti dlico e dei 
tr.iipoiti pubbl 11 nelle gì muli 
inee tubine o stita denuncia 
II nel corso dì u in conferì nza 
slampa che si ò tenuta leu 
mattini a Roma j cma della 
( mietici azione della Munici 
pilizzazitiiH l stato indie 
pi i si nino un "libro b iuuo» 
clic aiti nuli il problcm i nei 
suoi vari aspetti le cause del 
li crisi le pioposte a breve 
termino e indiìizionabili le 
pi iposte a luogo lei mine le 
gite ilio soluzione dei pio 
Memi urbanistici 

Per qu into uguaidi la cri 
si di queste i?ie neie mimici 
pilizzale (ne sono stato prese 
in esime 11) e st ito sotloli 
nello che essi investe ì pan 
msi disavanzi il continuo ca 
In dei passeggii la ciosciti 
abnoi me del triffico pi i\ ato 
che ha intasato le strade dei 
centri urbani nduccndo dra 
straniente la velocità eommer 
ciale dei mezzi pubblici spc 
mlmente nelle ore di punta 
botto questo ispetto quindi 
appare evidente che una so 
tu/ione delln cnsi passa piuma 
eh luttto nttiaverso un neces 
sai io riconoscimento de Ila 
t prevalenza del mezzo pubbli 
co su quello privalo da tra 
dursi m pellicolare in vroo 
vedimentt che risemino cu 
mezzi pubblif ì la magyior por 
te della superficie stradale » 
fino ad arrivale a « "trade 
completamente riservate al 
traffico pubblico » 

Più avanti il rapporto rile 
va che lino a quando non sa 
rà avviata un adeguata politi 
ca di investimenti nelle arex. 
in bine e di disciplina del tiaf 
Reo i deficit delle aziende mu 
nicipali77ate non potranno es 
sere sanati Un capitolo a par 
te il t libro bianco » Io (ledi 
ca ai provvedimenti che an 
di ebbero adottati immediata 
mente Si tu t ta dell automa 
zione della riscossione del prez 
zo del ttasporto di estendeie 
1 automazione alle ofTIcinc agli 
uffici e alla manutenzione del 
materiale rotabile snellire a 
termine di legge le costose 
procedure burocratiche delle 
aziende municipalizzate chia 
rlre la responsabilità fra le 
aziende i Comuni ed il Mini 
stero in maceria di tariffo p 
di concessioni in particolare 
eliminando ì parallelismi e le 
duplicazioni dei servizi sprcle 
per la penetrazione in città 
dei mezzi extraurbani sfasa 
mento degli orari di lavoro e 
di scuola per evitare l ostacolo 
delle ore di punta trasferì 
mento agli enti di competenza 
dei costi dei ttaspoiti gratuiti 
e le passività de Ile linee a 
« caratttre sociale » 

Tuttavia per una soluzione 
ra7ionale e di fondo del prò 
blema appare evidente la ne 
cessila di un radicalo muta 
mento nella politica dei tra 
sporti Si tratta — secondo la 
Confederazione — di dare ille 
aziende dei trasporti pubblici 
un maggiore respiro regiona 
le tenendo presente che un 
buon funzionamento dei servizi 
interessa oltre che i passegge 
ri anche tutti quegli enti pub 
blici e privati che i lavoratori 
devono raggiungere per pre 
stare la loro opera 

C chiaro che i Comuni spe 
cialtnente In questi momenti 
di contenimento della spesa 
pubblica non possono più far 
fronte da soli ai crescenti di 
savanzi delle aziende mimici 
palizzate anche su questa 
considerazione si basa la ne 
cessila di una nuova politica 
del trasporti 

a. gi. 

Vecchietti al CN del PSIUP 

Accelerare la 
crisi del 

centro - sinistra 
Positiva valutazione delle lotte in corso • L'ag
gravamento della situazione internazionale 

Al Consiglio nazion ile del 
PblUP che ha apcito ieri 1 
suoi I ivi ii la rei mone in 
tioduttiv i e stata tenuta dal 
camp iena l ullto \ occhietti il 
quili pissando m t issegna la 
situizione attuale ha messo 
1 ateento su due questioni ag 
gì ivaminto dei rappotti mter 
nazion di e unoluzionc politica 
micini 

Di notov ole interesse sul 
primo punlo le nffeinnzioni 
fatte da Vecchietti sull atteg 
ginmonto dell UR ib nei con 
fronti dell iggiebsionc USA 
cmtro il Vietnam 

« Dallo nostre conversazioni 
in URSb nei giorni scoisi — 
ha dotti il segictino del PSIUP 
— abbntuo ti itlo il convinci 
mento che il governo sovietico 
e il ICUS non hanno alcuna 
intenzione di icccttnio piopo 
sto di risolvei e a due URSS 
e USA il conilitto nel Vienam 
né vogliono la distensione ba 
rnttandoli con cedimenti alla 
politici amcncana eh gemi ir 
me ai mito della contiornolu 
7ione in ogni pirte del mon 
do t\ì conti ario I URSS cerca 
1 unità di tutte le forze animi 
per nhstt per sconfiggere gli 
aggressori e scoraggiarne la 
politica di forza * 

Dopo avere preannunciato 
1 intensificazione dell azione del 
PSIUP per creire uno schie 
ramento di lotta contro il rin 
novo del pitto atlantico e per 
una politica italiana di neu 
tralismo nttiv o Vecchietti è 
passato ad esaminare le con 
segucn7o che 1 involuzione pò 
litica governativa ha nel Pati-
se e ali interno dei paititl di 
centro smisti a <t La posÌ7ione 
assunta dai lombardianì e dal 
la sinistra del PSI sulla pre-
pai i7ione del Congresso — ha 
osservato a questo punto il 
compagno Vecchietti — è non 

solo un atto dì coraggio e di 
coerenza politica ma anche 
un pis io avanti veiso un fé 
condo dibattito su una nuova 
pollile n delle smisti e che vo 
gliono lottate cociontemente 
per il soci disino > D altra par 
te li politici govcrnal'va culi 
ietta a dai e o IM competitive 
ed efficienti ali economia ila 
lumi raflorzindono le strut 
tui e e lo sce Ite capitaliste > 
ò debole i ciusn degli alti 
costi sociali che essa compor 
ta e che rendono dillicile la 
subiidma7ione delle (lassi In 
\oi ali lei ni nuovo cquiiibiio 
capitalistico Prova di ciò — 
ha soggiunto Vecchietti — « è 
la ìipiesa delle agiti7ionì e 
degli scioperi in corso nelle 
campagne nelle industrie e nei 
servizi in cui le classi lavoia 
luci piendono coscienza de) di 
segno padionale e governativo 
o della necessità di sconfigger 
lo con lo lotte » 

r questo il sintomo di una 
nuova situazione che va valuta 
la adeguatamente t anche per
ché ad essa non potranno sot 
ti arsi le sinistre cattoliche > e 
In npreso delle lotte e « esscn 
znlc per collcgoi o il discorso 
sulla politicn unitaria con la 
renila delle masso pei far 
cadere il go\cmo e acceleiare 
la crisi del centi o sinistra » 
Ali attuale maggioranza gover 
nativa ha coneluso il compa 
gno Vecchietti va attribuito il 
deterioramento di tutta la si 
inazione E una crisi « che 
minaccia le basi stesse della 
democrazia e semina sfiducia 
negli istituti democratici e nel 
la stessa pubblica moralità 
come provano lo sconcertante 
atteggiamento della DC anche 
sul caso Trabucchi e le mano 
vre in corso per insabbiarlo > 

I lavori del CN del PSIUP 
sì concludono oggi 

I miglioramenti 

di pensione per 
i 

degli Enti locali 
La Commissione finanze e 

Tesoro della Camera ha ap 
provalo il disegno di legge che 
reca miglioi imenti al tratta 
mento di pensione n dipen 
denti degli l nti locali ed agli 
insegnanti 
I deputati comunisti Nicoletta 

e Rafraelli annunciando il voto 
favorevole hanno messo in r1 

bevo ì miglioramenti apportati 
al Senato dai senatori comuni 
sti clic hanno migliorato e reso 
accettabile il tosto attuale ed 
hanno anche sottolineato come 
il lungo ritardo sia dovuto alla 
politica di compressione della 
spesa pubblica o comunque di 
hpostamento nel tempo della 
sua croga7ione fatto tanto più 
grave quando come in questo 
caso si tratta di aumenti ai 
trattamenti di pensione che 
fanno carico esclusiv amente 
agli Istituti di Previdenza ali 
mentati ciai soli contribuenti dei 
dipendenti e dogli Enti locali 
Ma — ha rilevalo Riffaclli — 
la politica di Colombo non ri 
spai mia nessuno e poiché gli 
istituti di Pi evidenza tengono i 
fondi presso il Tesoro più tardi 
si corrispondono i miglioramen 
ti ai pensionati più a lungo il 
Tesoro dispone dello relative 
somme 

Li legge deve essere ora 
pubblicata dnlln Gfi77etta Uf 
ficiale per divenire operante 

Poligrafico: 

protesta PC! 

contro ritardo 
delle leggi 

Da tempo sono giacenti pres 
so in Commissione finanze a 
'lesoro dello Camera le prò 
poste di legge riguardanti il 
nuovo ordinamento del Poli 
grafico dello Stato 

Neil ultima seduta della com 
missione il compagno Raf-
faelli ha protestato perché lo 
proposte non ernno state ìacnt-
te ali o d g e perché ciò sa 
rebbe avvenuto in quanto il go
verno avrebbe m animo di pre
sentare un suo disegno di legge 
Il compagno Raffaelll ha re
spinto questa motivazione che 
è un inammissibile discono'cl 
mento del diritto di iniziativa 
parlamentare chiedendo < he 
senz altro le proposte di lej'ge 
vengano iscritte e discusso 
nella prima seduta della Com 
missione durante la quale il 
governo ha il dovere di pre
sentare le sue posizioni o un 
suo disegno di legge, ma non 
hi il diiitto di bloccare con 
1 intenzione di presentare una 
legge i lavori della Commis 
sione 

11 presidente on Vincentim, 
h i senz altro aderito alla ri 
chiesta confermando successi-
sivamenle questa sua deler-
minazione anche ali on Nan-
nuzzl presentatore di ima del
le proposte in argomento 

Forse oggi 
verrà approvata 
la « Fifty-fifty » 

(a legge * Pifly fìfty > dovrei) 
be eEsere approvila nella mitti 
nata di oggi in qucs'i termini 
si è espres o I on Vicentini pie 
siderite dell.) Commissione Tinin 
te e Tesoro La leg^e che ha 
iv ulo I ipprov azione della Com 
missione I manze è passito illa 
Commissione Bilancio presieduti 
dall on la Vlnlfa che dovretio 
eapnmere pirore fovoro\tile 
Questo è I ultimo oslicolo tut 
livia non dovi ebbero esserci ul 
terioii sorprese in quanto il Go 
vemo si è mpegni'o perchè la 
legge venga varati al più pre 
sto Come è noto la * lìfty flfly * 
prt e tele la ripulsione doi prò 
venti del Totocalcio al 50 ° tra 
StUo e Coni. 

Comitato ristretto 
per la leqqe sui 

nuovi fitti 
La commissione della Carnei a 

mcincita di esaminale le pio 
poste eli lof,ge concernenti li di 
sciplina dei contralti di locazio 
ne ha concluso la discussione j,c-
ncralp deliberando di incancaie 
un coinitilo risii etto di prò li 
sponc un teslo unillcito da til 
toporio alla commissione ali i 
npi esa dei lavoi i p irlamentan 
dopo le ferie esine 

Nella commissione — seeondo 
quanlo lia diclini ito il preside n 
te on Broinnze si è munire 
stato un gencr de iceoi do eli 
massima sulla necessiti di ih 
minare il vecchio regime vinco 
Ustico creindo nel contempo ur i 
regolamentazione, unitai m del 
sctloie locilizio 

Peini intono tuli ivii dissensi 
sul )i nodo di dnnta del vincolo 

I II snttosegioiino alh t msli'ii 
| MINISI ha inveto risolti I ingiù 

stincata < perplessità » del go 
l verno 

Un diploma 
per l'esercizio 
professionale 

Ln commissione Pubblica Utiu 
7Ìone della Camola hi approvnla 
In leggo presentala dall on Fi 
nncchiaro (PSI) la quale ricono
sce a chi abbia supciato 1 esame 
tinaie negli Istituti professiomh 
un diplomi di qualifica che ubi 
bla ad (sercitne la piofcssione 
in esso indicita e che vanA al 
Ani dei rappoili contrattuali dopo 
un pei melo di inserimento nel 
lavoro da definire in sede di 
conlnitt mone colicttiv i e commi 
ejue non supcnoi e nel un anno 
Tale (lunhfìca dei e essoie sonila 
sul libi etto di lavoro 

Il gruppo eoniiinisla ha inoltre 
chiesto il pissit,gio in aula della 
discussione sulla pioposla di leg 
bt per un contributo sturile di 
h milioni alla sezione ilalinm 
dell \i DI (Assochtion europcen 
ne eles elisegli inU s) facendo del 
le nscive sul tipo di concezione 
euiopcistica di tale ent» 
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CON QUfSTE WPMA210M L'fX *V1/W;S7/?0 DAV4W7"/ Al PARLAMENTO Malgrado le smentite 

• e 

Con illecite licenze di importazione di tabacco dal Messico ha fatto 
guadagnare oltre un miliardo (sottratto allo Stato) al collega di partito 
Calmine De Martino e al geneio di costui Giorgio Tupini, figlio del no
tatole de Umberto Tupini - La magistratura lo denunciò per peculato, 
interesse privato in atti d'ufficio, contrabbando e abuso di potere e 
inviò gli atti a! Parlamento • Prosciolto dalla commissione parlamentare, 
la decisione e stata impugnata dalla maggioranza del Parlamento • Le 
Camere riunite sono chiamate a decidere il suo deferimento in giudizio 

dinanzi alla Corte Costituzionale 

torneo 

le democnsisa! 

O ^ i 11 Ir il» p n i i i si riti 
i ii Din i m ->< dui e m ini *>( riti 
lori i tìi put ili pe r d i s u n i r e 
! ordini di 1 (.'ionio che mi Ut 
in s la tn di ai ( u^a il di min j i 
li ino sena tore Gin e ppc ! i i 

buie hi Si li i l u di l prillici 
grande. a. , If.iri de I rt u m i 
d i m o i u s t i ii o c U \ u ni ( u r t i 
to in ques t i ti tnuni dm m/i .il 
P a i l n m e r lo h])K ) affari & 
(Il cui tntli i piot u: misti — I i v. 
m i n i s l i o 1 r ibuc i tu e solo un i 
di i s s i - ipp irti ng ino <id u n i 
citile «due c u l t o f imigln ? de 
rnoc rt tutni In cute sto e IMI i l h 
T irmi h a d i ) di finito noi ibilt 
ri e ( a r m i n e De M ir imo ( di 
suo gene ro 1 i \ d t p u t ito Gioì 
pio ' lup in i fi dio ,i sua \ o l l a 
tic II . t u to r i potente s i n r lu 
pini I oi dine di 1 g iorno d i n 
es Ht< mrntc tos i i II P i r l i 
ment i u s t a 1 i t e la / ione rk 111 
( omn iasione mt|ini e riti pi r i 
p r o e t lime riti di a c c u s a nei con 
fronti del s u n l o i c Giuseppe 
' I r a b i c t l u e preso a t to de 111 
t o n d i siotu .ilk qu ili ( s i e 
pervi miti di l ibera la mi s r.i 
in s t t t o di accusa di 1 <«c n Uni i 
l i ahi cc lu qu ili r r s p o n s tbih 
del di h t to pi i M o ridi! ai 11 olii 
HI eli 1 Coclite pi ndle pe i i\ 111 
nel p n o d o d il in genna io l'Itti 
d i l l i a p r i l e ]%.( t o n a l t i sue 
cessivi c o m m e s s o dboso di pò 
t*re m r r c n t t alla sua fun/to 
n t al lo scopo di r e e . i o van 
t iggio a l le s o n i t i S \ I M f 
SAID in bnsp il|(_ p rò e i d d o i 
ti d a l l i Commi ' , ione i i q u i r e n 
ti » I, ordine citi g iorno e sf i 
to fu m i t o d i l l i m i l l e n a r i / i 
(issolut i dei p uLiriu nt n i l i 
p u m a f u m a t quel la del so 
t i n l i s l a Ab ile 1 ultirn i qiirll i 
del comunis t i /obo l i 

S t t a l t o i d n r del gioì no s i 
r a a p p r o v a t o d il P a r l a m e n t i 
il seri T i a b u c e h i s a i a defer i to 
dia Cor t e Cosl iUu/oi ia le chr 

funzionerà in ques to caso comi 
o r g a n o giudiz iar io d o r o c h e ai 
som componen t i (in n u m e r o di 
15) s i a n o s t a t i i f l ì i n c a t i il 
fri 1G giudici e s t ra t t i a sor te 
fra i 45 Gir tli a eiuesto scopo 
d.il P a i l amen to U m quest ioni 
a n t o r a t o n l i o v c r s a e siili i 
qua l e il P a i l amento s tesso sa 
r< c h i a m a t o i de tu ie r e e se 
pe r I a p p r o n / i o r i o dell o d g 
o c t o n e h m a g g i o r a n z a assolti 
ta (mo ta pio uno dei compo 
nent i 1 a s s e m b l e i ) o la n u g 
g i o r a n / a sempl ice ( n u l i piu 
uno dei p i c sen t i ) d t i voti 

l a v icenda clic vede o g u il 
son 1 n b u c c h i in s t a lo di ne cu 
sa di fi onte il Pa i l amen to In 
avu to inizio ehi punto di vista 
guidi / i i n o nel luglio del 1001 
e s i t t amonlo un anno fa q u i n 
do il P i o c u n l n i e G e n e n l e di I 
la Repubb l i ca p r e s s o l i Coi te 
d Appello di H o m i t rasmet te 
va al P i e s i d e n l c del la C m i e t a 
di i Depu ta t i un i n c i r t a m e n t o 
l e l a t ivo ad alcuni atti compiti 
t ' nal sena to r i I n l i u c e h i ne! 
11 sua quali l i di min is t ro di He 
^ i n a n / r in m t n t o i l l a tmpoi la 
/ ione di p i l l i l e di l a b i c c o mes 
s icano Gli a l t i ai qu ili il P ro 
c u r a t o l e ile I h R t pubbl ica si n 
fe r iva r i sa l ivano a l l o t t n b i c del 
19fìl q u a n d o il min is t ro con 
tede va a due società ( b t faci 
v i n o c a p o al d t m o c n n a n o 
on Cai mine De Mai tino I m i o 
11/70/10110 ad i r p o i t a i e in Ita 
ha t i b iceo prodot to in p i o p u e 
eol t iv i / io i i i l o c n i i z / i t t in Mes 
sico ' M I I Salv tdoi e Gii i t o m i 
la l a t i c ines i i c o n l i a s t u a p i 
lescmoti te cont in le l e g t i che 
t e g o l a t o in Ttal a la i m p o r t i 
/ inno di l ibnr co e in qui "-to 
senso i e s p n s s e npoi.ul ime n 
te il d i re t to le g e n u ite dei Mo 
nopoli II cons i fho di ammin t 
s i t a / i o n e d e Monopoli ipposi 
l amen to c o n v o r i l n nel die u n 
b i e del 61 respinse a tuoi i riti*1 

s'» ridile sto m i il s r n it >i 
Antonio P e t o ! a i o (de mite i i s l n 
un) chr p i c s u d i v a il Consigl o 
per d t l e g i del minis t ro d i en t i 
r o - e ciò u s u i l a dal p i o u s M i 
verbal i ('e 11 i Muntone < ' 

il g iud i / io stili t le gitti tmt i di I 
prov v t d u ì t m o cu i l a to •> ivo 
ca lo a si » d il st ti i l o i t li i 
buc t l u st sso il qu ile a w i b b c 
p t e s o le sue i l l u s i o n i in ba e 
a d i e l en i tn t i i t i t gli ìos i ro 
st iti fon iti (1 li iiioi -/ espi i 
ti in m a l a t a g iurul iea Non si 
s i qual i si tini st ili qi e sti 
t p i l l i Piobal j t lnu nti 1 u n n o 
p u t i i t u il n iui is t io is iol lo 
tu que ilo di Ilo --le SMI on ( n 
mini De Mat t ino l a t to st t i l i 
poche si Umil i l i dopo l i S \ I \ I 
e la S \ I D (nt Ile qual i t r a in 
elle urte ess ito Gio t„ io lupi 
ni tuino ligi a de I u t i l i o 
le idei di i ^u t sii mo Lupti i) 
Ottenne io li n d i k te (Oiiu si i 
ni pei la dui a la di c inque aiuti 

B conti fitto venne poi l e se i s 

n in 1 l'tfrl (|ti indo il mini 
s l ro I n i K Iloti! i-.su ne lido il 
elfi iste ro de Ut I in in/ M eoo 
U H M siili i b isi a r i d i di un 
p in re de 1 C HI u l i e i S ' i t o t 
dell \v voi tu ra gì ni ili di I 
10 M ito (Mia tl'e g i ita dell i 
upt r i/ione 

Pre t e >M I avvio I m e r c i 
riKrno chi [i «ri i r ggi i> riunì 
s t ro I r i b u e d i t il cu n une e 
gì i st 11• > cninvullo 11 piti di 
uno se mei ilo cit fron il P a r 
l amen to C li a t t i t r i s nessi ehi 
p io t i l i ttoir gè ne rile le II i Re 
pubbli* i l Preside i le dell i 
( ime r i f irono t r I S K H S M CO 
mi liss i 11 le gge p i 11 mi ssa 
in s ia lo e] K eusa di membr i 
del Governo al la Comm * sioni 
Inqui rente p r r i [irò e dime riti 
eli a c c u s i l i Commi'-^iime può 

e g i n n do str id( e i f itti 
rn mifest ime hit non sussis tono 
può a r d i n t tre il raM) d i n 
menti svolge urta sua ist i l l i lo 
ria pi r espr imere infine un suo 
giudizio 1 i ( (immissione in 
*|inrenìe c r i [ire si, d o l i riti eie 
mot r i s t iano Re stivo e compo 
st i li se iti d u n o c n s t i un 
f Agi uni Al tss i Armine ri 
Hi e il m/t Dell Andro I in 
nii/zi R u b i m e l i ) di cinque 
t ornimi ti ("Assennilo l i n d i 

11 Cullo Kuntve P ilermo'1 ih 
due s o c u l i s ' i ( R e r h n g u t r M i 
n o e Iodici ) uri linci air (Be r 
r r m s c o ) un s o c n l i s t a di uni 
l.i prole-tir i t (Cacci i lo re ) un 
miss ino fNent ion i ì un social 
rlemcei itit i (Rossi V IOIO) più 
il sen itoti a v i t i l e r iuee in 
I* i n Cempless ivamt nlo l i 
r o m m SSIOÌ e r i su l t ava quindi 
compost i di \ t n t i m e m b r i cnm 
Illeso il p n side ntc 

I a Commissione conf iguro i 
le ili i c ld tb tat i dal l ex m ni 
s t t o r r a b u e t b i come c n n t n b 
b in i lo pecu la to mie r e s e p n 
\ ito in il i ri ufficio e abuso 
i i i nomimto d ufficio 

I a m a g c i o r a n / a della com 
missione I a p r a t i c a m e n t e a s 
solto l i x min is t ro H ibuerh i 
Il r lemoc isl inno Dell Andro 
conditelo infatti la ^ua n h / i o 
n nfle r m n do che «• ^nll i b?s f 
delle con1- de razioni svolte in 
f i t t o e in liritto non e da o ro 
p e n e al I n l i m i nlo la messa 
in s i i t o d accusa del s u i i lore 
'I r n u c chi l i Uggì dispone 
pe ro C)H li de ( isiont di 111 eom 
miss ono i telline ite? per aver t 
un va lore k i i n i t i v o devono es 
s r n app iev ite a l m c r o dai Ire 
quinti di i un> component i nel 
t a s o spi t i l t co ciuindt de alme. 
no dodici eommissd i i sui venti 
c h e componevano la eommis 
sione Ques t i m a g g i o r in/a e 
>f'I t r i g f unita sui pr imi tre 
( ip ci ì m p u ' i / t o n e ( c o n ' i a b 
b i o d o di me nopolio pecula to 
m t t i e s s e i n v a i o in atti di uffi 
ciò) non i s i a t i i iggiunta per 
il q u a r t o n j o abuso innomi 
nato d uffì io Di qui l obbligo 
di I n s m e l l c i e la i t l a^ ione al 
P a r l a m i nt i di qui la possibili 
la d i e si i a p e r t a di inves t i le 
il P a r l a m e n t o nel suo comples 
so de Ila quest ione 

l a m i / a t i v a p i r l i m e n t a i e 
doveva esse re r ea l i zza t i e n t r o 
cinque gioì ni dal momen to del 
l i dis tr ibu/ ione d t l h re lazione 
Alcune osi ta / ioni nei p u m i pior 
ni (hi p a r i e eh var i gruppi elei 
l i maggtoi i n / a avev ino f t l t o 
p i n s i u elie fosse impossibile 
r igg iunge te il n u m o m eli fiioie 
n c c e s s a n o per 1 apert i l i a dei 
p roced imen to di a c c u s i l i DC 
volev i off i l ir a I a Malfa in 
cambio dei silenzio sulla que 
s l ion t Ti a lincili In cos l i tu / io 
nt dt un t e ( immissione d mehie 
st t sui r^npor l i t r a t l a s s e pò 
l i t ic i ed ìmmin i s t r i / ione d d 
lo Sta to Poi la tommisMone 
n u u l i u s l a d ivenne un. su r i 
[ i l u t ( [ immissione ei mfl igirtc 
( l a M i l l a non si i t enn ten to 
( onte mpo ianca i i i cn t e i Cornit i 
li d i u t t i v t elei due gruppi so 
oinhsti de I h C a m e r a e rie 1 
Si n ito dicietcvano dt p r e s t o 
t u r ] online del giorno pei h 
m e s s i in ir cusa di 11 e x mini 
s t io PSII P e PCI si e r ano gl'i 
mossi in modo ana logo e n ' I l i 
s c i a t i di giovedì 8 luglio ven 
ne ragg iun to il numero di Tir 
lite ni e i s s i n o ( l i m i g g i o r a n 
z i issolut t dei me min i de I 
I n l a n i u i t i ) pe r po r t a re 1 i 
qutst iniH di fiorile die CAUW 
te r iuni te 

l a so l i DC i i h u t o l i [ i i o p n i 
idi siont ili i inizi itiv j P i r e 

che I on Humor le ndendost 
conto di 11 i so lamento in cui si 
ponev i il MIO pa i t t to chiedessi 
al s u i li ibute ln di firmare il 
doeumui t t propr io per d tmo 
sii u ( un ti la su i \o lont i di 
f i n pie na t u u ^ui f ìlli che gli 
\ i n i v mo conti s t i l i Alla f i r m i 
del s c i n t o t i l i a b u c c h i a v i t b 
b u o fat to seguito le a l t i e , dei 

Ilo i dt pui iti 1 
i oppose vini 

V i l i 
nli mi uh buie In 

I i Dettine r iz: i 
pie si ut i quindi i ilal i in l ' i r 
I imi [In 

I i s ei il i di r 4 ' i ip r l r i 
iot i un t rt I iztoiit et< Il on Dt I 
1 And o de rn x us t i IMO t ti uni 
eo pe tsnn ili rie 11 or M n o e ori 
la eju ile si rtfi n i H no i riMil 
t iti e in < giunt i 1 i nmnii sm 
tu u f[uir< ntr t M se st< rr i q un 
di 1 i tot ile inutili nz i di 11 t \ 
minis t ro eli He I in m/e S 

ipn i i i quindi l i C!IM usslonr 
ne ti i qu ile e pie ud ib i l e itili r 
ve ri i n n o numi IOSI p i t i mirri 1 
t ii t eli tutt i i kiupin Si S i i'i*ì i 
e he p n nde t inno h p u o l a i I 
c o m p i g n t Cullo e Ter r ico l i j 
Basso e ( . I H I itore pe r il 
PSII P pei i h b u di ( o c c o 1 
Orto i Rozzi pi r i missini Ro 
he rti i v i tu ioni I ni I a \ I il 

<i e mie suon i 1 i d id i i u i/ lo 
ir u s a i t t i e e he r penti uno in 
iKi i p i n e eh I gioì naie ha rt | 

norie i ito d<] iffionl ne n d suo 
in tervento i l t tnversu il t r iso l 
Trabtieclu ìnr lu | pi obli r n 
il 1 fun/ion ime t lo di gli ni g ì | 
tu de l'o St ito e de 1 r ippoil i ti i 

lasse jiolitie i e d mimmi ti i 
i n a il probli m i rioc de I eh I 
m i e delle s t ru t t ine che I n n 
no ti o possili le il d i m o r o ^ » 
' caso Ù conti i n imenle i I 
i iu in lo ivrv.i fin qt t sos tenuto 
Non si s i aneoi i q u h ci e in ' 
l e rve i t innei n i elibattito si ê  
f i t to il nome de II ori f coni 
m i egli ha sment i to di e s s t i e 
s t i l o in qualche modo m t e r e s 
s ito I caso t n gruppo di p ir 
lame U H I gnu isti ci r tutti n 

qu ISI n p p i i t u i c n l t i l h d i s t r a 
dt I p u l i t o li i u n Re Utol Al. s 
si Cnm II i I J I iftech e Cossi 
ga li inno cost i tui to ui a ^or i 
rìi a rolli gin eh ehfi sa » del lo 
ro e olle g i eli pa i t i t i 

Non e d i escludere un in ' i r 
venlo eie Ho stc so [ r i b o c c h i 
non si s j bene sr tn ves te di 
a c c u s i l o o di giudice del suo 
caso pc i s o n i l e 

I i d iscuss ione H p t o t r i r r à 
pe r ikun i giorni e v e t r i rei 
d u s ì da un voto Pe n he I i x 
minis t ro ve ng i eli u n t o alla 
Corti ( o s t i t i / i e m a l i compet i ri 
te i d ec ide t e in via definit iva 
dei n i h t lui a t t u i n o t i e ne 
' o s trio ehi t o t cline del gior 
no H es ime venga ipprov ilo 
con l i m a g g i o r i t i / i i s s o l u t a dt i 
membr i del P i r l mie ntn l i vo 
t i / iont a v v i n a t scrut inio se 
gre to e ciò rende mon ta t i l i 
m i n t e l e s i l o a s s i ! incer to 

m. ma 

| La carriera di un ministro de 

Dalle banane somale 
al tabacco messicano 

/ ti p IIIKÌ t o l t a e-'ii i" rubile (itr li i 
n e so ti piede? m fallo cointm tondo 
a rotolare UT a lotta do Abisso in 
< o/pei fu di min liner tri di banana Poi 
t e intero gli aliti sertiido/i si scopri 
( )it lei ministro dillo binomi poti in 
d i r e la sua anJie? noi processo Ma 

1 rolla esplose I affino dt l Inbtn e o 
MCSSICHHO qtullo the ha pattato il 
parlami ntftro iproneso datanti al Par 
limitilo salto (non ti caso dille do 
ama per il quali ìa commiss ione dm 
ebiesfej ini ritontrmrnte ricciuto y h 
t i f i dalla mafiìsi rat tira Da dw anni 
ri questa parte non passa qinrito st 
può dire seit ri e he d nome di Tra 
bìlichi i ernia fatto in re lozione» ri rjueil 
i he s< andato \an appi na si parla di 
mini tiro dotte Finatt e n cuialsiast In 
ni nalr italiano si se /ile ^libito la ut 
ics-sita di (hinmare TtnhutcUi se non 
altro pi r ditarimentt dopare dappcr 
tutto perdio ormai anche t qtttdict non 
fatino (tassile difficolta quando itene 
i hu sta la sua citazione 

Va l inizio dolio fine <itn proprto mi 
procis* o dolio banani l affare espio 
so ali improvi iso lAirostalo il presi 
dento del monopolio banane por aver 
intascato continola rft milioni* Larrp 
stato ero lato frani o Baiteli Ali e 
ditti dn tempo tornato n liberta ì a 
(jenlo disse i II solito ladrone GU sta 
bone * Pn so qualche ainrno e corniti 
e tarai o a cm alare le prime toct 

Banali Avi edutt ha accusato Ira 
burchi » Poss ib i l e 9 L7n min i s t ro ' ' 

Uditoli e 1 i jb r i tdn si tonisi ci uno 
da detenni II ministro tra presidi ntc 
ih II l nte fiera di Verona e Beirfoli crei 
i ne presidente Quando il parlamentine 
ira stato nominato mimstio aveva vo 
luto vicino a se Beo {oli the molti cu 
dot ano QUI avviato ri tuia In illante 
tarrioia politica dopi la necessaria 
ambientazione nel sottoqotemo demo 
cri stiano 

Ini ote impiatvis-umentc lo semidei 
io Ma se l affare delle banane ha. 

pasto fine alle ambizioni di Bartoli 
Anediiti il processo pubblico nel qua 
le rrabuccht venne chiamato per due 
lolle a deporre e a discolparsi fu il 
pili duro colpo per lev vutistro de 
inocnstiano la i ice mìa lo ricordano 
tutti t conto e pi» r/rossisfi di banane 
parteciparono a un asta por il i ir?» ino 
delle concessioni Non imo di loro ven 
ne sconfitto tutti azzeccarono le cifre 
seqrete alla lira 

L idea che le cifre fossero state Jor 
mte da Bartoll Avveduti in tambio di 
una forte somma fu ben presto oblimi 
donata Per raqtoni politiche si erano 
loluti far vincere i vachi concessiti 
n o n i quali dal canto loro avevano 
deciso di stanziare per la DC una 
lira per oqm chilo di banane vendute 
fors° su consiqho dell on Casiellt loro 
alto consulente 

Siamo al processo Bartoh l'i ra 
bucchi mi disse che i concessionari 
doi evano offrire il massimo anche a 

e isfo di far oliasene loto le cifn lo 
obbedii» habuichi < Non ho mal 
detto una cosa dei uinere* Battoli 
«Non ticorda' \e parlammo anche 
quandi le venni incontro ali aeropi r 
to' lei ini ripose che andava tutto 
bine» ìi comuni lo mtaìiore lo feci 
d presidente del tribunale Cial'oml or 
do i Paio dt esseie a un p rocesso di 
mafia » Por rrabittchi il colpo fatate 
lentie dalla propria fami olia audio 
moalie e la ftqlta erano t annoile nello 
scandalo l or mintstta partito a lan 
eia in restii contro chiunque osasse 
avvicinare il suo non e alti banane 
abbassò le armi si dei*fé» per vinto 
compie.se the non cera ptu nulla da 
fare 

r da aliata fu una catena nel prò 
cesso Mas'rella un udienza intera fu 
occupata dal difensore dell isppttare 
miliardo a sostenere la necessità dt 
chiamare Irabnccìn a deporre 1 avio 
calo dello Stato con una frase prafe 
lica qli r ispose « / mrnis ln non devono 
dtsioloarsi in tribunale ma dm ani! 
al Pai lamento * io scandalo delle do 
{tane e di questi qurtu e dai rebhe 
essere ormai ali esame della commis 
siane parlamentaie ilio ha appena e n 
eluso i [nuori per l affare del /ribocco 
Trainaci» ha tolto notevoli s o m m e di 
denaro a un gruppo di doganieri pi r 
distribuire fra altri funzionari delle 
doqane Da qui una mc-se di reali 

Andrea Barberi 

—I 

Attacco contro il governo di Bonn, i miti del benessere e il revanscismo 

VENTICINQUE SCRITTORI CONTRO ERHARD 
Il Cancelliere reagisce con frasi che la « Frankfurter Rundschau » denuncia come tipiche del vocabolario nazista contro la 
cultura — I menti e i limiti della denuncia degli intellettuali fra i quali: Uwe Johnson, Guenther Grass e Hochhuth 

Dal nostro corrispondente 
ni iti INO 15 

haccnda uso da laro diritti 
dt aitatimi e di i li tu> t 2J seni 
(ori iriklfeifiiedi fer/tsco exci 
dtntali hanno posto sotto accusa 
l attuale ooterno tir «tot ristiano 
liljprtiie (culrnirio di sfcitwe md 
li di i nuli sui tinnii il rtnti'ie 
de ba a la sua prtsa sui corim 
tltttnralt e al fermando la ne 
iis ita eh h prossime detoni 
dd J1) seti •"flòre mrtitio a un 
mutamento di noi prua I loro 
saitti sono sfati raccolti in in 
i diurne s I m i din ni fin ori 

di un nuoto ai" e rnn * die da 
ali Nili spl(imcnic ormai circola 
i u l k edicole e tulle librerà 

iNotl I r i lessero mai fatto II 
(uncillicri ludwg h rhard m 
uirsuna se n e OCCIIIKJIO roi t 
t landò sui mafcfipilnli iena SLTK. 

di ulnari insulti In ftartitalari 
CQII si t e pre sci un uh scrittori 
Holf llathhuth il mio autore dd 
* V i rono t die prima ddl uscita 
del libro a t t i ri pubblicalo la 
WICJ c i t i n o sui %U li marnile. Dr r 
S i n i c i e Gittntlier ( rass {mi 
lare dd iTaiihuro di lattai) 
che alle parole h i folto sutjt tre. 
l fatti e ha miri preso nella Hi 
pubblica foderali un * uaaeyio 
e Ir ((croie » a latore dolio SPI) 
(socialdemocrazia) è e e nato 
uno scandalo chi ita liilavaiuii/ 
do un marnale oli fili ro 

La difesa degli intillclluali e 
ttmihtta ùopraltulo dalla i u n k 
furter KuniKchiu (quutidiaio di 
Undenza socialdimuratiea d, st 
in tra) la (junk olii e ad iure 
ilalitato ali arami i rito aia due 
tirinoli dt fondo ha puhb icaln 
una i c e . di pre e ed pus ione 
di a uiiii tra i j iti noti untimi 
di cultura, tra i quali ali scrii 

ioti Une lohnson e Hans Wer 
uer Riclitor ret/r) de i fumo o 

drappo dei / * 
/i/Ha l( lunula fa onoie alla 

cultura t dt. it tu idi ulule di o/i 
no i une viti citi che colnis > 
t 'isolamento tu l ijuale es u 
condì te la sua i attaf/lia di mo 
erotteti ila ini hilla scrnere la 
t-1 ini fi i ter Kiiii'isihJiJ chi 
i qui U (ai I rhard) soia >e dir 
die portarono al fascisti o » ma 
il stanalo rfi allarme si di^srihc 
ut l palliano rie I conformismo e 
di'l md ! ferii za Siamo olire al 
rt te in pi n irlo di vacanza e 
il t ala Imi itu dn tedi seo ote i 
Untale >to Iti altro a cut pe.it 
are die ai pencoli die corte 

la i de morra ìa » nel suo pai se 
(Ai attacchi del cancelliere arili 

mfiff (fi rifi In ino acquistato ]inr 
titolare iialai a n due U ter t 
che h rhar 1 ha prwiuiicmtn la 
cor a seti mona a l)ussiUlor< i 

Colonia t Di r u m (e? — cqli Ita 
tra labro dello — e diitntait di 

il buiKòs re nella Repubblica ft 
dorali io che essi (ph iute! 
Ittttiai ono sono sciocche 

t » / iii/nic ha lieti 
iuta II 'tintili un ineditissimo 
i pinse) * (catjnolinn coccola 
tr mn ulilo) e lo ha accusalo 
dt * n opere nulla di nulla t 
di tini un economie lie Com 
nunt questo qui imo la 
I r nkt i ((lineisi h m ha -.t ritto 
ton trono «Se h rhard da allo 
scrittori Hoehliiith il consiglio ili 
fare il suo mestiere? poiché eoli 
non capi te nulla di economia 
allora i1 necessario die anche 
d t a titlitro si m o r d i efie un 
koinail Adi natie r più t offe ha 
ih arilo die Ludwig h rhard non 
capisce nulla di poli'tea » 

le riposte deah i/iiedetfiiali 
che hanno preso posizione sugli 
attacchi Id cancelliere (non mol 
>t jjtr fei i c u l a i sano sforzanti 
ina ndia so farina eludono il fon 
do della i .cenila ed puttana ih 
dt umiliare i /A neoli impliciti 

moda che i putì si trasformino nciiìt insulti a d capo del gover 
in pob ' t u e cn(i( i srjciod t no Snitunto liichler giudica * or 
naturai inaile loro huon diritto \ ridile v il fallo che tritarti mi 
Icmairitto fare cto Va allora 

ISSI flt bhono anche ass >oot [tar 
< ad t tri eonsiderati come i 

miniato tue ignoranti e intoni 
pt h tilt b •, t scendono tttl ter 
re no sul pai I (issa (erre no di 
un pici alo fin zumano di partilo 
e i otiti n i luti tu in espiri ijresi 
t r io ni nte tori ti sommo titolo 

di lotti ìso questo non era nei 
patti Ì 

Nel Lncafjolano sfoderato da 
tritarti per laccasene si r;os 
sona i tofire raci aride re I • se 
aut ili parafe. *( e un cirln m \ 
li III Un tbsmo dtt si (ras/or na 
nt idiozia lo n.i niobio con , 
far a <un ro i fenici I di tuie I 1 

.aio sia aimilo a usare esprc 
ioni come t arte tlnienerala J 

che upp trtennero al linquagg o 
t a ista 

Johnson \Jarftn Valspr h rhint 
haestner Heinrich Buell f mesi 
liloth Holf Schroers si sono li 
Hiilrifi a t sprinti re * stupore » e 
1 sensazioni, spiacevole ì e a par 
lare di linguaggio * incredibile » 
ai offerì iasioni * penose * di al 
teggiannn o K assurdo * di graie 

lap tts •> h In to da na tonai 
dittino, (giornali tuotazista) e 
i osi t tei Qualcuno t o ne Ititdrìf 
fsratu r Hadom Ita addtnttu a \ oidie egli st 
arcato di sue art Irìtird affer . di ftducia 

mando the egli u ora IN car i 

sue i d c e fri sua pelle » 
Vii tentata o di affrontare il 

nocciolo tltlla questione (non ba 
ta che qualcht intellettuale pos 

sa aiutare conlrocoirente pir nf 
tirature chi un ri girne e* demo 
ciatito) I ha fallo un la l i tnk 
lui t u KunrkUi tu < Noi contisi io 
mo questi toni - ha scatto il 
giornale — fi ahhtatno ul li ma 
mento uditi dal ministro fiditi 
propaganda del III lindi Joseph 
Goibbels Allora tgh tintinna 
lutto il sue laore contro gli 

•<porcaccioni e i letterali di 
bassa Itya che osai ano con le 
loro cn l iene inibinl lan la areni 
de patria latra » Lo Stato di 
lìonn — proseguo t articolista — 
guarda con sfiducia alla forza 
delio spirito II ie.ee/no comando 
dì caserma * i laureandi fuor 
a sinistra » espr me questo stato 
il animo i II cai celliere / ndiurj 
/ ifiord ci ha dimasliato die do 
noi tufo è anco a stantio (Ai 
scrittori fuori a siili tra que 
sta e la sua hchtarazione di 

hmncrazia eome la si dei* ac 
durrt dopo la diffamata» e riVe/fi 
ntr fie untili t 

t II linguaggio di f udiug j '*"' " ra 
Lrhard u \ge anfora m ! 
commento (fé qu i! ti ano di u reni 
eofnrte ~ rumili troppo il pa 
triniamo Impala della barba 
i te tu r jiof< rio r ar re ili ordine 
lei mori o di Un battagliti eh 1 
tonile Miei io fi noi abitiamo 

amara e peneiua dio io spi 
nlo die (ìmrna tali paiole ton 
luco diri tlamenic ai falò d"t 
libri > / tbord pud * raccontare 
ancora fanfaronate sulla Iti t ria 
\o\ gli (iranno di alcuna nfilila 

re sa non ilegno 
lui la liberta in 

itlfteaf-t snob di rendere n d colo | pugna elettorale e lolfa per 
felle tinaie fini se e la dai e 
mnicia I an fon la il poeta per 

cortesia si plachi con lineile al 
ehtaio di luna e lasci la politica 
ai dittatori ilei potere* 

t i fisa i di donnina conciti 
de il giornate — fasciarono t loro 
(oboi ri tori ed espressero a p u l a 
mente lo loro prtaccupazwut per 
oam forma di rtai ma atomico 
delia Ut pulitila a federili qu in 
ria si è Inala la temili sin con 
t io le Uggì LL<(nanali giti cai 
tinaia di professori aitimi) pre 
so parte con prole (e alla vita 
pubblica Dalla torre d avorio 
alle b c r i c o t e de Ile discussioni 
polita he qiicsio e sfato il loro 
modo ed e sso 'KI raf toriato la 
spi ruma di tutti i ft mot rade 
die con to li teppe di ma alzo 
dil lo spirilo tpul grande nsthto 
tiie è fo tlemot razia avesse sue 
cesso Va i possessori d d pò 
'e re ebe elogiano la democrazia 
Hi i laro disiarsi domenicali fan 
no di lutto per disti uooore que 
sti unpi gin » 

l limiti nei quali gli scrittori 
antieontornn ti tedesco oceiden 
tali si miiai orni sono del 'esto 
t on fi rinati titilla d,sat 11 mura 
e apitata a (iitaither (irosi in 

Il fatto the egli eom 
e il suo t italiota dittatale » 

o sisleqno dello SPI) non lo ha 
saltalo da duri attacchi da par 
te di t spannili sai ailtloinoi ialiti 
e paco (> mane afa efir u osse 
ai cusnli) tu alta titillimi ntn t nt 
lo qui sta pt rdu l autore di 
i Combura di latta » si ( ra ntr 
messo di dire * Bisogna purUop 
pò che ci adattiamo al \in m o 
c/n pt niellino Dan tea hai tugs 

iato t la Ve sia \ o i pò ionio 
le fiorare nn ino doi Imi ma pa 
IOTI perche siamo siali noi a 

inuline la a m i ra ? 

dimissioni i 
Amare confidenze ai giornalisti: «Le ulti

me vicende mi hanno accorciato la vita.,.» 

Severo monito di Lippmann sul Vietnam 
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i i n i utili i ili li ibui.i 
n i i ili imi) tsi t lini i \i\\ it 

Sii 1 US in -ili ne ito li I I (Il no 
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L'I i lille n ss ild j e •,( ni tini ilo 
< onie un e itii|inni( de II i i (Ini 
U in i K di ij | 11 un i e e t i 

i nln ili 11-: illi \ n i [ | | SDII 
t in t il pi ipi ni pt i Mi MU 1 e 
Ultimi pie si di p t/ mie eli 
SU u lisuil e U<l le lille 1 ili 
li n i l i c o m i s s i ili i B1U riti 
i itili il s it-kini nn I indine se 
n e H di! ino nini u n ini nle il 

li ni linei ni \ | | unir) eli III ce 
li In i/ieiin miti sunti i pt i qui 
sin me no I il o tilt ai e e tiu di 
t nini u < In e r>n<>si i \ mei In 
s io i i ip usti piu d t \ e ino 

Un coii ispotidei i i i <l< Il i ( Vis 
l ' i l i Se i \ n i ni li i ili» u n Ho 
uHji in un i u isiinssinni di! 
Ins . in tfli Si ili UntU .itii .i 
u IMI il s.ile llili / ailn Bini 
e In lo ste sso Sii \ e nson LT.II i\e 

\ i i onde! ilo Inni di t I onrlt i 
1,1 su.i mie ti/ione, eli dime Ile t si 
ei.ili m e d i n o eli clilef Ho degli 
Si.tU l mli ili ONU S t e u r s o n 
Il l di Ilei Se \ itele) i \ i \ i gì l 
de e IMI di Idi lo n .i non s ipe \ i 
tue o ld e utili d i l lo .i lohnson 

Dui mie hi u i t n u s i / ionc -
ig l i h i delti) mi [ i n n i d 

un li Uto inolio si meo Mi ilis 
se i IH non \ o k \ i (ini un in 
e.u ico g e n t i i ldl iu) D i s i d e i . n i 

i pus ii M pi i i n ] ) eli li nijiij 
< poi e etili ts i di t i pu i di n In 

i i inule ssnn i di i\ \ue Ho a 
\ u \ iik i i ( h i IJ a 

\ in » più un ne le eonlid il 
/ ( In il i ni i i^p meli nte e! i l 'a 
i (»i di II i si t/iuni i idio .une 
l < Ul l U M \\ I) l\ie| Selliti 
hr i il ir i h i UN limilo ni lo e mn 
p il sei S u i lido S< In i In min 

le u twin de lini un i gif mie 
se t an//i x | uili io mie i \ t ntn 
si tinniti usi d S tt in Domingo 
dm inlc un pt in /o e he h i n u i -
In luogo u in idi s r o i s o in Un 

ipil ile h me i s. ptese ntn ni 
e he l nini) ts( i note li it t ini in 

Pi I se l se tlllll me - l\ 11 libi 
de Ilo Sii \ » ti on ho deno to 

s n i n n i , se liuto ilìi N i/ioni 
t iute e dili mie K I t pollili n 
de ! uno p u si In ne In lo se min 
si ine clic / / i ci il pi m u p i o Ahi 
lini t ll,i i mi 11 i\ i d i l l i ì l lom 
le ni Ho di min m i / / ne. 1 dlTu 
in. i / ione die e mio che non u n 
un.i ()tifrc ( i n n i di -i c luni 
n ne un influì i / n e . is l io e ritmi 
tnst i » M,i SU \ e nson i ih Hté 
ehi non \ i e i i ile mi.i influì n /n 
del g e n i t e d S mio Domingo 

: li posso cine Ave teli — sd 
ti lihe io s td l t le p n o k di SU' 
\el isoti — ih i io sii sso non 
.i\ t u c u cinto Ile cose elio e io 

< In un ilo i d n , ili ONU Quel 
I s u se ' i n n me iti le ili ì si 
sono pendile u ( ine echi .inni 
di II i tni.i u t i " 

La politica, di Johnson 
« provvisoria e condizionata » 

Ndtt i i lmenu ! lai n u m i si e I 
affi elidici oggi i sment i i e il i j 
Muse ti il re sol ontn eli qui Ild 
c o n u ts i/ione l l u l l . n i i qui I ] 
resoconto è gnidic.ito in molti 
amoi i nti piu i hi H 'u ie l ib ik 

Di fdtto le iwlemichc sul la 
pos i / tonc eli Stevenson tipoi 
Inno f,li a n n u i .mi — H pochi 
gioì in da l le chmissir.ni del gè 
l i l i a l e l . i \ lo i — <i t i f l e t t e i e 
stilla via se n / i usci ta m cui hi 
<t dot l i m a Johnson * ha p o l l a t o 
il pie.se e m p n t i e o l . u e a l le 
tei u lul i incognite dell nlT.iie 
\ ie n inno la 

In mi u h l o i i d l e da l t i tolo 
« [ d d i n a l i / ione i> a p p n s o 
sul! ul t imo n u m i i o di iVe'tt s 
i teek \ \ a l l e i 1 i p p m i n n sot to 
l i n e a v i nei gioì m scois i la na 
t u i a i p i o w i s o n a e cond ì / io 
n a t a s cicli ippoggw c h e la pò 
lit ica di J o h n s o n l u n a in &eno 
ali opinioni pubb'ic.i e la sua 
i Tragilila » dovu ta il fa l lo c h e 
« pe r consci \ a i lo il P r e s i d e n t e 
d e v e a \ c i successo nel Vici 
nani s tesso e non sol tanto m i 
le discussioni con i pa r l ame l i 
t a t i e i giornal is t i s 

« Vi sono — sci iv e il nolo 
edi tor ia l i s ta — impor tan t i se 
gm che a m a n o a m a n o c h e la 
s i tuazione nel V i e t u m i peggio 
t a I appoggio u p u l i b h c d i i o al 
P res iden t i si va l i n n t u m indo 
Il s ena to r e D i rksen (l influente 
l eader dell opposizione al Se 
urilo, della cut coìlaboi azione 

Jainismi si e /moni eri prilline; 
fjic'o neh) non e d.i solo in 
e,t ido di i su ut u e ulte t un 
meli le I appoggio r e p u h b h c i n o 
I de pu l a ' i I .mei e l'oiei che 
seguono la line ,i C.olclu d e i , 
st Mino pi e pai anelo pc r il Pi esi 
dcn ie una t inppo la c h e non ^n 
ifs Ideile pi i lui e v it .irc Nulla 
eli ciò che e vi nulo (inora ehi 
l opposizione hhi i ili e p . n a p o 
l a b i l i <ill agg res s iv i t à dell op 
posizioni I a n d I end » 

I due c i p ) l e p d h b h c a m pai 
tono da l la affu m a / i o n e clic se 
una vitto) ia m i h l d i c e impos
s ib i l i e s i bi può so l t an to spe 
i d i e eh m a n t e n e t e lo status quo 
mil i t a re pei n i n v a i e ,;0i n una 
"•oluzKine di compi omesso il 
Ini i i il gioco non va l e 1 un 
pegno di una g i n n m a s s a di 
solchili anici ic ini iV> le inevi 
labili pe rd i l e che una g n u ri 
l 'ha p ro lunga i i p o l l e r à con 
se * Ciò « colloca gli a t t iv i s t i 
repubbl ican i , in oppos iz ione a 
una g l a n d e g u u i a t e n e s l r e in 
Asia opposizione c h e e st nzn 
dubbio il s en t imen to r e a l e del 
la m , ) g g i o i a i v a dell opinione 
pubbl ica Ma la m a s s a m e n t r e 
non di s idr i a una g u e n a t e n e 
sii e p ro lunga t a d c s i d c i a rjual 
i o s a che r i s s o m i g l i a una Ut -
Iona V Ì s i gnon L a n d e l ' o l d 
le officino u n i fot m u l a pei l a 
vi l loi in l O i n h a i d a i e il w i e l 
nani del Noie! e te ne re ì so ldat i 
n i n c n c a m fuori da l l e f r app i l e» 

« Non vi è alcuna 
formula magica » 

Romolo Caccavale 

« I a fo iniula 1 a n d 1 o i d — 
pioSLguc 1 cd i t o i i ahs l a — è su 
p e r l ì u a l m e n t e cosi p lausibi le e 
at t i acu te c h e il P r e s iden t e a v r à 
molte dilTKolli a rifiutarla Pi 
no a q u a n d o egli non b o m b i r 
eleia I l ino i e l l i i p h n n g egli 
non s n n in g r a d o di d u n o s i ] a 
l e a l paese che i signori I a n d 
r Poi ci non possedevano I i for 
nini i mag ica pei o t u n e i e to l to 
ciò che v o g h a m o su iza p i g i r c 
un p u z z o t ioppo e l e v a l o » 

Ma ed e q u e s t o il punto che 
I ì ppmann sottol inea con f o r z i 
« non \ i è a l cuna formula ma 
g i r a » rut t i i b o m b a r d a m e n t i 
i Ifi III ali ( no a oggi non hannn 
la t to che acc resce te la de t e r 
mina7ionr vu t n an n l a eh resi 
s te ro L « n o n vi è rag ione di 
pensare che la elisi m / i o n e di 

II moi e Haiphong p o r t e r e b b e 
11 gue r r a ne 1 sud a una suiti 
/ ione soddisfa i e nti » 

\ n / i « e molto probabile c h e 
se il P n sidentc seguisse la li 
tu a I . m d P o n i si t i o \ c i e b b e 
d inan / i al (dite che Ir s u cito 
di I Vietnam del Noirl i n g i a n 
buon ese rc i to itile ivi t . e b b i 
non sol tanto con infil tra/inni 
come ora ma in forze Non 
e improbabile pi r di più c h e 
ove elisimi g i s s i m o le iM ili i 
/ ioni missi l is t iche e l de posili 
pi t r o l i f u i e a l i l e n s u u nel 
V i e t u m i del Nord I l HSS in 
I ns i lkh i il suo aiuto t to c h e 
poll i icbbe I Pn mul te f iccni 
a f i c m e or Mi i,i p iovo 
chcrebbe un 1 e u s i i indiale * 

t A un u i to punte d P i e 
siclcnte e ì sin t e aisiL'lu i l do 

i r a n n o ch ieder s i p e r c h e tu l io 
va pe r s tor io - con Lodge o 
eon Maxwel l Tav lor —, per 
elle a l l i a v c ^ j gli ai .ni lo l l e 
le nos t r e s p u n n / c sono s i a t e 
icgold i incul i s p a z z a l e v i i e 
pi i che i n o s l n piani sono seni 
pre falliti uno dopo 1 a l t ro 
Non e c h e non a b b i a m o ten 
la to Non è che ì capi mi l i ta r i 
e civili non s iano efficienti e 
/c imil i nei loto c a m p i eh nUl 
u t a IC che in ci e do ci s i amo 
posti un compi to c h e c o m e In 
c i l indr i t i»a del c u c c i o il moto 
perpe tuo o la p i e tosa di vi 
voi e d u e c e n t o i n n i ò i r t e i l i 7 
/ ibilc P impossibi le pei gli 
Siati Uniti s t e n d e e il bi acc io 
ud ì av orso il Pacifico e de t e r 
minai e qual i d o v r a n n o e s s e i e 
le bas i cos t i l u / ion i l i di un p i e 
se n s n t i c o o f ir si con la 
forz.i del le ni mi anici icano che 
un p a e s e debole u s t i non co 
inunis la si au togovern i e si 
i< gg.i indipi u d e n t e m e n t e n 
spel lo i un vicino e n o i i n c m c n l e 
gì .inde » 

M i il *. g iorno del la v e n t a * 
poiizzato da I ì p p m a n n s o n i m i 
itKei'.i lontano I di oggi una 
indisele/ teine secondo l i q u a l i 
il ( nini! ilo di i c i p i di si i lo 
r u g g i r n e h i i u e o m a i i d n l n e he 
k fot z i s t abu l i l i lisi ni I \ ic t 
nani s iano p o t i a t e a 170 nu la 
uomini e n t to 11 line dell anno 
un nulle nlo di 10(1000 n s p i l t o 
ili i l l u He obiet t ivo di 7 , (ìlio 
l n,i deets iont in proposi to \\ 
dice sa i i pi osa dopo il n 
t o m o di M i N a m a i d e di Lodge 
dal \ l i t u a n i 
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Nel solco di una politica impopolare 

l ' U n i t à / venerdì 16 luglio 1965 

Dibattito a Figline \ 

Alla S.M.S. di Rifredi 

Marmugi: il PCI è 
disponibile per 

un discorso nuovo 
Numerose assemblee popolari 

ropone i auitne 
delle tariffe 

Chiesto l'adeguamento da 40 o 50 lire per le linee urbane 
e da 90 a 100 per quelle exti aurbane — I lavoratori in

vitati a contenere le loro rivendicazioni 

PCI, PSI e PSIUP 
discutono 

sul part i to unico 

Sono in pieno svolgime l a n d 
le sezioni L nei circoli citila 
citta e periferie ì ni inift t i ioni 
e assemblee popol in promosse 
dal nostro Partito in m rito ti 
dibattito politico ( amrninisti i 
t uo che si aprirà fra gic rni in 
Palazzo Vecchio <ul bilancio 
comumle appicciato rlall ani 
ministro/ione Lavorio Parimi 
do u Rifiedi alla SMS il compa 
gno Roberto Marmici Segreta 
rio della rcdeiazion< flore ritma 

del PC* e capogruppo consiliare 
ha illustrato la posi/ione del 
Gì uppo consiliare comunista 
nei conrfonti del bilancio e del 
la Giunta Lagono 

Marmugi ha innanzitutto in 
quadrato la situaznne fiorenti 
na nel contesto politico gene 
rale caiattenzznto da un prò 
Tondo pmeesso involili vn che 
si esprime attraverso ) attacco 
padronale ai lucili di occupa 
zione e ai salari e attraverso 
le scelti di governo che tendo 
no ad accentuale il processo eh 
centralizzazione buiocratica e 
politica già in atto Poi dopo 
aver ricordato le vicende che 
hanno portato alla coslituzione 
della Giunta Lagono il Segre 
torio della Federazione I ìoren 
Una del PCI ha affermato che 
1 atto di nascita della Giunta t 
^talo il segno premonitore di 
un proc< sso autoritario ed anti 
democn tico che tendeva e 
tende a svuotare l antonimia 
degli etti locali e ridurli sem 
prc pui a strumenti esecutivi 
di scelt politiche tei economi 
che corrpiulc dal centro a ceil 
pire gli istituti rappresentativi 
e la viti democratica nelle sue 
piti vit« li e feconde articola 
/ioni Accettando il t pa tene 
chio & tornano il PSI che 
sembiawt dovesse resistere al 
le pressioni del « ce ntro » - ha 
perduto la sua autonomia nei 
confronti delle forze moderali. 
alle quali veniva aperta la stra 
da per uniformare Palazzo Vcc 
chio agli indirizzi di ordine gè 
nei ale 

Tale avvenimento più che 
« umoi litico » come lo ebbe a 
definire il prof La Pira era di 
una estiema gravita tanto più 
che tendeva a riportare indie 
tro una situazione che aveva a 
vuto il suo punto culminante nel 
corso della precedente espe 
rie i/a amministrativa allor 
quando i socialdemocratici ab 
bandonarono la Giunta La Pi 
ra La Giunta minoritaria mse 
dintasi in Palazzo Vecchio non 
rappresentavu dunque — hn 
detto Marmugi — come da al 
cune parti si è detto il meno 
peggio No essa è stato il frut 
to di una deliberata scelta pò 
litica da qui dunque e dalla 
mancan7a di voti sufficienti il 
carattere « pendolare > della I 
Giunta da qui è discesa e di | 
scende la nostra opposizione a 
questa Amministrazione 

Analizzale le vicende di que 
sti ultimi tempi nel corso delie 
quali si sono avuti momenti di 
grande battaglia politica che 
hanno visto realizzarsi un va 
sto schieramento unitario su 
alcuni problemi di ordine in 
ternazionale e nazionale — 
Vietnam Santo Domingo giù 
sta causa nei licenziamenti 
ecc — e ricoidato come tut 
tavia l ^mminislrizione comu 
naie abbia teso a ripiesentire 
una linea « equivoca e pendo 
lare» (non si possono ignoiare 
i vo'i determminti t qualificar! 
ti dei liberali sui mutui assunti 
dalla Giunta Lagono'j li se 
gì etano della Itdciazionc fio 
renlina del PCI ha sottohnLa 
to come tali avvenimenti ab 
biano prodotto ad un certo mo 
mento un upensamento critico 
in tutto il PSI sulle vicende e 
sulla esperienza di questa \m 
ministra/ione Tale ripensa 
mento si può nc iva te da una 
nota dal tono ufficiale apparsa 

sul! Avanti1 nella quale si ri 
badiva l ì disponibilità del PSI 
per una politica di rinnovameli 
to si iespingevano i voti libe
rali e si affeimava che qualo 
ra vi fosse sul bilancio 1 ipo 
teca libeiale il PSI avi ebbe 
aperto la ctisi ncll Amministra 
zione comunale 

Successiv amente pc rò ha 
detto Marmugi I Avanti e ati 
elato proponendo una linea che 

suoni difesi e valorizzai un 
della p)linci perseguita dilli 
Cimili nel suo insieme e del 
bil incio sv.ntolnndc il perirò 
lo de I comrn ssirio pn fé i tizio e 
te ni indo di riversare s i altri 
te responsi b 111 i della crisi 
Ma oltre i qui sto ha if 
fermato Marmugi — v i e un 
litro e le minto eli conti addizin 
ne e cioè eli questo r pensa 
mento critico che era m lurato 
ali interno del PSI non M scor 
gè (ricci i ne] bihncio il quale 
accoglie anertimentc gli oncn 
tnmenli governaltvi te s n li 
mitare sempre più la i utono 
mi i degli ent locali 

Dopo avei sottolineale come 
nel bilancio si riscontri l ab 
b indono di una politica di ridi 
t iziour dell intervento puhhll 
co e si avverta la mance n/a eli 
qualsiasi intervento nel] e^ono 
mia cittadina la staticiti deMa 
politica Ascile e lo sq inllore 
della polilie i culturale Mar 
mugi ha di Un che t ssurdo 
chiedere al PCI voti e attese 
hcnevolc verso questo bilancio 
e verso questa Giunta 

Noi siamo disponibili — ha 
nbidito Mirmtigi — per un 
elise orso nuovo per quel discor 
so che sembravi iver già iv 
viatn il PSI e che riteniamo sia 
ancora v alido qui 1 discorso 
cioè che il Comitato federale 
del PCI ha indicato 'hiaramen 
te e che riguarda 1 inerlura di 
una crisi salutare nella Giunta 
comunilc e picc di sconfìg 
gè re il chsegnn moderilo e di 
creare un niovo rapporto di 
forze alla dire zione de I C o 
mone 

Fncnze — ove la situazione 
politica e mi matura che il 
trovc e più avanzata rispetto 
alla situazione nazionale ha 
bisogno eh una Ammimstraz o 
ne che abbia nel Consiglio una 
larga base di consensi e che 
affondi le sue radici nelle clas 
si lavoratrici Ciò detto il com 
pagno Marmugi ha contestato 
le affermazioni di coloro che 
sostengono In necessito di ap 
poggi?re questa Giunta ed il 
suo bilancio perché non \ i sa 
rebbero allei native 1 alterna 
t u a — ha detto Marmugi — 
e e anche se quello schiera 
mento di nuova miggioranza 
che si è pili volte delineato non 
e maturo per il permanere di 
remore e pregiudizi ali interno 
di dctei minate forze politiche 
per assumere forma di govcr 
no Ma una ilternativa Si p^e 
para e si matura attraverso la 
lotta chnm ndo tutte le for 
ze politiche ad assumersi le 
piopne respmsabilità E que 
sta battaglia si rende partico 
lanncnte ne< e^sana oggi per 
arrestare il jencoloso processo 
involutivo in alto nel Paese e 
nelli cittì 

IH Fommissiot e amministra 
t ice dell MAI* ba proposto 
1 aumento delle tariffi da li) 
oti lire per ì servizi uri)mi e 
da 90 a 100 per quelli extra 
urbani 1 a grave notizia è 
conte nula nella relnzi ine (he 
accompagna il bilane io del 
1 VTAF (he verrai pr sentalo 
per 1 apriovazione il (cinsi 
glio comunale 

Dunque le informazioni pub 
binale dal nostro gloriale ne) 
marzo sborso e che t inte pò 
le miche suscitarono erano 
pn namenle fondate ed esatte 
Intatti nella relazione del Di 
rettore dell A TAF1 si afferma 
che la dilezione dell \ T \ r ha 
proposte alla commissione am 
ministratrice nel marzo scorso 
I adeguamento tariffario Im 
postato sul biglietto urbano da 

00 lire e sul biglietto extraur 
bino da 90 a 100 Tale ade 
fiuamento dice il Direttori 
dell ATAF "he daiebhe un get 
tito maggiore di un miliardo 
e settecento milioni jppnre co 
rm Ionica misuia di pren 
de re pei * itle nutre e non eli 
minire le difficolta finanziarle 
in cui si dibatte attinimente 
1 azienda i 

sempre in polemici con al 
cuni rappresentanti della com 
n issione amminislratnce la 

re azione del direttore prose-

Domani pomeriggio alte ore 17 
nel locali delta Federazione fio
rentine del PCI — Via Merca 
dante — i l svolgeranno I lavori I 
della Conferenza provinciale dt ' 
organizzazione delta Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 

Partito unico 
Questa sera avranno luogo due 

conferenze dibattito sul tema del 
• partito unico, ore 21 alla Se 
zlone di Colenzano parlerà ti 
compagro Luigi Tassinari 

Ore 31 alla Sezione di Incisa 
parlerà Silvano Peruizl 

Palazzo Vecchio 
Ore 21 alla Sezione di Peretola 

sullo questioni relative al bilan 
do di Palazzo Vecchio parlerà 
la compagna Adriana Seronl 

Lotte contadine 
Ore 21 a Montespsrtoll parlerà 

il compagno Athos Nuccl 

XX delta Resistenza 
Ore 21 il XX delia Resistenza 

sarà celebrato alle Torri con un 
discorso del compagno sen Remo 
Scappinl 

Delineato il programma 

l'orione dell'QRW 
per il piano Gui 

Iniziate le trattative 
allei Camera 

di Commercio 
Sono iniziale ICM le tiatlative 

per usolvtie la vertenza soitd 
alla Carrier t di Commercio in bc 
guilo alla decisione della Ginn 
ta di adottare l orano spezzato 

Il colloquio fn le parti niosc 
gue oggi 

\ pioposito della decisione del 
la Giuntta circolano alcune voci 
secondo le quali la delibera u 
lai iva ai prov vedane nti sai ebbe 
stuln hotuata il il Ministero 1 i 
notizia saicbbr di inelttie in 
relazior e e on I unni ovvisi deci 
sione del Piesiclentc di dire ini 
zio allo tiattatun e di so=ppn 
derc (Ino <il 1 eii agosto 1 attua 
zlone del piovvcdimcnto 

Il periodo della pausa estiva | 
viene trodizi in ilmente imptegi 
to dall Org in sino Rappreseli ili 
vo Universi! ino E-iorcntino pei 
la definizione e la prepara/un e 
del program na annuale di li 
voio così inizia una noia dif 
futa dall ORUI II compito que 
st anno e pai titolarmente gravo 
so da un latj 1 ORUr dovrà 
definire con precisione laziorc 
contestativa nei confronti eh 1 
piano Gin dall altro dovrà ivi 
luppare e lotcnziare la tradì 
zionale politica di diritto .ilio 
stuello Ir itulta i due cbiettivi 
cosi delrneal si integrano a w 
ccnda visti la totale 'nsodrìisf i 
zinne avanzala sulle proposte del 
pi ino Gui per le borce di studio 
presalario n cnsa alloggi ediliz i 
e per I impostatone con il uni 
le si affionli il problema e per 
gli obiet'ivi 'iiiantitativi che esso 
si prefigge 

Olfatti contrariamente a quan 
to si leHge nel piano Gui e ne 
cessano giungere si afferma 
nel documento elei! ORUF dia 
genei ili/7d7ione di questi scrvi/i 
per metten d disposizione di 
tutti gli studenti non solo alloggi 
e mense i prezzi « politici * 
fciot infermi i ol costo econn 
mie») nu indie attrezzature a 
scopo culturale iicrcntivo sexir 
tho 

[ a mensa poi deve essere in 
grado di soddisfare non solo le 
esigenze degli studenti fnoi i se 
eie ma anche di quelli che pei 
ngioni di frequenza (i cosi elet 
ti pendolari) hanno esigenza a 
consumate i pasti nel luogo di 
studio Quanto agli alloggi è evi 
dente che il problema non può 
essere risolto con la sola cast u 
zinne di COIICKI e case dello stu 
dente difetti il piano pievde 
per il 1970 a livello nazionale 
una popol iz one universitaria di 
circi moni] studenti (esclusi i 
fuori coi so) e si pone poi ohiet 
tivr di questo tipo 2o 000 io*ti 
camera (cioè il fi T*i della oopo 
Uizione min ersit ir ia) e 'iO 000 
posti mensa (pan al 13 -1^) 

In queste londizionl la mag 
gioianza ekfeu studenti è co

stretta ad alloggi ire plesso pen 
sioni privale o famiglie e a con 
sumare pasti nelle trattorie e 
tavole cifde Tutto questo si tra 
duce pei la studenti, in un ec 
eessuo peso economico insoste 
nibile da parte di molti Al fine 
dt in pestare un effic ne |x>!itir,i 
di diritto allo studio e dt dare 
una soluzione a (uesti p-oblcmi 
I ORUI ncll ultima riunione ha 
deciso di costituire al suo nter 
no tre commissioni congre->suin ' 
con 1 incarico di analizzare tali 
problemi indicando pre cise prò 
poste 

La prima dovrà fornire dati ed 
effettuare le rilevazioni statisti 
che in giudo di dare un panora 
ma della sii lazione Tale tipo di 
lavoro e la necessità cne ne di 
scende (di inserite cioè organi 
camenle I imbienle universitario 
nel contesto polihco economico 
sociale) fanno si che lale com 
missione ricercherà roritatll con 
gii enti Ice ih e le nppi esenta ìzp 
dell industria e del 'avoro al 
line di dare una soluzione poli 
liei alle sue propone 

La seconda coi ìmissione dovrà 
occuparsi delle infraslrutluie ri 
creitive e cultunb e mantenere 
strette relazioni con enti affini 
al fine di impostare una orginr 
ca politica culturale cittadina 

La lerzt. commissio le infine no 
vra da un lito potenziare i *-er 
vizi comunitari già OSIMI n'i d il 
1 alt i o crearne dei nei iv i A tal 
fine I OR( f1 ripropone ur a far 
ma di collaboi azione cont nja 
tia Comune Provine a e Opera 
universitaria jl fine eli importa 
re e risolvere in maniera o no 
genea e organica il problemi 
della gestione diretta delle rneii 
se e I orgamz-za-Monc di una n te 
a basso costo pei gli alloggi de 
gli studenti attraverso i_n con 
trullo unico sul mere ito 

Si rende necessaria noltrc — 
conclude il documento la 'or 
inazione di un consocio che uni 
fichi tutti gli enti attualmente 
preposti ali istituzione* di borse 
di studio che si impegni a n pe 
nre contributi per aumentart i 
suor fondi 

gì e affi un i id > chi di glia 
minti predispi ili su una t i 
nffi minore (biglietto ubino 
a ili lire ) non li nibr ino < ppur 
inni per il h i-.se genito re i 
Il7/dbllt (ein i HWtìUO indio 
tu miiui in p i) meriti e ide 
guarnenti supt i u 11 a CJUI Ilo ac 
eenn ito e ' i l d ì consentire 
il pareggio d 1 bii mcio non 
sembrino iltu bili almi no per 
ora » 

Se ijiieste s J I i le dnstlclu 
richieste avnn/ile dilla cine 
zione non si p n due chi la 
commissione uin ini'tr itriee 

abbn assunto un orunt unenti 
sosl inzialmenl di e rso le 
proposti della commissione si 
differenziano ntatti soli intn 
nella entit i deli idi guimento i 
11 presi lente d 11 a/iend i seri 
ve mfriiti a e inclusione elelh 
sua relizione che appare dna 
ra la necessità eli « operare (in 
che a h irenze un adepuamen 
to delle tciTif't. Questa ( om 
missione am mutisi ralnce 
prosegue ir p osi le nte fn 
f/rei» i> afìf)i< TOI <.a ut IL tu e/ie 
la tariffa b t i di 1)1 ai i n 
portata al 0 p< r i serial 
urbani e I Ulti pi r r/ruIh ex 
frrjierbmi' non io pere In tale 
mi'iira di aump do e metili» 
sopportata dall utenza ma on 
che perche e\\a npeon'a i> ren 
de più economica (per if muto 
re co^to r'ie ejli apparecchi 
co ripmlano) la distribuzione 
aulQinulHa i in ottura dd ìn 
alleilo cne rosfituisrt imo dei 
pi on ediment i che in sede a 
?\endale dovranno essere adot 
tati pi r contribuire ulterior 
mtnte dia riduzione dei costi 
di n>erc\zio » 

Traspai e dunque d i queste 
inequivocabili pirole la voton 
tà da parte dcllA'IAF di af 
frontare la crisi che travaglia 
il servizio di pubblico tiaspoi 
tei nella maniera ormai tradì 
zinnale aumentinolo tino le 
tariffe e adottando quelle mi 
stire tecniche (agente unico) 
ne n per migliorare il servizio 
ma per nduirc a spese dei di 
p* ndenti i costi d esercizio 

Ari he se li relazione del prc 
si lente contiene precisi accen 
n critici alla situazione di di 
s gio generale n cui versa il 
servizio in conseguenza di una 
pihtici sbagliala portata a\an 
ti dal governo non si può fare 
a m^no di rilevare come in 
re alta le uniche misure con 
cietc prospettate dall azienda 
riguardino 1 alimento acila tn 
riffa la ricini sta di « sicnfì 
ci f al personale nei confron 
i del quale la relazione del 

piesidente contiene accenni ab 
bastanza preoccupanti si rim 
pioverà infatti n sindacati di 
aver opposto resistenze tali da 
costimgeie 1 azienda a bloct a 
re le iniziative intraprese sul 
la via dell a meccanizzazione e 
dell automazione del servizio 
si invitane, i lavoratori a « da 
re prov a eh piena respons.ibi 
htà nei rapporti con 1 azienda 
anche sul piano riv endicativo » 
poiché un « aggravamento di 
t ile situ i/ione poli ebbe a lun 
gu anelaie mettere m pencolo 
1 esistenza delle aziende stesse 
e pcieio anche la sicurezza etri 
loro posto di lavoro » 

l a relazione elei piesidcnle 
si conclude con un invito — 
chiamiamolo eufemisticamente 
cosi - assai grave ai lavora 
tori ad atteninre la loro spin 
ts nvendie itiva « Indipenden 
temente dilla foiza che le 
stesse foratJHizzaziom ndr) 
possono mettere in campo per 
far valere le loro nvpiidicu 
/ioni * 

\ questa linea abbastanza 
grave che I azienda propone si 
accompagnano una serie di ri 
chieste di orriine locale che 
appaiono timide e lacunose ad 
esempio per quanto concerne 
i problemi connessi alli nor 
ganizzazione del traffico ed al 
la priorità del ire zzo pubblico 
su quello privato ci si limita 
a rivendicare la istituzioie eli 
divieti pei mar enti di sosl i lun 
go tutti gli itinerari prefercn 
ziali e a razionalizzare gli im 
pianti semaforici facendo pie 
cente pero che « la chiusura 
del centro ciltadino alla cir 
colazione pnvata non rrentie 
re Ime tra i piovvedimonti da 
adottare per il raggiungimi nli 
dei fini suddetti » 

fa relazioni del Piesidintc 
contiene per altri versi deeen 
ni interessanti anche se le prò 
poste non sono conci etameiKe 
I irmulal pe i quanto riguarda 
la impe stazione del servizio 
i che d e u essere impostato tu 
termini diversi per il passato 
non avendo più senso parlari 
ed servisi urabint e suburbam 
ina dovendosi invece parlare ih 
servizi intercomunali o corn 
premortali alla cui struttura 
zinne organizzazione e pestio 
ne dovrebbero essere e aia nati 
insieme ''on il comueie di b ire» 
ze tutti oli altri comuni dei 
comprensorio eoa ronseouente 
loro par ecipazione al costo del 
servizio * 

I a lelazione sulla qu dh a 

v ri mo 11 IM ii di ni ii HI 
conili ni in i se u di ì IVI udì 
cazn ni di idun gè m i di u e 
i pc li n'i in il si i vizio e il i 

sgr iv IH le azn ridi pubi IR In 
ci ii pe santi i sti e he li if 
fhc,i< io 

t / /diiK \ ildauo il (nbat 
tit i ila innji a i n li Ih fm 
e ili ila mi li i ÌI pam zal 

r/rif/lr aper il dt dm fai ibi li In 
hpli ii i ha ai ili pi i piolo 
ponisii i comj nani hvaiisto l 
Sgherri per il P( I Claudio da 

I n am In ali i b i * i inp 
I li i il tlih iliii i fin i p utili 
di ila < las i >} i una i < mi 
/ rtioppo a ulti non tonti 
I n'i qui II ) i i i si dn ma ìn 

dire quello die loplmmo 
In U ih isioni U fiat 

latiti per il l'Sli P e \adum per line < natesi net seno della si 
ti PS/ 

H silomteiii ilo i putto rlh 
tre rt lozioni ini Inno licilo pio 
può per il fallo li i sere stato 
il solo ionie qui ph tati d ani 
mo che Spher i Ini defnn'( 
* i t n hi ranco t t ìitatclnon 
<JÌC i r nocino dal pa salo t tur 

11 tia hanno i/< nei a/o i ontn 
me smei rimi nlo < di cori 
tiut ma im f upn il ione 
/ a proposta dd Partito < o 

f uni ta alti fo 2e (he si ispf 
' ino al snttahsmo per l uniti 

i l nu p n li pi pno da qui sìa 
i lai n t ih porre fini alle fiat 

| La crisi in cifre 

I 

I \ CRISI eie 1 mozzi) pubblico di tia 
spoito assumo pi opoi 710111 sompic 

pn ampio basti pensato che nel pò 
notili 1%0 li*) I andamento flot rhsa 
v in?i complossu 1 denunziali da ?4 
tia lo piincipah a/tondo di traspoito 
munii ipali/vato 0 passato dai IO mi 
lindi e bOO milioni a ptcvonlnali U0 
miliardi 

I, dtlicit dell ATAr e ullutoimui 
te aumentato passando dai 2 imbauli 
0 2 ^ milioni pievtsti nel '61 ai 1 mi 
bardi e 411 milioni pievist» ncll anno 
in coi ,0 

I a \oloe ita commuciale tonde a 
uditisi ni Le 1101 mento pei il caotico 
svolgisi del ti affino e a < squabh 
caie» il sti vizio 0 utile iiomdaic n 
questo ìiLmaulo come m glt ultimi 
tempi si ^11 aulta una conti azione. 
dei viaggiatoli pan al 2 50 pei cento 
con una minoie cullata di 99 milioni 
e filin mila Ine 

Dal 1%1 al 1064 1 Mat ta to l i tia 
1 portati sono set si gì aelualmento e 
contante Hit ntc ó<\ lr)2 a 1 ìli milioni con 
una llessione complessiva dell il7r 

Contro i licenziamenti 

Sciopero generale 
a Incisa Valdarno 

l lavoratori eh Incisa Val 
damo attuor inno domani uno 
sciopero generale di 4 01 e — 
proclamato unitariameJite dal 
le tre organizzazioni sindacali 
— contro la minacciti di li 
cenziamcnti al e e mentirtelo 
4 fncisn » 

La direzii ne dello stabili 
mento — che appai tiene al 
gruppo Sacci — ha deciso in 
fatti di licenziare 20 dei Ti di 
pendenti ri lucendo pntica 
mente ad un terzo l organico 
dell azieneli Nel coiso dello 
sciopero — al quale parteci 
peranno luti le catcgone la 
voratnci doli Incisa compresi 
I commercianti e gli arligia 
ni — avrà luogo una ma nife 
stazione nel corso della quale 
parleranno 1 dirigenti delle 
tre organiz azioni sindicali 
Con ques'a iniziativi di lotta 
1 lavoratori intendono respin 
gere l attacco padronale teso 
anche in qu slo caso ad at 
luire una ti trutlunzione del 
la produzmn a spese del di 
pendenti lUravcrso la ndu 
zlone dell organico e 1 intensi 
flca7Ìone de Ilo sf rnttimento 
per colmo che rimangono Ciò 
che ivvii ne negli litri stabi 
Irnienti elei gruppo — 1 cui la 

situ izione esistente in agii 
collun *ÌI propone la convoca 
?lone di una conferenza tesa 
ad esaminare questi problemi 
e a proporre soluzioni adegua 
te nel quad-o di una p-ogram 

mizicine demeici dica 

lim t ai 1 IÌ ipumt e tiri mo 
fu di ini 1 JJJ ' dr ffiic/riiza 

( uni il p 1 ni no d I arido 
s H ioli ta il I SU V L ( inlie l 
P( l a que ta piop U } Si 
e ;iid 1 ti iiiinpapno O il nifi del 
f'S/i / ' ìn pi Jpo fa (onanista 
non ( un 1 fuga in ai anti un 
tentatilo di di tiaru I 1 p mone 
puìthliiti dai pr iblea 1 di laai 

pn spi (tondoni un ) a lunp 1 st a 
demo ma piuttosto i* Iti pio 
posta di una ninna sitati pia 
diì mot munto operaio di Iran 
te ai t ambiami nu di jis ano 
mia dil capitalismo pei poire 
upaio ai pi IH ili 1 hi questi 
cambio menti compattano 

Il fallimi nto ti 1 di 1 un > so 
cialista di utilizzare la stanza 
dei b Atom pi i pili r ambia 
le ammodi mandola la so ti tà 
(nella ri plica il compagni) del 
PSI ha fra lai/10 soste)ut0 the 
se il a ntro sinistra (Ostitms.se 
un ostinolo alla unificazione la 

j esperienze! dovi ebbe ce ss ire) 
I integrazione lapitahstu a con 
tulli 1 problemi «11011 the essa 
pmt ai lai oratori la uhntifl 
Lozioni dillo Stato con il pa 
droni la crisi della pu senza 
dei pentiti ali intano chili /ab 
buche sono secondo il ( tnipa 
ano Calami 1 moiu 1 1 he spin 
gono 1 pendii del monmaito 
opeian alla unifu azione Nel 
nuovo partito unno non 11 pno 
essere posto tn per la sai ioide 
mocia m che ha rinunciato pa 
lenemente alla lotta pei ti so 
ciahsmo ne per t Lattimi 1 
Mancini the insieme ai social 
riemoncifici sono <t al di la del 
la bau icata t 

Precisala che secondo la su» 
opinione la proposta comunista 
non t* strumentale (comi mve 
ce lo e quella sai uildemncrn 
ttea die ricerca un aitioteira 
nella classe operaia) il com 
paano Sodimi ha affamato air 
II sipenzn dell unificazione non 
ha le sue ragioni solo e tanti 
nei fatto che e cambiato il ca 
pilatismo quanto nel , dio cric 
". et siamo trasfonditi anche 
noi le piospcttne sono cam 
biate oggi né 1 sjcieilisfi né 1 
compagni comunisti a faccia 
mo illusone di frers/ormare la 
società a un aia X » l comu 
insti capiscono che ci vogliono 
degli alleati per amiate alla 
trasfoimattone della società è 
normale quindi the essi far 
ciano il discorso unita) ta Solo 
e/iteslo discorso non è del (ulto 
chiaio <ndle forze cui bisogna 

Nelioielm, del «mino si da 1 'n]'0iaer\i \uUe'caratteristiche 
. . l t~ . „ , > . . . l » u -1 C . . . , ! - . « , 1 . 1 . , " inoltre ni melalo al Sinché 0 di 

convocale le put ì pei tiovare 
una soluzione positiva alla gra 
ve verteii7i 

Condannato un automobilista 

Provocò la morte 
di due amici 

Quali fui0110 le eause che 
piovocirono una sciagura sti 1 
dale in cui persero li vita due 
g ovati ope rai impci i, la im 
piuden/a elisir izione 0 milo 
i c ? Il Tubun ile hi Mie nulo ic 
sponsabile il conducente della 
auto Paolo Magnolfi di 21 anni 
abitante 1 Cinipi Bisenzio in 
via Talcini 11 il qu ile e st Un 
condannato a 10 mesi e 20 
gioì ni di reclusione no iene a 
600 000 i r e di rnulla 1 al u s n 

volatori hanno già effettuato [ cimento dei danni alla paite 
numerosi sciopcn — conferma 
questa tendenza 

Intanto il Consiglio comunale 
riunitosi di urgenza in seduta 
strini elmi in ha approvato al 
1 unanimità un ordine del gior 
no net epnle dopo ivcr posto 
in rilievo la giavità della cri 

che risult 1 acuiti dalla 

civile nonché ni nt ro dell 1 pa 
lente per la durala di un anno 

Una scia del novembre dello 
scorso anno il Maj,nolrt dipen 
dente della ditta fargetti si 
offri al tiimine del turno di 
liv oro di accomp ign 11 e ti 1 
buoi compagni di lavoro Ro 

„ . landò frilini di 17 inni us i 
mancanza di industiie e dalli l ne di 21 anni abituile a Cam 

pi Bisenzto Giuseppe Versalo 
pi Biseti7io in i n dell Olmo lift 
e Cu mela Cingiamella di 21 
inni residente 1 S in Donnino 
111 vii I rbosa 18 lulanzali del 
Vei salone 

Lauto pirl in dilezione di 
Cinipi qui ndo superata una 
cui va ampia per cause impie 
cisatc urtav a v udentemente 
conilo un albeto fracassando 
si per poi hnue nel mezzo elei 
la strida Da rollami dell mio 
fuiono estratti i quattro giova 
ni Per due non e era più rnen 
te da fare il Traimi e il Ver 
sale erano morti sul colpo mai 
li e il Magnolfì e la 1 agazza 
orinerò ticovcrali allospechle 

con gravi Terite Interi ogati 
nessuno dei due seppe fornire 
qualche pn titolare che potcs 
se spiegire come er i avvenuto 
I incidente 

Bi Farulli il mosaim 

per il «Leonardo da ¥imi» 

It bozzetto di Fernando Farul l i vincitore del concorso per un pannello decorativo a mosnlco 
per la tacciata del Liceo ic icn t i f ico Leonardo Da Vinci 

dei nuova partila <i I a (eoi \a 
del partito cne il PCI fa oggi 
sua è dnersa da quella eia 
borato da f cinti t comunisti 
dei ono scegliere e soprattutto 
giustificai e teoricamente quo 
s/e scelte Altrimenti permana 
l equivoco * Sadum ha infine 
pìoposto come teireno di eia 
boi azioni unitaria la poli/irci 
di piano 'ci elaborazione co 
ninne e un di un piano nuovo 
non centralizzato ma demo 
erotico 

Il compagno Sgherri ha tir 
fermato che la pioposla comu 
insta per la unifìiazione delle 
forze soc oliste parte dalla con 
stataziona che nessuna delle 
forze sotialisle divise fra loro 
ha assolto al compito di co 
strilli e il socialismo e da quel 
la del doppio fallimento del 
centro smisti a (fallimento del 
disegno trasformista di una cer 
ta parte «.illuminatav della bar 
ghesia e fallimento delle tllu 
stont che si erano folte coite 
forze demairatuhe su una 
1 terza via » cjiieila dei! tnse 
rimenfo e della tiasf01 mozione 
della società dall interno senza 
I appoggio delle masse popola 
ri) Quanto alle forze che il 
PCI lomprende nella sua prò 
posta di umfii azione Sgheirl 
ha affermato che t comunisti 
non pongono limiti dogmatici 
il discorso e' niolfo a 'ulte le 
forze che tagliano il socialismo 
e che per esso si bittana One 
sta è I unica discriminazione 

Sgherri ha poi elencato 1 pnn 
li su cui tra le forze socialiste 
esiste una convergenza e sui 
quali si può aprire un discorsa 
unitario la concezione della 
coesistenza pacifica non come 
conservazione di uno status 
quo l esigenza di un program 
inazione demacratua che esalti 
la volontà pubblica su quella 
privata l esigenza di accain 
pagnare la programmazione ti 
una modifica delle strutture per 
la creazione degli strumenti at 
traverso cui affermare la pre 
minima della volontà pubblica 
su quella pruata 

Parlando dello caratteristiche 
Sgherri ha concluso affa mando 
che il partito unico dovrà es 
sei e un partito tnternazional, 
sta di tipo nuoto un partito di 
rhtsse aperto alfe forze <he 
credono nel socialismo Pur 
constatando che la esperienza 
nel Partito socialista delle cor 
renti » stata un esperienza nt 
pativa So/iein liei detto che il 
PCI e pronto ad affrontare tutti 
1 piobleim die si poi ranno net 
quadro di una nuoia (liticala 

one del pentito unico Sono 
inndi seguite le repliche 

Intanto tuimctoT alito lettcu 
giungono alle 1 edtrizioni dei 
PCI del I M del I M L P m Ih 
quali operai di molle fibbneh 
chiedine) un diluitilo a tte sui 
piobleim della untile izione del 
I sinistra In ejncsi 1 unii m h ni 

) invialo letleie gli opin i elei 
' vnhgena Icone 1 terrone-ri 
I Pontossicvi egli opei n dilli 

, Del Vivo della \lom-ovano e 1 
| dipendenti comunali eh Ponlis 

sieve 

sportivo de! 

Festival 
dell'Unità 

\IK he c|in l uni 1 in I va 
î 1 ni tilt' 11 mie prò 
1̂ uiim 1 ili l f liv il prò 

v in 1 di d 11 I ni 1 .hi mi 
/ 11 il V luglio pio simi 
li spoil si pie SHit 1 e011 uni 
-, a di m nuli st IZIOIII di 
h ti ioli tu In d 1 svolgersi 
in In sci ili i IH utili 1 
mi 1 nino in 1 v II b gm di l 
1 1 sin il id il ni rinvìi ulto 
1111 dille ( isnn cintili n 1 
di npp issimi iti di Ile vaili 
1!̂  iplitu sport ve 

Sai inno di M< 111 n Ih 
v i » g in J.IH\ un ìtleli 
dilittinti bus' ehi nomi 
p <ii con ise luti el die gì in 
di m 1 se eli spintivi m 1 
i IH < nu IH 1111 111 inno 1 
l 1 ni nli 1 s 1 ili e mi pi Ir 
zi mi u on I 1 M,I dd 
punlo di ust 1 li ( mei) che 

IÌ tt uni in l i m mie st 1 
/un 1 spintivi mi zar inno 
invidi " di. mi 1\ iO 
1 in 1 1 1 milioni < i< lisi» 1 in 
in Uni na nel mnlem Iodio 
mi delle ( iseme che avi*! 
il seguenti pi OLI animi \ e 
Inciti esoidienll elimini 
zinne ìllie v imumim elih t 
lauti vclocrl ri cinomi Uo 
, isti diari 1 biiidicap dilet 
tinti individuile dili tinnii 

11 c u i di vi ìoct 1 csor 
dienti l ISI1 su inno valido 
pi 1 I issi gn.izn ne lei tito 
io di impioiiL toscano di l 
li speei diti Puleeipei in 
un die gaie 1 miglimi d'i
ti pislaid tose.mi ed alcuni , 
1 \ti 11 e ginn di II biglietto | 
d itigli sso e fi^s ilo 111 Ine 
cinto 

Nidi sei ila di \onerili ' 
H un vi ili ali intimo del j 
villiggio del le lival alle . 
OH 21 iO pie nd( ialino il \m , 
gli atleti impigliati nella 
g i n podishe i legionalc 
Alla competizione pailcci 
pi ialino atleti provenutili 
da alcune piovineie losca 
in te ssei ili pei 1 UISP 
CSI l ib i l i is ed INAL 

La g n a si svolgeia sul 
seguente pei coivi viale 
della Catena (p utenza dal 
1» pisi mi) vialetto del 
Naie iso viale dei lecci 
\1a1e della Cileni (airivo) 
cncuito da ripetei si 'J voi 
te per un totale di km r) 

I e iscrizioni pei questa 
gi ta si licevano lutti 1 gior 
111 ptesso la sede dell'UISP 
di Firenze u n lìoigo Sin 
loicn/o 1 e dalle 10 alle 
20 30 del giorno della gor 1 
presso I ufficio gaie pre 
disposto plesso li tendopoli 
nel ua lc della Catena ali in 
terno del villaggio del Fé 
stivai 

T pei cencìuelc 1 e sabato 
?4 <illc ore 21 10 nel campo 
del molov eludi omo delle 
Ciscine opportunamente 
Uttezzato si svolgerà un 
torneo notturno di pallavo 
lo maschile con la pai toc! 
pi/ione della squadia di 
seiie «A » atletici Sesteso 
e delle squadro di scile 
« B » Plog Fi lenze e UISP 
Sestcse II toinco si dispu 
teri a gii one unico all'ita 
linnn con partite di sola an 
d i t i su tic seti 

l e tre pai lite si gioche 
innno nel seguente 01 dine 
Atletica Sestese conti 0 Flog 
riren/t UISP Sestese con 
tio Mlchui Senese Tlog 
I irenze contro UISP Se 
Slese 

I ingiessn ni motoveto 
dromo ò gt Minto Sono in 
palio premi di lappicscn 
tmza gentilmente offeitt da 
enti ed umanizzazioni fi a 
questi la coppi dell'Unita 
h taiga degli amici del 
1 Unii 1 la coppn della Te 
dei ìzione comunista di Ti 
renze quelle dell UISP ( 
dell ARCI II piogramma 
viene portato avanti dalla 
commissione spoi ih n del 
TestUal con la fattiva col 
lihoiazione dell UISP di 
rucn7e della polisportiva 
Ponle a Greve del Club 
Spai tuo I nrnze e del 
1 UISP Sestese 

Festival 
dell'Unità 
in piazza 
Ghibcrti 

Domenica prossima *l 
sfolgora 111 Piazza Ghiber 
t il Testival dell Unita or 
gaiuzzito dalla sezione SI 
ingiglia 

fcco il pioginmmn delln 
minifesta7ione ore 11 a 
pollina del Festival con co 
nuzio del scmtore Remo 
SCAPPIMI e consegna di di 
plonn ai pni tignili' del rio 
ne ore l i p 11 lenza della 
caccia al tcso'o i re 17 ar 
ino ciccia al Usoio ore 
1710 tccitnl di canzoni e 
poesie sulla Resistenza con 
la pailecipazionc di Roller 
to Vezzosi e Guido Bonin 
segni 

Le manifestazioni del pò 
meriggio su anno concluse 
eia un comizio del compa 
gno Kobeite» Maitnugi se 
gtel 11 0 della 1 cdci azione 
(luministi lloientma Alle 
me 20 J0 avi a luoi'o la prò 
lezione eh documentai 1 e 
alle 21 (0 spettacolo di alle 
vana 

Riunione 
in Federa/ione 

Oggi alle oro 16, presso 
la federazione avrò luogo 
una riunione dei responsn 
bili di tutt i 1 scl lorl del f« 
stivai prov inchlo del l 'Unito 
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L'ANGOLO DEL PESCATORE 

Le gare in pr 
Trofeo Cecina 

D u i n e me i ! ! l i ut u t d p i 

s c d s p i i t M e d u n si h a f a t t o 

d i ì p u t ire p i r l i se M i v o l t a i l 

* 1 r u f t o r i t t i i l i C 11 i n i *> t I n 

h a d u i l o l u o g o ne t I ì g h a t u 

« L a M<ie ,ona » 

V i l i i n n o p r e s o p i r t e \ i l c o n 

t o r r e n t i e l a g i r o e d u i i t . i t r i 

o r e d i v i s a i n due t i r n i d i 

u n o r a e me zzo t i is< u n 

L i n t e r a r u n e I n s i n u o e n n p n 

sa l a d i s t r i b u z i o n i eli u n b e l 

m o n l e p r e m i e a w e n u t i d u 

r a n t e l a m a i t i n i l i pe n n t t le o d o 

i l n e n t r o p e i i l t le.^ i t i ire a i 

e o n c i r n r i t i de > id t r u s i d i t o r 

n a r e s o l i t e i l a m t n l e a t i sa 

I a s o c i e t i t 11 T o r r i eli F i 

re i i /e . s i e f a t t i b i l i a \ i n t e n d o 

J K T r a p p n s t n t a n / i e or i i l p n 

m o p o s t o c o n s i f i i i t u f l a u n i 

s u a s q u a d r a e d r i ^ i u t l i c a n d e i s i 

rìiit'n l a \ i l t o n a i n d i v i d u a l e p e r 

m e n t o d i K o m a n n B u r l a s s i 

I f i o r e n t i n i h a n n o c o m p l e t i l o 

l a lf>rr» i l f t r m a z m n e c o n i l se 

t o i d o pn«,to n i 11 i t i i ^ s i f l c a 

f e m m i n i l e c o n s e g n i l o t i i G i o v i 

r i a L e m m i t l e l l a s o c i e t à <r \ n 

d r o a D e l S a r t o *> 

Selezione 
per indipendenti 

La stvione p iov inc iak della 
FrPS di Firenze comunica a 
chi ne ha interesse che dome 
mea 25 farà disputare a Gal 
l icra (B i logna) la prova d i se 
lezione per indipendenti al 
t a m p i o r m o provinciale d i pe 
sca al eoi pò 

La quota d i partecipazione 
fissata in l i re cinqui cento 
comprende anche i l t rasporto 
sul luogo di pi sca ed il n 'orno 

Le i s u i / i o n i si chiudono i l 
2ò e* si r icevono pi esso la se 
zione e rgariizz.it i ice — Via 
De Ne i l 6 telefono 2-1073 — 
presso e ui po tnnno nchicder-
si tutte le in fo rma/ ion i del 
caso 

Trofeo S, Quirico 
Don.cine i 11 ha avuto luogo 

sed tor i ente Lesina, i l sesto 
« t ro feo prò Serra S Quir ico » 
al qualf1 hanno preso parte 
oltre un centinaio d i concor 
m i t i d iv is i ni squadre com 
poste ognuna di cinque eie 
menti 

La « T en/a pratese» non 
nuov a a que ste .effe rma/ ion l 
(valga i t i esempio la v i t tor ia 
nel i G P I I Torn i lo i) ha f a i 
lo H pai te del leone vincendo 
come società eel indiv iduai 
mente1 Quas. non bastasse si 
e aggiudicata i l premio per la 
più lontana provenienza e 
qui Un por la ealtura del pesce 
pi l i grosso 

l a squadia vinci t r ice era 
composta da Mano Guasti 
Antonio Botteselle Robe rto 
C orbclh Lu ig i Fur lan e Wal 
ter Corsi Vincitore assoluto 
Roberto Coibel l i 

Contravvenzioni 
l e guardie volontane e fisse 

del la Se/ione pi ov incu lo r i P S 
tli 1 i rcn/e hanno elevato in 
questi g iorn i , par l icolai mente 
in Sievc, numerose contravven 
/ ion i per la pesca con le mani 

Si torna a ripetere che tale 
sistema di pesca non e ronsen 
t i to e la raecomantla/ione vu 
le oltreché per ì noti b i a c o 
mer i anche per ì vi l leggiant i 
se desiderano evitare secca
tura e multe che sono abba 
stanza salate 

A proposito 
di un'ordinanza 

« L d i pochi giorni fa la 
o id inan /a del sindaco di San 
Giovanni Valdarno che vieta 
i l trasporto la pioduzione e 
1 uso della larva d i mosca cur 
nana (baco di sego) ordinanza 
giustif icata sotto i l profilo igie 
meo e \ irata r ichiamandosi 
ad una legge del 192 Orbene 
da decine d i anni centinaia d i 
pescaiol i usano la la iva d i mo 
bea cai nana (cal l iphora vonn 
tona) senza che mai nessuno 
abbia avuto a lamentale la 
benché min ima infezione con 
tagio ccc nò si è mai letto 
d i invasioni del l insetto esso, 
in fa t t i disdegna i l chiuso e 
vaga noi t a l m e n t e in cam 
pagna 

Non possiamo eerto crociere 
che un in etto al levalo i r cat 
t i v i ta e mantenuto in tale sta 
to fino a che venga o impalato 
nel! amo, o gettato in pa^to ad 
] pesci possa recar danno tei 
alcuno e tantomeno divenire 
una mosca, anzi la produzione 
dell incr iminale larve è una 
f ra le at t iv i tà ehe cont i ìbui 
scono notevolmente al la lotta 
conti o 11 mosca pei che i t 
tr ient to quest u l t ima negli ap 
positi al levamenti a t cacchio 
nare > sul mater iale apposito 
per poi ol i i nei ne lai ve che 
non d iven an io mai mosche si 
evita che quest ul t ime « cuc 
chiomno » a l t iove ( letamai 
stalle ipa77ì tu ie ecc ) dove 
invece Io di e r iebbero 

l ì provvedimento non tiene 
conto che 10 per cento dei 
pescatol i in assoluto usano 
tale esca alla quale si deve 
1 enorme svi luppo di questo 
sport sano e popoh i c e delle 
at t iv i tà ad i»so connesse come 
i l commeici t i i l turismo ece 
M i auguro quindi che il piov 
vedimento venga modificato 
come ò avvenuto a Viccbio di 
Mugello » 

Ernesto Lemmi 
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TI ATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Te' 600 «JD 

l a v ( . r g l i n i l i l 'a p l n c i i ( V i e 
t t i r m i n i i n 1 I j C ia IN in l i n i 
H i v i n i 

TEATRO COMUNALE 
SI isf r i i l r 21 q u n t a i i p n 
H I I I I I7KMH ( l i « I i t s e i » d i G 
P U H n i D i r e t t i i l i l n i i s t r o 
/ u h m Me l i t i ( o n M i r t t l ] i 
Pobbe ' p m i i| o n i s t a ) 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno T berrucci le i li75 IJO) 
S t r e r à ul I I o r e 21 IO l i 
C f i m p a f e n i a d i r e n a d a V\ un t i t i 
P a ^ q u i n i p r s e n t i • OssHn iLh l 
e p a l l i i l u n i » d i S i l v a n o N e l 
II Ht L U I d i W [' i s _ i u i m IV M 
IH a n n i ) 

T E A T R O R O M A N O 0 1 F I E S O l E 
A l l i M 10 ( m i< r i o d i I \ t o 
l o n i < l l i = n 

C i n i 1 n H i 
eli I i t l i i : 

pi in ) 
M isu 

f rune visioni 
A R I S T O N ( P i a z z a O l t a v i a m l e 

l e f o n o iHiiii\) 
A r i a t o t d i / i r tu e r e l r i K e r u l a 
G l i I m p l i c j l i l l l 

ARLECCHINO (Via dot Bardi 
lei m Ul) 
C h i u s o per I c r l e 

C A P I T O L I V I U L a s t e l M n l Tele
f o n o ITi. SKS) 
A n n i ( J I H I I / I Jri i l fi e r c t r 1.1 ut 
I l o s p o s a l o ( i i i i r a n i a m i l i o n i 
d i i l i i n n i e n t M e ÌMur r i\ 

E D I S O N ( P i a z z a R e p u b b l i c a Te 
lerono 2.) HO) 
I l t , rc I n af , j n a t o \ + 

E X C E L S I O R C u C e r r e l i n i Te-
i c t t i n o ^72 7'H) 
( un c a n to 1 S m u r a M + 

F U L G O R ( V i M t i n f e r r a 
Tel 27l)II<) 
Me I tniinlt L ni J W m c 

A + • 
GAHBRINUS (Vn Brunellesciii 

Tel ITÌÌU) 
A r i i i .o r i i l i /1 i n i i l i i 1 r e f r i H o n i t 
U l u l i l i i i l o i l \ r g c i i l o c o n 
A M u r p h v A + 

O D E O N i V i d le i b a s s e t t i Te 
le fono <Mf)CHi 
A r l i i t i r n l i / i i n l d e r i I r r n u 
N o t u r f u s c o n J B e r g r r i n 

D K 4. 
PRINCIPE (Va Cavour Tele

fono WHMì) 
I u l t i m a r a i t l a c o n K I a\ l o r 

S U P E R C I N E M A i V l a ( i m a t o n 
T e l 272 47-1) 
\ 21 s p i n i n o c i 1 a t o m i c o 

VERDI ! V M uhibcllma Tele 
Tono 296 242) 
C h i u s u r a e-u lva 

StMumde v i s i o n i 
A D R I A N O f l e i 481 007) 

1000 d o l l a r i p i 1 u n t v l n c h t s l e r 
c o n D Hobt ts< n \ 4 

ALDEBARAN Via Baracca Te
lefono 410 007) 
I I g r i n i l p p u s < , c o n G P o c k 

\ • 
A L H A M B R A ( P i a z z a B e c c i n a 

I t i 6J G l l> 
I u o m o d a l v e s t i t o g r i g i o con 
G P e e k D R • • 

A P O L L O i V i a N a z i o n a l e T e l o 
Tono 270 OW) 
t e splr netliloiio a llelrtu con 
R H a n i N o n G 4 

C O L U M B I A d " l i l i I7H) 
I p r o i b i t i a n o r l d i T o l n o t l i 
Y VV it i m i r-

( V M 18) SA > * • 

I • s i i l e ohe Appaiono *e 
canto Ai t i to l i dei ttìm 
flornipondono a l l a te 

(Cl iente a l R j . i l f ] e i u l i > n « P* f 
c e n n r l 

A — A v v e n t u r o » 

C — C o m i c o 

D A = O l i e g D o a n i m a l o 

D O • • D o c u m e n t a r l o 

D B — D i f i m t n a t t r o 

O — Giallo 
M = Musical» 
8 » Seuttmental» 
SA - Satir ico 
SM — Stori ro-mitologie» 

U m » t r » y l u d i x M i • « ( D i n 
* l e n e e s p r e a a * PiM moie 

• • • - • • -
• • • • -

• • • -
• • •=• 

• — 

VM Ifl -

eccezlouaia 
ot*imo 
buono 
discreto 
medioer* 

vietato al mi
nori ai 16 anni 

• 
• • 
• 
9 
• • 

EOLO 
vv i l u r e I s u o i r u b i n i f o n VV 
< t u .11 ( V i V m e * 

G A L I L E O e t t o rgo A l b ' 7 i l e l e 
f i n o 2»2 S87) 
l i I M M I I I I I I K " " I P % f o n M i 
to-,1 iv J D R • • 

ITALIA tVid Nazionale Tele-
f i no lì 069) 

I l u p i i l e i f e \ 2 s 

M A N Z O N I ( I P I 45 846) 

I g i o v a n i f u c i l i i l i 1 T r v n s \ + 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
l e i tfiaW) 

ì p i i r a t i n i t i r i l o \ r r t l c G 4 

N A Z I O N A L E ( l e i 270170) 

C h i u t i r 1 c t i v a 

N I C C O L I N I ( l e i 2J Ul) 

( L i n i i r 1 r s t i v u l 

VITTORIA (Via Pagnini Tele
fono 1HUS70) 
1 n o n i 1 1I1I v r s l Un g r i l l o c o n 
i l L<_k u n + + 

Terze visioni 
A L F I E R I ( l e i IU \M 

I i t u I L ( l i u n i n u \ l / l 1 t j r i I' 
Pt-Ut U H • • 

ARLNA GIARDINO COLONNA 
(Via O F Orsini) 
I i n i r l K O , t o r i K IJi iz?i G +• 

A R E N A G I A R D I N O i M i R i 
F R E D ! 
I I j , r I N d m 1 e m i s t i r l ' i n n i 
t m e l i 1 s \ • + 

A R E N A G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
S u i l l i n d Y a r d t o n t r i j 11 i l o t i 
M a i n i s i c o n P V a n l j c k 

( V M 11) O 4 
A R E N A O R C H I D E A i t i a c l i a 8 

Hi pu l ì ) 
l 1 n o i a ( \ M i l i ) U H 4 4 

ASTORIA GIARDINO (Tel GJ9-15) 
l a lini tr. i d i l la mor i i con 
M ^ Olf, i n (V M lì!) C, 4 

A U R O R A i V i a F a u n o t u 1 eie-
t o n o i\) 101) 

\ Oli" t i I l l a ( U i s i i a d i n a ino re 
I u n S t (11 n t r j (1 4 

A Z Z U R R I L V I U K e n t r e t l a Te le 

Tom J i 102) 
S p a l l i i l m u r o , c o n J M O I L I U 

e * + 
CAVOUR ( V a Cavour lele'o 

no 587 700) 
I I i l l - u o l o l l k I ( o n S l n c \ 

UH ^ 
CKIARDILUNA (Vui Monteuh 

velo) 
\ ì \ a L a s V1 K LS c o n L P r e 
b k y M • 

C I N E M A N U O V O ( L , H I I I I 7 7 0 ) 
I a n i i r ò s i p o r c d i 1 p u l i r e c o n 
H 1 Jnd 1 D R • + • 

CRISTALLO (Piazza lieccana 
TP| UUG >52) 
\ 007 t i a l l a R u s s i a con a m o r e 

c o n b e o n n e r v G + 
E D E N ( l e i 2 2 i M J ) 

i [II Capi. C a n a i t r a l con J 
k Ih O • 

E S T I V O F I E S O L E 
U n i r t G r r c l a 10G2) <_on J 
H i p » s m i • • • 

F L O R A S A L A ( P i i z t a U i m i . i / i , n 
Domini 1 vcniK li giorno 
d i l la MtitlLtla, con G Pc tk 

UIC • • • 
F L O R A S A L O N E ( P i a z ? a D a l 

enazia) 
I n rivolta tli Frankenstein 
con P CuslunB 

( V M i 14) D R • • 
G I A R D I N O P R I M A V E R A ( V i a D 

De l G a r b o ) 
S J M n n r a c o n M B r i n d o 

8 + 
IL PORTICO (Via Capodlmonte 

Tel 675 9J0) 
M l a m i e sez ione o m i c i d i c o n 

J B i c r G 4 
MARCONI (Via D Uiannoiti 

Tel fino 644) 
I i i n m i i d i L i n m l D c o n J 
S t t w i r t A 4 

PARCO (Via Palmello) 
I I m o n o c o l o n e r o , con B B l t o r 

G + • 
PUCCINI (t'iarza Puccini Te 

lefono tOytf) 
I 1 1 UH •,()!< lai 1 con K Dovi 
si is (v M ir.) u i t 4. 

STADIO evnie M Paoli le le 
ronr ì o o i n 
I i i ' i u i i d a l v e s t i l o g r i g i o r o n 
C, P t t k D R • • 

V E r P U C C I A R E N A 
T u l i o è m u s i c a M + 

Si i le | >a r roeeh ia l i 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

D o n i i n i M I I n f e r n o e r i t o r n o 
1. m / i M c u p h y A + 

A R T I G I A N E L L I E S T I V O 
U o m i n i I r r i l o l l i r l i l i p i u r n l i > 

F A R O i \ i r i l ' a m e l t i ) 
D o m a n i M e L l n t o c k c o n J 
VSavne A + 

F L O R I D A E S T I V O 
I I p J j i u l a p r o i b i t o c o n \\ 
P i l l a i f n A - f • 

I N D I P E N D E N Z A 
R u m i m i la v o l p e de l d e s e r t o 
c o n J M a s o n U i t • 

Radio Praga 
D u l i e o r e U «I le l i 40 su 

o n d n c o r t e d i m c l r l iV 
d a l l e o r e 18 n| le is 30 t u 

o n d e c o r t e d i m i t i W 
d a l l e o re 1U30 a l l e 30 l u 

o n d o m e d i e d ì m e t r i 333 3 

vft&ìteéi 
r£»b '>^ 

i l i i (a) i i iilU miì'i Uri 
ine i l i i l II I H / ti omnia 
rui in Si <i< i ' i > ni ni] et t \a 
lì i i ITI U < fio I i! ti (itimi iti 
ut |K r u m i l i * JI I n I I I I J K (;" i 

f l i t i l 11 i ino i n i a ; i f i [ i r t so 
d i I ri \ Ì olii e un f i l i no fo 
P i * I M I I ( in itti se ) r i t i i ]>nr 
I H in n f f i i i fOHDtin l i in I t o r s o 
I i i l i ( or i / * K i i lumi i ha i 

un n d / ' ( J i n f i l o Io ( o r i l o ' o iKe i 
f/i i nn \n riti rt tucunn ni t a w f i n * 
p* T CI) IllUlK rt il nmt DIO (1 
i n f i l i l i TÌ T / ( d i f) i suoi i m i » d m 

M o It \ aUaaha non fitto s r 
i unii ti rrt sur* i s o ini < hir 
volo i f i t i r l dH i f ni l i i f iif j i f J in i 
1 U o r i / inni rl< )li n i fllit'i 11 
t i l i r l i c p u r i i * t m p ; f i f i /n ad 
i i i f l i re l iu t i nuota «marcia di l 
tlnlnrf » D( i ( u n f s l i i f ( n i f i 
tutti tinelli die amo t< non 
i n o l i o i l f J i on i f r o t i m i f i f n i 'w ) 
co- i lo marnu Haiti mn um'tano 
i n e r e lianitosamonte con la 
cofcipti^iì clic ciò clu hanno 
nato al parse e allo intuii i n 
fatica: r straziante tlnlare i iene 
r i c o n o s c i i r to e ricompiutati) ade 
puntami nte Aiutati ri filinone 
anclip i o i or*7f j i ) i7^ni dai i ap 
poofna» In con I aaitnuntip la 
f i o s / i n a min I H P o r l f i m c n t o 
s - p p W ' l i ali azione lo i n s l m 
/ l ' ì soc in ' i r t f i f h l un co mo In 
perche niu^tizm s in (n ' f * i 

Pagare Paffilto 
0 mangiare? 
Cara Uni tà 

dalo che il governo tli ceni lo sinistra 
I n respinto la n fo ima del sistema p t n 
sinriistict) lasciando noi lavoritel i i so 
prat tut lo della l e n a con le nostre 12 
lr> mila l ire mensili e dalo che nel 
f i a t l emp) permette clic ì p iopnc ta r i 
eli case chiLtlnnu per un semplice ap 
parlarne! to 15 20 mila Ine mensili voi 
rei chic eie io a (uniche mnnst in compe
tente un consti»! o che devo fare con 
le mie 15 mila l ire di pensione pagaie. 

1 affìtto o mangiare9 A parte le do 
mande inut i l i (tanto nessuno può n 
spendere) I unico commi.ntri è che 
nessun governo come questo è stato 
mai tanto avaro nel dare ai lavo ia lon 
e nello stesso tempo tanto gcneioso nel 
fare uso del denaro pubblico a favore 
degli speculatoi i degli industi lalt e 
elcL.ll agrar i 

TRAI DO PERICCIOLt 
(Fol lonica Grosseto) 

Q ii st i ]X r < o e In i f'il ud i il t i i l i i 
ni u i in I ibi) K i m i n in più l« In e 
i il li 11 i h ( i \ u m ti1- i \ ito fuo i di 
i i q i ind > il u i t i n i i w divt i l ne tlt i 
n uni ì l i e i t i idi u I I ^ I I ih i l i l i t i i Dm 
m mi t in - imi ni i K u i i M n / i b i i io 
t I )h( un ) > le h i t im i i) ittosto 
i \ i t i \ l i i s l e i l " n i i l f h fes t i 

d i ) | i o c h e f l u r i n t e , i l g i o ì n o e p e r t u t t i 

1 i s l i n i ì 11 si u n o s i i h s t i m i i l i p i r 

li iute i i ss i (I i p u l u n i s\ //<. i 0 n o n 

\ i i 111)* i i p i ù \f I; I C I N i i p n e in t i s i 

s m i ) l i b i i i d i f n e i f i t t i n o s t n e c i 

v u n i m i u n i t i ^ i i s s i g n u se i c 

e i d i u n o h n c i i o o u n g ì i d i s t l u R i e 

i i it ì u n f i t t o t i j n l i t o n i u n m i o c o m 

p i ' i l eli 1 i v o r o ( l s i h l l f ) Si I l v i i i O le 

n ive st n i i s r i i l l me lo cui/ m i el i un 

i i ' s t i i l n e t e n u t o a b i s s i v o c e q u i n 

d i d i l i i s i i i 11 u n g r u p p o fh sv i / / e n s i 

s u m i s s i i « n u l i i r e b o i t i ' h e 11 i n i 

l i n c e i s i e i f f ice n l o p e i v e d i l i c h e 

( m i s t i v i i * t i d t n e l o eel u n i b o i t i g l i i 

i u t i 1 l i i M ' i i n o i t i u n i g i n i b ì p r ò 

e i n n u l o ' l i u n i g l o s s i l i c e i i / i o n e i l i i 

e ) < i i Q u i n e l o io eel a l t r i m i e i c o n i 

j) i g n i i l i m o a r i iv i t i g l i r r o i c i « p u 

i n d i l i » c i m o s i a f i u t i t i f l i i i m i ! s u 

l u t o h p o l i / n ed i n d i e u n m e d i c o p e r 

e l i o l l m i o i m i t o p e i d i v i m o l l o s a n g u e 

M i m e d i t i n o n se n e t r o v i v a n o p e r 

e l i o e r i l u d i o p e r c h e 1 s i n f l u t a v i n o 

eli v e n n e d a n o i i t i h a n i \ f n i 7 i d i t e 

l r f o n i t t s o n o p n r i u s c i t o n p a r h r e c o n 

m i d o t t o r e d u n p a e s e u e i n o c h e p e i 

f o i l u m i s u b i t o v e n u t o d i n o i D i p i r t e 

sua ' i p i h / i i si ò l i m i t a t a i d i r o u n i 

o c c h i i t a eel a c h i e d e r e c h e c o s i e r i 

s u c c e s s o e p o i se n e ò a r i d i t à 

Q u e s t a e h n i s t i a v i t i d i e m i g r a t i m 

S v i z z e r i c o m e v u o l e i l n o s t i o b e l 

,4ov c i n o 

HRUNO B 
fWil lmcigen Svizzera) 

Coii l i i iuiamo la lotta 
ìori col voto 
sompre oon ]9uiiiUì 

Cara t7in/fì 
sono un emigrato itali ino in G e m i m i ! 
Sono s t i l o in S i rd tgna a votare COJIIC 
e mio doiere e diritto (lo hanno eletto 
inche i propagindi^t i della IX! nell i 

soci m / i che il nostro volo fosse a loro 
f n o i e ) 

lo e i miei compagni si uno r i tornat i 
i votare facendo mlevoh s tcnf ici eco 
nomici e nschnndo i l licenziamento 
perche i e ip i ta l is t i tedeschi Innno fr ìp 
posto ostacoli e minacce ben sapendo 
che l i m a g g i o r a t a degli emigrat i i t i 
' u n i ò c e n t r i n i al governo di centro 
sinistra i l quale non ha preso e non 
pienelerì i l cun provvedimento i f i v o i e 

dt li i mi ' i i i pi i d i t no sigillile he 
i bbe u u l u vt l ime nte i fonilo stili i 
i t i i d i d i l l i un ideila del Mezzogiorno 
* di Ile ls ili sii l i i s l n d i dell i l l fo i in .1 
I i uh ii 11 di Ilo sv ilo ) )o mdustiiale del 
I, / ìiif u * itt colpendo i pnv i leg i 
di i gì indi ' i il n I i l i di 1 S ul e dei mo 
i n ili d 1 N »id 

Noi un hi > si uno s mi in i l i ibel i 
s i[i| i i un i ni »)to he IM come si inno le 
i i t e t i r i l i i me 11 nnsti a 'otta uni 
( n i i t . il lut t i gl i <nugi i l i sti miei I 
n (,i un i u i ( in tutu i I iv ir Muri t i 

d i s i l i pi I i i i h z z u e i nostn ideali di 

1 I l i l z I S )( i i h 

l i n t i s l i u t i i t i d i t u l l i ' l i m i f i i t i 

A N I ONU) ( 11 
(Stoe e u t ! l Cu in i mia) 

Dalla S\o/ia 
6'ì mila Hro 
por il Viotnam 

( l i i lauta 
si imo un giuppo eli i l i l i a m losielcnti in 
Svizi ì u t i l i ( i t t i t l i N ick.i Anche noi 
t|iu ibln imo t i l io l i sottost i izione per 
1 i s p t d i k eh campo per i l Vietnam 
ITI )bil i l l udo i lavo ia lo i i i l i l i i n i e un 
gì uppo eh sv i t i t i ) La nost r i r u t o l l i ha 
d i t o buoni f i n i t i come dimostra i l va 
g i n di IH mila lue che nhbnmo gin 
sp td i l ) in Ha l l i 

\ b b i i m o voluto cosi ( l imast iare clic 
UH lu lon l in i sogunino le iniziat ive 

di mot i i t i e l ie del nostro paese e siamo 
sfiliti d i con h lotta che ) nostn com 
p igni condili ono m tutto il mondo 

I U IG I D ACiOIlD 
(Nack i Sve7ia) 

Punito ool Iiconziamento 
il (t dolitto » di cucinare 

C no D in l ime 
d i eire i t u mesi sono emigrato in Ger 
m i m i m questo «pa la t i no te r res t re» 
del m i r i ce le economico m i ancora d i 
p i t ad i s i qui non ne ho visto nessuno 
I ivo io plesso l i f i l i l i Alfredo Kun? e 
Comp che i m p u g i qui n Kampten c i r 
c i 500 f r i i l ih ini slavi e turchi A 
soivegl iare queste * ra?ze ìn fenon > 
(p iopt io cosi ci (ons idermo) ci sono 
senza esagei i/ione, c i rca 300 f ra capi o 
so l to t i p i fedesclu per non par lare dei 
cosiddetti « specu la t i » 

Per quanto r iguarda i l t r i t t i m e n t o 
the ci ò r i s o l v i l o la d i l l i obbliga lo 
operno i comprai si da sé la giubba 
mipeimeabi ie e gli st ival i la menca 
seivo cibo ì m m i n g n h i l e soprattutto 
dopo la introduzione di una cucina an 
t o rn i t i c i cho t i present i 500 gì animi eh 
i oba assolutamente n i icorose ibi le ed 
nelurcsla sia i noi i h l n n i che agli n l *n 

h v o r i l o n Tu seguito a ciò mol t i !a 
voratori hanno comincn lo a cucinarsi 
fumicosa da se in bai acca 

F s u come e m e l a l i a fin re 9 Ci han 
no fatto una petquisiziono che è dura 
l i fino i l i o dieci di sera come in cam 
pò di concentnmenlo e tu l l i quel l i che 
sono s t i t i sorpresi a cucinale sai anno 
l icenziali tome se avessero commesso 
chissà quale delitto 

T i pier»o di pubb l ic i ro questa let tera, 
por far sapere n tuo! lettori la realtà 
elctla vita a l h quale i l nostro governo 
ci costringe non permellencloci di tro 
vare l i v o i o nel nostro piese 

R A F F U T C G R A M P A S I O R E 
(Kcmpten Al lgau Germania) 

1 i rami dei due gì indi rom 
pie SI « SI isk I D I Md/OVVS7C » 
h i ! i t e m p o u i h n t o le f i o n t i e 

r e t l i P o l o n i a R i v a l i i n p a t r i i 

n e l c o n t e n d e r s i i l p r i m a t o d i u n ì 

e n o r m e p o p o l a i i t a sono d a t e m 

pò a m b a s c n t o n ne l m o n d o t l i un i 

i r l e che ha t rov i to i n P o l n n n 

forene i n " g u i g l i a l c d i s t i l e e d i 

p i r f t z i o n e . I c e n t o v e n t i c o m p o 

n t r t i d e l l o e S lask » i m p e g n i t i t h 

s a b a t o s e i a i l I c i l r o R o m a n o eli 

l leso le f o r m a r i ( ju l i cose eli m o l 
t o d i v e r s o 11 s o l i l o c o m p i i s i a 
f o l k l o n s t i c o t l o r o spe l t i co lo 
f i o t t o d i u n l i ne,*) s t u d i o d i u n a 
c o n t i m i i r i c e e i c u l t n n l c t l i 
u n q u o u d i ino a l l e n a m e n t o v o c i 
le ed n t l e t i t u e q u a l c o s i eli u n i 
co e q i i r s t i p i r g i I suct esso 
c h e h \ a c c o l t o lo ! S h s k » in o^rn 
p i r t e d e l m o n i o Nt 1 co rso d e l l a 
b r e v i s s i m i to i r n ^ e u f f i c i a l e i n 
I t a l i a i d m / a t o r i p o l a c c h i si f e i 
f i l e r a n n o a [ i ( s o l e pe i t re se re 

^MiJiiJiuiiiiiiiiiiiiiiiiiinmiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiniiiiiiiiiiiimimiim 

Stagione estiva | 

// «Rigoletto» 
al Gommale 

DA DOMANI - SABATO 17 LUGLIO 

IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

20% al 50% 
ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI: 

E a n d a t o i n s c e n a a l T e a t r o 

C o m u n a l e l a s e c o n d a o p e r a d e l 

I.i s t a g i o n e l i r i c a e s t i v a i n u n a 

e d i z i o n e c h e p u ò e s s e r e t r a n 

q u i t t a m e n t e c o m p r e s a t r a q u e l 

le d e f i n i t e d i o r d i n a r i a i i m m i 

i n s t i a z i o n e 

T u t t o l o s p e t t a c o l o s i è m a n 

t e n u t o s u l p i a n o d i u n a a n o d i r i 

n a « r o u t i n e » s e n z a i n f a m i a e 

s e n z a l o d e o v e u n i c o d a n n c L , 

g a l o e a p p a r s o lu s p a l l i l o v e i 

e t i m o l a c u i l u u d a b e l l e z z a 

n o n e c e i t o e m e i sa ceni q u e l l a 

e s p r e s s i v a t h e l a c a r a t i c i i / ^ t 

Ne e d e r i v a t o c o s i u n e e r t o 

l i v e l l a m e n t o u n d i s i m p e g n o 

q u is i c o s i i n t c c l i c s a l v o r a r e 

e c c e z i o n i h a n o n p o c o i n f l u i t o 

s u l u t t o i o s p e t t a t o l o 

I m o d i q u e s t i m o m e n t i e c c e 

z i o n a l i o v e e r a g g i u n t o u n e l i 

m a d i de l i e a t i s s m i t i e s p r e s s i v i t à 

è d a l o d a l l a s e z i i n e d e l l o p e r a 

che c o n t i e n e u n o d e i b r a n i p i ù 

c e l e b r a l i « c a r o n o m e » 

11 s o p r a n o G i a n n a D A n g e l o 

h a s a p u t o r c s t i t u n e c o n d c l i c a 

t o r a c c o l t o se i c -o m u s i c i l e t u t 

t i la n i t i d i s t u p e f a c e n t e p u r e z 

za eh q u e l l a p a g i n a S i a m o c e r 

t i ehe q u e s t a g i o v a n e e a n t i n t e 

q u a n d o s i s a i a i m p a d i o n i t u 

m e g l i o d i o g n i d e t t a g l i o d e l l a 

s u a p a r t e n i m o d o e l i o v v i a r e 

o g n i r e s i d u a i n c e r t e z z a p o t r à 

d a i e u n o t t i m a v c i s o n e d e l s u o 

p e r s o n a g g i o 

P i e r o C o p p i i c c i l l t e s t a l o i R i 

g o l e t t o » L n R i g o l e l l o q u e l l o 

d i C a p p u c c i n i c h e n o n i c m p i e 

h a d a t o l a m i s u r a e s a t t a ( a n 

c h e d a u n p u n t o d i v i s t a v o 

c a l e ) d e l l a d r i m m a t i c a p o l l e 

d u c i l a d e l p e n o n i g g i o P r e c i s o 

e d a n s t o e i i t i c u n e n t e u n p o c o 

d i s t a c c a t o A l f i e d o K i a u s s n e l l e 

v e s t i d e l D u c a eli M a n t o v Ì U n o 

S p a r a f u c i l e d a g l i a d e g u i l i me-7 

za v o c i l i e ' • ta to P i o l o W a i l n n 

g t o n M o i a R a f a n e l h h i d a t o 

b u o n r i l i e v o a l p e r s o n a g g i o d i 

M a d d a l e n a 

V a n a m e n t e p i e p a r a t i n e l l e 

p a r t i s e c o n d a r i e L u c i a n a B o n i 

V a l e r i o M e u c c i G i o r g i o G i o r 

g e t t i M a n o I r o s i n i i l a d i r e t t o 

c o n p i c e i s m n e m a c o n s c a r s o 

r i l i e v o i l m a e s t i o N e l l o S a n t i 

l a l i g i a eli l o r i r i 7 o T r u s c a è 

s t a l a c o n e t t a m e n t e conte n u l a 

n e l l a m b i l o d e i c a n o n i I n d i z i o 

n i h P i c p i r a t o d r u i u B u o n a 

l i c o r c o g i a f n d i N i v e r P o l i 

A p p i i t i s i c a l o r o s i d i p u l e d e l 

p u b b l i c o 

a. m, 

ABITO UOMO LANA L, 6.900 
ABITO UOMO TERITAL LANA . . . » 8.500 
ABITO UOMO FRESCO LANA 2 CAPI » 10.500 
CALZONE ESTIVO » 1.400 
CALZONE FRESCO LANA . . . . » 1.900 
CALZONE TERITAL LANA . . . . » 2.100 
CAMICIA TERITAL UOMO . . . . » 1.100 

ABITO DONNA PRENDISOLE . . . L 750 
ABITO DONNA FANTASIA . . . . » 1.100 
ABITO DONNA PROVENZALE . . . » 2.400 
TAILLEUR CANAPA MISTA FANTASIA » 1.300 
GONNA [STIVA COTONE . . . . » 890 
CALZONE DONNA GABARDINE . . » 1.200 
CALZONE DONNA CORTO . . . . » 650 

Di CAPI CONFEZIONATI A V/S DISPOSIZIONE 

IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA DELL'ORGANIZZAZIONE 

| R O M A , V i s O ' i o v l o n o , 1 ( A n o P za R i s o r g i m e n e ) T o l 380 678 — V i a M o r u l n n o , 282 ( A n g S M M a g g i o r o ) T e l 474 012 i 
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| P I S T O I A V i a A V e s p u c c l - P I S A B o r g o L a r g o , B o r g o S l r o l i o - F I R E N Z E V i a B ' u n c l l o s c h l B o r g o S L o r e n i o - P E | 

| S C A R A Corso U m b r i a - P R A T O V i a G i u s t i - L A S P E Z I A V i a P r i o r i e - L I V O R N O V i a R l c a s o l l ( u n f i l i a l e ) - S I E N A 1 

| V i a B a n c h i d i Sopra ango lo P iazza T o l o m e l S 
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la scuola URSS Appassionato dibattito nella stampa sovietica 

sui problemi della scucila 

L'VIII Convegno dot 
pedagogist i di « Schole 

Come 
pensano 

al confronto 

«La ratura 

Giovani operai e operile in una scuoln sorcio per lavoratori di MOSCA 

I « I» 
I pedagogisti cattolici si mi 

wscuno OL,III ''ii'1^ un e mn e 
gni di Schole per un lavoro 
colliquile d indubbio micie-, 
ai A partire d il 10M hanno 
affrontalo ugcimcnii di fon 
do dall iilmsmo ali cdccnzio 
m stienlifit i estetici soci i 
le e sono usciti d i poco fili 
atti dell Vili Consegno MII lai 
cismo e la lumi i dell educa 
/ione (Agazzi Bongioanni ete 
Laicità e stuoia Atti dell Vili 
Convegno di Scholè « Lu Seuo 
ìa » Editi ice Brescia 19bl 
2U pagine 2 500 1 ) Fiu o 
meno tutti ì partecipanti mi 
ìe tre relazioni e1 nei quindici 
interventi assumono come in 
te'rlocutore del loro dialogo 
fortemente poli inno il * lai 
cismo » di i ui vedono gli espo 
nenti tipici in Guido Calogero 
e m Lambì ito Borghi 

li laicismo e per essi una 
manifestazione della filosofia 
immanentistica che race hiudi 
i problemi umani ne II iica 
mondana storica e respinge 
il richiamo della trascendenza 
Quindi, die ino occorre oppoi 
si in nome della Venta del 
autouta eie da essa deriva 
e (he gaiantisce In libertà 
alla posi/i me « laicista * se 
condo i in la venta è. una con 
quista urna ìa sempre soggetta 
a di tnire e sottoposta alla 
verifica ed alle smentite, che 
vengono d Un storni 

Non 6 pissibile sostengono 
i cattolici di < Schole t> nessu 
na "era educazione inorale e 
intellettuale senza il nTeumen 
to ad un puncii o assoluto del 
lesseie e dell igire la reli 
giosità è demento costitutivo 
della natura umana sicché 
non ci si può sottrarre ali im 
perativo d infondere una fede 
negli educandi a partire dalla 
fanciullezza (sia puic in forma 
fantastica) non e possibile u 
na scuola che non sin in qual 
cht misura « addottrinati ice t 
che non comunichi verità e i 
programmi atti aver so cui si 
partecipa questa venta devono 
promanare dall autorità a ciò 
più preparata e adatta cioè 
1 autorità ecclesiastica Quin 
di una scuola come I elemen 
tare di oggi che ha come 
«fondamento e eoioiiamento » 
il cristianesimo nella versione 
cattolica è quanto di meglio 
si possa chiedere poiché 1 e 
spenen7a religiosa e a pa 
rere di uno degli intervenuti 
la matrice della civiltà del 
resto sostengono altri con un 
argomento che ha tutto 1 aspet 
to e il sapore del deprecato 
immanentismo lo Stilo fa sua 
la forn a della religione posi 
t.va praticata dalla tridggioian 
/ a della popolazione e la le 
hgione cattolica è il pnncipio 
unificatore della tradizione cui 
turale italiana 

Non tocca a noi prendere le 
difese dei « laicisti » ina il ri 
spetto dovuto alla ventò co 
stringe ad ossei vare che al 
cum degli argomenti usati 
contio di loro sono delle ca 
lunnie come quello secondo 
cui essi sarebbero fauton del 
monopolio statale dell isti uzio 
ne come mezzo PL? nnpoi re 
con la forza un educazione an 
ticnstiaiia ai figli delle fami 
glie ciistiam o che neghi rrb 
bero il duitio a sceglicif per 
i propri figli la scuola che si 
vuole 

Sappiamo benissimo e lo 
sanno tutti rhe le nchiestc 
dei laici e le noshe del re 
sto sono he i divcise libertà 
uecondo Costituzione di apn 
re scuole a determinate con 
dizioni (non ideologiche) di 
vieto pei i pnvati di ottenete 
fondi dallo Stato a fnvore della 
scuola ideologica di patte L 
questo non ha nulla a che vi 
derc con la lotta al cristiane 
simo o col monopolio statale 
dell ìsliuztone 

Non tocca neppui e i noi 
— ne ad al<un altro evideili 
mente — concedcie o negare ai 
cattolici il dintto di sostenete 
e dibattere le loto posizioni dot 
trinali e ideali e d agire per 
la loio affeimi/ione Ma poi 
che i cattolici hanno in mano 
la scuola pubblica quella a 
cui inviamo ì nostn figli ciò 
che essi sostengono ci nguai 
da anche se non si imo ehia 
ma ti direttamente in e iosa 
Ora sono di ippri/zau etiti 
inviti al dialoga certe afferma 
7iom di libelli pei chi eicde 
e per chi n< n ci cele certe 
pur timide ai toci tliche (con 
tenute negl ini iventi di Rigo 
bello Agazzi Vaici iati! con 
tro cui stanno pero le posizio 
ni intransigenti e rigide di 
Quacquarelli 1 abio Bongioan 
ni, Catalfamo) ma non pos
siamo lasciar passare il con 
tinuo tentativo di spostare e 
falsare i termini della que 
Stlonc 

I laici, die ino molli degli 

inU rve nuli ii n ( o (ina <u 
pul ino di violen/1 i « for 
z il i melile IZIOIIC * t insipn i 
ir i ito (.oalluo dill ì irli) io 
ni ni li i M uola ìt ili in i Mi la 
siili, zione e pioni io que su e 
lo sa anche chi nm in c-pe 
ne za di ttta delle tose co 
lasliche dalle ci ntinue dei jn 
ce spesso drammatiche he 
venf oriti d i ogni p irte di pie 
sit ni sulle toscien/t d Ila 
pratica di imporre alla ti la 
Illa delle stolueschc atti di 
culto dcntio e Tuori la scu ila 
e] indotti inamente tateehis ico 
a proposito e a proposito he 
oftende lu rcht, une e trarnu 
ta in una biffa ogni discorso 
sulla liberta 

f poi come si può soppo t i 
re piopro da uno sto I jso 
di 11 i fama fi) Giov inni C dò 
1 appc lio al finanzi imcnlo del 
la scuola privali cattolica coi 
soldi dello Slato appoggiato 
d ili argomento che ì sussid 
ill.i scuola confessionale sa 
rcbhe*<i un nspaiinio per la 
pubblica finanza e che si trai 
ta di far « v ilei e anche in que 
sto campo il principio sano e 
vitile dell utilità dell niztati 
vn pnv l'a e della funzione in 
tegiHtriee d( Ilo Stato» e che 
in particolare 1 istruzione tee 
mea e profcsionale dev esse 
re laseiula ille * forze produt 
tiv economiche delle indù 
sii IG dell agricoltura dei coni 
merci i> insomma ai padroni'' 

Il problema non e affatto 
quello deli educazione da daic 
nello scuole pnv ite cattoliche 
ma dell educazione dei figli 
dei cattolici e dei non cattolici 
nelle scuole pubbliche Noi 
pensiamo che in queste scuole 
sia possibili la presenza il 
confronto e li ni Umazione d 
convinzioni ideili religiose e 
politiche nel i spetto rrcipro 
co e che queslo giovi ai gin 
v ani cattolici molto più che 
la chiusura in s uole eli par'e 
rispondenti ad i m concezione 
settaria del pini ahsmo 

Come noi la pensano molti 
cattolici anche uomini di scuo 
la e la stragrande maggiorar) 
za dei padri e ielle madri di 
famiglia 

Un eco delle 1 irò aspirazioni 
si sente nella iclazione della 
prof Orlando « Si avverte 
qu neh che catt ilici e laicisti 
senza rinunziare alla loro fede 
e criticandosi s il piano delle 
idee possano p rò e debbanu 
collabonrc nella riceira di 
un tei ir no cornine ai fini del 
progresso della civiltà e del 
bene della nostra scuola» 
Questo e il fot do della que 
stione 

sono un hobby per la nostra epoca» 
Una significativa lettera di un gruppo di intellettuali pubblicata dalle » Isvesti.i » polemizza con un'intervista del vicepresidente 

dell'Accademia di Scienze Pedagogiche che aveva proposto la riduzione dell.) ore d'insegnamento delle discipline umanistiche 

Sul ninni rt "il) dii I Aprili1 

%t jrso la I iter I urn IJ ( i/et i 
Ita pubblicati u m i l i m i / ( e il 
ii (preside uff ddl \ tademui 
di si tetre perla oooi che A I 
\lar( libici IL ti te n hi tri ( di 
un dìbattit it d\ier-,i jroblt 
mi della si u ila 

Al'u discu storie nonno parte 
cipato incignanti stri/fon oc 
n (ori che hanno tutti portato 
un in a< e ( jntrtbu! > t nlico 
Da m Ali interi enfi t traspiri 
fu nm pri H upazi ii non e 
ni corso miri aria eieum ini 
itici// i/ioni dell msef nome n'o 
itola fico dot ufo od un gè 
natili orientamento i erso le 
rfist ipline /ivito mali maliche ' 
Marc tu enc nell interi ista 
ha e presso la sua opinione in 
proposito Ila riconosciuto l esi 
sterni del problema ma ha a} 
fermilo la nctes ita di a nei ri 
distnlntztonc delle ere di irne 
gnam 'nlo nella scuola media a 
tanta }gw dellf sctenu natili a 

li e n afemafte he n i nei i n 
postazione cht (io i un i /iir 
a un mi n o segn lì una ti n 

d ira chi i itali ri oli i re / 
pr IO/I ma dcllt n IH t ilturc 
r(U dando U di t ;!im HI IO U 
siuhe in un rito1 au il an 

( il (iritppo di i il ir i Ai ito 
mini eli cultura o (ti i Im ri i 
Qita i m una letti rei dir ( 
itriffl publj licei (ti t I eoi so d il 
le Uveiti i sotto d tift ( li M i 
so di I nosiio u ino 

/ ri leffpro i / n ita da S 
Rundarriid ree îs a \ Dna 
t rie va in HO il irli \ /u 
koi pitto t D habah i si JI 
coi ip sifor l h i s ( ( rt'f ) 
re \1 Km bel auru t \ \ht 
radili ton posilo f H \emen 
K |i / / imenotJ pili >n V 

Ilomm re()i\ta V S^nftrsei 
km dot eri e di filosofia !) 
Sanami /i pittori 

Pubblicluamo empi sinici di 
quatti che ci pare una iute 
ressoiife fpsfim mianza del < i 

i s J fl( Ila aitiialc e/ist iissiotif 
ti II al'i trioni dilla ailtura si 
i M fitti pi r la se itala I i 
molti e i noi le affi rmaznn 
ih I 11 t pie i Unte (UH U nidi 
li ta de li si u izc p datijyiilu 
\ I \l ir lisi 11 u sono si i . 

u i finiti a strprtsa Con la pa 
i io/1 ria lui assillilo in i ip 

porfo filo fomitinone «memi 
Witti nei non p>ssiome> tnm ir 
dare L ii idcriam i d 11 » is i 
n udì rt pubbli a la meliti tipi 
un ni 

Il t iipiiqn > l i n i «scene iti 
si lift ì Sti l i nost l S()( L! i 
n t,li ni imi tt tipi mi otre l̂ o 
e le v ili sensibilnii nte il molti 
ilt II i n liuti Hit t dell i IIML i 
I II i imi t i tic 11 i hi In; 11 
lell i Utnita il tempo elei 

I IIIM ,>n imi t st ol ->tt > e ti 
masto mmu! ilo In i \\ n odo 
si e a\ ut i u 11 ci ti e ni il l 
de II i forni iz one um mistica 
n ni b ist i il tempo \ me p i 
r. e lu n m ii de bb i difi IUILIC 

G i o r g i o B in i Gli studenti nella biblioteca dell Università di Saratov 

risposte ai lettori 

Il « bracciantato » 
i Gentilissimo signor direttore 

voirei farle presente la gnve s 
funzione di bratcìcntato in cui 
versa il 77% circa iel pei sonale 
insegnante della «-"uola mi elici 
ilaluna 

Incignanti non di ruolo vengo 
ro licenziati e nessi ali i porta 
senza alcuna indennità anche do
po 10 20 anni di mesto e lodevole 
SC! VIZIO 

Ciò menti e lo Mito riconosce 
pei i impiego pr vato ai lavora 
Uni assunti con contr itti a ler 
mine il diritto i un premio di 
fine lavoto proporz onato alla du 
r ili del rappoit e pin alla in 
(ferinità commitirindo delle san 
zioni penali a cinto del datore 
ili livoio nitidi.i ipitnte (ail 57 
L H4 U n 2J'I 

Non si incoru giano l giovani 
a Jedieatsi ali insego nnento icn 
der-doh insicun del loro pane e 
un Ut odo a coni taso le cattedre 
co) contagocce mentre il rabbi 
sogno di insi.^rimiti e notevole 
Ogni inno immutisi insegnanti si 
sobbarcano a fotti spese di viag 
gio soggiorno e dot nmcnlazione 
ptr sostenere esimi partecipali 
do i concorsi con scaise pjbsibi j 
lilù di i insula pi i la tsiguili del 
le ciiuedie a concordo 

[Si cita ptr i_s l ultimo eonco 
so alla cattedra li chimica limi 
tato a 20 posti u eolie soli into 
itili ut! i di Ruma sono (hspo 
mlnh AH cuttedre negli istituti 
temiti oltre cimile v icanli nu 
licei e nelle magistrali; 

Dato poi che to Stato conimi a 
mi vcecino irtificio di licenziare 
ogni anno il 10 settembre n 1"2 
m In insegnanti |)er nassutneili 
l indomani non sono vane le di 
^posizioni della nostra Costili 
zione 'he assicurano li tutela del 
Inoro in tulle le sue forine e a]» 
plicazioni (art -ia) e affet mando 
la pan dignità sociale e I ugu i 
glianzi dei cittaihni davanti alla 
legge (art J)? 

Se per «molivi congiunturali > 
non * si può dire » alcuna inden 
niU di litpnzi imcnlo si può issi 
curne igli insct,mnti li certtz 
za del loro pine eonfetenJo loio 

con ogni garanzia la nomm i a 
tempo indeterminato ev itnndo f 
immeiosi licenzi inieriti e tiasfe-
i unenti che pregiudicano ta con 
tinuila iidattiea 

Lettela f.rmata (Mestre) > 

Piibblic/uamo una fra le Unte 
le fiere che et (ituiifinnt) da parte 
(lenii insegnanti fuori ruoto < i 
braccianti delia scuola » esse 
provenpono dalli pi» uane reejio 
ni ti Italia -iOpraltidto del Vc.20 
ninno me A Seminino e pi» 
tiravi SONO ledere die partono 
pesso tini proprio caso persona 

ìe (uttenia si fa strallo fra pli 
insegnanti la consapevolezza die 
la soluzione non può piti essere 
a!fidata a Ungine corporative 
ite dwidaio autor piti la cote 
luna niti e salo in II affrontare 
il problema in modo globale ed 
organilo e rispondendo cosi alle 
U Vittime riditene dei 17(1000 m 
i gnauli fuori ruolo come alle 
esigi tizi re lagopiche è iidattidic 
li Ila noslia scuola 

Per (pie io la otti io IL non può 
essere ijut II ì di rendere stabile 
il fenomeni d l « oracciarilcifo » 
ettfraierso timarrto a tempo in 
di terminalo tua di pitingt rt alla 
-ocinait. iin/ntssioiit ut ruolo del 
fuori ruolo in modo duetto per 
fili abilitati atlruierso tor^i ubi 
Manti di Qitaliliiazione JLT oli ni 
fri corifluioHL prima e superare 
il icccnio sisltma di rcperirnen 
lo dei poifi t«n al le ni altra 
i e se la iTusforiMuioni mtioma 
lieti i'i colledra di (udì i posti 
di mst (jf oirit ufo 

Su Questa linea si battono i no 
'•tri parlamentari mettendo in 
crisi il vecchio bislema delle leg 
gate ancora ioslenufo dal joicr 
rio iltraierso proposte come la 
4Jj o la M5 -uà perché e/upstei 
lolla ai bui più colerete possili! 
Iitn f/i sntctsij e1 ne ce sono che 
dalla protesta indiiiduo.lt> o di 
gruppi si «assi alto snitippo di 
un moni mento unitario di tulli oli 
utseynonfi non di ruoto il cui di 
n((o olio sistemazione coincide 
oppi con oli interessi ocnceili 
delio scuola 

Pi r quanto riguarda « I indenni 
fa cii fine luioro », è evidente che 

ti nuoto stato giuridico dei e pre 
ledere per i non di ruolo gli 
stessi benefici che pt.r oli altri 
insppnanfi ove cessino dal ber 
vizio 

La scuola 
dei « rimandati » 

«Gentile dirtttore o^gi che M 
pirli tanto di riforniti colasti 
ra di lotta al piano (,ui di de 
mocruzia nella se noli solo rin 
mente si pone I acieito su quello 
che a me sembt i il piobltmi 
fontlamenlale e cioè del ripporto 
tra insegnante e studente Non 
voglio poitire avinti un discorso 
di tipo metodologie o o pedago^i 
co ma mi limito a formulare il 
cimi for lande rivrlle a tutti co
loro che si sentane interessati i 
f]iit •»!! problemi e loe agli sin 
rienti i in lo"o f im glie e a^li in 
segnanti a tulli coloro che peti 
sano e he li confluì si di una teaie 
dcniotrazn nella scuola sii un 
contributo iole iole alla re ili//j 
/itine di un i eomp'i 11 dt moci I/I i 
nel nosti o paese tceo duntjue 
le dominde 

i) b giusto che nelle scuole 
mpdlf sui enon i inferiori il 
ti i niiit di limi ino i per la 
migfiinr pirle i*li aiimni debbi 
tu t sat re nm melali e di bb ino 
iffrontire oltre 1 imiliaziont le 
pesanti spese della prepar izione 
cstn 

') P (iiiist ) che un donno 11 
uiuilii msuff t it ntt in lue o ' ie 
materie (su otto u nove coni 
plessive o più a seconda del ti 
pò di scuoi i) debbi perdere un 
ioti ro anno scolastico Non s i 
rebbi auspic ibile un ordinameli 
lo di tipo univtrsilano con es i 
mi conclusivi t fi i di loro indi 
punk riti 

3) Clic significato ha a] tenni 
ne deKli studi medi supei lori 
qui 11 esame li licenza tanto di 
spcndioso pei lo Siilo nel i\ui\e 
gli ilunni sarcbbeio giudicati in 
base ad un ingannevole e sfug 
gente concetto di miturili e do 
ve più che mai imp< vei ino 
bocciature e rimaci Ji dopo otto 

anni di sludi superiori'* Distinti 
saluti Luigi l'ontillo studente 

universitario (Napoli)» 

Siamo ci aetordo sull osserva 
rione eli fondo delio studente na 
palesano una bettola m etti i pio-
tnobsi sema esami di riparano 
ne sono in nella minoranza è una 
scuola che non funziona nello 
s-ti so modo l insegnante che fa 
sitane dei pre n alunni menfre 
crede di affi ire un suo presti 
giti in ri al nasce la prò 
gria incapai i e incallì a sul pia 
no dei rappo i con oli studenti 
Larrctratezzt nel criterio di va 
lutazione è si riamente legata al 
l arretratezze i gli indirizzi edu 
calivi e del lodo di insegna 
mento il Ifcre splelfuo e 
non orientali o della scuola ita 
liana trova la sua prima orinine 
riclla tradizionale struttura c'itisi 
sta che la a pugni con la nenie 
sfa dcniocralica tii una scuola 
unifana aporia a (udì in orado 
di parlare ciascuna al lueilo di 
eullura il più alto possibile 

L esame di maturile! e di abili 
(azione a cui in questa torrida 
(sfate ancora una volta sono sot 
toposli gli sludeuti e il punto 
culmo aule di questa arretralez 
za 7 commissari devono giudi 
care dei ragazzi di cui non sanno 
nulla il noziorisrna ancora è do 
minanl" per cui il lìignami è an 
corti cosi diffuso E liilleiuia I ai 
u malti a non può essere quella di 
di) iderc oli estimi in smoole prò 
io come ni r iene per i corsi um 
i rsilan ma di i e < siere ben 
più radicali la valutazione fina 
le non può che essere la logica 
toncìuswne dei risultali -aopiiiutr 
concrefamentp danli sfndend nei 
I infero corso degli studi essa do 
i ra essere quindi globale e fiala 
dogli insegnanti che per l intero 
arso di studi hanno guidato gli 
alunni lungo il processo educati 
eo terso la conqurta della au 
tonomia mlelletluale 

L esame di riparazione assnn 
to per la prma finale dovrebbe 
gradualmente scomparire a tutu 
i Incili anche per siiperarp (pie 
sia istituzione si impone ittinen 
za aella scuola a tempo pieno 

id nĵ iii < isl i il i immi tit l'i 
ne eh in t jm imi lo di o^ni 
i igni i (lise iphn i in unstic i 

( omuriquc ni Ih e udizioni it 
unii e nevitibilc p iowedne 
ili mlini i dei pi lamini sto 
1 istu i i I un i 11 istituzioni 
ii Ile on i v mi i tuo di uno 

situi o più pi dotiti i (I III m i 
te ru st i nlil < In i de 111 dis i 
pimi u ( me he a si ipito eli I 
li nip i l'i de die tt illi d si i 
phm um ini liehe i 

Più n aiti si al) rni i < he I > 
studio delle disiipli u ii»mnis!i 
( )tt può t (Itici on piti si s» un 
* piano uitndidflttn o » poti 'ìt 
t è indubbio che nel e impo elei 
I < Ielle tfinir i de II i sluil i i io 
t r I itiv IIIK nte p u si mph i 
the non mi e impo dille se ieri 
/e Usuo m itcrn itielu e nilu 
l ih * 

ìulli noi ritortheifuj quale 
tempi stosa discussione a sito 
tanp) praiot(irono li afferma 
zioni di King Falciaci «Non 
i e Un pò per i st 1 in ne oh 
Bieh' Oh Blok' I o si viuln o 
no essi sunti e'ivtntiti dopoh 
voto svago ma non vita Li 
scnrnn lane a«li nppissioniti 
e a chi la de sidera » 

le (iffctiiHuiaitl dil lampa 
gno Marcusceiic dei uno man 
(Ilarmente a etterct in guardia 
poiché esprimano la posizione 
di uno scienziato pedagogo uno 
dei dirigenti del massimo isti 
fido pedagogico del paese 

Non e difficile intendere qua 
le influenza psicologica (a par 
le le altre et nseguenze) può 
esercitare sui iwuam una mio 
va compressione delle discipli 
ne umanistiche 

Sempre di più M diffonde tia 
i giovani l idea estremamente 
superficiale eie ali incirca .si 
formala così l arte la lettera 
tura la cultura umanistica so 
no soltanto un « ramoscello di 
lilla" una decorazione un pia 
eeiole complemento un riposo 
dopo il lauoro il loro posto si 
situa nel campo degli intercisi 
accessori dell umanità nella 
sfera — come dire7 — delle 
libere atltutfd dilettantesche, 
nel mazzo delle passioni coni 
plem-'iitfiri o come li chiama 
no, deglt hobby 

« Noi matematici — dice ti 
compagno Marcuscevic — non 
potremo utenere la nostra viln 
piena se alle occupazioni scien 
tifiche mancaste il complemen 
to della postone per la musica 
la letteratura 1 aite figurativa 
dell amore per la natura ecc » 
« ( o» plemenlo > « passione » 
le sfesse parole sono caratteri 
stiche Tra l aUro Einstein ci 
ari fatto leggere altro « Nel 
pensiero scientifico sempre e 
presente an elemento di poe 
sn La veri scienza e la veia 
musica esigono un processo di 
pensiero dello stesso tipo » 

La concinone dell opera urna 
mstiea come elemento atisilia 
rio di a(!im(a piti sene — quel 
lei scientifica e produfdin -
ecco dot i a nostro ai uso la 
radice del male I\OI meniamo 
si i necessario un discorso serio 
sul reale significato delle scten 
ze «monistiche e delle arti nel 
la vita ili una società socialista 
vi particolare nel piocesso di 
fai mozione della personalità du 
rante gli anni della scuola 

Il nostro secolo per il nostro 
popolo non e semplicemente il 
secala dell atomo e della ciber 
neiica (se non nel tenia in cut 
lo è anche nei paeii capitali 
itici sviluppati) In primo Ino 
go questo e il secolo della edi 
fu azione di un ordinamento co 
immuta ciao dell educazione di 
una personalità comi.ms/a Dal 
mondo spirituale dell uomo di 
pevdera ìe l atomo sondato nei 
pili reconditi segreti sarà im 
piegato per ti bene o per il ma 
le Ma il mondo spirituale non 
si forma da ìe Si educa So 
prattulto negli anni della gio 
vmezza della scuola e si edu 
ea particolarmente con la let 
teratura con la pittura la mu 
si a la sfona la filosofia 

Si non si può aumentare lo 
oi ano scolastico \ ' e ' proffresso 
delle scienze esatte non si riìe 
ìa certo una tendenza a ritmi 
piti lenti Al contrario 

Quindi con tale ritmo aumen 
lera anche il tallirne delle co 
nascerne uccellane ai giotam 
Fil ecco si rat comanda una via 
d uscita t semplice » ridurre il 
tempo dedicato alle discipline 
umanistiche f lìbei e riduciti 
tuo h poi' Riduciamo ancora 
Ma uno a che punta' Dove e 
situato quel mimmo al quale 
etmunque non si può nnmcia 
re7 0 questa minimo addmt 
tura non esiste' Veali armi 
Vi per alleggerire il tragico 

autamoódisttco, si propose di 

abbattile la KitUdrale di San 
ììasilio zlppunta un tale metodo 
di Arnione del piablema et i 
piopone oggi pa opitie la stia 
da alle sciane Ut mi he hon 
t' forse il taso tli ncerefire fui 
toi ìa un alila strada ' 

l insegnamento umani ideo 
non e mi no compii ss» ni nu n ) 
fa'ti oso di quelli tu iuta ni 
iithitde meno dil secando In 
i pt ra dacttn a di < spi rli di 
(inli I tasfi min funi della 
(Iris e o fuori dilla si iti ila ne/ 
tas i migliale i un aittnnyan 
no Se a qut sto un t non si 
(ht/itlipianno ru lempo ne 
nu zi se nessuno a i ra la re 
spi usabilità di ice istorie ad 
t nu iaoaz'0 non n sortì nep 
pini la garanzia che i plotoni 
/oianno proprio il patrimonio 
atlluiale the l umanità ha eia 
borato nel corso dei setoli la 
sruola devi getluri le basi di 
unti astont ai manica del man 
do date un quadro delle fonda 
vienili delle sciare e delle ar 
ti dilli st lenze esatte t urna 
nistnhc Appunto delle fonda 
incuta uni trasf trinandosi an 
zitempo in un istituto d istut 
ziorie spettali si ira 

In questo senso ìe discipline 
formatile della personalità de 
vana e ssere considerate le più 
importane 

Un offra questione la noces 
sita di modifiche decisile ali in 

terno del atta umanistito ni r 
difuhe sia dei pioarammf die 
di I metodo di inseonanienta li 
r/iiie/azione dello spinto di ta 
taloqiz cacume di elencazione 
mecconiai 

la letti ratina la storia l ar 
te si dot ano oggi nella stuoia 
in un e i [dente confinone di ab 
hom'aio l io di chi i isa >)i 
sogna parlare ecta tontio die 
insti si d a lutt ire e non com 
piac pa si ( i r ò la ridiciout 
dell diari) di studio di queste 
disi ipltnt 

Su «n punto intanto dobìila 
ma iuta (lerci la stuolo me 
dia e staiti e resta « io scuola 
di formazioni generale \ tttl 
ti ai futuri agronomi come 
ai programmatali ai futuri in 
qegm ri come agli insegnati 
ti - essa dei e dare una tu' 
tuia qt turale di base e questo 
lu i l'o ili i e PSSPIP ali altezza 
del secolo il secolo di II cdifi 
tazionc del comunismo I aliar 
gamenta delle umostenze spe 
cialislirhe in qualunque scien 
za deu essere compito degli 
istituti >i istruzione specializza 
li medi e superiori 

In un istituto di matematica 
gli studenti hanno scelto que 
sto motto « Vooliamo essere 
non sola programmi tari ma an 
che uomini % Hanno ragione 
In guesto sta il senso del icm 
pò del tempo nostro ioitelico> 

La « Storta dell'educazione popolare » 

di Dina Bertoni Jovine ristampata da Laterza 

«li munificente e 
clemente nostro 

» 

Cento anni di lotte per una scuola 
democratica e moderna in Italia 

< Il munificente e clemente 
nostro re e signore intento 
sciupi e n vedere nsvcgliala la 
condizione dei suoi sudditi ha 
inculcato che sia provveduto 
alla istruzione primaria colla 
nomina dei maestri e maestie 
onde arrecare utile in (specie 
ali i gente povorn A conseguire 
siffatto scopo ove per avven 
tura in qualche municipio non 
vi fossero sacerdoti a potere 
essere prescelti a maestri ha 
permesso d includete ielle ter 
ne anche t laici e se degli uni 
e degli altri siavi difetto pò 
ti anno proporsi anche peisone 
che abbiano cure di anime 
Le agevoliziom inulti e autore 
/aie per le femmine in coso 
di mancin?a di idonee persone 
sono di potersi includere nella 
Leinii eziandio donne che non 
sappiano né leggere né seri 
vere coli obbligo di fai sì eoa 
ehuvare do persone capaci ap 
provate dall ordinario diocesa 
no » questa è una lettera del 
I intendente Rosica alle autorità 
provinciali in data 7 aprile 1858 
riportila nella Storia dell edu 
canone popolare in Italia di 
Dina Bertoni Jovine che si ri 
propone alla nostra attenzione 
in uria nuova ed ampliata ed) 
/ione della i Univeisale » La 
terza 

Si traila di un libro che co 
stituisee un prezioso strumento 
d infoi ma/mnc e di documenta 
/ione sulla situazione della 
scuola popolare Italiana — dal 
1 epo^a pier sorgimentale ai no 
sin giorni — e eli lutti le com 
plesso viccnelc politiche ad essa 
legate e che è da inctomnn 
dirsi sen/i rise rve non solo 
agli studiosi di ptoblemi edu 
cilivi ma anche a quanti pie 
muti dalla coscienza del disagio 
di una condmone scolastica 
qual è quella ilnlmiu in cui 
sono ancora largamente rept 

i nbili alteggiamenti e melodi 
Idi n itili a losichiana - voglio 
I no a invme alla piena com 
| pi elisione della mati ice storici 
j di tale situazione 

Chi volesse p» in partlco 
lare artivare n comprendeic 
il pei che di un coito atteggia 
mento nei confi orili delle scuole 
ni iterne a cui ancora oggi in 
Italia si guarda da più patti 
con diffidenza, in nome dei 

miti più triti troverebbe in que 
sto libro liniera staila di que 
al istituzione nata oli insegna 
delle più accese polemiche prò 
venienti sia dall area cattolico 
- la Suprema Inquis zione 
nell agosto del 1837 emanò una 
sentenza proibitiva nei con 
fronti degli nsili aportiani -
che da quella laica si veda, 
in proposito la « levata di scu 
di » di Gabriele Pepe o favore 
del tuguri napoletani e delle 
vecchie e sorovv edule sorve 
gli inti a « ore » di bambini 
contro gli osili nido di Fei rante 
Aporti che poneva a base del 
I educazione « la necessita eli 
1*01 mai e coscienze attive t lo 
giche fin dalla più tenera ola» 

Il libro è anche liceo di spun 
ti polemici nei confronti delle 
correnti pedagogiche del secolo 
scorso come del nostro che 
trovano peiò un loro svolgersi 
piò ampio e oi ganico in una 
precedente opera della Berto 
ni Jovine Lei scuota italiana 
dal 1870 ai giorni nostri 

Questo Stana dell educazione 
popolate in Italia è in definì 
tiva la storia delle lotto — 
piotrattesi per un arco di lem 
pò che abbiacela un micio se 
colo — compiute dalle correnti 
di pensiero piu de moci aticbe 
e saper le» pei dai e al) Italia 
pre e post risorgimentale un 
assolto scolastico adeguato a 
nuove prospettive sociali eco 
nomicho cullili ali 

Stona in cui sono icpeubili 
elementi riammonii di lotte più 
ampie e eh problemi ancni oggi 
parzialmente inisolll il pieno 
insci imonto della donna nella 
vita produttiva del Paese — 
e il n i lino problema di « at 
tiezz itine sociali * copici di 

| afflane irne un emancip ì/ione 
, totale e pi iva di « conllitti » — 

la portilo ancoia vistosa del 
fenomeno d e l l analfabetismo 
I impronta incoia marcalamen 
te dogmatici e catecl istici — 
t insegnando il catechismo non 
si può sbagline l i venta a 
cui si giunge ò sciupi e quella 
voluta dalla Chiesa insegnando 
il Vangelo si può anche ginn 
gei e a lh protesta» — delle 
nostre scuote dementai! in pir 
licolaic e lanli alti i ancora 

Rosa Froncillo 

e 

la società 
Sen ine più vi o litiche se in 

t n i hi mu 1 imu i- i i dejdi stti 
dt nti II i ' . l i pihi i ' < vile 
di 1 j , i i In pini i In stampa 
t-ioi i idi d istituto elio (onlinnia 
ino i HMim ed) ulfitssi 

l'uinliiimo il iiumeio unteti di 
Durili allo studia il i dolimeli 
intein uni di un tuli le tic i i Ito 
ni i nm l intii I ni tolti ii i/inle 
un pi \i llnt ino tnitio il ( api 
t ihsn o e I impui disino (lediti 
ino inno t iute (|ii min sopr ttiitt 
to (| irtlo MU * l'i obli mi della 
pi in li azione $ n e u di un l 
su i in ilisl di 11 iHn ile situi 
/ un tdil / \ i in n i fili i LOII 
elusimi di una ojjimiiv i eomer 
HHi/ii pi i motivi sii piofissio 
nili e IH pollini li i minteti! e 
ci isse ipei u i e ontio il nemico 
comuni di Un pa ut i/ione pri 
\ ti i dillo sfinii minilo del pi 
r issilismo M i i nsiill ili delle' 
ti (fui tlfzioin ili i f uollà (il 
iichileUui i di Hoi 11 niellino 
(he t le ivnnzfiln consjipevokz 
zi e> incon minorit uni o non è 
di tnni i bisc di 11 impelino ci 
uk ludi studenti 

AnnlofM discot so si può fard 
pei In jdii'tiid doli Assocn/ione 
sUideiilesen p unum) i (h Milano 
Nel minicio di guiKno è pubbli 
e it i un mclm sii condott i li \ gli 
sliulPiili pei uri iliie 11 \oia 
i ilo! izmnc sulln guru i del l'i 
IH e più m nern i ili sul con 

ce lo di * piliui - di " nazioni! 
lisina t a I d ih mei» se la 
leu i («inli idditlon nvchno or 
mn Mipu ilo lattaie munto a 
idi ili di p ilunttismei nimico e 
siin mistici) Mn cosi si sosh 
tuisn id e sso' f))l minici o pi<* 
tedenle siili l Ri sistenz i ricco 
di impegnative inchieste e di vivi 
docum n(i storici usuili the la 
nii.Kc.ioi p u te* degli st nienti igno 
i ino !n re Illa e i v ilari tifila 
Hp"istenzi e si dm dono in un 
('mintiti libino M1 e'11 alligna la 
pi nv OCI/IOIIG neo fischia 

P questo Itidiffei enlismo che 
lamenln nube lì Jean lìattista 
Albert de 11 omonimo istillilo tee 
meo di nonni che nel numero 
ih giugno pubblica il resoconto 
di uni In ola rotonda snlli Re 
sisltnza cui h inno piilecipnlo la 
dilezione del giornale 11 pieside 
alcuni studenti i pnrllgnni Fan 
sto Nliti ( (ailo Pouicci e il 
ptof f n ino lìon 'cim 

Avanzate e mature le posizioni 
del gioì naie nella considerazione 
storica del fenomeno delia Itesi 
slcn7i (specie rispetto agli at 
tegj!ia ti( nti retorico moralistici 
di alcuni insegnanti') la missa 
degli studenti è funivia rimasta 
estranea 

Di ciò risolti In necessità rìi 
un contatto più ipcrto e orga 
meo del gruppi studenteschi di 
avanguaidia col giovani di un 
approccio non mct ante unente 
ma mediatamente politico ai loro 
pi oblimi die ci sembra li con 
dizione indispensabile ptr coniti 
buire alla fot ma/ione civile dei 
giovani al iinnovamento della 
scuola e della hocictà 

Il servizio 
sociale 

Il n *) dei Quaderni di socio 
logia dall educazione (Aieluvio 
didattico ptibbhea7iùiie a cui a 
dei C D N ) pubblica gli atti del 
seminarlo sul «Servizio sociale 
nelli scuoh dell obbligo » orga 
ni/zito dal CDN per i rappoill 
Scuola I amigliu e svoltosi a Ho 
ma dall 11 al IG m iggio del M 
I a lettura del fascicolo è molto 
interessante e rivela la gravitA 
dei problemi aperti nella scuola, 
Insieme din ormai tradizionale 
incapicllà del sistemi educativo 
muoiale di assolvete I suoi 
compiti In un paese civile in 
fase di sviluppo 

Appunto al modi ed ai fattori 
dolli li asfoi inazione civile in at
to in Ilaln e siala dedicala la 
rcla7inuc iiiLroeluttiva di [ lanco 
Bon ic n i di cui non possi uno 
porli oppo dare più ampi cenni 
è questo processo di nnnovamen 
lo e eli potenziamento che rendo 
più nidui e complessi i compiti 
della scuola in mento alla for 
ma/ione non bolo Intellettuale ni i 
anche carallenale dei giovani in 
dna scuola a pieno orni io alla 
indivuiuilizzazione dell insegna 
monto atto a furmaro persona 
hlà critiche e attive ali adem 
pimento geneialc dell obbligo al 
I orn ntamento pi ofessionaie 

A tdi esigenze potrebbe por 
tate un valido contributo il sor 
vizio pubblico dell assistente so 
Ciale che si trova però eli fion 
te una scuola ancori deficiente 
ne'le struttine (v la relazione 
di Valeria Bernal dim) negli or 
dmnmenti accenti atl e slruinen 
tali/ziti (v la relaziono di Ma
no Corsini e l ucinna Urbim), 
ni Un pi con aziono inadeguata de 
gli insegnanti (v In relazione di 
Milen i 1 ei mi) Del resto lo 
stesso servizio sodalo non ha 
nemmeno una collocazione giuri 
dica precisa (v la iclazione di 
*mti Gregorlni) il che gli rendo 
d (llcile dare un contributo so 
stanziale e confeunn se ce ne 
era bisogno 1 mietiilezza legi 
si Una del paese 

In oneste condiz onl è stati 
generale anche se non sempre 
espliciti In rlchiesla di un in 
tervento atonale politico nel set 
tore Ioli educo7ione per ilnno 
varo e potcti7iire laiione della 
scuola e i isoli ero i problemi so 
ciali che ancoui ostacolano un 
lai oro pedigogieo lincio I l la 
richiesti però non si ò liadot 
t i in uvendica7ioni picche nello 
conclusioni del convegno che 
tonfignr ino In modo ancora equi 
voco teli obiettivi e gli strumenti 
del sol v i7io sociale 

Ijsso limane tultnvii un me7 
70 di denuncia o di 11vendica 
zione eii monde vaiolo e biso 
gneielibo che il movimento pò 
polaie e democratico ne pren 
desse pili ampia coscieii7a per 
poter agire anche In quel campo 
con enei gin e forzare la rcaliz 
7 izione degii ideili che la Costi 
licione sancisce e il progresso 
democratico impone 

Luciano Biancafelli 
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l ' U n i t à / veneidi 16 lugno 1965 

Visti: ii Darling » (Gian Bretagna), 
| «Il sempliciotto» (Francia), 'Tre 
j passi sulla terra » (Polonia) e « 11 

combattente » (Vietnam del Nord) CON VIRGINIA 

Film di fantascienza inglese è \ 
ancora VÌVO Scomodato perfino 

Dal nostro inviato 
MOSCA 1*. 

Successo inolisc di festival 
di Mosca qui sin ponimr/i/io 
con Darling di John Schierili 
ger il regista di l'n i rnnnuri 
di amare e di Billj il bugiardo 
71 temerla Ubero » di Oliremo 
nica non e morto anche se tra 
mollato da crisi molteplici 
Della sua perdurante mfalita 
sin pure nelle strette del siste 
ina produttn o imperante certi 
fica questa commedia di sapore 
amarognolo nella quale spie 
rn una spregiatiti atti figura 
femminile quello di Dinna lo 
protagonista Modella fot agra 
(Ica ma con aspirazioni dì at 
trtct Diana presa nel letto di 
parecchi uomini un qiornnh 
sta un industriale un colleaa 
di lavoro In lei agisce uno 
duplice molla il desiderio di 
armare di far camera di 
essere qualcuna e una templi 
re sfrontata aridità di tifa 
per cut i suoi r;r<;li non sono 
mai calcolati fino in fondo e 
ì tradimen'i che ella compie 
le SÌ ritorcono addosso 

Dopo non poche ai venture 
rrofica' Diana si ritrova mn 
atte n*i un danaroso artstocra 
fico tu strano ma e* logorata 
dalla noie ed eccola \n assen 
za del manto volare a Londra 
da coli i col quale ha avuto la 
relazto e più sincera e dura 
tura tur avendolo abbondon 
tement * cornificato Robert in 
iellettv ile redattore culturale 
della 3V e con ambizioni dì 
•scrittole Cali però la respln 
gè dopo aver fatto l'amore con 
lei un t Utma volta 

Ta < principessa » (orna In 
Italia e la sua immagine di per 
sanaggio alla moda continua a 
riempire le copertine dei setti 
manali popolari 

Gli «arrabbiati» forse, non 
mordono più ma graffiano sem 
pre e spe-so a sangue la 
••atira della rispettabilità bri 
Tannica é, in Darling violenta 
anche se inceppata in qualche 
nudo dal uluppo lomanzesto 
ne? quale si colloca Diana — 
quella Moli Flandcrs in sedi 
ectima — è una fluente enfi 
ca alla società borghese dei 
fin miti ella r» al temno sfesso 
vittima e delatrice Diana na 
tu at mente lìbera sensuute e 
appassionata anche nel gioco, 
si prostituisce davvero solo 
(piando entrr nel sistema, e ne 
diventa addirittura una lilu 
straziane da rotocalco La me 
schmiià nonostante tutto re 
sta dalla parte dei suoi aman 
ti dell'industriale sensualmen 
te tortuoso del fotografo anff 
bio del letterato pavido e ini 
bifo per non dire dell imbecii 
le nobilastro che la sposerà 

L autore purtroppo non è riu 
sedo sempre a tenera °iWa 
mente in mano i diversi pioni 
— sentimentale ironico grotte 
sco — titt quali la storta si svol 
gè una certa confusione di si 
tuaziom e di ambienti special 
mente nelle sequenze t dalia 
ne > rischia di ottundere lo 
qualità complessine! del raccon 
to anche se non sfugge mai 
allo spettatore la folgorante fi 
ìiezza di tanti particolari II li 
mite di Darling deriva anche 
dalla schiacciante presenza di 
/ulie Cbrisfie fi aucte Disfa tn 
Rilly il bugiardo) aifrtce gra 
zlosa e biaia ma che accen 
irando ni sé tutto il peso della 
narrazione finisce per ridurre 
troppn ai margini gli altri per 

son i/gi e i retata i triti rprefi 
tra i quali ultimi e da ricordo 
re l ( ttimr Dirk Bogarde Co 
minutiti J >hn Sihlesmger ci 
ha d ttn t M altra oppra fuori 
df I tornii» anche st tonti'"io 
nata più delie sue prt cedenti 
alla Ugqe del mercati con i 
tempi che ferrano non i poro 

Ilarità e applausi i m per il 
secondo concorrente fnnccsp il 
cui titolo originale (eh' suono 
preszaovoto II semplici itti) di 
l enferà sui nostri scheimi Con 
trnbbando fili Italia» a Effetti 
1 nmente questa farsa sciolta 
niente ronfi nottata da Girard 
Ourg ha luogo in pane sulle 
strade della penisola linao le 
quali marcia /infoine babbeo 
d Oltralpe che a sua u saputa 
trasporta da Napoli a l e Un 
i re un carico d oro e di pie 

. tre preziose Demohta la sua 
utilitaria in un incidente aro 
pria alla i ir;dia delle xacanre 
Antoinp si i aito offr re dal 

I ini esiliare la pos ') Ida di 
un viaggio m Cadili ic e non 
intuisce nemmeno quale sia Io 
scottante contenuto della ? ef 
fura 7 azionato dai suoi ormi 
fi padroni che a loro lotta 
hanno da sbrigarsela con una 
banda anersana il nostro ito 
mo sventa tuffai la m grazia 
della sua balordagaive oanì 
progetto delittuoso Tema ardi 
co che il regista na pei altro 
gustosamente rinverdito con 
grande copia di trovate comi 
che e in virtù soprattutto tlel'a 
eccellere prestazione degh at 
fon Eouruil e Louis De Funós 
in testa 

Dalla Polonia ancora un tnt 
tico di episodi Tre passi sulh 
tcrrj nel primo si affronta il 
problema del divorzio del se 
rondo è protagonista un solita 
rio pensionato m vana attesa 
degli invitati al suo complean 
no (st pensi un po' alle Sedie di 
Jonesro) nel terzo trionfa la 
solidarietà con decine di perso 
ne che aiutano un medico a 
raggiungere il bambino mala 
to al cui capezzale lo si aspet 
ta Hanno diretto il film senza 
infamia e senza lode Jerzg 
If off man e l dnard SorzeivsU 

Dal Vietnam democratico al 
tri due registi Hai Nmh e Due 
Ilình hanno inviato al Festival 
II giovane combattente stona 
di uno dei primi eroi dell ar 
mata popolare e testimonianza 
umana più ancora che cine 
matografira di un dramma 
sempre m atto 

I 

ai premi 
« Laceno 
d'oro» 

I premi della V I I edizione del 
< Lntcnn d o l o » saranno isse 
gnati quest anno nei giorni 30 
luglio e 1- agosto 

La giuria composta tra gli al 
t r i da Michelangelo Anioni mi 
da Pier Paolo Pasolini da I t o 
potdo ' I t iestt da Nicoli I lasca 
e da Camillo Marino ha scelto 
una prima rosa di candidati alle 
cinque taigne d o i o destinate i o 
me riconoscimento della loro ut 
t ività in f fuore del cinema ita 
liano at* un legista ad un .ittoie 
un attrice e ad una giovine in 
t( i prete 

La puma iosa d i e indichiti al 
premio è ta seeucnle [ier la mi 
gliore atti io sono state scelte 
Alida Val i ' \ssi i Nnns dio ai 
na Halli I 1 onoi i fiossi Ungo 
e Rossana podestà 

Per il regista I ingi Gomena 
ni Ci r io l i /ani Pisqui le ! i 
stn Campanie Mimi Gin u n i 
fd inni Puicim R i tmo Cislel 
lam e Ugo Giegoutt i 

Per la mighote inteipreta/io 
i * maschile sono n h//a Ani' 
deo Niizzan Cubi iole Ferrett i 
Hoss.no Bta/zi Ginn Mai la Vo 
lonli laudo Bozzime i e Kcnit i i 
Salvatoti 

Poi 11 fiov ini atti ice sono 
candid ite ai \ I l I aceno d oio 
Adi lana W i C 11 tm i ( n ini 
Maria Grazi i Buccella Domini 
nue Buschete Maigatel l ci 
Gala Germani 

Aggeo Savioli 

Novità nel 
regolamento 

del VII 
Festival 

FJRF\/f- l'i 
I n >ec.r, ti ri i gì ner ilr del [ e 

stivai dei poooli h i tluTi so il 
bindo di concordo e if n col i 
n i nto di l la VI I i di/ioi e dell 1 
Rissi g in mternnzion ik dei film 
etnografico e soi wlngro che si 
s nini T\ in I iren/t d il 7 i l ]1 
f ibbr j io fd In Rr in p i r te il 
b ndo i le i l i V I I Rassegna con 
ti ne norme gì i s e unen' ite 
n 11 edizione di f i n i r a n n o non 
fiancano prr litro ritocchi t mo 
d fiche di ri ln u i 

A ne hi ni II i prue sin a edmonr 
If gnu i «;itn iornpu-.t i di H I 
p rsonp ("quattro s inn ien e din. 
i td iam) delle citali tre- scienziati 
e tre st ichosi o t r i t ic i di i meirn 
L i giuria o p i u n colli uè Imeni e 
in ogni Mia fast non e esimio 
previsto i l coordimtore i t i l i ino 
ci me quest arno 

La nrività più impattante si 
h i nel! ordine dei premi In f i t t i 
è stato istituito (oltre t tre pn 
mi premi di categoria (lue altr i 
buiti rj dia sezione scientifica 
della gmrn ed uno ti i|l<i s i /un i i 
critico unem itogratìciì un pn 
mo primio assoluto ulti ib'ido 
d i l la ninna nel suo nsieme e 
dotato di un milione u I n In 
totale I immoni, r i dei nremi sa 
lira a d ie milioni e me/70 

l a corrimi^ nni di M li /ione 
allo qno e è 1 reposlo il co ripito 
di decidere I ammissione 1 con 
corso (lei film iscntti agirà in 
bise ai seguenti cntei 1 nerM 
nenzo al campo delia 1 i^se^na 
originai la e aoprofnndimtnto di 
neered qualità dr Ila «.spres 
sione cinematografica 

La rassegno comprenderà in 
nan/i tutto film due u ninni ai i 
scientifici sia mi t i alla rono-
°cen/n di aspetti c i t i l i condizione 
umann propi 1 di on 1 trite to so 
ciale arci ico 0 di soni i u m n 
7e arcnche in una ino pettiv 1 
sociale model na sia wi ' l i alla 
conosccnzi di aspetti delia con 
dizione utmna moderni 

Un nuovo movimento 

ROSSELLIN! LANC 

(. on una sene di film televisivi sulla * Moria dei! alimmlaztone > 
addiverrò 1 setoli e cioè dai pumi problemi che I uomo ebbe al 
suo ippai ire sulla terra per nutrirsi a quelli attuali Roberto Kos 
sellini ha dato il \ i a ad i t i ninno movimento di idee che vuo e 
riportare il e nenia «lontano dalla confusione e co i t nbu re affinchè 
divenga un lnez/o capace di il iusttare questa nostra et ilta cosi 
m ile intesa* Del movimento fumo anche parie sei giovani i c ^ M i 
italiani Adn ino Apra Gì inu l tor 0 B i ld i Bernatdo Bertolucci 
Tinto Rnss f o l t o Qui'ici e Hin/o Rosselhm j r 1 quali avanri» 
i l compito di sviluppale una pir te dell 1 stori? dell alinieotaziet t 
alti av et so 1 secoli 

l e tagioni the hanno poi tato i l regista a fondare questo mini 
mento che cerca di npottrtre il cinema sulla via dell o t t imrmo 
dopo tanti film di critica secale e pervasi di pessimismo Kosselluu 
le ha spie g i te nel coi so dt una conferenza 

e 1 etteralur 1 teatro i i nenn e poesia - ha detto - non som 
brano essersi atcoi t i di quello elio è avvenuto nel mondo eia quando 
è cominciato quella vertiginosa corsa al progitsso the ^r izie alle 
glandi scoperte tecniche e bcitntifiche ha cambiato la faccia del 
mondo e della società Non e è dubbio gì i r t is t i sono rimasti mdit 
f u u i i i ailc mat t in i l i che con piecisione inf i lhbi le hanno d i to 
oli uomo un litro destino Chi e in grado di citare in qi ^isiasivo^l a 
canino deli aite cinque opere ispirate alle vittorie dell uomo sul 1 
n i t u r a ' f D'e i t 0 ed 1 mici nmifii resisti ci proponnn 0 dt faie 
ciò the (Inora Ulti non hinoo f i t to Noi operiamo nel campo dt I 
cui m i •- cMla TV voglnmo elabonre degli spettacoli dei pi >-
gr i l l im i che pò sano aiutare 1 uomo a distinguete gli 0117/onti leali 
i t i suo tnondu s 

Nelle foto Roberto Rosselllnl e Tinto Brosi 

Dal nostro inviato 
P i i l r M l la 

O1m.11 in \ 1 di e une ludi is i 
i l 111 I 1 stivai d d Nini di Imi 
IL st it MZ 1 vd n v t l indo moll i 
ispi 111 di tlisui f i l i l i i l i si.i tu 1 

la imposta/ iu iL f i l t r a l e sia 
per lo S C I I T I d o i t delle opc 
ie in t u n t n r v f a t t i eicezion^ 
JK r il solo \ pimi ille di Gu 
darci < tit l in ticiu conio del | 
1 Uno \n 1 M J . 111 t u Ulto or i ' 1 
m//at i t dt I ( 1 l ) npia ta ti 
s/n di "l vi s v. 1 uopi a p p i t t 
si 1 d,i ut 1 i l M tual t v inc i lo ic 
di qui t 1 1 ISM litui 

U^t,i n t i n i f t tdd ie I 1 ni 
t e 1 regi t i de ila CCJÌII (IL 
gli orrori di i dottor ferrar 
pn st i Ulto appena I a l i n i t;iui 
no — 1 r i lo i 11 ito al la ca i » a 
ei 11 un ib i > pasticciti gt ingui 
gn il i s J 1 II. V id i mei 1 1 pio 
I iguni t i P l i t Lushnig e U n i 
st p i n i I ci 11 nini intitolato 
I I qui nl i mi nte ZI teschio si 11 
l i a 1 ti 1 i t i i ta lo n i u unto di 
H ibi i t Bloch td < la noi JSJS 
siui 1 quint i ) risibile stona dei 
niisl UH p imoc tu dal craniu 
(ILI in i i t i u s t Dt Sade elle 
K c u p i ia to 11 1 \ \ I I I setolo d i 
un f t tnt i lugo pei lagiu i i i di sia 
dm p issi 1 1 di mano in ni ino 
d iodo mister ioiamcntc morie 
un l cn ' 1 id o^ni possessore ini 
clu- s 11 1 ( (muso ai RIDI ni no 
s in ia due Mugolati colle 
zKinisii di tb in tn fd ie r ia maca 
b 1 1 qual i l l i i ranno anch essi 

poco ongin. i InHfi te per 
l i r m le am ia m malo modo 

Il Inni dunque non h i dciin 
titolo pei (igcrare I ta le upeie 
d fan t rs t l cn /a e 1 icbce dnv 
u n ìncompicnsibi l t come il 
r gì t 1 sia i n e t i t o a p iazz i le 
a l d i n t t u r d due suoi lavor i dt 
p u i inconsistenza nella rasse 
pn i ti us t in 1 

\ cj 11 sto punto perciò v iu ic 
m t u r i k di pcnsi rc come del 
i sto e g\A stato detto da più 
p u l ì qui al I es tua i — che 
I dizione attuale della manife 
s i / ioni triestina abbia preso 
li mos=e da indicazioni t ioppo 
v ie,he e (.'incucile sul signdl 
e t to sptcì f i to di f in tasc icn/a 

L vero 1 confini di q lesto 
p i i t i t o la i e ninne narrat ivo L 
cinemitografìco non sono Tacil 
mente mdividuab l i ma oono 
nost iute noi credi imo che un 
pm meditato cr i ter io d i scelta 
e di organizzazione avrebbe 
foisc evitato al Festival di fan 
tascicnza d i scivolale sulla chi 
m di una sconfortante « rou
tine > come appunto s t i a c c i 
derido 

A parte le cr i t iche comut 
quo vonemmo segnalale tra le 
pro l i / i on i odici rie i l cortomt 
l ' ag i t o po l le rò diretto eia la 
nus/ Kitbik D01 e set / HISO 
un opc ra non proprio entusia 
stilanti ma nr l l insieme di di 
gnitos 1 fat tura che racconta 
l i singole re esperienza di al 
cune persone ini appaio per la 
strada in strane entità — la 
cut piescn/a nl i rotul to e per 
cepibile dai terrestr i soltanto 
conccttu ilrnente — che dopo 
essersi sbizzarrite con alcuni 
d m r t t n t i giochetti a spese dei 
mali i p i t i t i se ne vanno a bor 
do di un e nn unissimo d is to vo 
hn te i l t r t ttanlo misteriosa 
mente di crini erano venute 

Tul io sommalo ! aspetto pii> 
positivo di questo fest ival ci 
sembi i sonz a ldo la r i ssegna 
retrospettiva elio nel pomerig 
gio t i ha usci vaio h godibile 
protezioni del film i\on è di 
questa 'erra dell interessanti 
reg is t i Roger Corman forse 
uno t n 1 pn propalat i cineasti 
del momento in campo fanta 
scientifico 

controcanale 

HOLLYWOOD 15 
t siQiiure 01 ( hi l iuto i l contro (fella foto è 

Mi P Nidiuls cho sta spiegando a L i ; Taylor 
(in ii bbiflinento sempre molto carina) come devo 
comportai «I con Richard Burlon sdrnlnlo su un 

loltuccio in illùsi] cfDgli eventi Si Iralti i ó ov 
vlo della ripresa di timi scenn del film v Chi ha 
pniirn di Virtjinl.i Woolf? » Nlchols è olla sua 
prima regia clnemidogrnfica 

La XV edizione del Festival musicale 

immi mi 
arnioni a 

Sauro Borei! 

Intenso 

il programma 

di Visconti 
Il mitusbo degli AfTiri cui u 

n l i f i incise At dre Mali u i \ I 
conferito t inchino Visconti l i 
nomina a cavi lotc du i ordine 
Det Ut t dei I ettres 

Il piogi in m i di lavoio di Vi 
sconti p i r 1 piossiini un si e in 
ter MI UDI I I I usciti in sette rnhi 
de) suo ultimo liltn V uhi u\\ 
di/ i Or^a ton Chudn ( i t li 
m k il r i t , i (1 in inqu ina il 11 
oli olire il i ea t i o stabile di lio-
ITH con fi otnrriirio ' )PI crii fji 
di Ctc o II ^8 novembre »n 111 
guru a la st ig ont d i ] Feati rj \ 
dell Operi tii Roma co i 1] Doi 
Carlos di \ ordì Quindi e omn 
eerà k t i p i t " ( di ni (lini in 
Germania tiatto (h i rorn mzo te 
inqitii tutina del moiane iorless 

roMiun*'lj il film \ istonti ini t 
ti r i in se i n verni in i^t,io al 
(o\cnt G ì t in i d i-ondra II --ti 
K i l t r c delta roso di Sttaies 

Nostro servizio 
VIE N N \ lr» 

I 1 eoiniiicmorazione del ven 
tesimi) nnniversnrio della Libo 
razione di Vienna e dei decimo 
inn iv i i s ino de) trattato di pace 

die diede vita alla nuova Au 
s t i l i ha contento un significato 
pn 1 ic oh i e alla quindicesima 
cdiz me delle 4 Wiener testivo 
e h m » (Festival di Vienna) svol 
tasi sotto I mollo più che mai 
ippropi i ilo ai te nella liber 
l a» I idi 1 di presentate 1 pio 
gressi comej iati in cinipo cui 
tur*1 le t ì i l l t uuattro potenze li 
ber i tnc i del P lese é st i la ve 
r imcn i t fellet e h i recato nel 
fest v i l ura notevole varietà co 
rnt mne uno spinto competitivo 
min i enuto r raltro nel) ambito 
di un issoh l i stima n t ip ioea 
1̂  intento y>ci cosi due « qua 
drip u ( ito » 1 è espresso nel 
modo pio et dente nei (fascicoli 
di piesentizi ne dei prosiamoli 
d i l l i manife ta/ione che reca 
\ mo nell 1 te tata le insegne dei 
qu l i t io Pocs Gran Bretagna 
Linone Snwe c i Tt mela Stati 
Uniti Di to the il festival di uni 
st inno ha i \u to luogo si li ondi 
delle c e k b m o n i del decimo an 
n i v u s i n o de Trattalo del Bel
vedere qutst 1 stesso palazzo è 
st ilo usi lo n r una mostra riu 
st i t issnni di piadn lar i del Ca 
inietto e pie isamente dei lavo
ri rt liizzali t ali artista Venezia 
no a Drc-d i Pirna e V i i sana 
oltre che de* paesaggi dipinti a 
Vie un i Nell i I lofburg 0 stato 
inoltre e omn emorato con una 
mostia un aliro importante trat 
tato di impoitan7.a europea i l 

j u n t Kmonalit isinio a m m u s a n o | 
del t o n u c "»u di Vienna 1 

M 1 vi ma no ora ai f i t t i mu 
s i t i l i di qu sto [estivai clic so 
no s t i l i di straotditunn nceiiez 
/,\ t che 1 ossone essere di f f i 
t i l nu ite de ussi a dovete in co | 
sì bi tve sj azio Se I Opti i eli 1 
Slato di Vienna ippeno liscila 
da l l i t .ta\e crisi nrrjininistrativa 
dello scorso anno non ha alle 
stitn degli spinarol i apposita 

1 mente per il festival essa ha 
ptt ) p i i s tn t i t o in quest occa 

I siore I» invita della sua sta 
Rione <hut Tino Istnailoia di 

Seiosli kov ic Lei cornerò di 11 1 
i ib ir f ino di Stravinski e il Pn 
lesfrira tit Pfnznet ) menile 
10[KM di Già/ è stata ospite 
della capitale per rnppiesentarvi 
l i Dnfne eli Strauss in un alle 
stimi nto ehi In Incontrato note 
VOlt SULCCS.SO 

L unica 1 prima » teatrale del 
festival à stata costituita (la una 
sera'a di balletti d i ta ta da Au-
i t i l o Millos con Poisacarjlta su 

musica di Bach Deserti per la 
musica omonimo di Varese 
Idillio nettitele su musica di 
Bustini Le (/ambe sapienti ( i t a 
lizzalo con la musica del Con 
certo per violino t o icbestn di 
Stravinse) e il Bolero di Ravel 
M 1 te rappresentazioni « rego 
liti 1 > date nel corso del fcsli 
vai include vano a loro volta 
alcuni nvvemmer\i Jl eccezione 
pi imo tra tutti i l Don Giovanni 
con Siepi nella parte del prota 
genista un artista di straordi 
nano til ievo che ci ha procu 
1 ato un indimenticabile espe 
rienza 

Ci sano state altresì altre esc-

ln » Mare contro mare »» 

Debutto italiano 
dei Rustiks in TV 
DONIPII 

la tr ismi 
confro mn 
* The Rei 

«H i t H 
successo 
Competili 

f i n 

ulta in Italia nel 
me televisiva Mare 
il Quartetto inglese 

U.3 t sono arrivati al 
imiuo il TV Beat 
di Westv-ard una 
^ksc riservata ai 

glandi complessi 1 beat » Dopo 
v i n o elimin itone fu loro conni 
metta la notizia dell esclusione 
dd 'a finale 

I u un tremendo COÌIJO per 1 
1 tu i//\ i.'n n o t i n o g i i denso 
di sciojdu e i l complesso quan 
du 11 rivo d i Westvvaid la comu 
lutazione di un t i ro ie e I invilo 
a prcsent irsi alla finale Spio 
r i t t i il ilio stampalo pencolo «The 
K ishks» spopolarono vincendo 
I 1 <.uin|>etmone un premo di 
100 s l i rbn i e on eontmio ton 
la Detta Nella commissione del 
la Bt H Competition era anciie 
Brut i i psltin il manager dei 
« Bt itk s una f ta le persona 
l i t i 1 111 i n v v i l i n t i della musica 
l e s e l i inglese f pstein fu col 
imo d i i i bt ivura dei ragazzi e 

noi t 1 intt non vi fossi ro in 
quel momento nuovi «ruppi da 
lam ine - ha detto Lpslein — 
non itsis'ett i ali impulso e sctit 
t u r i i l i t i Rustiic^ » 

fi connubio L pstein Rustiks 
pi omette glandi cose in considc 
ni/ìoiie delh capacità del mana 
g i r citi t sound » delle co n posi ] 
/ioni del e amplesso I quattro 
r i t ! 1 / / ! tntt nativi di P imglon 
ne 1 Di v un sono giovanissimi e 
com,ioni,otio per proprio tonto le 
composizioni che eseguono b, l i 
loto t i p a c i t i e tanto appi ezzala 
o^ 1 clic numtrosi interpreti in 
gl iM si ^Dii) nvolti ai R istica 
ptt a i r i c h t e il loro reportono 

'^uilche notizia sugli clem"nti 
Bob Tucker (20 anni) ha stu 

filato musica pei due inni e ha 
incominciato a suonile h chi 
l e n i influenzato dai dischi di 
Btidcly fiolly ni 1 complesso suo 
na la p r im i cnta i ra c inta e 
compone Dave Cuminer (IH an 
ni) cho e con Iucker I autore 
delle canzoni del con plesso ha 
abbandonato per la musica ieg 
gera il Tool ball per il quale 
aveva ottime doti suona la chi 
(arra basso e cnnla loe Ro 
maine (20 anni) batterista figlio 
d irte suo padre e stato violi 
nista in note orchestre Tonv 
\ lant (£0 anni) suona la eh i ta rn 
ritmica che ha impi lato a suo 
tiare da Bob luckei 

cu/ioni di Uat io musicale a1 di 
fuori del t i Slaatsoper I ra quo 
stt la più importante t sicura 
mente s ta l i la prima esecuzione 
lusl i iaea deli Angelo di l uoco 
di ProkoHev alla Volksopm ad 
epera della compagnia del tea 
do di Giaz Di importanza non 
coltamente minai e è stata lese 
cii7Ìone ni Iheatcr mi dcr Wieu 
delle ti e opeic in un pilo di 
Schnomberg d i fesa Vfcmo ' < h n 
e Dati oiftii al domani) dilette 
con bella mi sicnlit.i da I n e 
diteli Ce ih 1 e con 11 p i r toupa 
/ione di inteip"eli di gndo come 
ilelga P ih i / vk Melitta Mns7ely 
t Tom Bhnkcnhem anche se 
I esecuzione non è stata in tutto 
e per tulio nspondenle die 
a s p t l t i t n t Ci luemo ancota la 
piitecipazinne al festival del 
balletto ( I I ] f'ohcioi di Mosca 
e della compagnia del Sadler s 
Wells di I onrira che ha fatto 
ascoltare ti Peter Gimies df 
Bt itten 

A patte il teatio gli nitri 
piugranimi musicali viennesi 
non mancavi no coito di 1 iccliez 
za 0 di v ine la grazie a l l i p i e 
senza di ai Usti provenienti da 
ogni parte del mondo la Sym 
phony Oi ( destra di Londra la 
Oiehcstra della Radio di Mo-*ca 
la Symphony Otchestra di Cle 
vi land olire alle orchestie l 1 
lai momea e Sinfonica locali Tot 
ti i tre conca ti tenuti dal! Orche 
stia Sinfonica di Londra sono 
stati affidati a preminenti diretto 
it londinesi Ira questi va (0 
gnalato in particolare Colin Da
vis r i e h i duetto composizioni 
di autoii britannici come Elgat 
e Bntten lutei estintissimi 1 
piogrammi pi esentati dall orche 
stra della Ridio moscovita tutl i 
dedicati a compositori russi e di 
rotti d i din no idi Hod?oslvi ossi 
uno stiaoidtnano successo ha in 
ronli ito in particolare il Con 
cerio per violino e orchestra di 
beiost ikovic eseguito nella p i r 
le solistica da l eonid Kogin 
Discusse invece e viste con qu i i 
d ie difflden7a le esecuzioni della 
Oichestia Sintonica di Cleve
land e tuttavia va detto che 
questa orchestra ha curalo delle 
i i i leipn 'azioni snlendide in pt i 
(troiai e per quanto riguarda i l 
Cnacerfo per orcnestrci di Bnr 
(ók 

l apertura e la clausura del 
fesliv i l hanno offeito I occasio
ne di ricordale uno dei più gran 
di compositori austriaci Joseph 
Haydn di cui sono stati esegui 
ti con ottime forzo locali i due 
oratori [e stazioni e La crea 
none 

Infine anche se non si tratta 
di un avvenimento strettamente 
jieitinenle al fest iv i ! non posso 
non citai e 1 « Dibattiti europei 
19*)i t- di alto 1 ileressc in qunn 
io quella iniziativa intende crea 
te un t ponte d unione » t r i Oca 
nenie e Oliente 

John S. Weissmann 

Coichalmontc 
e Penelope 

( i h / ' i 
1 1 1 1 l 1 1 i ni UKU 1 

h 1 ' 1 1 1 il 11 1 

, I 1 > li \,ii I I I / i\i 1 

piti tutu tu un 1 1 titillili in 

I </t nd 1 1 ) 11 pi ihli 

II 1 il il 1 1 t r 
1 p d i idi 'ji 1 

i l i 1 11' ' 1 /) ti i'j 1 

taim ti 1 I U 1 1 ti 1 ni 1 

\t mi tm ili lui Inni' 1 a li 11 
m (pintihi niii si in il pia 
no dt i muiit bua h 11 
fumiiii ì 1 ni 1 i ititi f i 
1 ih 11 1 I i 'H / r ti 
1 tu hit Un ai li uh 111 1 /( piti 
li (pi nid 11 » niiitii ìtuui 1 
dm li 

I i/jti 11 il t 1 dt II api il ita 

ilei iiuim ni di no 1 M ro dedt 
ala allo 1 e dilli d \< cui 

ta ti pi ihli ma 1 stato impo 
1 il 1 11 r 11 ittii 1 Molte I 

lantt 11 11 I>I mit 1 di in 
ti 111 li fi 1 p ni a an lui -1 
I 11 (Um uno \< mi 1 gin ISI 
li Ini misti a it allo quntidutu 
II u Dittiamo U panile dt Ila 
( iiMihngtt pi r la cintili la do 
ni'iii a t il qunn 1 più fa'i 

I uso t fi an an du hiaiazim > 
dt il 1 pi rato < ni 1 1 stu Ilo a 

ni Da rdincm 11 stiaotdi 
miri pi r pagarci In n a bina 
e 1 piami in tiail ina) io 1 
ut mi si rrtilo st allineai ano 
' uno na auto ali attu 1 fermi 
tu («tic cft dello stn s dumi 
mi ali dal ti a Un 0 ai 1 um irt 
dalla fuga drilli affa ali a<fnl 
lame ito di Ì Unuihi In s in 1 
mt ti t iiiuni t S/JI\ o obtìii 
Oliti d illa m UH an a di de 
noni itlia pn ssiam U II indù 
sfuri di U mpo Uhi 1 

Poi s>n i tinniti gli esper 
fi v 1 il distarsi) un m di al 
lau/aisi e andai e alle raditi 
di l p nhU>ina si 1 unmiseiito 
II mi dui ha parlati di uno 
s/ li l /|SK o e bi tu fu 0 » e fu 
non sisie pi uhi M iroffa 11 
tirali parti di sfar?) nervoso 
lo psit 0 (aio ha ai ci linaio al 
disagi" alta tonti nitzza the 
Itai tulliano a'i uomini d oggi 
ma mine dt ricercare U on 
ami nuli nelle fiustiaziotu ha 
tipugalv suda spndualità i> 
t ha suggerita a iuta di «con 
tentai si r> e di ricercale un non 

ili 1 It Un 1 1 j i drbna in 
11 . a fondo, 

'a d un i li 11 11 fo si1 

li 1 1 1 ni la ni retri 
1 1 a i ni 11 n 1 si si ol 

1 in un 1 11 ta di a Ira' 
I in 1 lì i t Si 1 jii tnin i A piti 
pno •>/ i/o sigilliti o potrei) 
II da Inaiati in idtale t < (( 
fi mi sub -

I fi o f a o pofn litui J 
1 ni pi r il i n ul sogno 
a li t ioga Ì it spi in di di 
1 euloit tonfili 't Volto bi ilo 
il 1 ri 1 10 1 1 ( i l a offerto 
un fidano 1 nino immidiato 
e 1 11 < meni \i JIII olf/i nte 
1 1 dt b iii uni ti mu 'uwom 
ih \ ti ino li un 1 ili (clu pu 
r tnt t)ii 1 ttnn di ( indiai 

nti pi 1 1 pm It ciclo) che 
1 1 Intuitilo a fan la isolila 

pudu bella al'a ragazza e ni 
sun mintoti a Minando sai 
tanfo at 11 fin (a ia dell indù 
stria dilla t a 11 une Ma slamo 
fianchi in n 1 ra j> api io da 
gin 1 h si d 11 ( a tarine> 

Sid pam > 1 ioli abbiamo 
aisisfif i al pi imo numero del 
.e/dmanali 1*1 iv lupe 

Non ne don ino un giudizio 
complessa) pinhc g sempre 
btuna tegola attendi te alme 
ni la sei andò puntata di una 
monta pei Itaire conclusioni 
sulla sua 1 alidita Diremo, 
lungue soltanto the la parten 
a n i scmbiaia efficace nel 

1 impostare in tei mini assai 
genti ah it piobh ma dell odter 
na ((indizione femminile men 
tn pctplesst 11 ha lasciati il 
piimo intontii t guidato da 
Gianni l i n a i pa la nebulo"! 
la dei disioìsi ih Paola Gaiaffi 
e di Ai mio llencdetti the a 
iremmo prt fi nto fossero ma 
go 1 piti modi sti ma calati 
ni/'a realfa Sono poi seguiti 
alln scimi di impostazione e 
ni (lomento assai diversi atra 
i t i so 1 quali d settimanale ha 
trilla pi 1 ai i ti inni si al norma 
/e fono dei intitolili} femmi 
tuli pm siiiza stadere nella 
tot ih banalità (apprezzabili' la 
noia di noma con la quale si 
1 Indiata ! nigomcnlo degh oc 
ihiali da sole buoni l uh a e il 
tona ctel seiiizin sulla t e a m 
Dinotar) Vai)pino comunque 
al prossimo appuntamento 

g.c 

programmi 
^EkÉV iS ibNÉOÌ * ' , 

18,25 LA TV DEI RAGAZZI Lo gi.mde conquisto l ' i l in 

I9SS TELEGIORNALE SPORT Tìc ' lac Sognile 01 uno Crono 
c'ie lUiImne Lo giornata pailamenlaro Aicobalcno Previ 
siont del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Coioscllo 

21,00 TRENT'ANNI DI TEATRO ITALIANO 19001930. LA MA 
SCHERA E IL VOLTO Giottesco In tre olU di l u i g i Cina 
rolli Con Cn70 1 araselo Paola Quattrini, Aldo Giuffró, 
Cdmonrla Aldini Hegio di Flaminio Bollini 

23,00 TELEGIORNALE dello nolle 

.TEtiEVlSÌONÈK:# 
21,00 TELEGIORNALE Segnalo orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 RIO 400 ANNI Regia di Enrico C-ras o M i n o C ia \o i l 

22,15 OHEI I SON QUI Incontro con Enzo Jannacci A cura di 

1 ncinno Hi tncinrdi e di Cnr co Vanne Regia di Carla 

RADIO 

NAZIONALI; 
OIDI naie laclio 1, 8 10 12, 13 

15, 17, 20, 23 - Ore 6,30 II 
ttmpa sui ma i l , 6,35 Corso di 
hngui spagnola 7,10 Alma 
naccco Musiche del mattino 
It i t i alti a m i l i t a Ieri in Par 
lamento, 8,30 l i noslro buon 
giorno 8,45 Interradio 9,05 
l a notizia della settimana 
910 Pagine di musica 9,40 
Consigli per chi fa i bagni di 
mai e 10,05 Anloiogn opoi i 
strea 10,45 inaugurazione del 
traforo de Monte Banca 12,20 
Arlecchino 12,55 Chi vuol es 
ser lieto , 13,15 Carillon Zig 
/ag 13,25 Due voci e un mi 
ciofono, 13,55 14 Giorno per 
giorno 1414,55 Tiasmlssioni 

m i n 15,15 Prima musicale 
15,30 Relax a 45 giri 15,45 
Quadrante economico 16 SII 
da alla pauia 16,30 Compie 
del disco, 17,25 Discoteche 
private incontri con collezio
nisti, 18 I a Clara, 19 30 Mo 
Livi in giostra 19,53 Una can 
zòne al giorno 20 20 Applausi 
a 20,25 Le gruir i i d i te 21 
Concerto sinfonico, 22 45 Mu 
sita da ballo 

SECONDO 
Gioì mie radio 8 30, 9,30, 

10,30, 11 30, 13 30, 14 30, 15 30, 

16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
Ore 7,30 Benvenuto in Italia 
8 Musiche del mattino, 8,30 
Concerto per fantasia e orche 
stra, 9,35 La storia de) fasci 
no Moda e costume, 10,35 
Le nuove cmzoni italiane 11 
I) mondo di lei , 11,05 Buono 
moie in musica 11,35. Appunti 
di viaggio, 11,40 11 portacan 
zoni 12 12,20 Colonna sonora 
12,20-13. Trasmissioni regionali 
L appuntamento delle U, 14 
Voci alla ribalta 14,45 Per 
gli amici de] disco, 15 Aria di 
casa no3tra 15,15i Per la vo 
stra discoteca, 1J,35 Concerto 
in miniatura, 16 Rapsodia 
16,35 I r e minuti per te 17,05 
I poeti e la canzone. 17,35 Non 
tutto ma di tutto 17,45 Radio 
salotto, 18,35 Classe unica, 
18,50 1 vostri preferit i , 19,50 
ZigZag 20- Boe baite e cri 
cu 21 l i traforo del Bianco, 
21,40 Musica nella sera, 22 
L cigolo del jazz 

TERZO 
18,30 La Rassegna, 18,45 

Milton Bibbi t , 18,55 Libri r i 
cevuti 19,15 Panorama delle 
idee 19 30 Concerto di ogni 
sera, 20,30 Rivista delle r iv i 
ste 20,40 Oeoigcs Birc i 21 
II Giornale del Terzo 21,20 II 

ci iiKit ino meraviglioso 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaendorf 

Tn. EAQGIO 8L* H i F/1T1C1 \ 
DI Mr L UOMO PIÙ' RDTEJlTE 
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Furiosamente, spesso ferocemente, ma in bello stile 

Pi imo delusioni per Riva il vico piosiclonlo Canaio si è dimesso 
op' soliddiiplri con Vicini r> il Commissano della Lega ha rico
nosciuto valida la ti aitai iva di Viani con il presidente del Cagliari 

ìmpre 

Le confidenze 

nessun errore 
P\ftE(,I 15 

Ri agno diffidare draii 
amiti tutti (lutili die m 
(inciti ultimi anni hanno 
dimostrato cifre t fotti 
alla mano che l'ouhdor 
avrebbe <• intu tutti i 
t ini rs » sono oqgi t SII'JI 
pm in'raiis-ipi idi ne mu i 
ed {sgommano già ali er 
ron che suonilo loro Rau 
ha omini sso 

lo irtelo fu cec che 
POH ulor abbui deputato 
il - tour > tome egli do 
vei l>( r i lucerlo Si era 
/LJ< h i punti strategici i! 
Veti UHI il liei arti t la prtna a ironomttrf da ver , il!< ? a 
Par oi h la ron altroi i Ha}/ doma compiere i auoi sforzi 
CU Ji rnnproi t ra dtntr (osi alo partire (> mondi prima di 
Hi u mix e eh Return ma PonUdor (eom< ai r a fatto w ) si 
tene a entro i arti dm di di siuirez 'O proprio penili spe 
rate di (juadaonari terreno sin monti cifoli e ntlla cor su a 
li( tu. di Panai h poi non dimentichiamo che pure Adorni 
era un fai orilo assoluto Rau non fienaia dunque assaltare 
ciec unente D altra parte dimostrala dt soffrire i colpi di 
dimondi Vuol dire chi non possi dei a la buona forma e 
— raturalmcntc — si oinsfi/icn di più la via prudenza Sema 
mente togliere ai ineriti tonti e orarteli di dimorili che 
considero davi ero un fenomeno io credo di poler atJcr 

mare the il PonUdor del « Dtiuphuie » si sarebbe cemporloto 
meglio sul Ventour sul Retare! e nella Versailles Ptirtoi 

Allora non à la tattica applicata da Rai/ the dei; essere 
messa in discussione A pareri mio ripeto il campione non 
ha couimis-so errori Foli potrebbe ricamine tare Applicando 
lo staso piano con i me desi,in ai i e rson e affi r morsi 
f tutta una questione di riserie d> punch li tieni P serri 
plice esclamare « Poubdor elnvevì attaccar!1 prima » Rap 
non ne avevo l intenzione h quindi oli sono mancate le 
forze Era dal lourmalet che si sapci a PonUdor iiilnereibile 
non tanto in ragione del metodo scello quanto m funziona 
elei mezzi di cut di'-poneia per appl ie i r lo 

Infatti fino al Ventotix il suo ritardo noi à mai sialo ca 
tastrofico Lami pero sulla terribile monttiona fallii a una 
dei suoi appuntamenti non distanziando suificicntcmertfc (ti 
mondi / 3S Gliene sarebbero occorsi alunno tre o quattro 

E il sepuito era logico scontato In definì uà nel t Tour » 
Rai) non ha sbagliato ha papato — insa lo — ah lanaggi in 
tante gaie a tappe ali inizio della stagioni l em io passato 
io ho m e / n u l o di perdere il e Tour* per avi? lasciato troppe 
energie nel t Giro » 

{Confidenze raccolte 
da ATTIL IO CAMORIANO) 

« * 9 i 0 9 f t H e c a o i 

Concorde la stampa francese 

PARIGI 15 
La vi t tona di Gimondi di 

« T o m * è slata accolta con una 
eccezionale unanimità di con 
sensi dalia s lampa e dall opi 
mone pubblica francese 

L'EQUIPE giornale organizza 
toro del «Toni » in un titolo a 
cara t ter i cubitali acnvc « Gì 
mondi, spietato terso Pontidor 
una r i m a t e l a per Ariquetil nel 
iflBC» 

Il diret tore del giornale J a c 
qncs Goddet b e r n e f u I altro 
«Cmior i l i ha imposto la siici 
classe il suo valore a l l e i n o nel 
corso di una prova di venia asso 
luta e proprio nel giorno della 
decisione finale dimandi ieri è 
dwenta'o Gimoiuii un campione 
il (Utah — quali che u n n o le 
sue analogie con i più grandi e 
soprattutto con t pi» compiei! — 
Ila imposto la propria persona 
Illa Un campione per tutta una 
carriera * 

LA NATION iiITcrmd che « Gì 
mondi i i è vnpoito come un 
grande campione forse degno di 
Jacqueb Ariglieli! » 

LE FIGARO definito Gì mondi 
« u n grande vincitore » piose-
guc « Il lombardo aggiunge alle 
sua qualità atlelithe un sangue 
freddo unu maturità di spirilo 
the sono ni contrai lo cori il suo 
aspetto di es t rema gioventù In 
ciò si aeve indubbiamente leikre 
l influenza e r r a t a l o da Vittorio 
Adorni» li) a i uo l a t II pai di/ 
/ìcile rimane ancora da fare be 
l i te dimouli p e s i a t e la solute 
indispensabile per resistere ai 
molteplici obblighi di un carri 
pione'' Sin da ora egli deve far 
fronte a '•ettanta impegni * 

L'AURORE pubblica un gì osso 
titolo t i due GÌ mondi il pni 
giovane i malore del dopoguer 
t a si dive porre sulla stessa 
linea di Ariglieli! e di Coppi i 
gnali prima di lui, furono i soli 
a trionfale al loro debutto nel 
Tour » 

Sempte L'AURORE t i fn i sce 
poi una f ias t d i l l a da Poulidor 
ad Alitine'il fi ise mollo sigili Ti 
cat iva r lo irò tri perfetta for 
pia — ha detto Rav — ma Gì 
mondi era m mia forma miglio

re, eiueslo i I d t o e mi domando 
se oooi tu avresti poi ito ha' 
tcrlo * 

PARIS JOUR annuncia con un 
titolo di pnm.t panin i «Formi 
tlabile questo Gtmondi v II gior 
naie ricoula che prima della 
p u t e n / i ni Un t ippa a crono 
metro di Vtrs^tilles Gimondi era 
andato a salutare aimchevol 
mente Poulidor e rosi commen 
ta il fallo t lied gesto che ag 
giunto alla se unita ed ai mcz' i 
c u c'2iorioli del campiate lom 
bardo lo ai nenia u Loppi «e! 
lo spinto del pubblico > 

Il giorni le non esita ad af 
f u m a l i , eh Gimondi e il de>mo 
successore di Gino Hai tali e di 
f a u s t o Copiti « i l campione the 
! J(altri ulti .le/etn da IO anni & 

LE PARIStEN LIBERE alter 
ma da pai te sua « I elice Gì 
inondi, sorprendente per re g ila 
rito ha dato nella gara a ero 
nomelTG la smagliente dimostra 
zione della sua superiorità* 

LE PAR151EN pubblica un arti 
colo del t o d u e l t o i e del Tour 
l ' d ix 1 evit ut lì tinaie dulu n t 
ch i Parigi h i r i s u v a t o a Gì 
inondi un ti ionio tifano d 'nielli 
che la Ron a antica u s e r ' isa ai 
( ( . s i n ed a^KuniJit « Grò idt, i 
p< r il siifj laloie fisico cete io 
naie per le sue guatilo morali 
sorprendente per la sua mode | 
stia appcis limante per il si o ca | 
rade r i G mo idi e un atleta nuo 
io che nessun dubbio può tnlac 
care un uomei clic vuol runa 
nere tale e e he già ri/ nf« di 
lasciarsi inebriare dall incenso 
della giorni i 

Infine il 'niotidiano comunista 
L'HUMANITE i ih lendosi ai cai i 
ti l lom agitali d i tifosi italiani ! 

al P i i ( (ILS l ' i i m e s sin quali 
si l e g g a a « Gì mundi sci giaiulc 

j come Coppi s e dopo a \ e r sot I 
j tolinealo ' h e * Si belice e gran j 

de » aatìiitnai * Grande come 
Coppi' \ on «/ / reniamoci Aspel i 

I tiamo Ma e difficile resistere ' 
I «Il crilnsiasmo che provoca in 

noi Gì mondi con la sua genti 
I le zza il suo gatto ed anche con 
| il suo tem] e raviento e la sua I 
1 grinta sulla bicicletta * 1 

La classifica del «Tour» è lo specchio 

della verità - Per Gimondi è iniziata 

la lunga (e ricca) serie delle gio

stre: settanta riunioni per 35 milioni 

resta 

Dal nostro inviato 
P V d G I 1 i 

Ci rimar» rutili o< /n e rie! 
r iure i i mtig a li Un i un > ili I 
I uif/n ->o di Gì mondi sulla j " 
iid tìil * i ni t di l ariti, il i 
i r ali liti tonilo — (non/a! 
r f n<e la Mia /«nf isfiro ai 
II nìtirr; f li f durai i 11 rififre 
gior ti pi r u t e orilo di grinKro 
i ulti i più e hilomt Iri / | tori 
n >It n> dilla i Stdieiram i s/ri< 
e in ti on n i lo'iltiKinti liniih 
r I ti rrm u ai uno j ra ;r* i un i 
(ile t patititi n i » ma dal In. 
t it di croiioiu, (io ni tiln U 
4 > I tua e t ire i a hi d n n ra 

rapi) J sf (un la fin a I- i suoi 
7 in ( 'ili e lo t ulti ita l nln ni 

ilo m III uni di i tu idi u mi 
ti tir selline nari finitimi itti il 
uo r iati I miniar battuto 

11 I hS —si lai r i a ra t (piare 
a uno ptrdil i lutale I ì IO 

Ma t e ifTe tra IIH ino un pò 
h un danno i ra i i I idi a d< lìti 
up< ne riti iti i incuori (Ut 

i lourt siiciU niirsqri pi r Un 
tutti o quasi uiioii Cammiri fa 
et rido ntlla Intona e grama sor 
te i t a *ftlu ione di continui 
ta (,imonili ha furiosamente e 

p so /< Tf)( ev t nfe (\emprc 
rem m bello stile) con andato i 
dominato il caini o hgì cioè 

e untata tori le "ne / r e se l i ' 
inirgit e la r/aoliardia il Dalo 
re e 11 ffitat io eh una superi). 
i s-pleidiia combattutiti che oli 
fiatino renatalo la praride un 
mensa toccante sotidi fazione 
dell applauso gè iterale (Idia fol 
la l alta considera dime dei tee 
rnci e l entusiastico consenso d"i 
e rifui Anquptd pnislnnu nte di 
chiara die non sa se dimandi e* 
il s l i p " -aminone della moderna 
epoca di l ciclismo 1 uttona l 
taro atneo e (illustre- alfaliora 
(ore nostro lia dichiarato che 
dimandi è fenomenale ÌC sape 
t( Dorili olir ti s l roordmnn ec 
reziontiU ci si pnn attendere 
qualunque exploit qualsiasi mi 
preso 

Intanto ce il successo nei 
*7oitr.> il roga zo the per siri 
go!an i teendt (forfait di Moit 
rer rinunce li f ordinalo e Un 
bini ' ro l lo di Adorni) ha astuti 
to ti jote re e l autorità di l lo poi 
(tiglio «roani caia e diretto da 
Ptzz> p <.taiu tome ha ben dei 
to doridi t la rn dazione essi n 
zuiU dilla p ii imperlante e fa 
moso gora a tappe del mondo 
Assi nte \nqn til eli era e rima 
ni I uomo foro i' gruppo dei ri 
i oriti risultai a oTt>sso vario 
Adorni lìarVimontes Wolfshohl 
Motto Den Ilartori Van Loon 
Jans n Simp ori Jiwiinez Ari 
nitidi Prre b ranci s ai etano 
~ sr fio tiri i s ini ernie — nnU 
ioli ; os lodila d affermazione F 
si p e r s a l a che Adorni si metles 
se (e ali ai pifdi tome M e m i 
rio Veni va dal successo nel 
; Giro * H O ' 

( orminr,ii( i] fai onta appari 
t a Poululor un corridore rag 
tiuart'ei ole collaudato (troppo 
afferma ora Anquetd ) e Wolf 
shahl a parte ottimamente spai 
legatalo dalla squadra inoltre 
era 'naie capire che Pnululnr 
ai rebbe troiaio aitili erfra an 
die ppiclie gli interessi di t ] ò 
qinpi "• dt l Paris en I ibere i 
r di Dotis et L ole trino la nu 
scita dell operazione <t Polipori » 
Puri toppo per loro (PonUdor 
Godtìel Lei dcin e d signor 0 
pi r i l'ttln) dr Sedrina giunge! n 
Gimondi che fracassai a appuri 
lo ceni il sorrisa sulle labbra 

Si ( rilei ante il rnimr ro de! 
le ultime del « tour* per col 
pa <pti lalrrir nte eie i pioigcnli 
a sali dt II uomo che ha p^ tsa 
il i ellrr d o r o a Roui'i l ha persa 
a ! a li orli elle si I e ruongni 
s 'alo a Papneres e l ha portato 
a Parigi h affondata ript Ita 
mo Adorni che ha confermato 
daier dei limiti di robustezza K 
la triste sorte d Adorni | hanno 

ubila ììahamonles \\ alfthoìd 
Din liartoo Sinpson e quel Van 
Di KerUioi e sulla cui p r o l u s o 
r i d a si murai rj /( pnmo fiaba 
monte-i è piena d ticciatchi 11 
secando U olfs/iold ( ratiera con 
il mai ime nta il ( e r o Dr ri fior 
log è un frutto prunai orile 11 
quarto ^img OH asxitmqlia a 
W'olNiofil i: gli n l l n ' 

la classìfica ad 'lourt è io 
specchio della i < rila Poululor 
s e J>in; a lo e a P r n o i (he per 
la primo ialiti I ha fi (finto ce 
tìii In definì e e toni Bel mn 
I e U nia s< rondo Qu udì < e co 
Malli che < ommentu la sua pre 
slfltiorie f per noi ottima nel 
lomph ssoì i Sor) > onl ' nto che 
ioni i \ info un il ili ino Io [>e 
io * Por e un ai eardo coi di 
mondi non gì tu ìelific nuociti 
lo Sf/". Angladf i! solito /«io» 
figurante Poi e e I ehaube cui 
non è più una promrs a F t iene 
Pere I rat res prolrioornsjo. del 
la fuga fiume di Bari diana e 
hasta A tratti s e listo un e/fi 
t a c e De Ros'o Mi ntre BrarirK 
ha i fibrilli ri sosti nulo il treno 
del pattugliane I lanssen clf 
I ha spuntata nella lotta per il 
miglior punteggio e dati ero un 
i h mento di guatila Pm ci e sitffi 
e le nte Fontana Prezioso Pam 
bianco regista m marna del 
drappillo eli dntwn h b del ma 
Otti Cito de i olo cornino) trite ani 
portamento dei o r i a n n della 
« Sali-aram » e dell * lyniò Mal 

ti i olii mi gì dianomi ut 
p irlatt I i lo i o pi i alt e p r 
f a r d jfd < \l ad i r a l i lir'i 

Dinante e b i vii // si sona 
io i ol li sin l iniiiaii'i di Mmil 
pi III r e eli ( IJI b forniamo ai 
:n i, » i dilli i a a 

l ari / oo y t i t te ed da re 
s filo per ' i ' mi i di Ila da 
sr I I molli I II ai raglio e dil 
presti io I n i ' ( I or rampi 
r ifor« <Ji mod i mi in a < ' e il 
no h Ilo sui i- (rn e freni fi 

i i i i l luni il !> ; i fo int e 
e (' un i n<if> e lie i ifnrdo i 

i ari 1,1, si t er h b punto gin 
pr (In l nttuei' ! i rn hiama 

li r t mi il li grandi /e 
' ol P ne i ' f fin pi * 

f mei li i imlafn a < i uà al 
>. Afoni ti i< n ir f oaoi s <> 
tur sso in ' i unno pi r f i re iu 
l ' i di fo din o tre ore da Pan 
gì F fri a b i reur eli egli inizia 
In lunga ri (fi serie degli m 
or oot 7(1 min om ì > miliou 
/ ali ira po'in p reparar pi rfef 
fonie nte cerne t n n , i ) h e Io <"flr 
n di II inde di San SWiasfiona'1 

litim' 
tri ogni ino lo ricordiamoci 

fi Anepiedl « C mondi0 E un 
fenomeno' > 

Attilio Camoriano 

Assolto 
i l Pisa 
é&lk 
Lego 

FIRENZE, 15 
La Commissione Disciplinare 

della Lega scmiprofessionisti per 
la serie « C », dopo aver esami 
nato gli alti trasmessi dall'Ufficio 
inchieste della FIGC in merito al 
la denuncia oi presunto illecito 
sporlivo contro il Pisa, con riferì 
mento alla purii la Grosseto Pisa 
de! 31 gennaio scorso, ha slabi 
lito di archiviare la pratica dopo 
aver ritenuto ch<> dagli atti non 
sono emersi elementi da legliti 
mare un rinvio a giudizio delle 
parti chiamate in causa La C 0 
inoltre ha proibito a Ivo Innocenti 
dipendente del Grosseto, ili nco 
prire mansioni ufficiali fino ol 31 
dicembre prossimo per a compor 
lamento valutalo sotto 11 profilo 
di una censurabile leggerezza ed 
imprudenza che hanno avuto co
me conseguenza uno stalo di 
preoccupazione e di allarmismo In 
seno ai sodalizi interessati » 

La Commissione Disciplinare in 
fine ha multato la Reggina di un 
milione di lire avendo rilevalo ta 
erogazione di somme per premi 
di partite ollrcmodo cccedenii I 
massimi consentili dalle vigenti 
norme 

306 miliardi 
per impianti 

sportivi 
in Francia! 

PARIGI, 15 
Nel prossimo quinquennio ver 

ranno costruiti in Francia 1250 
nuovi stadi, 500 palestre, 650 pi 
scine 750 case per la gioventù 
e 1500 stabilimenti per colonie 
Queslo 4 stola deciso dalla Ca 
mera dei deputati che ha appro
vato la legge programma presen 
tal a dal ministro Maurice Her 
zog, titolare del dicastero che si 
occupa dei problemi dello gio
ventù t dello sport Per i l pò 
tenziamcnlo delle atirezzalure 
esisterti! la legge prevede uno 
stanziamento da parte dello Sia 
lo di circa 133 miliardi di lire, | 
cui dovranno essere aggiunti i 
contributi oei comuni e del di 
partimene Inlercssati, fino a rag 
giungere una cifra complessiva 
di 306 miliardi 

La situazione italiana è no'a 
la vieta dei nostn (ornimi unii 
ha un sa'o impianto sparino e 
i nostri go i manti tri tema di 
sport si Imitlann per Io pili a 
promes e e pitbnliciiari Idepram 
mi e/i congratulazione Per ta 
solo approia,torii' della fifU, fiftg 
sono occorsi mesi e mesi causa 
l astmata opi osinone e'el go enio 
e s d a l l a di sali i re miliardi 
all 'anno per Io sport Come dire 
che noi faremo in più di cento 
anni ciò die in Franna sa farà 
in un solo gumgiie rimo II che 
non è davtero imoraggiante 

m « 

«i -attui» 

Dalla nosha reda7iono 
MJI \NO 1) 

ATALANTA 
ACQUISTI 

Ciccolo dtil Manlovn 
D mova dal Catania 
Hitchens dal Torino 
Slqnorelb dalla Pro Palrla 
Canuti dal Potenza 

CESSIONI 
Landonl ni Cai mia 
Botchì al Torino 
Locateli! alla P Patria (pr ) 

BOLOGNA 
ACQUISTI 

Vaslola dal Vlrcnza 
Miceli! dal Foggia 
Marini dalla Lazio 
Lorenzlnl dal Brescia 

CESSIONI 
Bui al Calamaro 
Maraschi al Vicenza 

BRESCIA 
ACQUISTI 

Valni dal Potenza 
loslo dal Pordenone 
Veneranda dal Prato 

CESSIONI 
Lorenzlnl al Bologna 
Rossetti al Catania 
Lodi al Potenza 

CAGLIARI 
ACQUISTI 

Gallardo d~i\ Milan 
Matlrel dalla Juventus 
Cera dal Verona 
Pianta dal Padova 
Tampuccl dalla Lucchese 
Longoni d<il Modena 

CES5IONI 
Colombo alla Juventus 
Barbiere al Padova 

CATANIA 
ACQUISTI 

Landonl d i l i Atalanla 
Cella dal Torino 
Pelroni di l i ' lnler 
Fantazzl dalla Reggiana 
Rossetti (ìn\ Brescia 
Fanello dal Napoli 

CESSIONI 
Clneslnho dia Juventus 
Danova all'Atatanta 
Rozzoni alla Lazio 

FIORENTINA 
ACQUISTI 

Balsimelll dall'Empoli 
Bertlni dall'Empoli 
Cosimi dall'Empoli 
Buzzacchera dal Torino 
Superchl dallo Tevere Roma 
Oiomedl dalla Ternana 
Peronace dall'Empoli 
Prenna dalia Massese 
De Sisti dalla Roma 

CESSIONI 
Orlando al Tonno 
Caviceli i al Terni 
Benao alla Roma 

FOGGIA 

Michel 
Favalh 
Capn 

Brotlni 
Miceli! 

ACQUISTI 

[alla Spai 
i l dall'Inter 
al Bologna 

CESSIONI 

alt' lnler 
al Bologna 

INTER 
ACQUISTI 

Mmlussl dal Virese 
Brotlni dal Foggia 
Di Giacomo dall'Atalanla 
Pelroni dall'Atalanla 

CESSIONI 
Di Cristoforo all'Alessandria 
Dì Vincenzo al Varesp 
Bonm*cgna al Varese 
Peiretti al Palermo 
Tacchini al Bari 
Ross) alla Sampdorla 
Pelroni al Catania 
Favalll II al Foggia 
Mazzola II al Venezia 

JUVENTUS 
ACQUISTI 

Cinesinfio dal Catania 
Bercelllno II dal Potenza (f p ) 
Casali dal Potenza 
Colombo dal Cagliar) 

Carrera dal Potenza 
Traspedlnl dal Varese 

CESSIONI 
Maltrel al Cagliari 

Combin al Varese 
Zigoni al Genoa 
Sivori al Napoli 

L. R. VICENZA 
ACQUISTI 

Terreni dalla Roma 
Maraschi dal Bologna 
ScichlIone dall.i Tevero Roma 

CESSIONI 
Vfistola al Bologna 
Campana al Verona 

LAZIO 
ACQUISTI 

Santonico dalla Reggina 
Bernasconi dalla Triestina 
Rozzoni dal Catinla 

CESSIONI 
Pinna al Pescara 
Mantovani alla Triestina 
PelagoMi all'Empoli 

MILAN 
ACQUISTI 

SchneMinger dalla Roma 
Angelillo dalla Roma 
Sormani dalla Roma 
Mnnfredini dallo Roma 
Longo dalla Reggiano 

CESSIONI 
Salvi alla Sampdorla 
Bende* alla Roma 
Bonfanll al Lecco (pr ) 
Cel al Novara 
Allaflnl <il Napoli 
Poppi ai Varese 
Gallnrdo al Cagliari 

NAPOLI 
ACQUISTI 

Nardi ni dal Catanzaro 
Allafinl dal Mllan 

Zurllni dal Parma 
Stvori dalla Juventus 

CESSIONI 
Fanello al Catania 
Damiano al Modena 
Germinano al Tran! 

ROMA 
ACQUISTI 

Benagha dalla Fiorentina 
Senile* dal Milan 
Fontana dalla Sampdorla 

Toma sin dalla Sampdorla 
Barlson dalla Sampdorla 
Tamborlni dalla Sampdorla 
Da Silva dalla Sampdona 

CESSIONI 
Manfredlni al Mllan 
Schnellinger al Milan 
Angelino al Milan 
Sormani al Milan 
Terreni al Vicenza 
Nicole alla Sampdona 
Chio al Chietl 
De Sisli alla Fiorentina 

SAMPDORIA 
ACQUISTI 

Rossi dall'Inter 
Cristin dal Monza (rise ) 
Nicole dalla Roma 
Salvi dal Mllan 

CESSIONI 
Fontana alla Roma 
Toro al Modena (rise ) 
Tomasln alla Roma 
Barlson alla Roma 
Tamborlni alla Roma 
Da Silva alla Roma 
Toschi al Livorno 

SPAL 
ACQUISTI 

Innocenti dal Lecco 
Ivo dall'Avellino 
Fochesalo dalla Juventus 

CESSIONI 
Micheli al Foggia 
Cipollini all'Empoli 

TORINO 
ACQUISTI 

Orlando dalla Fiorentina 
Bokhi dall'Atalanla 

CESSIONI 
Buzzacchera alla Fiorentina 
Hitchens all'Atalanta 

Cella al Calamo 

VARESE 
ACQUISTI 

Vitali dall Alessandria 
DI Vincenzo dall 'Inter 
Bonlnsegna dall Inter 
Poppi dal Milan 

Gioia dal Messina 
Bagniti dai Messina 
Combin dallo Juventus 
Rondami)! dalla Pro Patria 

CESSIONI 
Mlnfussl all'Inter 

Traspedlnl alla Juventus 

no t u h 
. L II 

Si : o 
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1), 
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1/ 
1 

i n e 
ai 1 inti 

,i i ce 
1 \m,o 

l ' u t 
M l i ^ 
p i ! >tlt() 
i Ito 
OKI) 1 Il I d i l ' i l o 1 il 

l i i t i nb o il ì! ni li i he i 
i 11 i in nu i ilo d i I ) ino 

n -ino O l i h ) » '0 in 1 ini 
> p>i tii < Hi „ n I'O fhì 1 )i ino 
ii \ t i 11/1 IH i in i (_ili i im 
i et is il i ( iionib» fi il l cuoi 
ni i '-•ji i in ( itnpi )|ii i* I i per 

li in/ in % u n i . i )„lm in nulioi l 
Unii li inliiit il f ì i i n in ioni 
uopi ieta 

P ii l i i ^ìi in lobi i iu a 
ìli ini» nti in non h e .ili i Spì l 
n lomp opiiLt.i pei la soinm i 

(I 11 milion S^i iff. Ho I il C i 
' un i ( the In (kl imto con il Na
poli I intf-MHio di f' im ho) <tll t 
Cir i i r c ie Unt i t i dal Mil in i l la 
S ilei mt in i Hello dalla Inventili 
i l h P i ^ m i P iiKini d illi Jn 
si ntu-, ih \ n //() ( houli) ni d i ] 
1 i Ho n i ili I mpoli Po in se 
r i i e m t ne bombi sul \lll in 
l i l( Iti r i di di luizioni u n i it i 
d il a i inm ! mjO < m a r o \ ice 
n e n i e nU di 1 Mil m a fel ice 
Risa p< r « i n i imuusi • p u t ì 
(ol i n mo'ivi di dimenio D 1 ' 
<onft leu / i stanimi i semi ci in 
di->t n i di V n m con ud i t ivo me 
mori ili lumie t il comunicato 
d< i h I f > i sul t a so G il1 irdo * 

* Mastio Gipo " \ n n i h i ri 
battuto punto su pillilo le ac 
(use di I sua pi esuli ntt con 
un memoriale rilascialo « b r e u 
ni mu ' ol i i s tampa convocat i 
d u r g e v a sotto i tiRli di un via 
li vicino al i Gallia * in u n i 
fonfeien/a sui generis II testo 
e indubbiamente mit i issanti ma 
hinSo (9 ciulelle ditt i losxritte) 

Nel suo s t n t t o Vi ini punta su 
due d m /inni i st ibilue l.i \< 
i d a su c u l o unli/ic secondo lui 
I list messe in mio nel e l i o ros 
s o n n o pi t sci editai lo profi SSKI 
n limi nte e di mosti a i e che la 
fissione di \Uanni alia Ju \e in 
e untilo di 170 milioni più Beicol 
tino ci a un affare migliore di 
(|i elio i i d i / z i l o da Ki\ i e m l i 
cessione di Jose al Napoli 

Cosi nei suo memoiiale « M a 
stio d i p o » ha (uccisalo ehi a) 
(gli non M oppose im favnn la 
cissioiu di Honite/ i l l a Komn 
perche il Milan avi va il piotili m i 
di uno s t r a n i n o che non poteva 
u s s e r a r e b) che se qualche voi 
t i ha avuto (lenii « sfoghi * con 
t io Aliali u e Mora e pen he i 
due giocatoli •* fra i rmghcn in 
si uso insoluto t non sciupi e ren 
dono secondo « il loto elcvatis 
simo va lo ie» e) Pascutli al Mi 
lu i gli sarebbe piaciuto e nven 
die i 1 ide i di Moi i ala smisti a 
nu nl ie Sormani t h e a può gio 
i n e indiffcitnlcmenu m qua! 
-.lisi posto dell i l t i c co» i un 
\ iliths^imo i jolly i Pei tinnito 
i i^uai dd 1 affai e Aitatali Viani 
sci ivi 

i Voltimi mente boleto Bercpl 
Uno perdié a mio modo di ve 
etere lo considero il nupltor 

slapper italiano mentre' per 
quanto riguarda Saliadore — ria 
ruralmente- Laidissimo placalo 
re — Io uertei o pm libero o stop 
per elastico die grintoso pedi 
nalore 

t Si dovei a liner presenle al 
fre il Io differenza di efa <?ne 
sta operazione vol&jù effettuarla 
in funzione di un fjfjtnn clic pos 
siamo cliiam'tre tipo ' Liedholm 
cioè con il liberty oaventi iti fase 
d attacco e olMJiQirienh? pensavo 
da menti» di meglio e potesse 
i -.sire in Ifrilia elio Angclillo e 
I rapallo u per que sia portico 
lare e rMnafa /uruioric 

* l rapattom fi i l oltre) era pia 
* p i r l a ntl boero al violento 
nu lo fi celi Ol impiade Si Irai 
i n a solo di fare di /Inaelillo ori 
alito I leiiii tini 

•e Que la operazione ai rebbe 
antiie perni sso dt a ioptrare 
Se'me Ih igei al suo poslo natiiralc 
di ti rzmo s mstro e di Ubi rari 
un litio diftrisou da inni» fiere 

ni mi reato di fé tisorr ilei i ala 
ji pitMiniibile di fio Ĵ fJ milioni 
< ni uniti ai lift dilla combina 
une Alla fini Bere t lituo — di cui 

iti iti sali nume dialo mente e il 
ri sto entro 1 anno calcistico — 
permetta mio di superare a n e l e 
/maliziar arile» e la brillante1 

api r i rom Abatini \ a p o h 
*b chiaro che quaido nella 

ima i abitazione sulla cessione di 
Allafim alla Ime arrivai al tetto 
dei 170 nullo u considerai l a (/are 
cane (uso <e! in questo senso tu ter 
tu il ( omm (ilordane ffi iJucdeii 
dogli olo un oi a dt tempo — per 
torre ti zza — per l i ratifica del 
presidente 

€ Poco dopo, in via SerbeUom, 

alla puscn~a del presidente del 
I oi meato .Sordido e dei signori 
( niioro ufi n i ogni cosa e ri 
musi i ili Cina irn ri fi i m p r e s o ili 
ailiii imptoviisiimente che il 

1 ingioiai r Una nviibbi puferita 
sali adore lo non tonliiisi que 
lo itili r n nlo sopialliilfei dal pulì 

ta di i l lo t e ( I IKO ino coriiurigtie 
I IM no al pi» side nte I i iu a l i t a 
/ ih li U fono al e orniti (iiore/antl 
li ni (al si uso m e i LII Ioni mi n 
/lilla 

\IIoio itili i < uni io a l d i ( onsi 
glieli pii'senfi uff ti mando die 
e an IKO milioni 1 aUtire li< icelli 
no \ittifini si sari libi' potuta ioti 
eludi ii Mi un arti mono di rime l 
fi i ni in i annone d'ione eoo f o n 
no e )sa die io mi II/IH((JI di fare 
,it ni i (onsieli it) clic la porolei de 
u an a si mpit i alare o quin 
di non pette i o approi are tale ioni 
poi la nu ulti Mima ei preti n I av 
i ai a n Sminilo tori d mul ta toce l i ! 
(nifi anno 

I I K I I oiru laiino e sanarne nte 
n eo i ( da dai e i può trarre 
i niili itisi gnami nlo Unnico) die 
i OH una diffeietra di UH) milioni 
III le ilitio eoiiwdi ietto da aleu 
ni 11 si tome lio felfo sin gioì nuli 

h nto — diluitala m ip ioensa 
nu uh i ile e magai t i e locc 

i / e r (juanto r ionaida i ime t 
ioppiali mn l iidholm essi M SO 
no e nipre mante miti nella mas 
sitila emrLttezui e amicizia non 
ai i neìouli mai iniposlo alluna 
dteisumt I mici interi enti in epie 
sfiorii leinidie si sono sempre li 
mitriti a consigli ed a qualche 
amubevali esortazioni 

i Vi Ù in ultimo qualcosa di 
più e di piti giove e cioè le co 
se non cere che io aviei detto e 
(lucile che il presiderile pi r sua 
onesta e torri tu ^a avrebbe ta 
tinto lo lo uwito pubblicamente 
a porre da parte queste sue doti 
e a so diluirle col coraggio di ac 
disarmi e di assumersi la rela 
t r io responsabilità Come to ho 
assunto le mie 

I ni qui Viuni ! e dimissioni di 
Ca i ru io I appello ili sol idaneta 
l incialo dall ex pi esiliente Iti7^o 
li i h decisione della Lega sul 
t c ibo Gallai rio » (b ianchi ha de 
t i so che I accordo raggiunto da 
\ i i n i e valido t il giocatore deve 
restai e al Cagliari) sono tanti 
punii n suo favore che non usol 
vono comunque I intricata viccn 
da 

Ni Ile foto m s e n t e nel titolo 
ALTAFINI , DE SISTI o SIVORI 
i t r e et colpi » del m e r c a t o est ivo 

Vacarne Siete 

RIMINI i m \ / / L i li \ P m io 
M \ 1 M \ M I I I I \ \ i i ( . i l 
\ NI li h I !nd 1 vii imi n i i 
( ! in ii ii | in u i u i h H dumi 
\ i pm e.i mi n > ( ii n i l-i i uni i 
\ MipUMI I i. I i ldlll \)/ost(» 
ini Si tu Mihn I (UH liillo i ' m 

] ) l i o 

PENSIONE PIGALI E HIM1M 
(1 a// ili h i p In li I '(> 111 \ i 
n i ) i n n i f i n n n (|i i culti t 
i • i dd i l ' i i/ mi li UKiuillii 
( ni in i bnloi ni i li iti tu» nln 1" 
on IH I ni ho nini Si tiLinbre 
1 DO \g(iMo iiihipi 11 U n i 
RIMINI PI NblUM ÌAMA Te 
loiiino .'l 1(4 Vicinissima m i r e • 
Ti itlainenlo t imiliare ( ucimi ro . 
m ignoui geminili (Jiugno setlcm 
bie PilJO Alta inleiprl la t tc ì Gè 
siiune jiropin inrto 
BORGIA VEREZZI ti km dn b't-
NAl-fc- L ) * Pensione NILTIA » 
ili in dalla s p i a r l a confottevolc, 
n eoo n scelta l J ie / / i minimi 
Dir. / Al MA FRANCO 

RICCIONE PI N M O M ; P IRAU 
l i h J V Ibi ( .nvniii Vi vicino 
ni u è menu ri sci i ta l r»Ji ago 
sin 1 fiflO Scllenibio 1 lrtf) lutto 
i n m p i i s o rint he ta lune maro 
i m m i l l i m i i i i i i i i i t i n i i i l l l i 

AVVISI ECONOMICI 

FIMCR piii7/n Vnmilelll 10 Na
poli telefono mm prestili fi
duciari nd Impiegati Tossiono 
quinto stipendio uutasovvon/ionu 

0 AUTO MOTO CICLI L 50 

LAVORATORII Volete ottime nu-
losotlure onas ion i pagamento ra 

Ile i l e ' Di Bramimi Pia/zìi Lineilo. 
1 nen/ej 

14) MEDICINA IGIENE U 50 

A A SPECIALISTA veneree petto 
disfunzioni sessuali Dottor MA
GLIETTA, via Orinolo 49 • FI-
rpnio Tol 298 371 
I I I I I 1 I I I I I I 9 I 1 < I l 1 I I I I I I I I M I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Ciabint-lio mt etico pur in cura 
citilo « noie i disfunzioni e el»-. 
hnlezjn e< usuali eli or igino n e r 
vosa nnlohlf « endocr ina (n<*u-
mnietilu di fieli nzu ed anoma* 
Un eoHbuoll) VlHito p r emn i r l -
ii inhill IUrtl I' MONiW il, 
K min v ia Viminalu 3« ( b u > 
ri m< l i iinliil - hcnla olnlntra, 
plano ru i ondo Im 4 Ora r lo 
4 12 Ifl-lb v pt-t oppuiUfimcniq 
i'(-clu8o il aahnut pomer iggio « 
m i giorni festivi H! rlepvu Bolo 
per o p p u m a m e n l o T<*1 471 HO 
(Ani Cnm Roma IROl» deil 
21 u n i o n unn i 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
» r f COI AVOIPP Medico Pre
mialo Università l ' f lrl«l - Deimo-
SjHcialisia Univor^ltA Roma - Vlf l 
(.lobcrtl n "10, KOMA (Stn^lona 
te rmini ) nenia B, piano prlmoj 
Ini ì Orni io 0-12, 16-19. Nel KioinE 
Icatlvl e fumi orarlo al I IOPM uold 
per appuntamento - l e i /3 )•] zoo] 

(A M S OBI « 0-2-1964J s 

Medico aperlallBtn dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cura aclarnemili' (unibili «lorialo 

senili operazione) delle1 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni rnsadt , 
flehiU, eczemi ulcere varlcoi» 

DISFUNZIONI BFSHUALI 
V E N E n E B , P K L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
TH 391 SOI . Ore 8-M, festivi « l i 

(Aut M San n 770/2231» 
del SS maKKlo 1980) 

I Vostri viaggi per le vacanze 
- L. 125 000 
• Monaco Praga * 
• Budapest - Vienna • 

TOUR D E L L E 4 CAPITALI - 19 ag. 
itinerario: Milano - Innsbrucli 

Varsavia • Cracovia 
Venezia 

partenze: 24 lug 2, 13 og 
JUGOSLAVIA . UNGHERIA • AUSTRIA - 9 Sg. - L 68 000 

itinerario: Venezia Trieste Lubiana Zagabria • 
Lago BaJaton Budapest - Vienna - rCla-
genfurt Venezia 

partenze: 31 lug 7 ag 
VACANZE IN URSS - 12 gg. - L. 99.000 

itinerario. Venezia • Vienna Varsavia • Mosca • 
Praga Vienna Venezia 

partenze* 17, 31 lug 3, 7. 13 ag 
POLONIA • URSS • UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

itinerario. Venezia Vienna • Varsavia • Mosca « 
Leningrado Budapest • Vienna • Venezia 

partenze: 24, 31 lug 7 ng 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg - L. 50 000 

itinerario: Venezia Vienna Praga • Karlstejn • 
Praga Vienna Venezia 

partenze: 17, 24 31 lug 7, 13. 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg - L. 56 000 

itinerario Brindisi • Corfù Pireo Atene • Mara
tona Capo SounioD Atene • Pireo • 
Brindisi 

parlarne: 25 lug 7, 14 ag 
PARIGI • LONDRA • SCOZIA - 16 gg. - U 140.000 

itinerario' Torino Parigi • Londra Cambridge • 
York Edimburgo • Manchester • Bir
mingham CHfard Londra • Milano 

partenze: 31 lug 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra
sporto pensione completa In alberghi di 2' ctg (stanze a 
2 3 4 letti) servizi turistici servizio di accompagnatore • 
gjiria interpreti • trasferimenti in pullman • escursioni • 
spettacoli teatrali 

Per ogni ulteriore e più dettagliata informazione 11 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma • Via del Carovita, S • lei. 689891 
è a vostra completa disposizione 

P E R LA C U S T O D I A 
DEI VOSTRI VALORI 
specialmente nel pei indo in cui Vi allontanate da cosa 
pei rccnrVi in villeggiatura, avvaletevi, con una tenue 
spesa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 
picsso il 

B A N C O DI N A P O L I 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi pntrlmonlall e riservo. L 22 8« 517,171 
Riservo spedalo Cred Ind.: L 7 745 754 01S 

Sede eli ROMA 
VIA DEL PARLAMENTO, 2 - Tel. 681751 
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l ' U n i t à / venerdì 16 luglio 1965 PAG. 9 I c r o n a c h e 
Fino aN'uthimo hanno trepidato per le foto di Marte Lo scandalo degli amministratori democristiani a Campobasso 

e n s e e n o t t e ) ZAMPINI, SEMPRE LATITANTE, 
lanca, nei la Doratori 
i «asc cosmico » Il Presidente colpito da mandato di cattura avrebbe scritto una lettera al giudice 

In un primo momento Maiiner IV sembrava impazzito: dichiarazioni e interpretazioni diverse 
« notte marziana » — Sei punti neri e uno grigio hanno scritto la parola <> vittoria » 

La 

(Dulìa prima pagina) I sono 2Hi iHI O c n r r o r o otto ori 

ha avu to in . / io l abonos i s^ im i e t r c n l d ,nc , ,1fi m ' t U l U p , r c h é 

p e r c h e si anche i v t g n a h riti si ano tu ' "•» ! ' ^ t n a il che 

Marker volano a l U V P | 0 U l , , ^ " i di re che la p n m i f i togra 

della luco t u t t i v i i ( i rmi re d i ] 
fla inizi ita n t r a s m e t t e r e al le 

t e m p o p t r copr i r e i ^00 m i h i 
ni di chi lometr i che sep ir ino 
la semel i dal la I t r n e i M, 
gnali da t r a i n i tic L - pi r 
c o m p l e t a r e un i fot igrati i -

14 del pò n c n g g i o è ' t a t a corri 
p lc ta ta alle 22 i5 (ora i t a l i ana) 
In ques t ) ca so «. comple ta ta * 
non wiol di re a n c o r a lutto pe r 
che i segnali debbo io e s s e r e 

e labora t i e quindi r p r o d i ti n 
biaiiLO e nero p t r LUI 1 I fn I 
vera e p r o p m non s a r j i i bi 
le lino a domani 

In e i k t t i il pioter i inu nto e 
estrr m i n i e n t e d mplesso in 
quanto il Marmer n n t rn sme t 
t( immagin i m i s< lo di i se 
gnah ( h e costitms<< rio d ' i nu 
mer i di un codice T Mana l i 

s in i unii i 
furit i i / iuni 
1 ii lui [j 

li l l l l ! KM 
i hi \ ina l i 
i s u i 

1 i canali » di Marte in un disegno di Schfaparell 

DUECENTOMILA PUNTI 
IN OGNI IMMAGINE 

Alle immaami che imo a 
poco tempo {a apparivano co 
me vinoni fantascientifiche e 
che aaqi sino tramutate \n 
lealtà si aoniuiKie il colle 
(lamento a distava astrano 
mna ton unti snudo spnz alt 
ìicr la tras ntssione di tm 
magmi to'nnrafiche 

Per inquadrare l impresa 
occorre per prima cosa lare 
ino sforzo d\ immanmazio-
no e cioè) cercare di farsi 
un idea di che casa può e3 
sere una dirama di duecen 
lo milioni di chilometri Nel 
le nostre esperienze dirette 
ci firmimi)») a distanze di 
un oidine d qrandezza asso 
hdamcnte inferiore i dieci 
chdomt tri ht si percorrono 
a piedi i n nto o ni Ile in 
mi vianoio ut treno i sei o 
settati la di un viaggio tran 
soilantico J ' T troiare dtstan 
ze maggiori occorre andare 
«fuori* del/n Terra la hit 
na il corpo cosmico natura 
l*> pili uici io a no' dista cir 
ca mezzo milione di chilo 
TI etri e le ionde spaziali che 
hanno efjettualo il percorso 
Terra Luna pur procedendo 
ad una icloc la deÙ ordine du 
28 0)0 chiltmetn allora hon 
no imptegdo quasi due n or 
m a percoirerlo Ma con gli 
altri pianeti the pure sono 
i ci rpi cosmici pili memi alla 
nostra ferra le distanze di 
ventano di un ordini di pron 
dcz a ancora superiore e 
cioi decine e in tinaia di 
uni oin di hilometn tanta 
du il \ Idiiner IV pur prò 
cedendo ad una iclocitn eie 
vat s'ama ha impiegalo 228 
giorni per aiJLit marsi a 
Ma te 

la i aiuti >one eppure cu 
me ordine di arandez-a di 
una simile distanza do una 
misura min idiota delle dif 
fiatila da anelare por otta 
nere un roPetiameuto radia 
r per puma tosa wipn^ihiìt 
imi tenari tiri nuli i na die 
orni ita un pn in tutte le di 
reziom in (manta il * frana
le die > iinncrerbe «i/Ila 
ti rra enr, hit i oppa ntbnle 
per r nter I r<i tult e non 
usuiti ri hi e tit>ìf> ubile Or 
< ai rt i nltr i h un miti una 
dit< n de Ioli OH i n i Ita 
U iar ooin f in un d <• n e 
precisi <o> ce virando I c i r 
dici (ÌI n r a i ni vi n 
nello h indimi '" r<T quoti 
to fio J? le sntt I l'i tali 
(t)l li n I ! di in (ir 

n i ti ma m i re uno on t n a 
suif ( nifi i <• ( ire i ioli 
ftrato ' d ut li ilo \ln per 
otti n lo or in rru nliirt In 
an'i n a si a al vini putti 
di lì ( u 0 "i ut a "i l'in 

i n io t < 
11)( '(> eh 
udì ' 
acri sullo 
strr 

+ i i> elio 
0 no ci ni 

01 t in 

a far fallin t in i n a 

Soflo '[i/e to profilo I im 
presa dei Mariner appare già 
da ora r use ta la sonda co 
arnica, t'opo il suo lungo 
tiaggn nassata ad una di 
stanza d meno di diecimila 
ci ilotnt tu dalia superficie 
dd pianila Marte ha or un 
tato il su) wtvma ottico di 
ripresa tei giusto modo e 
la sua antenna trasmittente 
iteli esatta direzione per te 
nere il colleaamento con Io 
Terra 

E interessante considerare 
la tecnici l'i questa ripresa 
e teletrasmissione delle un 
magmi the ricorda da vici 
no la te 'ti a teleiisaa ari 
che se o i amento se ne di 
rcosm u modo notet o'e 

Una te trainerà d ripresa 
IV ci t affli abbastanza fa 
migliare un obici (no che 
protetta un mmagme sul fon 
do di un cinescopio gene 
rondavi la disposizione di 
cariche elettriche m modo 
corrisponde ile ai chiaroscuri 
dell immagine e l espìorazio 
ne eleltrtm» a di tele c H « r 
ino» r ifa per riga e punto 
per punto fa meglio quadra 
tino per quadratino) di ogni 
riga Da pifsta t zplorazia te 
elettronica deriva un segna 
le che debitamente ampli 
ficaio tie*n? trasmesso ri 
cevulo ( svelato dono di 
che esso prt "tede adlo sch< r 
me di tu tetri isore rieri pi >c 
(oppure suHa caria rnsih h 
nel caso dede teli loto) alla 
iicostruziow del' irrmanna 
quadratilo per quadratino 
riga per riga 

Per una trasmissione tipi'a 
in IV a distanze cosmiche <r 
correreblero potenze enormi 
quali noi sono asso'ni a mei ti 
consultiti dai new delle san 
de cosmiche 

Gli specialisti che han io 
IIICS o a punto il M i-mcr hon 
to « aag rala t n loco n » la 
minatimi prtn Hata •.»! ton 

do ddla nrprt sa i l'ut t p i 
rata si; pure con assai inno 
aiar lenti zza du > e> <a t 
delle ripre e l\ n n evi Ir 
str "e mn lahtn t >> i ah 
che 11 li rn a (in ir m 
plif( ilo e trasmessi r 
rtfit t al i sii un na^iin na 
gnelico In un seco'do Uni 
pò late scanali i * < n i io 
to alla radiotrasmittente du 
lo I ras MI tlt ILISO 1 rrra 

Opti U> onramma ns^m aam 
riprt so Id'a sup TCK ic di 
\I«ri4? l i d i e * analizzata * o 
* vtOMioo'io * che dir w <o 
gita m oltre duecen toni ila 
» puntini •> o ' r/iHifirwtmi i / 
ri/i ognuno di giusti ri ri!l<i 
r "o i l ( rn f i n' nastro intani 
t co t in trasmesso i io ra 
dia un i"lt nlsn che risulta 
i rnf ni itiiah ali l'iti n 'la III 
mn oso di t puntini U ••sn 
ri Ila tu uno *r dn r r fi^sa 

la di s( ai latin itti > i o'nri 

(/ mi i npul 0 Cini TI idta 
prounr i nah ad un ditermi 
nata talore di qrigio più o 

meno scuro agli estremi si 
ha un impulso corrispondente 
al bianco ed uno al nero 

Si hanno così tre fasi della 
trasmissione nella prima che 
dura da un quinto ad un do 
dice uno ai secondo I obiet 
tuo della cinepresa rimane 
aperto nella seconda fase 
che dura antiqualtro secon 
di M ha l analisi el< Uranica 
dell immagit e e la registra 
ziniu della sequenza degli im 
pids sul nastro magnetico 
nello terza fase si ha la ra 
diotTnsmiSsion" verso Terra 
dei segnali corrispondenti Ta 
le terza fase ha un tempo as 
sai lungo otto ore e piti ir 
quanto tra la trasmissione di 
un impulso e quella dell im 
puffo st gunite possa un certi 
tempo necessarie alle cellule 
solari della sonda per cari 
care le baitene di bordo La 
trasmissime completa delle 
nnmaami riprese che dai eia 
no essere una irntina durerà 
quindi alcuni giorni e solfori 
to dn\l esame comparato dei 
lOtonrammi olii miti sarà pos
sibile i alutarne la precisio
ne il grado di drhnfione e 
qui "'i I utilità sn itifica 

Un sistema simile reso ne 
cessano dalle grandi distan 
ze in oioco dalle dimensioni 
limitate (160 kg ) della sonda 
e tlaìla comspondpi te mode 
sta potenza della trasmitten 
te (dieci iati) ha richiesto 
anche la predisposizione ih 
un (h beatissimo si «terna di 
suicror uzazwne tra l aperta 
io del) obicfftLO I esplorano 
ne elettronica la regislrazio 
ne s»! nastro 1 ai ornamento 
renolare ai questo e la tra 
smisstone lea't impitsi anche 
qui con un avanzamento rena 
lare ma mtt rmittente del na 
stro II problema era mdub 
I tornei te a«sat complesso e 
pare the il sisti mn nhrin da 
to gualchi m 11 forse i fa 
tanrmnmi uUh?zoMt non ri 
suiti ranno una i Una ma 
so'amt nte si t o sttte 

L immesa indie se forse 
non riuscirà comi i suol di 
re « al cento JIPT '•enlo * aj 
!>nre di tra mie 'ili i o in 
quanto nuli rma per la p n 
ma i a (o lo pi s d ililà di (>t 
ti ni n un buon orinntamentt 
ih uro cm II'O ariiffirde at 
ili a di tan e i < ramente 
astmnnmtthr e di m ritenni 
un rolleacime ito i io radir m 
d a h il p a'i pn ••uno ps^t 
trasi t si seni lire con mei i 
labili lelorma^io'ii e di te
stoni dati e immuni n Co 
titw-ce 'iiii'ib imo spm e a 

li nlarc num i in prese detti 
sic-- i tij a ttr n ^ìnrti e i < r 
so V tilt re i no (ri / ir ini e > 
smici i 0,1/ofi diipn secoli di 
alienazioni e di studi cela 
no lincerà pelosamente ooli 
nrrh r ! alla sr » 170 il 'I u ) 
» o li toro eariiltprt fiche e 
la loro inumo str ittura 

' in un » s i bit .. t ii nn u 
punto dm i ni j pui h fi u n i 
no un i lini i i dui LI uhi liti» 
c o m p i i gono un i foto Cosi i 1 
< t empio se il m u n i r m i n 
ci i una st rif di si i bits * eh 
sitmilic ino 1) l l) 1 D O l i 
caU i h t n u i k l t r u i m n n u m i 
nica the q i r s t i s e n e L q n u a 
le al num ro ^0 A qui it > 
punto o r e o r e r s i m i m r e il t o 
dice c h e ri i ad ogni numero 
un i g r ad i/i ne Io i 0 » tt|iii 
vale ni biaii i il Wi {il nume 
ro piti a l to riti codice ) il n t r o 
assolu to t u ti gh a l l n ninne 
ri sono gr f l la/ ioni itile imul ie 
t r a il bi mcf e il nero II mi 
mero \ 20 » quindi corr is i an 
eie a I un p n to di (o lo i c gii 
gio ch ia ro Ogni fotografia i 
il r i su l ta to (Ielle graela7ioni eh 
grigio e dai bianchi e neri 
fomit i da b u i 10 000 punti 
per c o m p o n e i qu ih clexntm 
a r m a r e alla t e r r a dal m i r i 
ner 240 mila •* bits •> ognun i 
dei qual i rìiiL t s s i r e a c c o r a 
tornente eontrol la to p o n h i 
eventua l i i n t e r f e r e n / e nella 
t r a s m i s s i o n e po t r ebbe ro falsai 
ne il significato 

l a c o m p k s s i t i del p iocedi 
mento (e più complesso ancora 
e il s i s t ema eli fotografia e 
di t r a s c r m o n e della fotografìa 
sul nas t ro mi* net u n c h e poi 
d e v e « p a n n i l a » al la T e r r a ) 
giust if ica la tensione che per 
ore in te re si e a v v e r t i t a a ° n 
s a d e n a e t h e in una ce r t a 
m i s u r a si a v v e r t e tu t tora poi 
che ci vor rà l i m o n o un gior 
no pe r giurili a r e ques t a e le 
eventua l i a l t r e foto se vi sa 
r a n n o I m a tens ione che si 
a\ v r r t n a nonos tan te il volo 
p rocedes se bene nel le ul t ime 
sue fasi e il marmer a v e s s e 
compiu to un imp iesn senza 
p receden t i quel la di inv ia re 
a ti i r a dei messagg i a t t r a v o r 
so I a tmos fe r a di un a l t ro pia 
nota c o m e era a v v e n u t o quan 
do la sonda s t ava pe r p a s s a r e 
a l le spalle eli M a r t e e quindi 
i s IOI segnal i s f io rando la 
super f ic ie dell a s t r o dovevano 
a t t r i v e r s a r n e 1 a tmos fe r a 

Anche se il M a r m e r aveva 
fornito una r i l evan te quan t i t à 
di dat i di notevole in t e re s se la 
p r e o c c u p a / i o n e ic-stava per 
che la p a r t e ' o n d a m e n t a l e del 
I i m p r e s a e ra pur s e m p r e la 
t r a s m i s s i o n e delle fotogi afie 
del p i ane ta e non t an to pei che-
q u e s t e po t rebbero d i re — come 
un pò fantasc ien t i f icamente si 
è a n d a t o a f f e r m a n d o — se osi 
s te o no una « c i v i l t à marz ia 
na * quan to per il cont r ibuto 
che a v r e b b e r o da to alla cono 
scenza di M a r t e Invece prò 
fino ques to e lemento è r imas to 
fino ali u l t imo in dubbio c r c a n 
do a P a s e d e n a uno s t a to di ten 
sione c h e le dichiaraz ioni otti 
mis t iche r i l a sc ia te di quando 
m q u i n d o dal d i r e t t o r e del la 
h o r a t o n o di get to propuls ione 
William P icke r ing non riuscì 
vano a d i s s ipa t e 

I i nce r l ez / a ha avu to inizio 
nella not te quando ì dat i t r a 
smess i dal Marmer hanno co 
rninciatn ad es se re con t radd i t 

I tori da alcuni r i su l tava che 
tutto a v e v a fun7ionato bene da 
al t r i — ed c i a n o ì più nume 
ros] — r i su l tava che invece le 

I r ip re se folograf iche non e r a n o 
j r iusc i te Ma anche su ques to si 

aveva una valu taz ione con t rad 
' «littoria secondo a lcune inter 

pre laz ioni infatti e r a l intera 
i ipresa fotograf ica a non aver 
funzionato secondo a l t r i — c h e 
p a r e v a n o c o m u n q u e piti a t ten 
dibili — la r ip resa e r a avvenu 
ta r e g o l a r m e n t e il g u a s t o si 
e r a ver i f ica to nel n a s t r o ma 
g m t i c o sul quale le 21 foto 
a v r e b b e r o dovuto e s s e r e retri 
s t r a l e per e s se re poi n t r a s m e s 
se a T e r r a 

I tipi di guas to po tevano es 
se r e di v i n o geni re se il ic^ i 
s t i a t o r e a v t s s e funzionalo più 
c e l e r m e n t e del p rev i s to avi eh 
he « lasc ia to fuori » un cer to 
n u m e r o di fotn se avess i fun 
/ inna to più l en tamen te av rebbe 
d i t o d i l l e folo molto confuse 
se infine come s e m b r a v a più 
pi obabi le u e s se f uii7ionato 
senza le sosie previs te t ra ina 
foto e l a l t r a le in imig in i 
a v r e b b u o poluto a n c h e e s se re 
soviapjKisle o c o m u n q u e mele 
cifr ibili 

j Nelle prime ore della m i l 
| t i m il dottoi P i c k e n n g Diclua 
1 ra\ i 

a Tutti i dati n c e v u t i hanno 

| alle M p n visti m i rou uiiqiu 
si i o si Hi rio\ 11 l)b< io salv u 
si sia pur m u l t a n d o di qual i tà 
infi nini , a qui Ila pie vista e 

L inti i csse pi r l i smt i di lu 
fotogr ifie di M i t l i in tan to 
s t ava facendo p i s sa re in se con 
do piano l i m p o i t a n z a di Uè al 
t r e in fo rma/ ium I n s i n c h é dal 
Marmer e che s a i e b b r m quasi 
basi i te da sole a gius t i f icare 
1 impicsn la sonda inf itti 
aveva r e g i s t r i l o e t t a m e s s o 
che M a i l e non passicele un cani 
pr m a g n e t i t o o lo ha cosi de 
b e i c e l i poter ossei e c o n s i d e r i l o 
tr i scur ibile II p u n i t i inoli l i 
ne n r> n r c o n d ito d i f isce ra 
di lat t ivi comi neenrie invece 
al ia Te r ra con la e mtiira di 
Vi t i Mirri intuii m n ha a l t r e 
i l une o l tn qui 111 gì i noie 
ci n i min i di l 'hobos ( Ti rroi e\ 
e Di inins f O r i n n ) I t a n o già 
f i u s ' i i l nu ni i di mie ic -si mn 
1. t tenzinne r e s t a v a f issata su 
gli a p p i r e e c h i nei qual i a v r e b 
he io dovuto essere i c g i s t r a t c le 
fotogr ilio che il Vartner n v r e b 
br t n s i n c s s o da una favolosa 
d i s t anza 

Pochi minuti dopo le 14 i p n 
mi segn i l i cominc i avano ad a r 
r i v a r e ci i n o una ser ie di punti 
n e n che e r a n o previs t i ma c h e 
potevano anche s igni f icare c h e 
le r ip re se non a v e v a n o avu to 
luogo o non e r a n o r e g i s t r a t e 
F qui si a v e v a n o i minuti di 
m a s s i m a tens ione i punti neri 
p iev is t i e r ano sei c h e t lovevano 
— pe r cosi d u e — i n q u a d r a r e 
la folo vera e propr i a so do 
pò il sesto fosse giunto un a l t ro 
punto nero ciò a v r e b b e signifi 
cn to il fal l imento dell impreca 
T r a la t r a s m i s s i o n e di un punto 
e 1 a l t ro p a s s a n o due minut i e 
mp??o i due minut i e mezzo 
piò lunghi di tu t to il t en ta t ivo 

Infine il se t t imo punte, e a r 
m a l o e i a gr ig io e s i g n i f i c a l a 
che buona o ca t t i va dec i f ra 
bile o no la foto si andava de 
l ineando e il Mrmripr avev a vin 
to r iuscendo a t r a s m e t t e r e foto 
da 200 milioni di chi lometr i di 
d i s f a m a 1 

Quale sia la m i s u r a di q u e s t a 
vi t o n a lo si s a p r à solo f ra 
q u a l c h e g iorno ci i n r r à u n 
poco di t empo cioè per s tab i 
l i re se i fo togrammi sono utili 
se sono nel n u m e r o ore* >sto 
(e ciò si s a p r à solo fra dicci 
giorni) se sono decifrabil i Ma 
in tan to il pi imo i m p o r t a n t e p a s 
so e r a compiu to 

Commenti sovietici 
all'impresa spaziale 

americana 

i i r \sl 
MOSCA l'i 

rkfìmsce of!Ki « m 

L_ 

Dal nostro corrispondente 
(. W I P O I U S M ) l i 

Ina hlttin rhi sarebbt peri inula ai 
{/me/ice istiutioit ha ff ai le \itulto d 
magistiato the ha emerso quali ro man 
noli di iattura e m i r o i no'ahdi d e m o 
cr is t iani del ( unsiglot prtn uiaale e 21 
mandati di rt mp u izumc ha provo 
calo ttttait salpare alimi)nula la aia 
nastn imp ts ione desi Un dalla stan 
dalo dei 70 milioni impiegati dalla (rum 
la monoit'oip demotnstuiua per ton i 
p r a r e noti nel inrso della t (impugna 
LU tintale lei t%0 la letti ra saiebhe 
stata sperila da II a tv Dami meo /am 
pini pres iciifp dilla Pro inno fui) 
gito sabali pomei iyo io pni i in c/ie> la 
pa izia e i ai (bum n finis ero in lem 
fio a tu 'f >p ni -ione il mandalo 

di i attttra t tmtin di Ini 
Uamenic /amplili dna a padu a . o n i 

fa r i s d e ' a proi inchi di C a m p o b a s s o 
ora latitai te e accusato eh peculato e 
Uilso agqì nati nella lettera che gli 
i te uè atlr buda avrebbe r n o m a l o m 
a m o alte personalità d'Un Democrn 

••n Cristiani nel (enfrtliio (foise giù 
to) di si follale dalle progne spalle 

a lmeno pa te de l le pedanti responsabi 
Ida <\ou »n mistero ti' litio t an fo 
die l ai v 7nmpini e molli laudo ai 
massimi d ripentì del Partita ih moen 
stiano e c ' è ha temila finn alitili imo 
momento di attenete un mi >rt enta du 
potesse ah Planare la minar 11 del man 
dato di criftiiiti L i n t e n e r i t o non e ve 
nula (n nm è stata efìiciwl Ciò pò 
Irebbe aver spinto il preside ulc della 
Pro imic ia ad indicare tutte le respon 
sahihtà nedo semidei/o dell a m m i m s l r a 
?ionc provinciale di Campobasso 

/ampliti (e gli nitri trt amniimstia 
tiri colpiti da mandato di iattura Di 
liugoriD lesta t Raspa) iitllaltihr 
ti l ! itili qu uni > il C >n i di i pria in 
itale eia da. idul i in atti a di He mia 
re e fi i ini i mie pie suìt nte ih II i 

(tinniti prinn idi risiala in anua 
per la normale al'ivitu distilliti! pei 
PUZZO di (k libere i l ler i le o l d c 70 mi 
ho»! di tutti i cittadini a panaci e sin 
dact a di noe ni! democmCian i e delle 
\( 11 Patte del denaro stanziata tatua 

ut mano ai i omp matti dilla Giunta 
pente fu dtst ihttito fui i Ina amtn la 
stimma maggiaie pero servì al Par 
Ida danai ristiano per finanziare le eie 
zioni 

Dopo cinque muti di indagini dopo le 
lOitmue denunce del Partito comuni 
sta l mchu sta della mat)istratuia e 
lilialmente giunta alle pruno condusumi 
Per i quattro membri dilla Giunta fui 
i quali spicca l ai v /"amplili p res ide» 
fé del fonsif/lin p i o u m o a l e do dodici 
tinnì i1 sfaffi p re sa la decis ione pi ri 
quii e l arresta Stranamente pero il 
arai i edunenln del magistrata non ha 
•itituto e s se t e e seouì 'o ppicóe1 flit un 
pillati (mena uno che fi gravemente 
nudato) sono fuggiti 

Qui st i fuga die a ( impibasso ite 
ni d e / i m ' i mio scandalo ni Ilo scandalo 
non e paisà duara ni ppure alla inatp 
sfiatili a In Pracuia dilla Hepubblua 

ha api rio un mrhu'sta solici data dal 
giudice istruttore per accertare se guai 
die n u o c e » ahoin t i i w r d f o / a m p l i l i il 
quale fuggi mentre s ' a i t i per « p i i r s i la 
seduta del Consiglio p rou in t i a l e poco 
dopo le l'i di sabato scorso C e1 chi 
afferma che prima di allontanai si pre 
cipitosamenle con la macchina della 

l'toi un ta l a i ti Vampmi abbi i n r e 
tuta una misteriosa tilefanula e ne 
abbia fatta un altra tu familiari, a Fro 
siimi t In / i n d o i hi (/li p n p a i a s s e i o 
immedia la i i e nte U inltgie 

la magtstiatuui di ( ainpobasso fra 
l> standolo della Giunta e quello della 
fuga seinbia non mere mai avuto fa» 
lo / a i o r o Liniera città segue giorno 
per giorno ora per ma gli sviluppi 
dello inchieste m alto h a si (incettare, 
a indignare fi arrivata questa mattina 
un alt ia uni fin sta pi r v oppiare un 
nu ÌI o se ondalo Questa i olici sono sol 
Iti inchies ta i dirigenti tlell'Ftite prò 
i mcia ie pe r il Tur ismo pei ima lottiz 
zirlone nella quale i giudici vogliono 
ledere più chiara e per Iti coslrt/z/oiie 
di un rifugio a ìezza 

Ja genie per le strade nel bar nelle 
case non pai la che degli s fonda l i e 
dei risi olii polititi Grande mietesse ha 
sust data un manifesto affisso dal nostro 
Partito nella piovutela si chiedono mio 
i e elezioni per uscire dallattuale dram 
malica fase la Democraz ia Crisflaria 
C* he ha approvato contro II patere di 
quasi tutti gli altri p a n i l i ) le deliberi? 
truffa di Zampini e soci non può con 
ttmiaie a onerimi e alla Pwvincta K 
non può farla anche per in amanza di 
uomini quelli die ateia sono in fuga 

Giti e che la Democrazia Cristiana lo 
scandalo ha colpito anche certi ambien 
ti re ' ia ios i nelle ultime ore si è s p a r s a 
la voce che fui i 21 guidaci e parroci 
incriminati a piede libero dal magi 
strato DI sin a n c h e un «escouo che rtee 
vette mezzo milione da Zampini 

Antonio Calzone 

J 

Interrogati i soci di Aliotta 

comimk la smkdwrile 
Al p rocesso per lo s c a n d a l o 

dei bambin i tubercolot ici è co 
mincia to to sca i icabai ile Due 
degli i m t u t a t i , il dot tor Luigi 
C a t a s t a e il rag ion ie r Antonino 
Ln P o r t a in te r roga t i ieri m a l 
Una h a n n o n t t r ' bu i to ogni re
sponsabi l i tà a l piof Nicola 
Aliotta il q u a l e in effetti è la 
figuia p r inc ipa le nell a f f a r e dei 
p reven tor i I due Imputa t i han 
no t en ta to di p r o v a i e c h e le 
convenzioni sui bambini furono 
un fat to pe rsona le f ra Aliotta 
il p a d r e vii defunto cons ig l ie re 
di ammin i s t r az ione c o m m Vin 
cenzo) e la Prev idenza soc ia le 
C a t a s t a e La Por t a pu r a v e n d o 
p a r t e c i p a t o alla spar t i z ione del 
mi l ia rdo e 150 milioni c h e la 
losca speculaz ione ha f ru t ta to 
sos tengono di essers i l imita t i 
a r i ceve re un giusto c o m p e n s o 
per il lavoro svolto 

I due imputa t i in te r roga t i ier i 
c i a n o soci e nello s tesso lem 

teressa i to » 1 impresa spaziale J no p re s t anomi di Nicola Aliot 
americana mrtata a termine dal ' ta nelle v a r i e società cos t i tu i te 
« Marmer V > 

t Anche e il pi incipile pro
gramma del volo — lo t rasmis 
sione a U r ra di folografìe di 
Marte ~ non sarà pienamente 
re&mala moltissimi risultati 
s i r anno aggiunti alla s tona dei 
voli ìnlerplanetan dice un di 
spaccio T \ S S Solo il fatto di 
m uitenere stabili collegamenti 
con un veicolo spaziale i l la di 
stanza di oltie 200 milioni di 
chilometri e di per sé interes
sante J-

per p r e n d e r e in appa l to dal 
1 TNPS i bambin i the c h e poi 
vennero subappa l t a t i a isti tuti 
religiosi L ' I N P S p a g a v a 2000 
2200 l i re al giorno pei c i a scun 
bambino gli imputa t i v e r s a v a 
no ai pret i o a l le suo re 600 700 
lire i n t a scando la dif fé r e n / n II 
r icava lo molt ipl icato per il nu 
mero di bambin i e per gli ann i 
d u r a n t e i qual i !a scanda losa 
convenzione è d u r a t a ha po r t a to 

Ormai certo (ma non ufficiale) 

Il Premio «Viareggio 

. Parise e Ribellino 
D ! nostio invialo 

VIAREGGIO 15 
La n non è ullìciaie ma 

è o rnu i t e i t o che l cinque mi 
boni del Pi ermo Vi ircjjgio li)fari 
per la letteratura andranno i 
Ciollretto Parise per il romanzo 
Il padrone e gli altri cinque mi 
boni per la siggist ica nd Angelo 
Mai ìd ItipLlliiu) |ILT lì trinco e 
l anima Della accui ata < pre 
pai azione» delia vittoria di Pa 
rise iniziata eon il suo ritiro 
dalla bnltaglia finale dei Pre 
mio Strega (e "ori i relativi ac 
eoidi lattici) e proseguita con • 

sione di alcuni tosti di critica 
d a r l e (Ciemona e Aicangeli) e 
di critica Ietterai io militante 

Nonostante ciò per il premio 
della saggistica la discussione 
e e stata 1 libri di Macchia 
(II rmlo di Parigi) Ripelbno e 
Fotiini (Ven/ico dei poteri) ne 
sono stali protagoiusll e un pò 
alla volta la battaglia si è con 
tenti ita sui primi due con u m 
sensibile tenden? i di Ripctbno 
a prevalere l o slavista concor 
re con un saggio sui maesti i 
della tcgia nel teatro russo 
del 000 

Del significato (il questa edi 
le Uimiiidlonc tornane dei * Via I ' l0 ,nG , d t-l « Viareggio » nel 
regalo » abbiamo già parlato ™'lali d e l le due sezioni e nel 
Piescindendo per ora dal signi 1 s u o anclan ento f-cneiale parie 
fic ito culturale e letterario del | c ™ P>" diffusamente a lavori 

jnitnXi r̂»™ ;r,v ™r, xsz^r^^ù. un. ̂  d,.™.«,. «, co 
[ ito le-fologrnfic Sapi inmo * e | l e r ; , , l 0 h a u v u i 0 , ) e n p o c o N e ] 

J 

l i macch in i fo togra f ic i è s t i l a 
pimenta su Marte con una pie 
cisione di selle decimi di g n d o 
che I a p p i r i l o le lev isuo ha gè 
nt n l o i seg n l i e che i l u g i 

1 « l i n o n e si.ito messo in fun 
i 7ione e >mf> previsto Non sap | ' " " " 
' pi imo p d ò se k fotogiafK , ,"u,' 

sono suite i l golainif nl i n e i 
slr l't * 

I P ico dopo dalla stazioni di 
nle \ amento ri Woo m i a non vi 
ci mn clementi sufTicteiti per 

i n n a f f i m »zione tanto e l i ceo 
nca * Ni I h pcaeioie» riolh ipo 

, tesi — i f f c -nnva I equipe di 
Woomc i — h fotn s iranno pa 
co chicli e o in numeio i n f u i u i c 

la cinquina finale a contrastare 
validamente Parise sul piano 
dei valori creal izi praticamcn 
le era rimasto solo un poeta 
(fiutila ila vita in uersi) ma l i 
poesia si sa al «Viareggio» h i 
poi a fortuna 

està precosliluzione di un 
v moto re non e piaciuta a un i 
a u l e della Giuria (quella in pai 
t i tolare che non aveva potJto 
p i t ec ip i re ai lavori romani m i 
litio soltanto quella) alcuni gin 
ini rifiliti hanno cc-c.ito ieri e 
)MHì di u m e t t i l i tulio n disco 
suine e di ri itrogliere ìlcui i 
t s lusi I o slesso è accaduto pei 
li sagusl ic i dove si e c n t u i t i 
l i forte t(imponente ite ideimi i 
dell ult imi « roM * cioè lesel i 

slurre) giorni fa in una confe 
rpnza s tampa e r i slato annuali 
ciato solennemente che quest nn 
no la Giuria del Premio Via 
reggio avrebbe tenuto alcune se 
dute alla luce del sole del pub 
blico e della stampa Non più 
mistero e votazioni scgiete dun 
(iue A quanto noie invece si , , , . 
terrà (se s. lerrA) una sola se | ' a % e v a f , , t t J 1 P ' c o n i a r e ? 
duta «pubb l i ca» nel cuore del CATASTA — L avevo conso 

a quel g u a d a g n o net to (ehm 
miamolo cosi) di o l t re un mi 
ha i do c h e o ra viene con tes ta to 
c o m e truffa al danni dell isti 
tuto p rev idenz ia le Solo t ruffa 
ai dann i dell I N P S p e r d i o ncs 
s ima indagine e s t a t a compiu ta 
per a c c e i t a r e se la t iuf fa non 
si s ia ti a m u t a t a in un g r a v e 
d a n n o per la sa lu te dei piccoli 
ass is t i t i 

Sul c o m e so r se ro le conveu 
zioni I a P o r t a o C a t a s t i sono 
s ta l i d accordo fu un idea di 
Nicola Aliotta Le d o m a n d e 
pi e s e n t a t e ali FNPS q u a n d o già 
e r a n o stal i f i rmat i gli accordi 
con gli istituti religiosi non do 
ve t te ro a t t e n d e r e n lungo una 
r ispos ta Ev iden t emen te in quo 
sta fase fu prc7iosa I opi i a eh 
Vincenzo Aliotta c o n s i g l i n e eh 
ammin i s t r az ione e m e m b i o del 
la g iun ta esecu t iva dell Is t i tu to 
Anche quando si t r a t t ò eh chie
d e r e ali [NPS 1 a u m e n t o del la 
r e t t a giornaliei a non furono 
i ncon t r a t e par t ico la r i difficoltà 
LTsIit t i to che al pr incipio voi 
s a v a 1200 1500 l i re portò la 
cifra o l t re le 2000 l i re senza 
n e p p u r e sen t i r e la necess i ta di 
un controllo sulle spese reni 
m e n t e a f f ron ta te ria Aliotta e 
soci Costoi o [ icral t ro q u a n d o 
si t r i l l ò di p r o v a r e n l l I N P S 
c h e le spese e r a n o molto a l t e 
p r e s e n t a r o n o document i falsi 
s p e n d e v a n o uno e pol t r ivano 
r i cevu te per 47' 

Ma ved iamo a l c u n e fasi deg 
in t e r roga t on dei d u e accusa t i 

CATASTA - Dnti i rnppor t i 
d a f fa r i con Aliotta f r equen ta 
vo la s u a famigl ia e nel 195G 
p r e s e n t a i d o m a n d a pe r es se re 
a s s u n t o come med ico fuori ruo 
lo ali r N P S Pui a s sun to nel 
genna io del 1957 

PRESFDENTL - Nel 1959 
p e r ò si d imise 

CATASTA - Puf costi etto a 
farlo In quegli anni mi e r o 
fidanzalo anche se non ufflcial 
m e n t e con la s ignor ina Adr iana 
Aliotta sorel la del prof Aliotta 
ma nel 1950 sposai la s ignor ina 
F u c i a m Lucarel l i Dopo il m a 
tr i roomo venni c h i a m a t o dal di 
re t to re del Ttn lanini p iofcs 
sor Omodei 7ormi fi qua le mi 
comunicò che avre i dovuto la 
s c i a r e l Is t i tuto Chiesi spiega 
7ioni ma il pror Omodei mi 
disse di r ivolgermi alla direzio 
ne g e n c i a l e dell I N P ^ F r i di 
re t to re gene ra l e il dot tor Aldo 
C a t t a b r i g a (quel lo del la coope 
r a t iva di lusso della super 
pens ione e delia super l iquida 
zione n d r ] Gli scrissi al 
c u n e l e l l e re dj p io l e s t a Tgli 
per tu t t a n s p o s t a mi convocò e 
mi fece cap i r e c h i a r a m e n t e che 
dovevo I n s t a r e 1 Is t i tu to per 
non a v e r e guai peggior i e con 
a l t r e t t an to c h n i e z z a mi nccen 
nò alla ro t tura del fidanzamen 
to con la s i g n o n n a Al tolta Non 
potendo far ni t ro p resen ta i le 
dimiss ioni 

P R r S I D C N T r - I a d o m a n d a 
di assunzione ali INPS da chi 

Ca t a s t a ha r i spos to a n c h e a d 
alti e d o m a n d e 

Avv F O T I ( p a r t e c ivi le pei 
I INPS) ~ Lei e i a d i t e t t o r e sa 
n i t a n o del p reven to i io 4 Don 
Orione > di Anzio Sa c h e il 
preven to r io a v e v a 100 pos t i 
let to m a c h e ospi tò fino o 175 
b a m b i n . 

Avv POTI — Il preventorio 
era completamente attrez7ato? 

CATASTA - SI 
CATASTA - Ero dell idea 

c h e ì r icovera t i fossero 60 70 
E" possibi le pe rò che pe r un 
b r e v e per iodo s iano s ia t i in 
numero m a g g i o r e Posso ass i 
c u r a r e c o m u n q u e c h e e e i a 
posto a n c h e pe r 200 b a m b i n i 

Avv FOTI — Come sp iega 
c h e nel n o v e m b i e 1961 d u r a n t e 
Ì undices ima ispezione fu final 
m e n t e c o n s t a t a t o che m a n c a v a 
il r e p a i t o c o n t u m a c i a l e c h e I 
termosifoni non fun7ionavano, 
c h e il cibo e r a insufficiente7 

CATASTA - Il i e p a r l o con 
t u m a c i a l e c ' è s e m p r e s t a to 
Non cap i sco c o m e possa e s s e r e 
s p a n t o nel n o v e m b r e del 1%1 
I termosifoni funzionavano per 
chò e r a n o nuovi e il cibo e r a 
piò che sufficiente 

Avv F O T I — E come sp i ega 
c h e 1 i spe t tore fu cos t re t to » 
r i m a n d a r e n casn 40 ragazz i 
p e r f e t t a m e n t e g u a n t i m a c h e 
voi con t i nuava t e a t e n e i e ne) 
preventoi io pe r u s c u o t e r e la 
re t t a dall INPS? 

CATASTA ~ L i s p e t t o i e sì li 
mito a cons ig l ia rc i di m a n d a r l i 
a c a s a 

Avv F O T I - L a relazione 
dell i spe t to re s m e n t i s c e quun to 
lei a f f e i m a 

T o c c a a l l a g i o m e r e L a P o r t a 
P R E S I D E N T E - - P e r c h è a i e -

te f a t t u r e pe r impor t i t a n t o cu 
poriori a l le cifre e f f e t t i vamen te 
s p e s e 7 

LA P O R T A - Non r i co rdo 
F o r s e pe r i agirmi fiscali 

Avv MADIA (d i fensore di 
La P o r t a ) - Chi s t ab i l i va le 
r e t t e ' 

LA PORTA - Le ha s e m p r e 
s tabi l i te I I N P S Noi ci s l a m o 
l imitat i a c h i e d e t e gli a u m e n t i 
q u a n d o a b b i a m o s a p u l o che 
e r a n o s ta t i concess i a d a l t r i 
t i tolari di convenzioni 

P M — P u ò d i rmi q u a l e p a r 
te del le 700 lire c h e d a v a t e a l 
religiosi ven iva i m p i e g a t a por il 
vitto dei b a m b i n i 7 

LA P O R T A - Non r i co rdo 

P M — h c e r io c h e la e o m 
ma pei il cibo fosse suiflcii nto 
ad a s s i c u r a t e un s a n o t r a t t a 
mento die te t ico? 

LA PORTA - E r a suffìcien 
l i s s ima 1 

Con ques ln b a t t u t a ( e con 
1 i la r i tà c h e ha susc i ta to ) le 
udienza si è ch iusa Si u p i e n d e 
oggi 

a. b. 

Ha inizio la mostra dell'eleganza 

Nel mondo della moda 
è cominciato T inverno 

Come vestirà la donna il 
prossimo inverno7 A questa 
domanda si prepoicino a ri 
spandete le sfilate d alta ino 
da che si sono aperte uffi 
r i a l m e n l e ieri a Roma nei ifi 
Ioni del G r a n d Hotel Vi parte 
cipa qum,i tutto ti mondo delle 
giamh sortone i ta l iane Di 
ciamn t quasi tutto » perchfi, 
contemporaneamente alle ma 
infestatimi! ìornane si svolge 
ranno quelle di Palazzo Pi l l i 
(il Firenze1 , 

A Ruma, comunque preseti 
tana le loro collezioni in fer i ta 
li t enticinque case dalta moda 
(contro le cinque presenti a 
Firenze) e una treni ma di boti 
tiques (alticitante a I ironie) 
he sfilate dei modelli conti 
uniranno per una intera etti 
mano da oggi fino a tenenti 
pr issano 

lori cinquanta ditte didime 

siala confermata la linea che 
vuole le scarpe comode, con la 
punta arrotondata a uot;o, il 
(cicco modesto e solido, le bar 
se wno ingrandite rispetto a 
quelle degli scorsi anni e qua
si sempre é stato data il bando 
alle pelli lucide Jìicami Q 
pmllettes bril/nidissime. sono 
risemeli! agli accessori da se 
ra i colon sì mantengono so 
bri 

Quanto ai cappel l i , e s s i so
no, ò a l i o l a r e eccezioni , pie 
coli e «dei e n d al capo 

Del resto le prime w d i s c h ì 
*iom stille mioue collezioni 
fanno pensare ad una estiema 
semplicità di linee le pa ro le 
e essenz ia le » e « l inea re > so 
nn quelle che ricorrono pili 
spesso sulla bocca dei glandi 
sattt 

Il coloie die dovrebbe domi 

hanno apeito la mostra deqh ' " ( , r e nella pi osanna s i a m o n e 

art esson e questo un vaslis 
sima scttou non meno i m p i r 
(an te ai firn della moda dei 

m ornale è il rosso lacca, cui 
faranno toni tasta colori neutri 
molto pallidi sabbia alabn 

n ,^ „ i v„ ,„ _ , . „ , ,, ,.L , „ „ , „ ,, u , l t ( i ^ ' « beige e bianco Qualcuno 
baio per la esattezza [ a cosa , q U a | c p rob ìbilnicnU 1 avi A r ìt \ de dalle tahainre tu t appelli \ azzarda l ipotesi che il np io 

nmQDx\7Ììf^iti°T^ I t Q m t 0 r e " P" , r c dalU' b>rsP m " " " " " n " « ™r * l C ' m " " " S l <=«wP^f l " "»"« 
ora I viareggim e i lui isti o j L episodio dò e l i i a n m e n t e la [ oc ai b i l i on i a i foulareh In ( bandi ta he aomic resterantiQ 

In notte tra le 2 e le f di sa i g n a t a al la sigimi ma Aliotta la ' testiti e dei mant i ili si esfen 

dormono o sono » b a l h i c 
tre i giornali chiudono le 
edizioni 

men ' idea dei sistemi mafiosi elle vi 
illune g e v a n o ali INPS ed ò quindi 

i n t e r e s san t e a n c h e per meglio 

finto a a tuli si può due che I toi le seiua esagerazioni 

G *- • r . . . 1 compi onde n la i c a l t i clic si 

ian Carlo Ferretti [ c d o d l c l r „ ,, |jr0LCS,0 „ , co, ,„ 

si ti alta di creazioni di gian 
di Unita a Per le d » it ili i 
de rosi di appi indi n le ugole 
geneiah potremo d i re d i e è 

tre le gita the si allimgheran 
no decisamente 

o. b. 
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vacanze 
Vacanze di l'estero : CECOSLOVACCHI A 

Due modi di fare 
i turisti a Praga 

SERVIZIO 

III 
PRAGA luglio 

PRAGA — Li torre gotica lui ponto di Carlo IV eha Immetta noi 

quirtìara Matto Sotto uno itablli iienlo balnoara tu l i * Moldava 

A Praga, ainvano in genere due tipi di turisti 1 cuUon d'arte e quelli 
che vogUono toccare con mano, sovente « incredula », il socialismo Poi 
che ì secondi superano in gran numero i pi imi, cominceremo a tracciare 
un itinerario per loro Che non e poi un itineiano, poiché basterà andare 
a zonzo appoggiale il naso alle vetrine dei negozi, entrare nei locali pub 
blici, attaccare discorso in anglo franco tedesco con qualche paziente boe 
mo per avere un quadio, anche se relativamente illuminato della situa 
zione Praga è una città bellissima, tra lo più belle senza dubbio d'Euro 
pa, ma ha le case co 
pei te di un sottile stra 
to di polvere e le stra 
de sovente mal selciate 
(un poco come la Parigi 
•prima deH<i « toilette » do
gali lana) I negozi sono 
moltissimi e tutti aperti 
il eie stupisre un poro in un 
Pfie e socialista che clovrebbo 
pun are sugli nccentr imentl 
del servi7l di distribuzione 
per diminuirne l onere Co 
mur que 1 trinchi e gli senf 
(ali sono rotml d1 prodotti 
d orni genere specialmente) 
quelli alimentari con le lo 
ro montagne di salumi di 
formaggi df carne di dol 
eluna di piatti semlprepa 
rati e pronti di scatolame 
proveniente da tutto le parti 
del mondo 

Per avere un Idea di d ò che 
offro al consumatore il mer 
calo cecoslovacco converrà fa 
re una capatina ad uno dei 
grandi magazzini che sorgono 
nelle vie principali della città 
L ascensore porta ai! ultimo 
plano e poi si scende a piedi 
visitando via via 1 vari set 
tori di vendita C h di tutto e 
a prezzi sovente inferioii a 
quelli italiani (il lavoratore 
cecoslovacco guadagna calco 
landò in capacità d acquisto li 
giornata-lavoro ali incirca co 
me 11 nostro ma i salari sonn 
maggiormente livellati in 
compenso non ha lo spaurne 
chlo della disoccupazione e 
godo di assicurazioni sociali 
perfette della casa a basso 
prezzo di alte pensioni della 
possibilità di fare studiare i 
figli gratuitamente) anche so 
manca un assortimento mol 
to vasto e la qualità della mer 
ce equivale al nostro tipo me 
dio Al turista consigliamo lo 
acquisto df giocattoli (molto 
beili 1 pupazzi di Trlrka e 
quello che rappresenta il 
«Buon soldato Schwefk» il pò 
polare personaggio letterario 
di Hasek) di dischi di prodok-
ti di artigianato di macchine 
fotografiche e dn ripresa 

Poche parole sul ristoranti 
Bono numerosi e vanno dalla 
Uvola calda dove si può man 
giare con 300 lire e bere birra 
a 40 lire al boccale al risto 
ranti di classe Nel secondo ri 
storante della città quello ci 
nese devo la cucina continua 
ad essere squisita (garantita 
I assenza di cavallette nidi di 
rondine ecc ) anche se 1 antl 
co cuoco è stato richiamato a 
Pechino potrete mangiare 
con 2000 lire In un ristorante 
di buon livello con mille Alla 
sera poi se vorrete divertirvi 
aviete imbarazzi df scelta ci 
nema teatri grandi caffè ed 
una quarantina di night club 
molti dei quali assai sofistica 
ti con luci intime e pochi 
strumenti che «uonano In sor 
dina e che permettono di con 
tlnuare serenamente la c^n 
versa7lone Spesa dallo "500 
elle 800 lire per i teatri 100-
200 per 1 cinema 1000 nel 
night Ma se desideriti una 
spettacolo eccezionale allora 
vi consigliamo la « I interna 
magica » teatro di avanguar 
dia famoso ormai In tutto il 
mondo do' e I azione scenica 
è tntegratr da tre proiezioni 
clnematop -nelle contempora 
nee 

Ed ora un problema che sta 
* cuore agli Italiani contami 
nati dalla civllità del consu 
mo la circolazione automobi 
Ustica T siste ma è molto me 
no intersa di quella Italiana e 
costituita in gran parte dai 
modelli della « Skoda » e da 
macchine medie russe « molto 
solide » dice la gente di qui 
Non soro favolosamente care 
come afiermnno 1 giornali oc 
cidentali una « Mille » ceca 
viene a costare 1(5 mensilità 
di un operalo contro le 12 di 
una Italiana Solo che bisogna 
fare la illa per averle Gli in 
vestimenti attinti sono in prnn 
parte indirizzati verso lodili 
zia e soio quando sii*i risolto 

II prob ema (ina intanto 1 
praghesi si sono costruiti R0 
mila « e Htage » nei bosc hi che 
circondi no la capitile) si 
provvedere ad i!lart,ire la 
produzic ne e a mosti ire ov 
riamente mnt, ime cons elei i 
Mot» per U fondo stradale 

In compenso 11 biglietto tran 
viario costa 20 lire ed ha la 
vihdità di un ora su tutte le 
linee 

Ma è bene ori dedlrare un 
pò di spu/lo anche al secon 
do tipo di turista quello che 
in Prnsa vede soprattutto la 
mèta d rtrie I linermenti arti 
stifi della cit'à sono lrciti a 
due epoche precise quella go
tica e quella barorra an he se 
non m i n n n o InslLni nsempi 
di romantico e di Rlnrscimen 
to Sicché" le ?ow mnnumen 
tali più interessanti costituì 
te dal quartiere « Mesto » Il 
centro vero e proprio della 
città e siili opposta riva del 
la Mold iva d i | quartiere 
«MaM Strana» dominato dal 
grande complesso del Ca 
stello 

Nel quartiere di Mesto ol 
tre alle splendide to rri gotiche 
che segnano il suo perimetro 
I punti di grande interesse ar 
tlstlco sono due quello che 
si accentia attorno alla piaz 
za della Città Vecchia e 11 CI 
mftero ebraico Alla prfma 
fanno corina il Municipio del 
la Città \ecchia in p^rte an 
dato diitiutto rn i ohe. conser 
va i corni più Interi ssanti (qui 
e visibile il famoso orologio 
degli Apo toli con le 12 figure 
che si ifficciano agli snortel 
II allo sciccire di ogni ora) 
la fiabesn chiesa di Nostra 
s enori del Tyn erettn nel 
100 e un tempo chieda madre 

deci! Ust-ti 
A non molta distanza nelle 

zonp ove orgevi 1 antico ghet 
to è il C mltero ebraico una 
estensione irregolare di terre 
no circon lata d i rast moder 
ne su et 1 si infittiscono 10 
mila cipnl funerari Funzio 
nante sino al 17R7 esso si è 
salvato dilla successiva distru 
zione e costituisce oggi un 
monumento eccezionale del 
suo gene re pari al famosi 
« Ics Aliscamp » di Arles Ag 
girarsi tru le tombe mentre le 
cornacchia che nidificano su 
eli alberi compiono gracchlan 
do brevi voli è viverB alcuni 
istanti di penosa struggente 
suggestione 

L altro grande complesso 
monumentale ha inizio dal 
ponte Carlo IV che scavalca 
le acque lente e grigie della 
Moldava Li cosa forse più 
bella deli i e ttà è questo nonte 
eretto et n le torri che lo df 
fendono attorno al 1Tì7 ed 
abbellito nei primi del 700 da 
una Snflc rettitura di statue 
religiose II paesaggio poi da 
questo punto è Incomparabile 
per la bellezza delle archit 
teture le acque gli alberi che 
incornici! no le rive Oltre 1 ul 
Urna arcata fnizli ci Mila" Stra 
na » il i piccolo quartiere » 
un aprirsi continuo d| viette 
silenziose tutto flincheggiafe 
da stretti alte ca.se birocohe 
con il classico frontonclno sa 
gomato Qui la vita ha II rit 
mo di un tempo con 1 p issi 
che risile nano sul paté e le 
bottegucce dalle vetrine pil 
verose 

l a via che sale al fastello 
è forse la più bella del quir 
Mere I palazzi sono più von 
tuosf fastose dimore della 
nobiltà e della borghesia mer 
cinti'e di un tempo Dono una 
svolta ecco 11 niaz^ale che 
precede (1 C istello e sotto 
Praga Immensa avvolta in 
un nembo leggero di poh ere 
dorata II Castello ove rlstnde 
il Presidente della Repubblica 
cecoslovacca è un vasto com 
plesso edilizio risalente al se 
colo TX via via ampliatosi In 
seguito Oli edifici principali 
risalgono o sono stati trasfor 

Cadore Val Comelico, 
la tranquilla 
Punta Marina La « so 
cietà » delle modenesi 
Chianciano alfe terme 
di re Porsenna 
Foggia il polipo arric 
ciato 

mali al tempo di Maria Te 
resa mi il gruppo include la 
bellissima e hiesa gotica di S in 
Vito la pai importante del 
Pac-ic e dietro di essa la ro 
nimica chieselta di S Oior 
gu Dal piazzale che M allun 
ga dinanzi al Castello ricco 
di pdazzi rinascimentali e ha 
rocchi si scende in breve alla 
interessante Calieri t Naziona 
le e alla Galleria d arte mo 

derna francese 

Aurelio Natali 

FINE 1 r« eden ti nrtlcoli a 
Crma Aldo Palidini sono apparsi 
nei giorni 10 e 13 luglio) 

Acqua e villeggianti 
ritornati al Trasimeno 
Antichi castelli sulle 
rive dolci del lago -
L'isola dei mei letti -
Cucina d'alta classe 
sulla motonave in cro
ciera notturna 

PASSIGNANO (Peruga) j 

\ t iso 1 un ti b mei imi 1 mi 
ti sii iti i ad \n //a l i j,i H 
na i e s if< inu e tu mai 
ehm i sfotta in < m|ie nso il 
vi irlo i hi ( i mi i li sttadtt 
t M i umbri np IMI v,li net hi 
I ilTu un il isi n< di In si u 
rn T ri qua ti d ma di doli i 
e ui\( i d (i i ipparin il la 
1,0 Ti istmi i 11 \ ista disti 
SÌ d in qui i ili i sotto il so 
II tra jji oli i di^iad ioti Un 
tomenti v i r o li s p i t e l i II 
uni ii,„io di in lin^n > i con 
f n t i al I ic i di Passionano 
oidlno ti ii in/ i P)i lui Ut 
prestare un paio di mulandt 
ne dal corte issimo balista e 
mi butto ir a^qun 11 st m 
rhc77i del Ingolfi e Slittilo 
(limi ritirai i il ni nido di i 
caldo dell n itostrada rende 
ancora più pine t volt il refn 
gerio Ciilk i,io oziosamente 
pensando pi osi r-amenU nlle 
tagliatelle e alla trota che 
1 ottimo clic o de! lido sta 
cuocendo 

I a passione e' l I igo non 
è unntrsalc Cinquini anni fa 
nell Itali ì del Niirì e spinai 
men*e in Iombt rdn le va 
canze lacustii erano nomi ili 
per t net hi t he vi mantenc 
vano magnifiche \ille e pi r 
la piccola borghesia che af 
littava li duo stanze (tre coi 
b imbinil per 1 est ite Poi i 
Irmi veloci nano portato la 
j,ente al mire e 11 Iign e ri 
inasto si mi abhindonito Og 
gi forse si torna indietro II 
desiderio di pice di tranquil 
liti» riconti icono la gente \er 
so località meno frequentate 
SI riscoprono I laghi del 
Nord oltre quelli del Centro 
rimasti ignorati per tanti an 
ni Anele il trascurilo nasi 
meno diventa meta di gite e 
di soggi rnl 

Negli anni passati gli ha no 
eluto foise la lama della bat 

jin" l i i i i f i s r ' ^ » » - wj--

Due nuove spiagge 
«stringono» Paola 
Strade e macchine stanno strappando alla famosa 
località calabrese il monopolio turistico - La pitto
resca San Lucido e la rapida ascesa di Fuscaldo 

cosa vedere 

VAtLE D'AOSTA! 

DAL CORRISPONDENTE 
PAOLA (Cowna) lugl o 

San Lucido Paola e Fuscaldo sono il 
tris di spiagge dove i cosentini praticano 
il turiamo dt massa viro e proprio 

Al centro dei 120 chilometri di fascia 
costiera del Tirreno appartenenti alla pro
vincia di Cosenza tra la a snob » Aman 
tea a sud e le incantevoli Scalea e Praia 
a Mare a nord questi tre centri balneari 
che sono vicinissimi tra loro (4 5 chilo 
metri luno dati altro) nei mesi estivi spe 
cmlmente nei giorni del weekend ven 
gotto presi letteralmente d assalto da una 
grande moltitudine di turisti 

Sino a qualche anno fa il monopollo 
dell afflusso turistico era saldamente dele 
nulo da Paola per la vicinanza (39 chilo 
metri) e per i 'aptdi — fino a un certo 
punto — collegamenti con Cosenza Alle 
altre due spiagge non rimanevano che le 
briciole Ma con l avvento del motore a 
scoppio il monopolio paoiano sf sta sbri 
ciolando rapidamente preferendo la gran 
parte dei turisti i «nuovi orizzonti» di 
San lucido e Fuscaldo 

Attualmente per raggiungete una dì que 
ste spiagge da Cosenza ci vuole un oretta 
dauto Distanza destinata tuttavia a dinu 
mure sensibilmente allorché sarà compie 
tata e apirta al traffico la super strami 
(già tn avanzata costruzione) che colletjht 
rà Cosenza a Paola tramite un gigantesco 
tunnel lungo 10 clnlometri 

Delle tre San Lucido è senza dubbio 
la più pittoresca II paesello (cinquemila 
abitanti) situato a sud di Paola sorge su 
di un altura rocciosa a strapiombo sul 
mare che si raggiunge facilmente scen 
dendo un centinaio di caratteristici gra 
dini scavati nella roccia doie si troiano 
diversi alberghetti dt terza categoria e un 
buon albergo il «Lido» di wionda Come 

ad Amantea anche qui sono molti gli ap
partamenti privati che Tengono messi a 
disposizione dei villeggiai ti a prezzi mo 
desti cosa che costituisci oggi una delle 
maggiori fonti dt reddito della precarta 
economia di centinaia di famiglie 

Paola un grosso e importante centro dì 
oltre quindicimila abitanti offre in com 
penso maggiori comodità ma beninteso 
sempre nell ambito di uni carenza genera 
le dt attrezzature turistica ricettive comuni 
a tutti t centri balneari della Calabria 

A nord di Paola ce Ini^e Fuscaldo che 
si avvia anch esso a raccogliere l eredità 
turistica di Paola Ed è davvero stupefa 
cente il modo come Fits<aldo si sia tngi 
gantita negli ultimi anni passando in bre 
uissimo tempo da una borgata di poveri 
pescatori e dt contadini ad uno dei meg 
giori centri balneari della Calabria 

I motivi di questo boom vanno ricercali 
soprattutto nella maggiore intraprendenza 
du fuscaldesi nello sfruttare adeguatamen 
te le risorse locali in particolare la spa 
ztosa e comoda spiaggia che può ospitare 
alcune migliaia di bagnanti senza tssere 
un formicaio Oltre ad uno stabilimento 
balneare modernamente attrezzato Fuscal 
do possiede due dancings ti «lepore» e 
il a Raggio Verde» do ogni sera si balla 
al suono di orchest ''e molto spesso 
sono quelle della lì Al V 

Anche Paola e fns Ido offrono rapide 
gite ed escursioni allt ietne località mon 
tane come La Crocett Taghicello che of 
frono bar trattorie naturalmente un 
paesaggio per molti nudamente inedito 

Oloferne Carpino 

NELLA FOTO li lartluario di S Francesco da 
Paola II taumaturgo Calabre» del XII tacolo 

AOSTA — Ballagli! a col 
pi <h pennello sino al 2 
luglio in ville di Cogtn 
per il 4° premio di pitturi 
VainonUv indetto setto il 
patitili ito dilli (limita re 
ginnale v ilelastinii II con 
corso a tema libero con 
siste: nella esecuzione di 
opere eli pillrr i ispirate 
alla valle dì Cogne eli lea 
lizzare sul posto Ali Azlcn 
da di soggiorna orgmi/ 
zatnec elei toncoiso sono 
giunte le leUsmni di una 
cinquindin di pittori iti 
Inni I primi tre premi sei 
nn stali (Issili in I 50(1 00» 
2-iOnoO e 150 000 Ix- opcic 
immesse al concorso s i 
rumo poi egireUo di uni 
mostri a Cognr sfinì il l> 
settembre (NI 11 A I OTO 
uni concorrente in \ ni eli 
( D-ni ) 

LOMBARDIA 

IICCO — Diminuì i it In 
glio M svolger i i l iceo fi 
XIV e. ili/ioni dell i Kimiio 
ni di Milton lidie » Citta 
di I ceco » comprendente 
anche le prove pe r il cuti 
pian ilo europeo tntrobor 
do <)00 kg e itdiano per 
entrofioido eh t i»s i tlas 
se 2i0 Tutte li pro\e si 
svolgeiauno su un pereoi 
so eli 2000 metri clu ver 
rà ripetuto 1«! volle per 
un totale di 21 km Ieiscri 
zionl gratuite si ricevono 
presso la C inottieri lecco 
via Nullo 2 lecco fino al 
Zi luglio Sono in (iiho me 
ilnglie el oro e toppe 

CI SI w n c o - Un cu 
riuso sistemi eli p IL, uni n 
lo per lingresso in un lo 
cilc notturno di Cesellali 
co e stilo adottalo dagli 
orp[aiiiz7itori d L 111 festa 
dannante «bilio elelli con 
giuiitur i » al) LMlnta elei 
« dancing » (̂  s t i l i siste 
mata una hilui th stilli 
quale tutti di \ olio pi sar 
si l'rc770 per biliare otto 
lire al chilo sconto elei 10 
per cinto per tulli coloro 
clic p e s i n o più di un 
quintale C In rosi fi fi 
re [tintile dillo, la con 
correnza! 

«in 
1 » » ^ ' ^ , , 

ma** 
Il lagi I n i me o e una delk Ire motomvi Cel servino (anello nottur 
no) ai Rivivanone organizzalo dall Amminlttrazio ìe provii ciale 

tiifilia in rnl Annibile1 dislrus 
se un intern c-eri ito minino 
lo circondò nella notte U 
1 alba quando il sole dispe rse 
le ntbbu le legioni Impiota 
iute t r i i inneti delli riva 
vennei i annientile e il sin 
RIU n si i in pure e le acque 
dei leu-enti Of,'in non ti so 
no più nebbit e i canneti si 
limitano ad oi m a le tive di 
una frinita t rdt 1 acqua e 
limpidi e d un beli n/vuno 
senio eia qu indo 11 livello e 
n lovamente cu tinto grazie 
ali immissinnc di due n u dt 
vial ì nel si colo scoi so e ri 
portati oia nel loro alve t in 
tuo 

T inviato di un printlo set 
timinale nulunsc ebe hi cf 
M u n t o il vingqio su una \et 
e Ina edi7lonc del Turimi. Club 
non se n e accorto ed ha af 
fermato che il lai o e- destina 
lo ad un graduale prosciuga 
mento I a cosa ha Irritato 
molto gli abitanti delle coste 
ebe fondano molte sperante 
al contrailo sulla nuova ab 
bondanwi d acqua Più lirita 
to di tutti natmalmente t> 
stato 11 coimndinte Tdoardo 
Acton che diciamo l i verità 
f> ouel che si dico un bel 11 
pò mf>770 inplese e me?/o n i 
pcletnno discendente di que 
fll Acton britannici largameli 
te mescolati alle buri iscose 
faccende del regno di Napoli 
ufficiale d ivimnne in pensio 
ne puntu ile come un rronn 
mftro terrorizzato dille li 
sche di pe«;cc Questo Aetnn 
e diventato ori lnrimatoie 
del seivÌ7lo di navigi/ior e 
del ligo orc.ini77ato dnll Ani 
minisin/ionc- prrvinciale pe 
rubina di cui e vicepresidente 

D autorità 11 comandinte Ac 
ton mi carici su un vrlncis=t 
mo motosrafo che mi ti isnor 
ta dall u m i l la l t ia riva un 
go le coste disseminate di c i 
stelli medioovali da Sant Ar 
cancelo a Castiglione n Ror 
ghetto passando al t ruerso le 
tre isole verdi tra i flutti Al 
1 isola Migliore tranquillo an 
golo di pescatori coronilo d i 
una grande magione signorile 
e museo ci arrestiamo per 
ammirare le donne lav irare 
il merletto con la medesima 
abilità e fine7/i delle loro 
colleghe buranesi Torniamo 
In tempo per un secondi ba 
gno ancor più piicevole nel 
1 acqua un poco nnfre cala 
del tramonto 

Non siamo I soli nel porto 
ondeggi ino numerosi fuori 
bordo e pirecchic birchette 
si sono staccate calla rhn sul 
le onde appena sollevate dal 
vento vespertino Sono li ore 
più belle della giornata que 
ste quando la tempcr dura 
va calando e ia bie/za iccom 
pigna la pissegt,iata sul lun 
golpgo e le soste nei calle al 
I aperto 

l i sera ci riscivi un ultima 
sorpresa uni cena sulla mo 
lem ivi Umbria (una di 11 Ire 
addette al servi/io normale 
durinte il giorno) che per un 
paio d oie ci porti dill in i il 
I altra spendi mentre un cuo 
co di alta d isse ci offre per 
poco pio di duemila lire un 
menu da n f fina ti Questa ecro 
nera notturna» ha la np is in 
le pncevo!e77a di un vi u,gio 
in miniatura i motori ronza 
no sommessi ie luci della ri 
vii b\ ivvninino r si adonta 
nano virimelo prospettive e 
panorami il vino e fresco 1 
cristalli trasparenti li con 
versi/ione leggeri e animata 
come sempre sulle nivi pie 

Quale delle due loca
lità otterrà il maggior 
numero deile vostre 
preferenze? 

Oyni lettore può in
viare più di un ta
gliando: a v r à così 
maggiori possibilità di 
vincita 

Partecipate tutti alla 
nostra grande inizia
tiva d'estate! 

ro i ci |_randi Veraci le lindi 
e i quando si ippri d i < t an 
eoii per ì giovani il billo 
al I ido e pi ì i pui matun 
un i un t i la pih i di Ila sof 
foeinte itmosltra dt Milano 
e eli Ronn 

le i mina cosi uni gioì nata 
che in questi s ILJ me toni 
da hi il p i e j o della fi esili 
ra e ed 111 pai e Si i no ancoi » 
in pochi ad aver scoperto il 
lago 1 usimene) anche se le 
ti e clienti ini/i ili\e turistiche 
della Iiovincia di fciiiL,ia lo 
hanno gii tolto d ili antico iso 
lamento il laj,o 6 irmele e 
e 6 posto per tutti lisciando 
ad oi mino abbistaiza spwio 
pc i staisene m pici se ne h i 
voghi Ce gente che p issi 
qui una 1 mt,a \ i< m/a nei 
buoni liberali clic senza prc 
tese di UJSSO olTiono un ospi 
Ialiti con'orte vole ed economi 
e a I r e ani or più 'ente clic 
viene a tra.s ni r e m la festa 
Pire, clic i ne statoli bolognesi 
e romini abbiano tradito che 
il Tnsimeno ù ino dei più 
ticchi di pesce d il luccio al 
persieo dai cefalo alla tin 
ci alla caipa lesina qui co 
di tutto per gli nppass'omti 
della lenza 

l a strida non ì lungi due 
ore di uitostrada eh Bologna 
ad Arcz/o o da Roma a C bui 
si e poi uni mezzora di bella 
strada statale Si può farla 
comodamente in Mouuta t« r 

landoscne mai un i msa do 
pò la « ( roe ieri » serale se 
non si vuol fermirsi a dormi 
re oppure si può continuare 
verso Perugia e d i mei avi 
glìosi centi! storici dell Um 
bua chi nessun ililiano ha i) 
diritto di ÌL,nornre Mi questo 
6 un giro per un aitici giorno 

Rubens Tedeschi 

I PUGNI 
NEGLI OCCHI 

RIVIERA ROMAGNOLA I g o 
T OHM <i sino s ili min die 

tn mi 
I i ssi ri 

I intimimi 
• il UHM rltMi i 

pi Ilo ili M MIU I din « 
Il (r un min ( 1 n din ilnn nle 
ili Mihf,j, *" iinL.lJ"r »'»"* 

111 din il trini ulto i il 
un i inissllill nnmlriri I uri/ 
/ i Ut disIfiiM» ilii n un n(< » 
i il ii ili II ii | in ni irin i t un i r e 

> i* liKlii ni li ii r i silih i l i 
li M I luti liti il M olili i risili 

u i n i un il ini i in min I ic 
n ( i il ir i 

Di (,!< mo t limilo (In lutti 
Mini ili •> i ì I I i 1 il 1 m 
ti iiuMHlnn II ii Ili i (i Oiiiill 
M sii MII do d inni |t r r ]io 
s li iipiiuri |t r illn » irli nel 
ini uni i ni i i ssi ssM ili 111 in 
l [i ili S ni ih i rt i li |)lir IH 
I,LI in li uto il inn i ri 11 risi Ino 
11 il ir li ti)//i i mitro t cii tul i 
i I [il ioli mi un i mKm i il i r 

Imi iNMiti t ini i | in ih SJIIS o 
t i ( i t i Ini dirsi *> stimo in II i 
Ih [ipiiii in ni I](IR iitiunlsii lo 
i ilii i imi ne in i 

I Ins (.ni In (Mini' M*> 
ni Olii lì \cr II Ir ni r ) 

Hi/ i C III r i M ii il i I n 
Ì rlii si ut id ni i ( si hp n 

Mino i inl( ri il i m i i inni tiss «> 
si 11 miti» I gin (1 s li ini (li ni 
Inno II m i i |iii n di stilli il 
i ind t^il '<!>l i > ni i tri LO ni i 
ni ni (h |>l» i ini I (risi Ili 
il III Minor i ili i i slrilni//nii eli 
nulli pi gii 11 i i|io i (I corpo 
in pili din /inni p i e ipirc l i s t 
U sii (III Ir» 

l'ossihilf ri i li t,ira sia i pnu 
d n a p n, il MI 1,11 ocelli I) In 
rhl i :i tiolinlirl i OH II i i 
lioliim i t i lhno sii (into i id i 
d i noi offrlri nulli di nirjjln di 
un MI mi liei li i|i ilsiisl* I il 
pini r inrilifimo ilnml nomi di 
h t i l i C Uh» U n i Itha \u ir 
r i IlcII irli o di rìlrml Di 11 lun 
\ u d r < ( r in i I un oinin N l 
ti na ( ip in i rn Hrll 0 nliru |iln 
nomi ili ngizTt. o il fili Mri^l 
i s incnt l iln ntllnino imi sin 
pnlini curiosici cosi ni MIl(i s n 
Urli nomili in 

Anti il ìcrli nilsmo ( rrilitinn 
som ]i Ilei melili, di potorio il (1 
nirr umori pir I ci se di 
i ISA nostri ci i t i ino ili ninni 
di miss i l i e non di prillili prc 
(titilliiodi InsrU liti cose etici 
profumano di urli ili holc t di 
m i n e unii odorino di n m n o 
imori per nm ri\ ieri chi, nnn 
li il issoltito bisogno di ni li ire il 
l i stiro pcnlio nu/l ha (ulto ila 
oTC ri ri il -mii mire l i sui s li 
hi i li si e pin le li industriisn 
mpacili del] t si i genlt che fnr\ 
tnnlo pin conleiitn il turisti <jn in 
(i pin fili si ifrrlri ili RI imi i 
umile lutiti ilil SIIIM""MSI il 
I Uhimi di) hrndoMo ili pisci i l 
li liRlhtilli il il profumo ili re
sina di i pini Ih strillo lipklie 
ilk sUsst insiM'c luminosi 

m b. 

!M£RfcWW> 
Volilo trnsconrrr nel 

JJ i ui a \ i tnm di «ito 
pi ini compiei unente cri 
In 11 ^on una pirsoni i 
voi cara? 

larticipate ogni Rioni 
— ce n uno o plu taglia icl 
— al nostro n.(cremiliri 
30f!n ilmdoei la lacililn 
tra Ir duo In Riri da vt I 
pr (tnla 

(leni v-ellimnni» I Unita 
vu.Anzc melli-ra n conlron 
to due fumose la. iliih eli 
vlllrgbinluri II rofere i 
clini avrà la durila di 
se sotti ninne rosi che. lo 
località me si, a conlron 
10 sirnniw dodici 

Ogni setlininim fra tutti 
( inUfandl che nvrani ri in 
(llmlo l i loc lilla rhc avrò 
11 enulo le mifcplorl prc 
teron/p v<rra eslritl» a 
s irle un IIRII indo eh d i 
r*i II un ne lei vii ru le 

a P 

I U iiitì Ilrlra In pr mie 
al iLtloro il cui nominili 
wi sirn Mnlo s r i cc i a 
io L a un suo 1 unillato 
uni si (timi in di \ icnt/n 
gratili l i in un nlher o di 
Il C i l i y r i iccllc tìi! 
n slro giornali plu 1) 
tliijglo eli nnlntn e ntor 
n in prima il ssi. 

I T clu i cidi i «culmina 
H Mcni / i premir tosti a 

imprimiti) verri con or 
d il ì i n II \ii llore a 
I Unita eoni inqui essi do 
\r\ even oompr si no) 
periodo che u d i i t ti pen 
•Min il >I ilici iiiliu I irò 
I tagliandi di <>t,nt M ti! 
in u n di f r i (Incrini o 
I rv nlrn alia r deunoio 
in ] ineso del tinsero L,Ìor 
mie entro 1 sei giorni ci il 
li pul)l)llc«7iono dell ulti 
mo lagnimelo relilivo tllA 
si ssi leniniana di (.ara 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 75 Mll.no 

In quale di queste due località 
vorreste trasconere le vacanze del 1966? 
H >Uìlì \ S o 1{ \V VI S O 

(n-gnato cn u i e i-cel i l q i n i 11 1 e n l i l"c ta. i re cella) 

cognome e nomo 

iesule n/ti nbiuiile 

di \illeggialun 
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l ' U n i t à / venerdì 16 luglio 1965 PAG. il / economia e lavoro 
Oggi a Macerata la niariìfesfazioBie di protosta Sottoscritto ieri a Roma 

Primo bilancio 

delle lotte in Puglia 

C o n l a f i r m i l e ^ l i a i 

c o r d i d i [ ( nr <u i I n t u i r i n 
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l o B U I p r o b l i m i i l i I M o n o 
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c( I M I K I Q u u i a p u m a fnsr-

d e l l a l o t t a ( U i c o l o n i d i i 
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c o s i l o p< " u / i n n i d e f i l i n j . n i 

r i i n o j , n i s i n g o l o c o m u n e 

e d m t i n n ì s i n g o l o p r o v m 

t i i I I V) y(\cc d i o u i i i f r i t o 

fini i n a l i c o m p i i s i i l o a I ta 

r i i l \(>co n H n n t h = i i l 

I f » a I - t i r e i l 1 \r/" a 

\ « , ( { i o t i l 1 2 % a 1 t i n n i t o 

c o n la c o n q u i s t a d e l n u o v o 

m i n u t o c o n i m i t u a le r e a l i / 

?a\~ì i n t n i I r le p r o v i n c e 

p u l i c s i n u i l e l extra le 

f(t ri 6la i d i m o s t r a r * * r h o 

u n f i e i n M i l l a / i o n i p i l i t i c o 

s i n I n c u l i m o l l o t i i f l ì e i} i In 

l o l a i l i l l r musso p u ò c o t i 

c o m e p a v v n u l o i n P u g l i a 

r o m p e r e i l l i t o ( co Bai i r n l c 

t c o n t r n l l n n l e e f a r a v n n 

/ a i e c o s i u n m a g g i o r p o t è 

r o c o n t r a t t u a l e e d e c i s i o n a 

l o d e i l a v o r a t o r i 

M o l t i a l t r i t i r ops i p r o b l c 

m i s o n o d i f r o n t e a l s i n 

d a i a t o d e i b r a m a n t i t h e 

d o v r à a f l f r o n i a r e ! n P u p i l l i 

i o n r a p i d i l i 6 t e m p e s t i v i 

t i a c o m i i n i n r o d a i c o n 

t e n u t i d t i p u t t i p r o v i n c i a l i 

d i c o l o n i a i o n p a r l i c o l a i e 

r i f p r i i t u . n l i n i 

c o l o n i n i ! i p e r i 

a l p i w c I 11 

p< le r ( d i lf c i 1 

al p r o p r i l i n o 

\ i / i n n i i It l l r 

d i r i t t i t i i 

ii ne r i / i ed 

i l i r » n| 

l i I I I i n n o 

l i , - ! n u 

/ i o n i H(_r n e ( o l u i r l i 

n p ' l t arit n l i i l r n o I O S I i 

m e n l o d i I I m i l i o n t n i . l i 

( ì u i n t n h d i i n p i r i n l ' i 

r i d u / K ne i l t Ut s p i <-( i l i . d i 

I n a z i o n e i a r i r r> d i i r o 

I o n i ( o i i c o r n r j i r | 

h n r ( ì m t i ed i s i l i r i m i t is 

SI SI p 11L OL.f.1 StP O i l 

p r o b l r n i i d i I I i jet l i n r u 

d t l ( o l i i r u m u f o d e l l i r i 

d i i 7 i o n o d I I o r a n e d i I i 

ve t ro l a et d i p i n t a de l i o r 

e l i i n i / i r n d i h pe r is K U 

I i r* m i r i , i i i ( i l i v e l l i l i o c 

( i i p n / i o n i l i i o t i r t l i Ki t 

l i Ir a / i r n d e e i p i i l i I t h e 

P r o l i l c r n i q u e s t i d i e sap 

p i a m o o r i n i c l i c v i r i n o 

a f f r o n t a l i n j r p n d e n d o e «v i 

l a p p a n d o I r l i I I P n I n i I l o 

d i i m p i l i l a i I n c l l o d i co 

n u m e e d i / o n i i m n ) . i no a 

c o l l c p i n d o l e a l l e o p e r a i o e 

o p e r a i a d d e t t i a l c o m m i r 

n o e i l l e i n d u s t r i e d i t r a 

s f o r m i ? i o n e Se s a p r e m o 

p o r t a r r a v j n t t c o s ì r u m i B I 

e m i r i n i » a n n u o c e r l i c l i c 

p i o t o p o t r e m o p r e s i n t a r n 

a i l a v o r a t o r i P O H u n b d a n 

r i o a l l u m e t i l e p o s i t i v o n o n 

s o l o p r r la r i l l u r a d e l b l o i 

co s a l a r i a l e « c o n t r a i l i ] d t 

r e a l i z z i l a i n P u / h a m a so 

p r a l l u l l o p i r i l p o t e r e c o n 

q m s l n t o d i l l t masse n e l l a 

c o n t n l t a z n i n » a d o g n i l u c i 

l u da u n a p u d e d i l i a l 

t i a p e r f a r ti M i n 7 i r e c o n 

p i ù f o r z a e p i ù d e c i s i o n e 

1 e s i t a n z a d e l l o r i f o r m e d i 

b i n i M u r a 

Tommaso Sicolo 

Per lo sciopero 

/ ferrovieri 
rispondono 
al «Popolo» 

Una nota del SF! CGIL documenta le costanti 
violazioni delle libertà e la violazione degli 
accordi sottoscritti — Al 90 per cento lo 
sciopero dei ventimila lavoratori degli appalti 

S i è c o n c l u s o i e r i s e t a a l l o 

19 l o s c i o p e r o d i 2-1 " r e d e i 

v e n t i m i l a l a v o r a t o r i d e g l i a p 

p a l l i p r o c l a m a l o d a l S I I C G I L 

c o n t t o l o s t i l l i c i d i o d e i l i c e n z i a 

n i e n t i n e l l a c a t e g o r i a A l i a / i o 

n e h a p a r t e c i p a l o n o n o s t a n t e 
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t i v o ) 
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l i e d i ] SUD c o l l i e , ! p o l a c c o \ \ i 
to l t i i t o m p e / m s k i 

I i c t o t d o el io e n t r e r à m v i 
t 'c i ic n i I IJdf) s u a v a l i d o f i n o 
i l l i t i n i c k ] 1%'J e s t a n d o a l l e 

d e b i i n m o i u i i l i s c i a t e t i n d u o 
M i n i s l n r11 u l t o d e l l a f i r m a «se 
u n i u n n u o v o u n p o i t a n t e , p i s s o 
n u ì i p p o i t i l i n i d u e p i c s i » 
I so h i d e t t o M a l t a ] e l i o non 
solo è d e s t i n i l o a i i n s a l d a i e l 
c o n t a t t i e c o n o m i a t m I t a l i a e 
Po lon i i i n i i r t i le a i n c i c m e n 
( m e i i p p o i d che \ i n n o a l eh l à 
d q u i I h p u r a n i cri l o c o m i n c i u n i i 
b i c o n d o M i l i i n i b ì i l d o c u m e n t o 
s o t t o s i n l t o st i m a m d a l l e d u e 
p u t ì « a p i o n u o v e p o s s i b i l i t à 
non so lo d i s c i n i b i o m a nnebo 
d c o l l i b n i / i one e d i l a v o i o n e l 
m t i c n t i elei d u e paes i e su q u e l l i 
ci p a e s i l e i / i » 

N e l q u a d r o d i q u e s t o a c c o r d o 
a p a r i n e d a l l o p i ossi m e s e t t i m a 
ne si m e t t e r à n b u o i o u n a c o m 
m i s s i o n e n n s l i che a v i a i l c o n i 
p i l o d i s t u d i n e le p o s s i b i l i t à d e l 
1 i t l u n l e m i n s c a m b i o c o n u n 
e s a r r e p a i h c o l n i c g t f ì a t o de l le es l 
gonze d e i d u o i n c r e a t i e d e l l a 
i i p a c i t a d e l l e d u e e c o n o m i e d i 

o d i b s f a r e l i n c i p r o c h e r i c h i e s t e 

I a c l a u s o l a | I Ù i m p o r t a n t e d i 
q u e s t o n u o v o i c e o r d o è q u e l l a 
i i g u a i t l a n t e l a b b e r a l i 7 z i 7 i o n o 
d e l l e i m p o r t a z i o n i d a p a t t e d e l 
I I t a l i a d i p t o d o t t i i n d u s d u i l i i n 
p i r t i c o l u e m r e r l u n n r i d a l l a P o 
I r m a I q u e s t a u n a c o n d i z i o n o 
pos ta d i t e m p o d n p a r t e p o l a c c a 
e c h e c o s t i t u i s c e u n a p r e m e s s a 
essenz ia le p e r lo s v i l u p p o d e g l i 
s c a m b i b i l a t e r a l i m u n m o m e n 
to i n c u i 1 i n t e r i sse p o l a c c o v e i s o 
la p r o d u z i o n e i t a l i a n a è p i ù c h e 
m a i f o r t e e c o r r i s p o n d e t i n i t r o 
c a n t o a l l e e s i j ! e n / c d a p a r t e d e l 
h n o s t r a i n d i s t r i a d i t> o v i i r o 
n u o v i s b o c c h i e n u o v i m e r c n l t 
I a c c o r d o p i evede a n c h e u n a c o l 
l a b o n z i n n e t e c n i c a e c o m m e r c i a 
le p e r 1 a t t i v i l a e In p r e s e n z a i n 
c o m u n e su m i r e a l i l e r z i n p r o u 
do c o m e h a n n o a f f e r m a t o M a l 
t n r e l l a e T i o n i e z m s k i n u o v e pos 
s i b i l i l a d i l a v o r o po r i d u e paes i 
e r i c o n o s c e così i m p l i c i t a m e n t e 
i e l l a P o l o n i a u i « p a r t n e r » o l l a 
n l t c / z i d i c o n c o i r e r e p e r 11 l i 
v e l l o t e c n i c o i n d u s l r i n l c r n g i ' i u n 
(o c o n i pnest p i l i p r o g r e d i i ! d i 
I u r o p a F s s n c o n f e r n i n d n i t r o 
c a n t o 1 o i l e n t a m e n t e d e l l a P o ' o 
m a v e i s o l a r i c c i c a f a t t i v a e con 
c r e t a d i u n a c o o p c r a z i o n e e c o n o 
m i c a c o n t u t t i i p a e s i s c n ^ n d i 
si frizione d i l e t n i n c s o t t i l e Que 
sto d n i t r i p a i t i s c i n h i a e se re 
•=lnlo i l l e n o r e d e l c o l l o q u i p o h 
t i c ! c h e i l M i n i s i ] o i t a l i a n o h a 
a v u t o n e l p o m c n g g i o d i i e r i c o n 
i l v i c e m i r u s t r o d e g l i e s l c n p ò 
l a c c o N a s k o v v k i 

f . f 

Al congresso dei dolciari 

Gli aiimenfcirlsfi rilunciaiio 

Il Direttivo della FILZIAT-CGIL per un 
maggiore legame fra sindacato e lavoratori 

Si e i l i m i t o a B o l o g n a i l C o n 

s i b i l o d i r e t t i v o d e l h 1 I I / I A l 

C t i I L p e r e s a m i n a r e i p r o b l c 

m i d i o r g a n i z z a z i o n e e a m m i 

i n s t i a z i o n e N e l l a r e l a z i o n i so 

n o s t a t i s o t t o l i n e a t i i n l a t d i 

d e l t e s s e r a m e n t o e n e l I m a n 

/ l a m e n t o r i s p e t t o i l i i s t c s s i 

d a t a d e l l o s c o i so a n n o q u e s t a 

s i t u a z i o n e ò n c o n t k i c i b i l r 1 p u r 

t e n e n d o c o n t o d e l l e d i f f i t o l t a 

d o v u t e , a l l a p e s a n t e z z a d e l l a l 

t a c c o p a d i o i n l e a i l u t i l i eli 

o c c u p a / i o n e s i i i t a p i i n i d i 

e i r i l i c i i - t i t I t u n e n t e O I L . U U Z 

z i t n o s i i a r a g i o n i d i m s u f 

f i a t n t c c l u a i e / z a p o l i t i c o s i n 

d l e a l e 

N e l d i b a t t i l o s o n o s t i l e p i o 

p o s t e l e l i n e e t o i c r c t i d e i i n o 

v i m e n t o i r t i o h t o p e r u n c o l 

l e g a m e n t o c i t i l a m o h i h t i / i one 

d i i 1 n o i U n i i s u i p n b l t n i 

a / u i i c h l i i n u s t a d e l c o n t i a l t o 

n a ' i o n d i e ^ l i t o s i g i l l i l o 

1 a p p r o f o n d i m e n t o d e l r i p p u l o 

d o m i c i a n c o t i i s i t u i n e i t o e l i 

v o r n l o n e s o n o s t i l e n i d i a t o 

u n / i U n e p i l i t i c h e c h i p i r i c o 

d o d i l l i a / l i n d a l i o v i n o u n i 

l o r o v a l i d i t à a l i v e l l o g e u c i a l c 

n e l l a p i e f i g u t n z i o n e d i s v t l u p 

p ò s e l i o m l i e n i f i i s e t t e n i l e 

S a n d r o S l i m i l l i v a e c s e g r e t n n o 

d c l l i C d i I n e l s u i m i e i v e n t o 

h i r i c h i a m a t o e t l a p p r o f o n d i t o 

i l r a p p o r t o p o l i t i c o n v e n d i c i t i 

v o e d o i g a n i 7 / a l i v o l i a Se / i o n e 

S i n t l a c a l e d i A z i e n d a e s t r u l t u 

u s e t l o n a l i q u a l e m o m e n t o d i 

o n g i n a l e i d e m o c n l i c a n s p o s t a 

d i l l i C O T I a l l a p a s s i o n e p a 

d i o i n l e s u g l i o r g a n i c i e q u i n d i 

r u l l a o c c u p a z i o n i s u i l i v e l l i sa 

l u i i l i s u l l a c o n d i z i o n e o p e i u 

e s u i c o n t e n u t i d e n i o c n t i e ì c h e 

i l s u i e h c a l o u n i t i r o d i c l a s s e 

e c a p a i e d i s p n g i o n a i e i e 

c o n c l u s i o n i s o n o s t i l e l i a l l e d i 

L I i n f l u ì I r u f f l s i gì e t a i i o d i 1 

l a I I I / 1 W c h e h a i i p o i d a l i ) 

l o s t r e t t o l e g a m e t r i o i g a n i / z t 

7 i o n e e p o l i t i c a m e n d i c a t i l a e 

h i s o t t o l i n e i l o 1 i m p i g n u d e l l a 

I ( ck i i / i o n t d i l i i l i i n t a l i 

v i l l o s e l t o n a l e d i g i u p p e i i d i 

i / ie n ì i g l i i ) l ) l )n K i v i gì ne i i l i 

d e l l i p i i n u n n i i / ine i c o n i 

m i t n c o n u n c o e r e n t i u n p t g n o 

i iv e n c b c a t i v o a f f i e n i a n d ò c o s ì 

n t l c o n c i c i ò i p t o h l p m i d i i n s u f 

f l c i e n L c s i i u m i l i a z i o n e d e n u n 

c i a l i d a l l a CG11 n e l p i o g e t t u 

d i p i o g i a m m i e c o n o m i c o 

A 1 o i i n o s i e t e n u t o m o l t i e , 

n e i g i o r n i S C O I M i l c o n g r e s s o 

eh s e t t o i o d e i l a v o n t o n d o l a m i 

d e l l a I I L 7 I A 1 I I s i n d a c a t o l i 

t i p o s l o p i c s l i o b b i e t t i v i s v i 

l u p p o d e l l a c o n t r a t t a z i o n e a t t i 

c o l a t a c o n l u t t i i c o o r d i n a 

ine n t i n e c e s s a r i n l i v e l l o d i 

g i u p p o c o m e n s p o s t a c o n c r e t a 

a l te n t l i n o d i c e n t i d i z / a z i o n e 

( d i c u t l a p r o p o s t a d i a c c o r d i 

q u a d r o ò 1 e s p r e s s i o n e p i ù c o n 

c i e i a ) i d i b l o c c o s a l a i m i e 

g i u n g e ] e a l i i n n o v o d e l c o n t i a l 

l o u l ) o n d a eli u n m o v i m e n t o 

a r t i c o ! i t o s u p i a t t a f o r m e r i v e l i 

d i c l i n e q u a l i f i c a l e c h e g i à 

P I C I l e c o n d i z i o n i d a v a n z a t a 

n e l l e q u a l i i l i i n n o v o n o n c a d n 

b u i o e i a t i c a m c n l e d a l l n l l o e d 

i n f i n e ( I t i c i m i n i r t l a f u n z i o n e 

a u t o n o m a d e l l o r g a n i s m o d i s e i 

l o i e a t i t t i i l i v t l l i c o m e m o 

m i n t o p i h t n n e d o g i n i / z a t i i o 

eh i m p e g n o p i ù d u e t t o d e i l f i 

voratoti 
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I drammatici sviluppi della crisi greco Mosca DALLA PUmii 

Dopo un intenso scambio diplomatico 

Ho Ci Min invita 
Nkruma ad 

Il presidente del Ghana 

ha preso l'iniziativa, sca

valcando Wilson • Am

messo il fallimento del

la missione Davies 

Dal nostro corrispondente 
1OVDKA 1) 

Il presidente riti (maria Kva 
ne Nk rumati si tccheia quanti» 
punta ad Hanoi pt r una IL I IL 
di colloqui tori i pu alti csp» 
nenti dtl Menenio iltl \ n'in ini 
nel nord l nullo a Nkrumah e 
stalo i ini i (j pi i Min Urne ih 
dal presidente Ilo Ci Min do 
pò uno scambio di k i l t t ini 
/iato dallo statista africano 
I contatti |M r M.I diplomane i 
tra i due capi di Stato ciano 
cominciati quale he tempo f j 
ali indorndni della foi ma/ione 
della missione di paté ehi ( otn 
viomiealth di cui il primo mi 
nistro inglese Wilson si eia 
allora [osto a capo Le indi 
scrcvton degli ultimi gioì ni 
die avevano segnalato con in 
sisten/a unim/ialiva autonoma 
di Nknmah sono cosi piena 
mente e inferni.iti Come aveva 
ino già nfciilo GtufTrc> Bing 
emissar o del pi i -.idi me- de i 
Ghana *i eia locato poi a Ilei 
smki a prendere conutto con 
gli esponenti vietnamiti pirte 
cip.mti dia conferenza monella 
le tlella pace per un ultima 
messa 1 punto di un viaggio 
che me ntre apie ptospettive 
nuove, clamorosamente sotto 
linea il fallimento do sondaggi 
fin qui perseguiti da Wilson 

I l primo ministro inglese 
Wilson ha oggi ufficialmente 
dato atto del completo insuc 
cesso della missione Davies 
II suo inviato ha complessiva 
mente trascorso 17 ore di col 
loqui con vari rappresentami 
governativi del Vietnam del 
nord, dai quali ha ricevuto 
una documentazione dettaglia 
ta dei bombardamenti terrori 
siici compiuti dagli aerei ame
ni ani negli ullimi mesi Davies 
non si è incontrato con Ho Ci 
Min Si è limitato ad esporre 
ai suoi interlocutori il punte, 
di vista tnghse e la sostanza 
delle richieste ili Wdson che 
si riassumono nell ormai nota 
contraddizione fra 1 appoggio 
incondizionato concesso ali azio 
ne bellica americana e la vo 
lontè- generica di intavolare 
trattative 

Questa irnposldzione e sta'a 
ancora una volta naff ormala 
da Wilson nella seduta odicr 
aa della Carnei a dei Comuni 
Secondo il primo ministro in 
glebe, la missione Davies » puu 
anche non aveie dvuto un ef 
fetto immediato ' ma il proble 
ma del Vietnam non può esse 
re risolto solo coi mezzi mili 
tari 1 obbiettivo delle tratta 
tive rimane al centro degli sfor 
zi del governo bntannico Tut 
tavia la missione del Common 
wealth nella sua attuale com 
posizione (con alla testa cioè 
una Gì an Bretagna che so 
aliene gli Stati Uniti) non e e 
non può essere accetta a Ha 
noi Per quanta abilita chalet 
tica Wilson abbia oggi usato 
nel respingere le cntiche che 
gli venivano mosse da più par 
ti nel pai lami nto inglese il 
contemporaneo annuncio CJLI 
viaggio 'li Nkiurnah conferma 
il vuoto diplomatico a cui si e 
iidotla l i Gian Bretagna eoa 
I insistere nello schierarsi a 
fianco degli amei icani anche 
quando tutta la smisti a ingle 
.se nel s io complesso invitavi 
i l governo a prendere una ini 
ziativa indipendente e genuina 
mente neutrale 

Per giustificai e il suo insuc 
cesso Wilson ha detto che Ha 
noi non era intei essala alle 
tiattative in questo moine nto 
quando cioè ha fondale spe 
lanze eli condune in porto vii 
tonosamenle lo scontro ai maio 
con gli Stati Uiati I un ito n 
volto a Nkrumah e venuto te ni 
pcslivamente a confutale I io 
terpretazione interessata di Wil 
ion Del resto gli ambienti de 
mocratici e pacifisti inglesi uni 
proverano da tempo al pi imo 
ministro la voluta confusione 
da lui manti nula tia il go 
verno del Vietnam del nord e 
i rappi esentanti del Fi onte na 
zionale di libeiazione del Vitt 
nani del sud coi quali il go 
verno ingli se (in pieno appog 
gio con la linea americana) si 
è sempre ihutato di piemie re 
contatto I in dall inizio venie 
osservato infatti che la mis 
sione di pace del Comwnn 
wealth a. rebbe potuto asso! 
veie alla sua funzione solo se 
la Gran Bretagna avesse mu 
tato atteggiamento oppine io 
me sta di fatto accadendo a 
desso, se si fosse messa da p u 
te lasciando ad alti i (come il 
Ghana) il ruolo di mediatole 
da più legittime posizioni di 
neutralità 

Leo Ve stri 

n 

Parla Nguyen Huu 

«leader» del FML 
U H O M 1. 

I! Reirmchcr Merlcur nub 
hi i ta o„ 'i un intf vi1- i i In 
I! MIO r un i p nidi ni* I ii 
dnlph III min ITI ri I J o l i mi' 

d d ( i[io tir I I ronfi n i IOTI li 
di hbu i/i > f li I \ i f r un t i f i 

sud SMJVI n I I in I h 
i i del 

I int( T U 1 i 
Siele comunista? 
So sonn soci di *a 

Il Fronte nazionale li libe 
razione del Vietnam <lel sud 
prende ordini do Hirtoi ed e 
una sua emanazione'' 

No No r |i]j irto 
or^ inno riti ce IH K 11 I *> ( 
e st do forni ilo i flit i iltni riti 
il 20 die t r i b ù del M I m i in 
n ilt i (S IM . i ma I>M ii 

ti il l'i .4 
\ I 

f sr rnpio 
fonti ito i] < un it ito li S i 
t-'on ( dolori i hi i n i i li 
scopo di e orinol! ut clit lt di 
osami di Cini v ia vt rus < i o 
oss< r i ite e che «i l i i i i / /as 
serti k hi t i ta demeit r i h r l1 
\ l ! ini/ io r u n . ino p ir de \ 
( ormi ilo i pr ine in di t N| o 
nt n(i tlt I h v it i intt In li i ile 
di Saigon sentori non in pò 
l icit i met i l i Nel l'Idi finn 
ino toMrt tu a p is ire di i ri 

bi IllOIlt 

Vi sono oggi legami con il 
Vielnam del no rd ' Come ven 
gono oltenuti i rifornimenti'3 

Abbiamo un milione di per 
^one — ìlrntriti un milione — 
da sfamare i nostri suiti i l i 
e le loro I umidir Corni pos 
sumti trasportare viveri p< r 
Uii milione di persone i t t r i 
verso centinaia e migl ia l i di 
chilometri Ci nutriamo del 
prodotto tlt Ila terr t t'na gr in 
parie del Vieln im del sud f 
già liberi) e controlli uno un i 
I.irK'i p irte del rpsiu I r ir 
mi I I pr ciclismo dati iserci 
to di Saigin o le costru imo 
noi stessi 

Ma ricevete altre armi, ad 
esempio armi pesanti, dal 
Vietnam del nord e dalla Ci 
na? 

Non indiamo in i l u r t a l o 
aiuto dall esterno e manchi 
dalia ( in. 

Quando considererete rag 
giunto II i/ostro obiettivo'3 

Quando I ultimo amene in i 
av la la ci ito Saigon 

Ogni giorno arrivano altri 
americani Che cosa fa relè 
se l'America decidesse dr com 
battere come In Corea? 

Ch ami ic IMI s inno 
webbero Insogno di due 

he 

IH I i eli uomini [ i r i ^ i iti 
i n i iort obli t m r 
Ma nvri'U certamcnl? allr i 

obicttivi oltre quello di cac 
ciarp gli americani 

1 ni ii il vt) n mn o in i l i 
n in i m i igr ir i 1 I i o n tdiiìi 
d< hi mu w it I i tt ri i Nelli 
/.ne Id t i ite del \ m r i ti di I 
i d [blu mio «i i di l imili 
I it tini o n di t li ir i ili it i i 
I unii IVI H ni li IIIM r t i i l i 
ii IH r Mu he pi r ognuno li 
hi Ma ti p irola di ri munir 
di min uni rito i'olilit n i nh 
\ i h mio un V irto im di i MK! 
n nlr i l i libero da ORMI il 
le in/ i 

Ritenete che lutto i popò 
lo del Vicinarti sia convinto 
d Ila sinceri!,! dei voslrl o 
bicit ivi , anche dopo I san 
g nnosi attenti l i che vi sono 
s i i l i ' 

*>on tulli 'I popolo ma la 
ri ÌK 'ini m/a 

Nel o s o che non riusciste 
a I ottenere un successo mi 
Ida re tirendcresie in esame 
la possi hi li la di nooo/iali 
con gli americani? 

No 

Continuerete in ogni caso 
la lotta? 

Quali compili ha la « Fede 
n i rone per i unita d azione • 
che avete costituito per sia 
bill re conlatti con i gruppi 
politici sudvietnamiti? 

Noi non s o r i a n o soltanto 
M I R I I L la t, K i r i u r re i n un 
gemmo Sitino disposta „ di 
mi ntit it p iss ito e p t striti 
Non neghi.ri ino la riunirà a 
mu i/ia in mrrit no igh ull e ìa 
h chi li inno H U I K I Mi mie 
ne mi pnrchi si ptniano e 
tornii t in Mino ali i madrepa 
t la In quanto alla I edu a 
/ione per I titilla tli i/itine es 

i e plorila i i r ittart con 
tuli i p ot i t i giuppi sette L 
non un poli t i l i p il i inllu i (li 
hit nli Non di uno impili i in/.i 
dia loto (ind n/a polilu i e 
ni m 11 no Illa mei altivit j pu 
linea nel pa sdio V tifi la no 
soli, ni ti una suiti/ioni piedi 
c i i he poiti di indipt ndin/a 
n.i/ion ili di i ' ' i mocr i/i i t 
i l i i ni utr dita (di ili i i in 

ti ini t i vntn imi si lt I sud 
dcblitn o i si K risolti d JI soli 
m i n une i ^e i/a i Ut r f u t n/e 
sti imi it M i c i o tia possi 
bilt s il mio t)ti nulo unti i 
sold sii miei i< mi ai inno n 
tu ali 

l_ - I 

Saigon 

b\it.0N r, 
Un dttiicco d i panic i ini V I I ' 

ndiniti che le sie-si fonti mi i 
ta l i di Supini hanno ili lini o 
* micidiale > e stato elTeltoa o 
stamane sulla i l iada ri iz tm de 
nume in l i contro un ULL imi i 
minio piovvistino a Xtmi l i n i 
Bang a una cint|uanhnii tli crii 
lomelii da l l i e ipila.i sutKietni 
mitd nel mi7£0 di una ag l ine 
coperta ria htta giungla che p a 
altre volle fi st il i te i l io li I M I i 
combattimi nii 

11 a biv ice a f j r iv t inUno t - m 
detto un porl ivote amene ino 
comprendeva un comando di rt J, 
gì mento due nati ipliuni e i 
r i p i r t o blindato Con le in la 
del govi no di Sudori si Mo\ i 
\ailo nove r tori si gin 11 i un i 11 
tani I cotillon* i l i \\(\ ino i 
compito di ri i i i i i i i t la -.u i 'a 
ria/mnale n mieto I ì che n e l 
ultimi giorni una sene di ì l i ic 
chi p i t t i c i mi h muri in ten ta i n 
diversi punti 

l inpitn Ws mun i i \ i i s o le <] i i' 
t io di) mi t t no oi l loc d i nu ri 
tre i snidi l i siidv lei riamili lnv n 
cavano in illesa di npi t inte i 
le operazioni di s^oinbe m tlt u 
osldcoh sulla stiacla e ri p i t to 
gli imeni n intorno ali i fin ti IH n 
zinne p iomsor i i si t udito il 
fuoco lei mo i l i i e un i t i i l. i i 
mollo muns i Si tondo i e i l 'o l i 
ameni ini i ss i l i o n g - ; d i n 
tanti erano inn mino di ' i t r t n 
to I d i a n o non n elur ito pi i , 
di un ora e l i perditi st,no >t 
te pei i l t rupp ' del unc ino t 

fanttKiio t irtamente yi ivi < | 
come ha dici i it ito il JJO a voi e 
USA t st ito tul i i ia tht i i i ilo 
che 11 cifr i delle pendii non I 
s i r i conuHUt ita p t i t l i e i co I 
mandi unt i e ino i ilei Sud \. e ' 
n in i hanno denso di nor omo 
nicdre pili per i 1410111 ^u Ut 
gicht t) il dilatino delle sitigo L 
bdtlaiilie un che uri con i in lnn 
delle perditi tlt I Sud i ti tf it i e ' 
Cprc-umibili) « dei comunisti » I 

-, n a f itto soltanto uni wi tu a'I i 
-,i ttimaria 

( or la sito i/ioni imlil ire va 
pe^gioi indo per il Kovtmo di 
S ugon anche 11 sdii i / ioni gè 
nm i l i sopri t lu ' lo d il punto di 
us i i logistico e "ilimin! ire O-Mi 
i st ilo anni nei ilo e l i e cuti I'O 
in \ igo t il r ! / onaii m io in lui 
la 11 pio\ un a ih I njen D ic 
I e r i7iorii ono tli dodii i chili 
di r IM) a lt ta e tli Cinti ie se i 
lo e li I dtc ti mi i ni r ogni 
r ni U n l i toninoli i/itirn -dr J 
ti di imi I i pr in n< 11 n I) il il 
sono iute i lotte t ni il i . ' ioni U T 
ot! t r n ì i t ito <t n> no di st i 
bum un [ju Ut ieri o d i S ugon 

1 t i4gn 'Moni l S \ t onlin il 
\ t n un i i Nurd ono conti 
mi i l i ini m o Vnnir i t i 
\i,{\ ho r lit soni lat i k^nti i l i 
su San I i il onr t i ilt I e-, do 

M I \ ] ! u t Ut i bomh uda 
tt sol ti \{\> \i ii i Su ( hu liti 
1 ,i oli I S \ ne riti i t i Jlle 01 i 
I il i ile ti Son I i h inno u n 

< uni ult In 1 i ir i i b i \ e n i i 
e ito solo i o\ ni f un ulti * In 

-. t n t die bombe i oiolh p ioti 
II I v. t ( i in lt i o i I 'K o e! 
( S \ h inni I l i t i l " t i ntui n i d 
m LJ I I i I in in ft h u t hi un i 
! ino i [lupo! 1/ i IH * note ! l 
it i (intuì il Lm i n o li II in 
pei I i t on'uiu 1/ i i H lt l i u n r 

M ne i t u f mot no m li in 
i ni i u ino m II igei i sioru )g^i 
uno st ite f itti 1) ut \ie l i n i 

li i in i/ion li o ii is t e t tn i 
i tut s i ^i if ^ningnnti or i tinelli 
x e unhrig' nti di alli t n i/ion 
\ l ì i ti i-.i inea ei Hit i Ho i i 
giuii'o o '̂s;i il IH rnu -.i i 1 im 
I in ri p u l t i II i -dit n i ni j 
/i I uitli t In er il t il ninistio 
K Ila L it rr i li i fc-o\erno mi 

\ eln i nd i t* n r ili \ g n m Huu 
( o d uimin i ito o^sii la modi 
ut i/ioni n un i i e icit i n Ila 
i i i \ i I tolt i _h nomi u e 
k doni e in i l a ili I n i fft i i Ir* 
d i 4K inni i pi imi fra i i l i e 1 
_j 11 secondi') 

t re ore 
Kossigh 

Massimo riserbo dalle due parti - Si sa 

soltanto che si è parlato del Vietnam 

Il sovrano incarica il presidente della 

Camera di formare un nuovo governo 

Clima dei colpo di stato — Manifesta

zioni contro il re in tutta la Grecia 

Confermato 

per il 26 

il Consiglio del MEC 

mi ii ii l i 

I l \ l I I I S I-i 
I ( un igl o di ì 

I I I , . un > 
t denti i 

1 si,!, 
i 
I ,;;,„ 
i p ' 
I I ii 

i. 

he < i mini 
i .1 i il 
si mi th 1 

v it th 

\ l l M 1> 
I I I (p i Kilt Oli 
ili t )H(K|U1 i tli 
I 11, p i i I tlt 1 

< i .: n: :, 

i ni i i\ m i Ilo 
f I II ( Ulti' I 1 II 11 1 t 1 
Ho il u P i p n i (tm ha d i l l o 
e hi si s i n blu l imi sso doni i 
r n i h i | D I i i ! i il 
tlt t iMtint pi i idi i M i il ri 
h i •aibttt me U H Ho il pu si 
tìt nlt di 11 i e i in i i Ctnr i n 
\ lhan us i iths \ \ i me h i h 
un rulu i eli 11 I ni me di I et nl i i 
th l ' i ; inda i u in i i >poin d 
ri. Il i l d i s t ra i l i b i l o i l i i 

un n inno ifn to i t t tl i Ioni) i 
u imi ! d li i in h isldo in frt t 
l i t I I I i.i i i ì i t i n i ima ci 11 
r udì I i r|ii ih in n t Imi i il i 
tnlpn h si do \ l b in issi idis 
Nnt is u l l i t i i ti lt ntiov i mi 
ins i l i lohn Inni llias loiehni 
pi bblit ul t Slv IOS ( iistnponlos 
ìi «-u 11 i (l i ft sa) I. inno pie *-! i 
to / u n uni ni i Nuli si e ( ip i l ' 
si dir ' minisl i t di I gm eirut 
P ip indreou enl i t • inno nel nu i 
\ o g n u i no nt i|iia!i e f|U it it i lo 
fai inno Stupon h i di st ito 'T 
' I i t iUi / i tmt dia t l ih s i di d t 
i n i i r ih is pi il l i ntli I L il qi l i 
li il n (soste nulli d i l i!e m i.dl 
n izion.iri L dagli an ie i ieann 
si t e tpaibi .uni nlt b i t luto li 
nu nel i tet t t a n - m i in pra 
I H i iti imporre — lt dimissioni 
t l i l (inveirlo Lvidt ntt mtnle h 
s [nazione e confusa al ni issi 
ti ti t la ni inni ra tlella corte 
e implicai i t r i iinbitrua 

I a notizia the un embrioni 
eh nuovo pent i no eia pia st ito 
T im i to i --li i ins ìputn e sta 
l i recata i Pap uitlrt ou mentre 
i vi echio s l i t i s t i f (7 .inni) e ra 
in i ninnine nt 11 i sua residenza 
ni campagna con i iunieros' mi 
r is tn r dt pu! iti meno di una 
i i i dopo il ttilluciuio col re 
P i p a n d i t o u t insi l i lo pri l lando 
f la p n st ri/a di i\( uni pioina 
listi < I lo d t l t i che mi s i rei 
cf mi s-.fi dt)niaiu dico doma 
r i ' ' D i l i i s il i si sono U s Ut 
i nei, un ni di sdì i l i o * Non 
j osso io f u l t i ' Quislo e un col 
I o rh st i lo i 

I p re t t r l t n l i della cr is i che 
ti i (appunto stasera il suo 
. i tme sono noti La m i p p i u 
r m/a dell opinione pubbht u e 
tlt I parlamento reclamava — 
r reclama energiche misu 
te th demociatizzazione t i f i le 
foize annate pei far la f ini ta 
con le picssioru pli i l leeiì i in 
t r rvent i n ip f i al f a n polit ici 
le continue min icce di tolpo di 
stato che ri tardano ostacol i 
n i e di fatto vanif icano opni 
pi ipiesso politico e sociale in 
C in t i i Ma a tali m is i i i t cile
ni pratica sipiufie ino I nllon 
lanamtn lo dai posti di comari 
elei di numciosi generali di tic 
stra p iuno fra lu t t i il capo 
di S M eicll esercito (d i lu i r l i 
ìnatas si opponi v ino la d is t ra 
tJi Kaiamari! is In •* carnai il 
la i eli coite gli Siati Unit i e 
i ival lo tli Tron in sene al pò 
verno il riunistio delia difesa 
Oaioufahas 

Papandieou Ini un ta to th ot 
l i ni i lt cium stoni eli darmi 
lal ias Questi pero sfit l indo il 
suo pan i lo il p n lamento il 
governo e I opinione pubbl ic i 
si t i i f iutdto eli < t t leie 'pol i ta 
nt mitr i le I incarno al pi uno 
nnnis l io i b i lo rt t Limava per 
se i l io stopo di poter p io t i 
tlcre in mudo spedilo t t l t i f i 
care ali i pu ia / i o i i t d i l l i forze 
ai mait I t h no ehi darmi 
I ih.is avi \ i il pieno so-kigno 
il i I rt t tlt )Ji . m i n icari] In 
la t t i ot i ichc colpito da pr iv i 
p iovv i i t imi ntt eliseiplinai i e 
n ridami ilo da lu t t i i ministr i 
I a continualo i m a i si i l mi 
i iste io iSMime rido un Hit g 
„ i mi n i ' ' l i i| e u i - l i t i i 

A questo punto Pap indienti 
i i (In i i ri p u n il r i tlav n 
l i ali i l teinativ i i Mimare un 
de t u l t i di rlt stiUi/ione eh ( a 
i ul i l i I i • tt ut II llllllS 
sim i tlt 11 inti io a m e n i ) e al 

: n mi i n tosi il i is tmo th min 
l v i eli / l l i l ri tilt qual i t| in 

siti e ra soUmlisn ne 11 i Ituna 
l imi di P ip m i n i n i la de 

j stia saie bbt use ita a ne tu più 
I indi bolli i u l il 11 n t io ulte 

i m i n u t i l i ral l u r ' i lo M i il i e 
| che Ini e .ivi va ili i 1 uomo ih 
I ne imbuì ha h ni ito tii s itt i ir 
| i alla pnispt 1U\ i t li i 'inde 
1 pt i lui t pe i i stim atnit i n ulto 
1 pt i itultis.i fo imai ido u i nun 
' vo pov t i no di u l i t io 
! Qui I the a w t r r i m i piassi 

mi pitnri l i ri f i n i k prt \ t t l e r 
lu I d si l i i . i / inru i eh u un, ti 
t i l i s ( l ee' ipi i l i i tutt i li 
pn spett iv i ( il re pe rsino u i 
te e he. P ip ind i rmi ibi) a eri i 
r i t i ! ito le dimissioni t i b i 
voglia ippe II I I M allt e lasse 
Li i l o e t he la (latte pni av in 
/. i ta elei n n t i u e la sinistra — 

t i t i mi ntt i i t i t i i i l l i di 
mis ioni di P ip inibì u 
s! in io m ibiht indi) ì I i n i ito | 
11 i inl i i {ili ilo e IH b I Ulti i 
I m i di un t nlpo th sialo 

I i oiid i l i dt t db i i p iptd i 
( ' ' nu i I it i 111 ] , |n i in s< il ! 
si v isti il p il I / / I , di 1 n In j 
tu l i I i d m i i n t t n in ai i tlt ' 

tu mi di tu r i i i / i (U cu r i t i 
I illt eh I n m i t n t hu de \ in 
<i ( n ul ih is d ministr i 
<k II eliti i ri i nm I I io I un 
n i " 1» Il i )i ni i di i pi ni r ih 

< ' pisii I ìgt nle dt t,h ami 
in i i i in si n ) | govi ino se 
n< mei isM t IH il M \ m i n si 
soli mi ne si i | | i viilonla del 
la r iggit i in/a dt I p n i imi n 
to ci e I e s( a i t o venissi t pu 
t i lo d iL'ìi i u mi nlt t se isti 
< In i l pr n i m in ts l io P ip H I 
eli i n 11 si issi \\ suo p isin e 
f K i ssi ri pi t i i n il r i la co 
( i lu/Kit i i l u i i Patrasso il 

le Kit r dell I 1 ) \ d p u t i t o di 
smisti i 1 i pat lato di fronte 
id un i ' i indi falla Pi r rio 

tn ini si tu ì snidar, ti ave\a 
n t olivi tab i un t onn/io eh 
n a s i ad \ t t ni Hur od 11 
notti su molti m in i di Ila e i 
pit i l i s ino npp i rse se ritte 
d i e d i 'ono *. I a cit rune r i/ia 
v i n t e r i 1 * \bbasso damu fa 
l ias ' » t Abbasso il i e ' » 

I I il |l si t I I I lldltl s 1 1 
\>i Mi u n i i iv i il < l i dt 

U l l i I i i p t i ti II i ip 
I i i I in i li i t i p II si l i r i t 
elP iti pn sn ti MI ( I unbì 
st i o t l i IIK , , i i n dui i l 
mt li i si nlt I online di I 
L III « I < . I t| o . st ito o 
I II I t SI l ' Ih i i ipo 1. 
I. Il i n i i ni i tu l iv i i M 
Mi f in mt i id il I n in/i mit nto 
I I1 i noi l u i i i i i i i1 lui in 
io II i ( Olllll il ì i u poti r i 
i' I i 11 i m ti i I I ij t i "• i ti Ut i 
I 111 pillilo II III |l "VOI uonn 
I il ili list li M! ( i l essi 
vu t din ro i „ 'i oh i inve pio 
pn li di rompi o ut o un r i in 
p n p u i/iont da p i u tlt I1 I se 
e ulivo 

Varsavia 

Condannato 

a morte 

sterminatore 

nazista 
V \ U S U 1 \ l i 

I UH n/i.i ili noli/n poi ii t i i i 
t u isti t he M in in II ipe inaj i r 
un v poli/mito ni/ ista nuiaiUc 
h t u rida pun ì a rnonditile i 
s t i lo unici uni Un a morie d i mi 
l i ibni de di \ a r s a v n 

Helsinki 

Chiuso il Congresso della pace - Il documento 

finale lotto da Jean Paul Sartre - Quasi una

nime anche la delegazione degli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
HELSINKI lo 

Una f r a i n e vi t tor ia dell uni 
ta delle fo /e della p i r e nt I 
mondo h i s guato quest i si ra 
la conclusione tlel Congresso 
mondiale pe r la pace I indi 
pendenza nazionale' e il disar
mo geni rali una risoluzione 
sul Vietnam di piena e nitrat i 
sue r i t i r nini inna dt 11 appi e s 
sionc t S \ e stata appnivata 
pr i l i ca im ntt ali unanimità poi 
che ancl e y i membri tlella de 
legazioni d ig l i Stati ( ni l i han 
no vot i ro a favole mt ntre ') 
si sono ì i leruui e solo li han 
no espn sso volo conti ino 

I e rappn.se manti d i t i i I e 
ga ime ne ina d i l l i donne p i r 
l i p ne e st riti tome osscr 
N Une i i quindi di r i lu t t i 
al u i ' n io tt nulo n i l l re a 
f ir con i n la loro ipnrova 
/ io ìt I io lt i l t re deli pa/ ioni 
h inno v da a favori 

I a p u d a / i o u del dot u 
mt itti usu' i ln un e TI l i te i e 
i una i i i dt 1 tul i i p u t ì 
co la l i poithc esso e s t i l o letto 
da )t in P ni S i r i a i in nt 11 i 
si rata di ie i i \ i v i r ippiuntn 
ì! ( orur t so pnn t nt rido da I e 
niiV'i ulti elmi si trovava per 
un bn \ t i tu j j ia i rm S n tre h i 
f ì t lo pn ce eli te la lettola el i 
una ml iodu/ ioru clen a di pi n 
su "o 

I i l i I n commento Ni tucr idn 
D i i rt I i/i me f i i I i l tu ile ag 
're M I ìt 'itit nt m ì i l \ ìt l ì mi 
in la p i i cit ntt i spine i pui r 

r i t un i I itta d u f i intesi tori 
t m lo -di s r> p >|) j|o t h i n 
coni i'o i l n.iu i tdo il < iso d 
un p l i t i ' mo tect ntemente ut 
e i to ti t '1 ime r u nm i cui pt 
nitoi i r ino ->t i t i 1") inni I i 
ut t i i il n ' r n m si E i l i li i pò 
eie tto t ht e min i'l t p >( i di 1 
! iggrc-.sinm f i ini i st i n Pro i 
\ ietti i n i'li uomini i l i II i pat t 
i i p iopn s,isti f r i nc t s si b ìt 
t i vann pi r poi re Ime i qui IL 
i p i t i sanine e ninni di sin e osi 

mm a qui sto ( o n i i t sso soru 
pn M: riti r i ppn se nt i Ul de i l 
Si i l i l niti che h i nn " p ut ile 
u i u i lmi ile una voce di p n e i 
sop tt ut t ri 'h conci uni i Iella 
p i l i t ic i t I loro governa 

Sopì i u to h i r i i i i t ini iati 
S n l r i non dobbnmr» cri de 
te r he i v n tn imi t i chiedano 
uostio nulo essi h mno piova 

lo t pttiv tuo o^ni giorno tomi 
si combal l le contro un avver 
sano inoli i nu ^.lio urti Un i n. 
costi u.poiio alla difensiva A 
noi quelli) che ts1-! desiderano 
mostr i le t il c u i l l t n indivisi 
bile dt Ila lotta conno 1 imperia 
hsmo In n alta s< il gnve rno 
imene itici ha deciso di irnpc*-

pn i re forze sempre più consi 
d i i evob in un eeimbìllime nto 
in un te Uro che si ti iva i mi 
g i n n di chi lometr i dagli S t i l i 
Unit i tini slo non iv v H ne sol 
tanto pei impel ine la riunihea 
zinne tlel \ l i tuan i né per assi 
t u ra i i posizioni strategiche 
in \sia i l Pentigeino h i tl i l i 
br i n t i m i nto sci Itti t|iicsto pae 
se eroico e sfortunato come 
campo di m i n o v r i » 

S u i t e h i coni imi i lo mostrali 
do come I impe m h s m o amen 
tanti su-,t di ] i iiut r ra e la pio 
voehi attraverso il tentativo di 
imporre ii p u si suoi gover 
ni t int iKci sosti miti da fnize 
u m it i i n c a r n a i IL 

• t o n t i o la pop il i/i«ino unita 
chi v i' e in simbiosi con i par 
t ipi un „di t s( re iti delt i na/io 

I n i l i in realtà al soldo dello 
s t ran ino non possono nulla 

I Cosi le potenze imperi d i sk so 
I no condotte un p i alla v o ' l i 

ul impt gnarsi r hppnm ) indi 
re lt imen t poi d i let tami ntt ni ! 
conf in i l i n t l \ i i inani tlel sud 
il govorno i m i r u ino vutile pio 
vaie e prov u t il mtinr'o c lu 
I unpe u l i smo può s rh iaeuan 
li pue i-t p ipo! ii i che t ssn 
sii sso h i g i n n i'o P L I qui st i 
t igiunr u nt i eh f i r v i un test 
sanguinoso che dov nbbe v ile 
te nei Lulle lt msurte ' ioni e 
sr oi i ' i ne m A urne a ì a i i m 
m \s< I ( \n Afi it i i popoli 
opp e ssi ti i l io sp t / / t a le loto 
e alt nt Cosi l i p it i ra del \ i i 1 
ri un in' t r i s s i lutt i in modo 
u ni ir io t p t riunenti qui sto 
U si idi i a f l i t il Pe il igo io 
pi risa eh i t tuan le v i l lane tlt I 
I M lo lor i an unirò di i s 
s i Questa d i v in i i il feJsf di • 

! I impe 11 ih-,010 e dimoslt ì il suo 
| \ t ro vallo nel silo potere Nari 
] t r un pipalo siili i t i r i a ehi 
I non s i m <,UJS t Non v e n e 

uno r ht non dt bh i st i v i r i ia 
j ' un i dt I \ u tn m e omt 1 i prò 

pn i ' uis i i omt 11 ' iosa del 
l i p ic t "• 

Francesco Pistoiese 

Dnlla nostra redazione 
Ml)S( \ 1) 

//tu i >i I fini I I nnii I nniliii tn 
»< ' >1<I> •< I i ) Il DI ,111! Ilo 

i Vo i Unii ii T n n n l'i 
l > ' il i h/i i il (/in ; n tm un 

tilt quii ! !> ix <\ !>, i 
/' II e ih I i ut : lUn I'I i in Ì In 

h s ìli» lll/l ji I I n i il illll 
I i II l i im t f] I in II l i il 

lt So/ ri ( ctl / ii/ Knf i 
/ am ti HI i 'n n i \SS f i\ 

Hi u In ì h i\\ I Ieri liti] l /tSS 
t i timi ii it i il, l cullili im 

'i ni ' " ( mi' i i nlttiSuit tir il 
ut i l i ' ) s(r Menu nh' i» r ite) 
pi i\oiwh s ili la i isi(ri di lUn 

i imtnt lì qu il Imim ih <ìa >em 
mtiMtiul.i JM I s j I \ inttf-a <lnl 
iitttn un li il 11 'loejnio t t n 

h a ioli n ha ai itti) lunqn tu 
nt lui si ci t/t I s IH n lini i lai ni 

Maturatiti li IH mt' i sin il 
l i ' t r i t ir i untili o c i t i itunquL i rt 
ih *, tivù il i iiiijjit M sui p»n 
aitanti) ili un Imi Ì o e ffimli t a 

ili un; Jitniih in r fi rm al ti'* 
i finn tal H fu ( in iatn COH'ICI 
no non ni rt I sollu itala I tu 
contro t ni fu i lt nlt' tlt l e. ori i 
ilio fin man I li Hi HSS Dal 
l i t i ctinfo (rt me tii lollnquin i 
non i ha numi ih tìirt '•ona 
niobi pt t/i'to I op'ie 

/ si ito dal C\i mimo ìlumìimn 
ha tlulnarala lira i >IH itti' i Voi! 
patto (Ino nulla ( on ri prt m er 
Nossc/in» fi!)' itt'fie) 'rolffi lo 'li I 
prò I I uni ino ili Ita unti nifi r art' 
!>, i mani n a a Ve* ta Ani hp 
qi.c la ù un fatto nuota pei I ]M 
uno t In» patto i s« re /irti riiiitur 
infatti alando ai'e pruni duino 
io un (io tut rt'tc lunedi alt v 
r ipaito afihhr dot u o firmar 
t\ a Motta i a arni i tu nlrart 
in strie tatuilo Dopa \\ tnllu'iuui 
itili Kfì titillili li to iqinrno tli 
Itiunmtin timtita pi alunnato ntl 
uno buono poi iure it liti prò ' 
mo st ninnine; Hai ri man dm i • ) 
In marini per U nsÌiuit;fon " l u 
ioli ih a ami itu dopa IDI ei f i 
tuo/c i latitilo a lumi/indo o in 
i;/t ultra locatila sor i t t i a i 

Qui sir i fciflr esili e immersi 
nt l pr» slretfo riterho sui tia por 
le' solletico die nmii i teino tuo 
bene o male rpitsli (nifi '•tonna 
a dimostrare cai opta ti Aloicei 
ha aiuto Infiori tra una pt r son ci 
Ir'ci rie! amento amti natio e I 
lìlitneto una rie! aoteinu th Me) 
seri d piimti mconlio diretto 
da quintlo Inumai amento elei 
I inferi enfo t inj i i St i l i VntU in 
Indonni ai ei a acato uno pra 
Sonda frattura na rappoilt so 
i letico ami rietini fino a tnettt> 

re m pentolo comi ibbe a ripe 
tire il pruno set;a'(nrio del PC US 
i i rcnc i ) (frinitile qiorito }a n 
principi s'it";';! rieilfi t net \~lt?!izn 
P'infu a a 

A questo pttipottta ta detti clic 
oh ami iicam gonfiano l accordi, 
[J tSSUS' l per ta npresn rieilci 
Coii/t rt ma tn d i nei ra sul ili 
sanno allo uopo di ne l fere? IH 
ri HI orci d seria pt t manente con 
trosta fra i due poesi sul prò 
lilemn mvtnanala A Vfoscei in 
itte si pane l accento %ul 'alto 
che qui ilo vietnamita e ii prinv) 
piohlrmn do risoli ere per ti sii 
cnicire 'o potè 

Ihia fonte ufficiosa solletico 
dopo ai er definito « oi/ormnliLO » 
il collaoiiia Kotsìfifnn ììamman 
ha aawunta che ì ambasciatori 
lolaiitt t ha esposta t punii dt 
Disfo del suo oa11 rno sulla si 
(nnzii'if in/crncjjienteiie - e cilt 
in t,upsto auadia « i t i <-itum>om 
dt l \ w'na in non potei a non 
estere Urtata > fa flessa tonti 
ho romtitso afftrman lo die Star 
rimati non ha avanzato vi prò 
posilo f jHnm proposta tonrrcfei 

Si può suppone di rontcfiucn 
za che Crmicj/un obi»a esj ns/n 
a via tolto ad flamini» i l punto 
di risici del paterno soi r lieo 
tulio iitua-wnp internayiannìe e 
sulla quattone vietnamita mn 
ta di ti ta tantamente noto e 
i he ha trai atn in qui li t; orni 
inni «((priore cantei ma con l an 
mento tÌPtiU aiuti soi ie dei zillo 
Repubblica democratica vu tua 
mila 

Abbiamo detta che fiammati 
ripartirti da Mosca soltanto mer 
loU'di o tjioi edi prossimo non ò 
t scinta q nndt lo possibilità tli 
altri colloqui con pei sound (ci so 
in tu he d primo piano Lo /in 
t on fermato fiammati stesso in 
una tom erganone cai aiornali 
li Foli di7 ouc'ie delio di mei 

ini iato unti rdozione dettaalia 
la a loliti son ma si e rifiutato 
di i ntrau nei particola! i del 
suo colloquia con Kossiahm Se 
tantìo le i fnt?'OJir ri ie Narri 
man riteirra mite prossime o i r 
da Wa^liniulini eoli potili canti 
i intiie la siici nns'-ionp di son 
datano e i ientualmente vieen 
trare altri p< ritmatila (hi pò 

I ( 1110 DI It'fltO 

Auav'<;*o Psncald 

Londra 

La salma 

di Stevenson 

trasferita 

nsgìi USA 
Nel pomenylio di o^jii 'a 

j s dm i di \rll u Slcve nson < h ' 
in ni ittnit la a èva i it e volo io 
ornarlo li Wilson tlt 1 < 'pò 
di I! oppisi/inni Doutd is Homi 
del (eneiVi hln i ile Io di miond 

, e th un i p|in se mante eli ( oi 
le ha fase i ilo I nndt i i boni > 

I ti 11 auto --pi 11 dt ippisita 
mi nle un i Un el i Jainismi t ) i 
lo sii SM, H , a vino np u Uh 
il v t i pn s,dt nlt llumplutv 
il sotios, ̂  11 mo Ball il v K e 
Hrj elai io di 1 O V J lìunehe 

Trabucchi 
ii iln mu nle il nu m I a di ! 
vo i sulf tu ni! pi t ' ippirna 
/ OHI d< Il oi dine dt ] MIDI no 
inh h ibut t hi 

A li i qui iiiniu sullt v il i 
nt Ih in ninne di i M m iiu 
n i e st il qm 11 i eh 11 impu'/ 
zi th d i n d ' l i ' niMit \ 
poli i e si ila I ali I i Mail t 
Il (|1| ih h l Hill IVI 1 sUUl ssl 
v mn nti thi )u il ilo di vale l 
si Intuì i i in qm 11 pi im i 
f tst il < isti com i d i pili che 
pi io 11 p ii li Ini ih dell i re 
I i/min i su mi ali i piopost i 
II pubblic in i tli mt ho si i p u 
I mn ni in- t iti i l tn ptoposti' 
t mi/i dive M.Ì disiiiss i in 
un i semiltl i fise si tondi) le 
pi oe odine noi m ili in i non 
li )ppo disi mie a si m a ' i 
el ili i pi un i I IM* • Sul e isti 
II ibiu t hi è d i 1 e nslt ire in 
line un i unuinii ilo del !' i t t i 
lo i idieile < he piote st i ton 
l i t i 1 inli i ve nto elei it ile e ti 
fi ima fia I l i t io the il tlibat 
hlo pi t i ime nt in non può 
unni II i ' e he d i due deeen 
ni ne I iiosli o V lese non \ e 
se imi ilo i he non evochi l'im 
medi ita ed esplicita ptesin/a 
delh l)( e delle alle e*11 n 1 
ihie eulesi isliehe e quelh 
pt ì fino ilei più insospettati 
ut elmi t ehjiiosi » 

CONGRESSO PCI. s ,u , . , 
mia me tt oletli e tjiove rii 11 
commissione eletta nella sua 
uilim i sedul i dal < ennit ito 
ic i i t ' ile pi i l'ìppinv i/ione 
delle ti si pei I X| (, onyiesso 
del Pi. I 111 arnione, apeila 
d i un ititi ocluyiono del com 
p itìni) I uin

ri I OIIHO h i le^i 
st i l lo nuintiosi mlcivcriti e 
ha poi deciso di i inviale i 
suoi 'avoli i meicoledì eiella 
pi ossima settimana 

TFSI DEL PSI u .comm.s 
stono dei 10 • del PSI, costi 
Unta pei studiale la pioposta 
di De Mutino tli un eongrcs 
so Tallo sulla base di tesi ha 
concluso ien mattini i pio 
pi ì lavoii se iva aleuna vota 
/ione Si e convenuto che le 
lesi STIanno poliate da Do 
Mai tino al Comitato certi ale 
in uni iKimono the .niì\ luo 
Ut, dal 24 a! 2(ì Ingiù pi ossi 
mi \'o] eoiso delh mintone 
loinb a diarii e simsln h inno 
annunenlo un loto pi ocello 
eli tesi pei la pi ossimi un 
mono del C C 

Nella su i bieve intioelu/io 
ne i l ! i i iiinione di quesla 
inntlina Do Mai tino h i an 
nunciato elio piesenlerh le 
tesi eonqiess'ial] al prossimo 
CC indipendcnlemenlc da un 
accordo o meno in sede di 
commissione TiMi In insisti 
to nel considerale le tesi una 
apertura di cìiballito affer 
mando che osse devono esse 
ie inleipretnte non come me 
dia7ione ma come la ricerca 
di una convergeva mutai in 
sui temi politici fondamenta 
l i Na eletto per esempio che 
per quinto ngunula i proble 
mi della * unifica?ioiiG » le 
tesi sono chiare non ignota 
no il problema ma lo collo 
cano su una piattaforma indi 
cai niente diversa da quella 
del PSD! De Mai lino ha con 
eluso proponendo la eoslilu 
7ione di un comitato che eia 
boii delle proposte organi/za 
live del congresso per il CC 
di luglio in modo che esso 
possi studiare le ques'ioni 
ielative al metodo elettora 
le alla composizione degli 
oignnismi dirigenti al tesse 
lamento ecc La commissio 
ne che èi stala alla fino della 
riunione costituita 6 compo 
sta dal vice segretario del 
partilo Riodolìni dal respon 
sabile della commissione or 
gaimzntiva V(ntunni, da 
Vincenzo Balzamo e dalla 
lombardiana Tullia Caret-
toni 

I l pi imo intervento dopo 
la loia/ione di De Martino è 
sti lo quello di Balzamo elei 
la sinistri Ha affermato che 
le tesi mancano allo *>copo 
per cui erano sfate concepì 
le ciof> eli trovare un serio 
terreno di compromesso per 
I mula del partilo Balzamo 
ha dello che la mediazione è 
stata invece realizzata solo 
voi so quella tendenza del 
PSI che vuole il centro sin! 
stra a ogni costo e che so 
slienp la unificatone col 
PSDI L'anima politica clelle 
tesi — ha aggiunto — (Inno 
stra che ci si Uova di fronte 
a una vera e propria mozio 
ne Pei quanto i iguardi il 
merito delle tesi Balzamo ha 
svolto alcune cntiche di fon 
do a r'operilo delh unifica 
/ione e della paitccipaino 
ne del PSI al governo Sulla 
' unificazione » — ha dello 
B il/amo — le lesi non pon 
gono nuel foimo al piocesso 
di unifica7ionc che eia una 
delle prime condizioni pei un 
congi esso ululano tlel par 
lito La smisti a chiedeva 
esplicitamente il r i f i l i lo eli 
questa unificazione e il i i 
lancio della funzione atitono 
ma del pai tuo nel movimeli 
lo opeiaio e nel paese Ciò 
anche in funzione del ruolo 
specifico che il PSI deve gio 
caie in vista dell unita poli 
lira eh (ulta la smisti a 

Ha parlato quindi Lombai 
eli contestando elio quella at 
Inaimenie in coiso sia una 
politica di cenilo smisti a e 
definendola una voi a politi 
ea centi ista Pai landò del 
centrosinistra oltie che MI 
nppoi lo i . pioblcnu ccono 
mici .incile in tela/ione allo 
questioni della • unifica/io 
ne « Lombaidi In affeimato 
di non poier accollile h di 
scissione sulla possibili la o 
meno della unificazione bi 
so^na due chi.uameiiie no 
i l h • unificizione • e poi di 
scuieie il tt sto Psli enia 
menie pei noioso e si ito gin 
dicalo da I (imbauli tutto il 
confi sto delle (osi i| punto 
— ha dello — che alcuni 

io np u,ni e IH tonti islav,ino 
il disi MIO di I si ju t ino tlel 
P unto me i le u si oggi le 
lu eli uiu st n / . neppuie di 
s nu tt Quindi u si tiov i di 
limile al pi i itolo (ii un co» 
i,]i sso t quivoio <• non eli un 
ton^u sso l ilio su bis! 
eh ut [(imi I i siili i/ione pò 
In t i nt lucile 

li i quindi pil lato i| nen 
unno Palleschi ilfei nniido, 
PUH uni qu ili hi i isci va P ir 
In ol ne di i olitene! ne in 11 
ne i ĉ nei ale sulle tt si 

Boi Ioidi (tieni u lituano) ha 
dulupi ito eli ippiovaie 11 
me lodo tlt Ile li M solloluiean 
do I esigenzn di un loto ulte 
noie sviluppo uri dibatlilo 
pntongressualo sopialtutlo 
pei quanto i igui td i i l Ionia 
dell i peimanen/a del PSI al 
governo Cebo down ossele 
valutalo sulla b IM. eli unn 
untisi più appiofoiidita) e 
la unilic.i/ioni1 sot ìalisla 
(die ogHi non può ossei e pò 
sta nei tei mini in cui e slata 
post i dal IViDI e anche da 
« l'eiini socialisti » ) 

l'n Ulio denioci istiano Pa 
put i i ha dato .iiich'egli una 
miei plot i/ione lesLnttiva 
del slgnificilo politico delle 
tisi II lombai (Inno Simone 
Callo h i quindi pi l la lo della 
p i l lo ebe rigu.itda ì proble 
mi di nforma del sistema bl 
carnei alo 

Oggi e domani si nunisee 
a eonvegiio la smisti a del 
pul i to Alla i milione parie 
cipeiuino i memlin di sinl 
s in della (Ine/ione, del CC ) 
ducent i dell t Podeia/iono 
giovanile e delle organizza 
/ioni di massa 

CONSÌGLIO DEI MINISTRI 
1| Consiglio dei ministri è 
convocato pei stamani Si oc 
coperà fia la ido della legge 
finanziai ìa d attuazione per 
In legione siciliana e sembrn 
non mandici anno accenni al 
dibattito su Trabucchi 

Camera 
unii strumento ed oggetto di 
una volontà statale buiociati 
ca ed accenti ala I n composi 
/ione tlei e uisigli di ninnimi 
sii i/ione e la negazione — ha 
pinsegiiilo il compagno Abe 
nari te - di ogni istanza demo 
natica the postuleiebbc la 
e lezione diletta dei consigli citi 
pa le elei la\oialon 

Pnmo [«isso veiso questa in 
dibpcnstibile autogestione sa 
lebbe sialo I aumento elei isp 
pi esentanti dei lavoiaton ni 
seno ai lonsigh II disegno di 
legge invece ignora questa co 
me allie fondamentali esigenze 
ili iinnovamento del sistema 
provideimalc Questa esigenza 
eia stala espi essa in un emen 
damcnlo che chiedeva la pi e 
senza nel consiglio eh amnuni 
stia/ione dell INPS di sedici 
i tippi esentanti dei lavoratori 
dipendenti e di tic rappreseli 
tanti elei pensimi it i L'emen 
(lamento come alti i presentali 
dalla opposizione, è stato re 
spinto 

L stato invece appi ovato un 
online del gioì no illustrato dal 
compagno BECCASTRINI con 
il quale si chiede la coi respon 
sione ai pensionati minatori del 
! assegno stiaorelmario conces 
so agli ali l i pensionati nel di 
ecmbi e scoi so e che flnoi i 
1 INPS si eia nllulata eli esteti 
dei e alla categmia 

E stato invece i espililo un 
emendamento illusti alo dal 
compagno SU LOTTO, ed uno 
analogo illustrato tlal compa 
gno NALDINI del PSIUP ton 
ti quale si chiedeva la estcnsio 
ne della pensione sociale ai mu 
Mali e invalidi civili ed ai lavo 
i.itoli u età siipcnoie ai CO in 
ni pi ivi eh pensione e con un 
leddito mfenoie a 20 000 Ino 
mensili II compagno SULOTTO 
ha ncoidato tra l'altro che in 
due regioni a statuto spermio 
Sicilia e Sai degna st 6 già prov 
veduto *in pure in misura mo 
desta in questo senso 

La compagna VIVIANI ha il 
lustiato un emendamento con 
il quale si chiedeva la corre 
sponsione della pensione sot ìa 
le alle casalinghe (umane die 
abbiano già pagato una parlo 
dei contributi ed alle cnsalin 
glie delle famiglie più poveie 
Anche questo emendamento pe 
rò è stalo t ospitilo dalla mng 
gioian7a 

Una denuncia 

dell' ENI 

Il metano c'è 

ma il Sud 

non lo utilizza 

abbastanza 
MILANO 16 

Il piosieienlc dell PAI Boldrmi, 
pi l lando a un incoritio pionio^so 
ti i l ! lSVT,IMf.l. ha annunciato 
un ultei loie e spintone lei nu 
tanotlotli noli II l ini cenilo meri 
dIOII i le Un gasdotto collegllerà 
l i costa aehialien con Napoli 
pas«antlo pei le prov incie di 
Chicli Canipobisso Poggili He 
noverilo e Casella In seguilo h i 
.ingiunto [ioidi ini poti anno fai si 
alno etti iv azioni in zone di con 
suine) come il Siletnilano e albe 
pi in lucie della ( imp min e ilei 
1 i/io i l piof [Ioidi ini ha icin 
eluso dicendo che \ i sono noi ovoli 
disponibilità eh inol ino che at 
tendono tli essne utilizzate per 
I intlusliializ/n/ione del Mezzo 
ornino ma esse non sono m i oro 

] nlt M I ilaim nle utilizzale •» Si ile 
ve sollo'nu me — ha nttgnmlu 

, Holduni — una e i ien /a ih mt-
/ i t ne ehi ha l isci ito i t u t t o f i 
lineo uti l izzati nspetto alle pos 
sibilila questa pie/iosa (onte di 
mei già > 
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